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LE COLPE DELLA PARTITOCRAZIA 


La rincorsa 


dei radicali 


Da tempo i radicali ci 
avevano abituati a delle 
scelte chiare, semplici ed 
elementari, comprensibili 
alla gente: ai problemi del 
divorzio, dell’aborto, del 
finanziamento dei partiti, 
delle centrali nucleari, di 
una giustizia più giusta, 
tutti, in base alla loro per- 
sonale esperienza, poteva- 
no rispondere sì o no. In 
questo, la grande differen- 
za dei radicali dai partiti 
ufficiali della Repubblica, 
sempre più incomprensi- 

ili. 

Il cittadino comune (non 
irreggimentato dalla parti- 
tocrazia ufficiale) poco ha 
capito dell'ultimo Con- 
gresso dei radicali, tutto 
dominato dal problema 
dello scioglimento del par- 
tito: non ha capito perché 
tutto debba dipendere dal 
raddoppio del numero de- 
gli iscritti al partito (da 
cinquemila ‘a diecimila), I 
cittadini danno il loro vero 
giudizio su un partito nelle 
elezioni, nelle firme raccol. 
te per un referendum, nelle 
votazioni per un referen. 
dum. Sono debole in e 
matica, ma in tutte queste 
occasioni mi sembra che il 
Partito radicale abbia su- 
perato ampiamente la so- 
glia del non ritorno dei 
diecimila (o quindicimila) 
Iscritti, 5 
. In tutti i partiti calano le 
Iscrizioni; e questo è un 
fatto positivo, che dimo- 
Stra la laicizzazione dell’e- 
lettorato. Il Partito radica- 
le vuole, forse, fare la rin- 
corsa agli altri partiti? Di- 
ventando un partito di 
massa? Ci si dimentica che 
quello. radicale è più un 
movimento che un partito, 
perché î simpatizzanti pos- 
sono consentire con questa 
o con quella scelta, ma 
respingerne altre. Mentre 
il partito è una realtà chiu- 
sa, destinata alla ossifica- 
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partiti ufficiali), il movi- 
mento è aperto alla socie- 
tà, senza strutture irrigidi- 
te, capace di una reale mo- 
bilitazione sui problemi 
della gente. 

.; Certo: i radicali hanno il 
problema di contare di 


i più, anche perché la parti- 
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tocrazia ufficiale, che non 
ha disertato il Congresso, 
anche se ha da tempo un 
conto da regolare con i 
radicali, ha sempre fatto di 
tutto per escluderli da quei 
mezzi di comunicazione di 
massa, con i quali oggi si 
crede di poter fare politica. 
L'indagine, promossa na- 
turalmente: dai radicali, 
sulla Presenza dei diversi 
Partiti alla Rai-Tv.è estre- 
mamente illuminante di 
questo ostracismo; ed è 
un indagine inoppugnabile 
tanto è documentata. Inol. 
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tre Radio radicale, assai 
ascoltata, rischia di chiu- 
dere i battenti. 

Ma, per contare di più, 

sogna innanzi tutto con- 
tinuare a essere presenti in 
Parlamento, perché questa 
e una posizione strategica 
indispensabile dentro il 
Palazzo della partitocra- 
zia. In secondo luogo, i 
radicali — come movimen- 
to e non come partito — 
dovrebbero guardare di 
meno alla quantità degli 
iscritti e di più alla qualità 
dei quadri: la loro forza, 
infatti, dipende soprattut: 
to dalla capacità di inter- 
pretare i problemi e i biso- 
gni della gente, di proporre 
chiare soluzioni, di accen- 
dere un dibattito nell’opi- 
nione pubblica. Solo su 
Questo terreno i radicali 
possono vincere o perdere, 
perché i loro concorrenti 
sono soltanto dei balbu- 
zienti. Ci sarà, certo, anche 
un problema economico, 
perché i radicali non han- 
no i finanziamenti occulti, 
di cui godono gli altri par- 
titi in frode alla legge. Ma, 
impostata correttamente 
una battaglia politica, for- 
se finanziamenti palesi si 
potranno trovare. 

Ho detto che coi radicali 
in certe cose si può consen- 
tire ed in altre no. Ma c'è 
una battaglia che può uni- 
re coloro che — ostinata- 
mente — continuano a cre- 
dere negli autentici valori 
della democrazia, una bat- 
taglia che Marco Pannella 
ha imparato da giovane, 
frequentando il «Mondo» 
di Mario Pannunzio. Quel 
settimanale, oggi, è ancora 
vivo e continua a dividere 
‘a gente, perché per molti 

‘a rappresentato il battesi- 
mo politico, È la lotta peri 
diritti civili, per lo Stato di 
diritto (0 per una giustizia 
PIÙ giusta), oggi inesisten- 
te in Italia, come ha dimo- 
Strato un sondaggio pro- 
mosso dai radicali fra i 
diversi Operatori giuridici. 

.La colpa di tutto questo 
risiede nella partitocrazia, 
cioè nella spregiudicata 
occupazione, da parte dei 
partiti, delle istituzioni e 
della società civile, con le 
famigerate lottizzazioni 
atte in aperta violazione 
della legge, I partiti uffi- 
ciali della Repubblica si 
occupano e si preoccupano 
soltanto di loro stessi, e 
non dei problemi della 
gente: sono generosissimi 
nelle promesse, ma sfug- 
genti nel mantenerle. La 
partitocrazia è il cancro 
che divora l’Italia e che la 
sta conducendo a una lenta 
rovina morale e materiale. 

Per contare di più, biso- 
gna continuare a parlare a 
voce alta e non invischiarsi 
nei giochetti (o nei sogni) 
di un fronte laico- 
socialista, perché questi 
partiti non hanno certo di- 
mostrato con i fatti di capi- 
re la protesta morale che 
sta salendo dal paese. Non 
vendiamo la primogenitu- 
ra per un piatto di lentic- 
chie. 

Nicola Matteucci 


IL PRESIDENTE DAVANTI ALLE ELEZIONI DI MEZZO TERMINE 


WASHINGTON — Sorri- 
dente, come sempre, e agitan- 
do la mano, il Presidente Ro- 
nald Reagan è salito ieri mat- 
tina sull’elicottero che da 
Santa Barbara, California, do- 
Ve ha trascorso il week-end, lo 
avrebbe portato'a Las Vegas, 
Nevada. A Las Vegaslo atten- 
deva il penultimo appunta- 
mento elettorale. Tre ore do- 
po, il Presidente era a Los 
Angeles, California: al suo 
fianco, sul palco, c’era Ed Ze- 
chau, che nonostante il co- 
gnome cinese è di origine 
tedesca e aspira al Senato. In 
Nevada e California si decide- 
tà probabilmente chi guiderà 
il Santo edizione numero cen- 
to: se l’elefante repubblicano 
0 il somaro democratico. 

L'America vota oggi per le 
elezioni di medio termine. Di- 
re l'America è ricorrere all’a- 
strazione d’uso. In effetti a 
Votare sarà poco meno di un 
‘americano su due, chi si sarà 
iscritto preventivamente nel- 
le liste elettorali. Nel 1982 ci fu 
un’affluenza del 41 per cento. 
Nel 1978 del 37. Le elezioni a 
‘medio termine, così chiamate 
perché si collocano a metà del 
mandato presidenziale, non 
hanno mai mobilitato gli en- 
tusiasmi degli americani. Per 
le stesse presidenziali non si 
supera il 55 per cento. 

Una scarsa affluenza dan- 
neggia soprattutto i repubbli- 
cani, la cui base è formata da 
giovani e dai colletti bianchi. 
«Molti non realizzano l’impor- 


Oggi si vota per la Camera, 
L’obiettivo della Casa Bian 


Bemocratici 


253 


Repubblicari 


CAMERA 
Totale 435 


tanza della posta in palio» 
dice Tom Griscon, direttore 
della campagna senatoriale 
per irepubblicani. La posta in 
palio è appunto il controllo 
del Senato. Un senato, ancora 
repubblicano, continuerebbe 
a fare da contrappeso a una 
Camera solitamente demo- 
cratica. 

Oggi si voterà su tre livelli: 
per l’intera Camera, per un 
terzo del Senato, per 36 gover- 
natori su 50. Alla Camera nes- 
Suna speranza per Reagan.I 
democratici dispongono di 
253 seggi e forse ne guadagne- 
ranno altri sei o sette, In me- 
dia, il partito del presidente, 
di qualsiasi presidente, perde 


ANCHE SE NESSUN PARTITO SI DICE F. 


alla camera una! quarantina 
di seggi. La mezza sconfitta 
Potrebbe considerarsi una 
mezza vittoria. Nei governato- 
Ti i democratici hanno una 
maggioranza di 34, a 16. 36 
sono sottoposti a rielezione e, 
Qui, Reagan è confortato da 
Previsioni di vittoria comple- 
ta. Per la prima volta nella 
Storia americana, il rapporto 
SI rovescerebbe a vantaggio 
dei repubblicani. 3 

Reagan, con i suoi 75 anni, 
si è strapazzato nella campa- 
gna elettorale. Ha girato tre- 
dicì Stati in una settimana. Si 


.è presentato alla televisione 


‘în spot a pagamento. Ha cer- 
cato di «nazionalizzare» e 


Reagan scuote l’America 


per un terzo del Senato e per 36 governatorati su 50 
ca è di garantire l'elezione di senatori repubblicani 


Repubblicani 


93 


Democratici 


47 


SENATO 
Totale 100 


«Teaganizzare» una propagan- 
da, che i democratici avevano 
tutto l'interesse a mantenere 
su livelli locali. Domenica se- 
ra il Presidente è apparso nel- 
la sala ovale della Casa Bian- 
ca. Alle sue spalle il camino 
acceso. «Ricordatevi — ha 
detto agli americani — in che 
Stato eravamo sei anni fa, do- 
po un’amministrazione demo- 
cratica e pensate dove siamo 
oggi, attenti a non tornare 
indietro e compromettere tut- 
to quel che abbiamo fatto. 
Dateci altri due anni di tempo 
per terminare il nostro compi- 
to e consolidare la ripresa 
americana», 

La ripresa non è solo econo- 


AVOREVOLE ALL'IPOTESI 


E sulle elezioni anticipate 
di nuovo torna il dibattito 


gruppo. 


DS 


come te, 


Patent 


ROMA — A Quasi sei 


di distanza dalla direttiva Gel 


che ha fissato le norme per la 
Patente europea, anche l’Ita. 
lia sì ‘adegua. Domani infatti 
All’ordine del giorno del Sena- 
C'è la legge stralcio del 
Codice della strada (già votata 
‘a Camera) che fissa nuove 
iggOle per gli esami della pa- 
RAI lina serie di novità per 
‘a. Le nuove norme 
GOVTebbero ‘entrare in vigore 
scad malo dell’87 anche se la 
che imposta dalla Cee, 
d'una EVA già concesso più 
primo deroga, indicava nel 
la do SeNnaio di quest'anno 
da non superare: per 
adempienza l’Italia 
deferita alla corte 
di giustizia, 


dd Te 
me gicamente le nuove nor- 


(mebbero interessare 
i persone: tante 
teneir0 le patenti regi- 
to one Vellone della Mo- 
Cella i mont che però non can- 

Orti o i trasferimenti 


all’estero. Queste in sintesi le 
ai novità. 
atente — Secondo quanto 
ife tisce la ove comu. 
» SUl documento dovrà 
e: Tiportato il gruppo san- 
CARO del titolare. Resterà in 
E Tosa e non sarà più 
dh 'Ssaria Ja fotografia (ma è 
cile che una misura di 
venga adottata). 
vero eo quest 
al minister poi che 
stanno. SEA dei trasporti 


t ando l’introdu- 
zione di una tessera RR 


ca multiuso, si 

cambierà la SUdAiVIsIo niente 
le varie classi, Scomparirà la 
patente F finora riservata gi 
portatori di handicap, 1 «disa- 
bili» da gennaio in poi Potran: 
no conseguire patenti Speciali 
delle categorie A, Bo C. La 
patente B, inoltre, abiliterà 
alla guida di autoveicoli il cui 
numero di posti a sedere, 
escluso quello del conducente 
‘non sia superiore a otto. Per 


Alfa: per i sindacati 
meglio l’offerta Fiat 


ROMA — Per l’acquisizione dell’Alfa Romeo la Fiat 
ha ora anche l'appoggio dei sindacati. Una delegazione 
composta dai rappresentati di categoria e confederali di 
Cgil, Cisl e Uil ha varcato il portone di via Veneto, sede 
dell'Iri, dove già nella mattinata era iniziato l'esame 
‘congiunto degli esperti dell’ 
ca: il comitato dovrà pron 


istituto e della Finmeccani- 
unciarsi sulle due ‘proposte, 
quella di corso Marconi e quella dell’americana Ford. 

«Sotto molti aspetti le posizioni 
quella della Fiat però offre maggiori garanzie e ‘prevede 
investimenti per 5000 miliardi, il 75 per cento destinati 
allAlfa Romeo e il restante alla Lancia, contro i 4000 
previsti dalla casa di Detroit»: questo è uno dei dati 
principali emersi dall’incontro Iri-sindacati. Cgil, Cisl e 
Uil, poi, hanno ijsistito sul fatto che nella proposta della 
Ford non vengono prese in esame le due fabbriche di 
componentistica (la «Spia» e la 
Quali la Fiat prevederebbe invece un’integrazione nel 


si equivalgono: 


«Neresinter»), per le 


Unico punto su cui i sindacati non sono disposti a 
transigere è il mantenimento da parte dell’acquirente 
dell’Alfa Romeo del protocollo di relazioni industriali 
basato su quello attualmente in vigore per le aziende 
dell’Iri. Del resto, lo aveva già annunciato prima della 
ariionie il segretario confederale della Uil,‘Walter Galbu- 


Ora gli ingredienti «ci sono tutti: le due proposte 
aspettano sul tavolo dei vertici pubblici; i sindacati 
hanno espresso la loro opinione (la stessa Ford aveva 
subito posto come condizione il loro assenso); la Fiat, nel 
fine settimana ha addirittura «rilanciato» sul prezzo. 
Rimane dunque il conto alla rovescia, oggi a «meno tre»: 
anti, infatti, sono i giorni che i vertici dell’Iri e della sua 
finanziaria, la Finmeccanica, 
l'azienda automobilistica di Stato finirà sotto il controllo 


hanno per decidere se 


Torino (in base alla proposta Fiat) o di Detroit 
(Secondo le aspettative della 


americana; corso Marconi ha indicato la data del 30 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA — Si.torna a parlare 
di elezioni politiche anticipa- 
te. A lanciare la proposta di 
terminare la legislatura con 
un anno di/anficipo non è un 
politico mail direttore di «Re- 
pubblica». Immediate e sec- 
che le repliche. Nessun parti- 
to vuole sentire parlare di ele- 
zioni anticipate, nemmeno 
l'opposizione di sinistra, i co- 
munisti giudicano la maggio- 
ranza incapace a risolvere i 
problemi ma pensano che la 
soluzione a ogni male sia sem- 
pre quel governo di program- 
ma, proposto da tempo ma 
che non ha|trovato fino a 
questo momento grandi at- 
tenzioni fra le altre forze poli- 
tiche. Che nessuno voglia le 
elezioni anticipate non signifi- 
ca però che questo rischio non 
ci sia. Il cambio, nella guida 
del governo a marzo porta con 
sé tutta una serie di incognite. 
Ma i socialisti respingono 
l’accusa di non aver alcuna 
intenzione di collaborare nel 
nuovo governo. In un articolo 
sull’«Avanti» Balzamo, del- 
l'esecutivo Socialista, scrive 
che il direttore di «Repubbl- 
ca» ha «montato un castello 
di carte fatto di supposizioni 


per approdare alla conclusio- 


ne che non C'è più niente da 
fare e che l’unica ancora di 
salvezza rimane il ricorso an: 
ticipato alle urne». L'espo- 
nente socialista se la prende 
anche. con icomunisti per al- 
cune affermazioni sullo stato 
di crisi del paese. 

Il Pei, ha chiarito il diretto- 
re dell’«Unità» Chiaromonte, 
non vuole le elezioni anticipa. 
te ma non può non denuncia- 
re che in realtà sia stata 
avviata una lunghissima cam- 
pagna elettorale con la solu- 


ATTA LA NORMATIVA CEE PER GLI ESAMI DI GUIDA 


capienze maggiori sarà neces- 
saria la patente D. 


La novità più rilevante 
riguarda la patente A, quella 
per le moto fino a 125 ce. 
Finora per l’abilitazione alla 
guida era sufficiente una pro- 
va teorica, da gennaio in 
avanti sarà necessaria anche 
‘una prova d’abilità. E questo 
varrà anche per i possessori di 
patenti di grado superiore: 
per guidare la moto dovranno 
fare nuovi esami. 


Esame — L'Italia è uno dei 
paesi nei quali alla scuola gui- 
da si studia meno: l'esame in 
Francia dura mezz'ora, 40 mi- 
nuti in Germania, Belgio e 
Svizzera. Un ora in Spagna. In 
Italia bastano invece dieci mi- 
nuti. Per la pratica al volante 
in Italia sono sufficienti otto 
ore, mentre non possono esse- 
Te meno di 50 in Inghilterra e 
Meno di 25 in Germania. Se- 
Verissima l'Unione Sovietica 
che richiede almeno 60 ore di 


esperienza. Là però la selezio- 
ne avviene ancora prima; arri- 
Va all'esame solo chi può per- 
mettersi un’auto. 


' Con le nuove norme diven- 
terà più complesso anche 
l’esame italiano. Per la parte 
teorica sarà necessario cono- 
scere non solo le norme sulla 
segnaletica e la circolazione 
stradale, ma anche nozioni 
sulla responsabilità civile e 
penale e sul pronto soccorso. 
La prova di guida poi si svol- 
gerà su percorsi diversi visto 
che sarà possibile esercitarsi 
anche in autostrada. Per ave- 
rela patente saranno necessa- 
rie, tra l’altro, prove di frenata 
a diversa velocità, di guida in 
retromarcia anche in curva, 
‘partenza in salita e parcheggi 
in discesa. 

Sarà anche posto un freno 
alle lezioni da «autodidatta»: 
l’accompagnatore del prati- 
cante dovrà avere la patente 
della stessa categoria oltre al- 


i autodidatti 


la D. 

. Autoscuole — Lotta agli 
abusivi per i quali sono previ- 
sti arresto e multe. L'apertura 
di nuove autoscuole sarà pro- 
porzionale alla popolazione e 
alla densità di automezzi cir- 
colanti. & 

Palloncino — Con la paten- 
te europea Verrà anche intro- 
dotta la prova del palloncino 
per valutare Îl tasso alcolico 
nel sangue degli automobili- 
sti. Finora, SEPPUr prevista da 
un articolo. del codice della 
strada, la guida in stato di 
ebrezza alcolica non veniva 
praticamente punita. Infatti 
la polizia non ha i mezzi per 
accertarla. 

‘Cinture di sicurezza — Dal 
1989 le cinture saranno obbli- 
gatorie sui sedili anteriori. 
Dall’88 satà obbligatorio il 
seggiolino davanti e dietro 
per i piccoli fino a quattro 
anni. 

B. E. 


zione data alla crisi di luglio. 
«Occorre mettere subito le 
carte in tavola — scrive Chia- 
romonte —, farla finita con la 
finzione rovinosa di una mag- 
gioranza che non esiste e di 
un governo che non governa, 
non aspettare i tempi della 


| staffetta e intraprendere subi- 


to, in questo Parlamento, fra i 
partiti democratici, uno sfor- 
zo serio per tracciare un pro- 
gramma di fine legislatura e 
dare vita a un governo di 
programma fra i partiti che 
concordano con quelle 
scelte», 

Nei partiti della coalizione 
si guarda con fastidio a una 
polemica sulle elezioni antici- 
pate che ufficialmente tutti 
dicono di non volere. C'è 
anche chi discute se la propo- 
sta abbia dei padrini politici: 
se ce ne sono questi comun- 
que non sono usciti allo sco- 


perto. Il segretario del Psdi: 


Nicolazzi ha espresso la pro- 
«pria contrarietà al voto politi- 
co la prossima primavera. Il 
presidente dei deputati re- 
pubblicani di questo tipo, dal 
momento che tutti i partiti 
sono concordi nell’escludere 
l’anticipo elettorale. 

C’è sempre il pericolo dei 
referendum che, in assenza di 
iniziative legislative, dovreb- 
bero tenersi la prossima pri- 
mavera, nessuno però pensa 
di risolvere il problema dei 
referendum anticipando le 
elezioni politiche. 

Anche la Dc ha preso posi- 
zione. A giudizio del direttore 
del Popolo, Graziani, «le ele- 
zioni anticipate servirebbero 
soltanto a incancrenire una 
situazione che nelle strategie 
dei partiti, e nel riflesso nei 
loro rapporti, è semplicemen- 
te confusa». G. s 


mica, inflazione pressoché 
scomparsa, undici milioni di 
nuovi posti di lavoro. Per ri- 
presa il Presidente intende 
ancheilriacquistato prestigio 
internazionale degli Stati 
Uniti. Una mano gli è venuta, 
nelle ultime ore, proprio dalla 
parte su cui lanciava gli strali 
dell’ira americana: la Siria, 
accusata di terrorismo. La li- 
berazione di uno degli ostaggi 
americani in Libano dovrebbe 
contare qualcosa nelle prefe- 
renze degli indecisi. 

In alcuni Stati, come la Ca- 
lifornia, la Florida, il Colora- 
do, il Mid-West agricolo, gli 
indecisi sono circa il 30%. 
Questo spiega l’accanimento 
soprattutto personale dei 
candidati, gli attacchi reci- 
proci, le accuse ai limiti della 


calunnia. 


Un ruolo determinante l’ha 
svolto la televisione. In Cali- 
fornia il senatore Alan Cran- 
ston di 74 anni, uscente, affer- 
ma che Zachau, più giovane 
di trent'anni, è un «voltagab- 
bana, un pivello che non sa 
quello che dice». 

Il principale sostenitore di 
Zachau è l'attore Charlston 
Heston, che nel suo spot pre- 
ferisce la signorilità: uomini 
‘come Cranston somigliano al- 
le brezze che rinfrescano la 
nostra California senza lascia- 
re traccia... Mandate in pen- 
sione questo anziano demo- 
cratico». 


Cesare De Carlo; 


— Se 


n gu = 
Una verifica da Vienna 
Nuova! verifica dei rapporti Est-Ovest dopo il summit di 
Reykjavik: comincia oggi a Vienna la terza tornata, dopo 


Helsinki, della conferenza sulla sicurezza e la cooperazione in 
Europa. In particolare, c'è viva attesa per il doppio confronto 
tra Shultz e Shevardnadze (nella foto), preceduto da dichiara- 
zioni distensive da entrambe le parti, nell’ambito dell’assise 
cui partecipano 35 paesi Apagina2 


MA PER L'ALITALIA LE PREVISIONI SONO BUONE 


Compagnie aeree in FOSSO 
La causa è il terrorismo 


MONTREUX — Sicurezza 
in volo sia per quanto riguar- 
da gli aspetti tecnici sia nei 
confronti del terrorismo: è 
questa la maggiore preoccu- 
pazione delle 144 compagnie 
aeree riunite a Montreux per 
la 42.a assemblea generale Ia- 
ta, presieduta da Mohamed 
Mekouar, presidente uscente 
dell’associazione e presidente 
della Royal Air-Maroc. 


Le misure necessarie alla 
difesa degli aeroporti e alla 


manutenzione degli aerei 


hanno tuttavia costi che non 
possono certo essere sostenu- 
ti con la deregulation, ovvero 
con una liberalizzazione delle 
tariffe che scatenerebbe una 
concorrenza selvaggia. Dalle 
prime risultanze dei lavori 
dell'assemblea si è potuto 
dunque cogliere un suggeri- 
mento al rinvio della liberaliz- 
zazione delle tariffe, una rac- 
comandazione affinché ciò 
avvenga comunque progressi- 
vamente, ma soprattutto l’in- 
tenzione di varare — e a tal 
fine esiste una risoluzione di 
una commissione interna che 
sarà presentata all'assemblea 
domani — una serie di indica- 
zioni ai governi-per un’effica- 
ce tutela contro il terrorismo. 

D'altronde il terrorismo è 


| costato caro quest'anno alle 


‘compagnie aeree che, anche 
per il calo del dollaro, si sono 
ritrovate con gli utili ridimen- 
sionati: non si hanno ancora i 
conti finanziari, ma c'è già chi 
prevede una perdita globale 
di un miliardo di dollari. 

Le pessimistiche previsioni 
della Iata non riguardano pe- 
Tò l’Alitalia: per la nostra 
compagnia di bandiera, l’86 
non sarà un anno record come 
l’85, ma permetterà ugual- 
mente di conseguire profitti, 


Nel corso della conferenza 
stampa, Nordio si è detto anzi 
abbastanza fiducioso anche 
per il 1987, «un anno — ha 
precisato — che ci consentirà 
di fare investimenti e di attua- 
re in particolare quei progetti 
di sviluppo attualmente allo 


di pagare dividendi e forse 
anche di stanziare qualcosa a 
riserva. 

Il pre-consuntivo è stato 
fatto dallo stesso presidente 
dell'Alitalia, Umberto Nordio. 


studio. Siamo finanziaria- 

Guer ra ‘mente solidi — ha SEEN 

7 abbiamo buone risorse anche 

Usa-Urss Li umane e intendiamo utiliz- 
Solo zarle». 


Nordio non ha comunque 
nascosto che le attese erano 
di gran lunga più ottimisti- 
che, ma «la scomparsa quasi 
totale del traffico dal Nord 
Atlantico, per le ben note vi- 
cende terroristiche, ci ha co- 


uno scherzo 


LONG BEACH — Non è 
piaciuto alle autorità sco- 
lastiche di Long Beach 
(California) lo scherzo 


messo a segno da un grup- 
po di ragazzi, che venerdì 
scorso avevano annuncia- 
to davanti al liceo Domin- 
guez che l’Urss aveva ab- 
battuto un aereo america- 
no nel Mediterraneo, di- 
chiarando guerra agli Sta- 
ti Uniti. 


L'annuncio aveva getta- 
to nella costernazione i ra- 
gazzi e gli insegnanti: 
molti erano scoppiati in 
lacrime, quando la perso- 
na che aveva letto l’an- 
nuncio, dando notizia del- 
l'immediata ritorsione 
americana. (Ronald Rea- 
gan aveva ordinato il lan- 
cio di missili atomici su 
Mosca), aveva concluso 
con le parole: «Questo è 
probabilmente l’inizio 
della fine del mondo». 


Dopo cinque minuti, gli 
organizzatori dello scher- 
zo hanno gettato la ma- 
schera, annunciando che 
era solo una presa in giro 
(per Halloween gli scherzi 
sono di casa). 


stretto a ridimensionamenti, 
fortunatamente non troppo 
prolungati nel tempo, dato 
che già siamo in ripresa, una 
Tipresa sostenuta da un solido 
e compatto ritorno del gruppo 
etnico italiano residente in 
America che per tornare in 
Italia usa prevalentemente 
voli Alitalia». 

Nordio ha poi fatto un ex- 
cursus dei principali temi di- 
battuti dall'assemblea in que- 
sta prima giornata di lavori: 
dalla deregulation ai crediti 
congelati verso i paesi terzi, 
dalle tariffe discount agli ac- 
cordi bilaterali, alla sicurezza. 
Sulla liberalizzazione del 
mercato, già richiesta dalla 
commissione Cee, Nordio ha 
sottolineato che la posizione 
complessiva delle compagnie 
aeree aderenti alla Iata si sta 
stemperando per il progressi- 
vo scioglimento di alcuni vin- 
co su cui si è trovato accor- 

lo. 

Quanto alle tariffe naziona- 
li, Nordio ha reso noto di aver 
chiesto un aumento per il 
DoG P.M. 


SI ALLARGANO LE POLEMICHE SUL «CASO» DI RAFFAELLA CARRÀ 


Quei cannoni per uccidere un passero 


La signorina Raffaella Car- 
tà, al secolo Pelloni e perciò 
omonima del «Passator corte- 
se», ha tutte le ragioni di que- 
sto mondo se; reputandosi ca- 
lunniata, sì sente în diritto, 
come qualsiasi altro cittadi- 
no, di rispondere per le rime e 
di «adire le vie legali». Come 
qualsiasi altro cittadino, ap- 
punto,:che în casì del genere 
spedisce a chi dî dovere una 
lettera raccomandata con ri- 


«cevuta di ritorno chiedendo 


una rettifica «a norma della 
legge sulla stampa» e «riser- 
vandosi ogni azione în sede 
giudiziaria», 

Ma ciò che vale per i comu- 
ni mortali, evidentemente non 
si addice alle regine offese. 
L’ingiuria, quand’è diretta 
contro di loro, diventa «cri- 
men lesae majestatis» 0, addi- 
rittura, questione di Stato. Di- 
fatti il compito di reagire al- 
l'attacco subito dalla «più 
amata dagli italiani» se l’è 
assunto la televisione di Sta- 


Il pretore blocca il settimanale 


Mentre le polemiche sul «caso Carrà» si allargano, il pretore ha 
disposto che l'ultimo numero di «Novella Duemila» non possa più 
essere diffuso né stampato, accogliendo il ricorso di Raffaella (che 
ieri si è recata a Forlì in visita alla madre ricoverata in ospedale). Da 
parte sua il settimanale ha deciso di sporgere querela contro la 
presentatrice, sostenendo che il servizio del giornale «risponde al 
Vero», e incaricando i suoi legali di appurare se sia lecito «occupare 
lo spazio televisivo pubblico per scopi personali». 


to, consentendole di leggere 
un documento redatto în tono 
da ultimatum alla Serbia, in 
cui si denunciava la compar- 
sa su un settimanale di «noti- 
zie inaccettabili, perché par- 
lando dei miei affetti, più 
sacri, superano il limite oltre 
il quale non si può andare în 
una società civile». 

Dunque, il mondo intero, o 
per lo meno îl Popolo italiano, 
contro «Novella Duemila». In- 
fatti, questo è il nemico che 
abbiamo sentito additare alla 
pubblica  esecrazione senza 


noni sarebbe meglio riservarli 
per altre imprese. Anche per 
rispetto al buonsenso. La Rai- , 
Tv sta a «Novella Duemila» 
come la «Grosse Bertha» sta 
a un petardo ed è davvero 
singolare che la Carrà, così 
preoccupata di difendere la 
propria «privacy», invece di 
lasciar nascere (e morire) la 
notizia a lei sgradita nelle 
pagine d’un settimanale, l’ab- 
bia voluta ingigantire facen- 
done parlare l’Italia intera e 
comunicandola anche agli 
analfabeti. 


Sarebbe ora di rendersi 
conto che il video della Televi- 
sione di Stato è il successore 
moderno e democratico (fino 
a un certo punto) del balcone 
di piazza Venezia. Sul quale è 
a dir poco grottesco sciorinar 
la biancheria di famiglia d’u- 
na Raffaella, figlia amorevo- 
le, o di un’Enrica, futura 
mamma. 


A pagina 4 


quei mezzi termini dei quali è 
solito far uso îl nostro mini- 
stro degli Esteri quando ci 
sono di mezzo la Libia o la 
Siria. 

Gran virtù il senso delle 
proporzioni. Ma alla Rai sem- 
brano davvero averlo smarri- 
to e, per sparare a un passe- 
ro, han creduto bene servirsi 
dell'artiglieria pesante. Certi 
periodici divulgatori di pette- 
golezzi. e malignità magari 
somigliano a uccelli assai me- 
no inoffensivi e assaî più gros- 
si dei passeri, tuttavia i can- 


Lino Carpinteri 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


Martedì, 4 novembre 1986 


PACE E SICUREZZA EUROPEA 


La voce di Mosca 
sulla conferenza 


Parla il «numero 2» dell'ambasciata Urss 


Dopo Reykjavik e mentre 
parte la quarta conferenza 
sulla sicurezza e la coopera- 
zione in Europa (Osce), la di- 
plomazia sovietica lancia la 
sua «offensiva del consenso» 
nei confronti dei paesi del- 
Europa occidentale, in fun- 
zione anti-Usa. Disarmo nu- 
cleare e conferma della netta 
‘opposizione allo scudo spazia- 
le; cooperazione internaziona- 
le e problema della dissidenza 
in Urss; terrorismo internazio- 
nale e situazione economica 
nella superpotenza comuni- 
sta: sono questi i temi dell’in- 
tervista rilasciata da Valentin 
Bogomasov, reggente del- 
l'ambasciata Urss a Roma. 
Bogomasov è in Italia da qua- 
si 20 anni: è stato dapprima 
addetto (dal ’66 al ’71), poi 
primo; segretario (dal ’74 
all’84) e ora è ministro, ossia 
«numero due» dopo l’amba- 
sciatore Lunkov. 


ROMA — Pace. Disarmo. 
Dialogo. Cooperazione. Anco- 
Ta pace, come un ritornello 
ossessionante. L'umanità sul- 
l’orlo della «catastrofe nuclea- 
re», perché la «tragedia del 
Challenger» e l’«incidente di 
Chernobyl» dimostrano che 
l’«errore è possibile». «Non 
abbiamo tabù». Meglio: «Sia- 
mo disposti a parlare di 
tutto». 3 


Anche della dissidenza di 
Unione Sovietica, dei diritti 
umani negati, calpestati? 

«Ciascuno di noi vive secon- 
do regolamenti interni. Che 
vanno rispettati». 

Come nel ’75 a Helsinkj: 
‘undici anni sono trascorsi in- 
vano? Gorbacev come Brez- 
nev, allora? 

L’America resta l’«Impero 
del male» e il programma si 
manifesta, «di là dalla propa- 
ganda», il «desiderio Usa di 
arrivare alla supremazia nei 
confronti dell’Urss, Mentre la 
pace si fonda sull’equilibrio 
della forza». 

Con un chiaro avvertimen- 
to: «Abbiamo saputo rispon- 
dere alla bomba atomica, ab- 
biamo risposto alla bomba al- 
l'idrogeno, risponderemo alla 
guerra stellare». 


Una sfida? «Purtroppo do- 
vremo accettarla». Potrete 
sopportarne i costi? «Cono- 
sciamo bene i nostri problemi. 
Ma siamo ottimisti, il con- 
gresso del partito ha posto le 
basi per un ulteriore sviluppo. 

vero, però, che saranno 
sprecate molte risorse. E di- 
ciamo anche&pertamente che 
abbiamo bisogno di pace». 

Che anche il terrorismo con- 
tribuisce a minacciare. «Cer- 
to. Noi siamo fermamente 
contrari. Non lo giustifichia- 
mo, ma...». Ma? «Quello che si 
dice oggi a Londra sulla Siria 
somiglia a quello che si diceva 
a Washington, all’inizio del- 
l’anno, sulla Libia. Poi sono 
arrivate le bombe. Attenti a 
non ripetere lo stesso errore». 


Alla vigilia della quarta 
conferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa 
(Csce), Mosca lancia l’offensi- 
va del sorriso e del consenso. 
Con una strizzata d’occhio al- 
l’Italia («insieme abbiamo 
sempre lavorato per la pace») 
e all’Europa occidentale («è 
ovvia l'importanza dell’incon- 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


BARI 18 55 28 73 90 
CAGLIARI 59 55 86 19 21 
FIRENZE 7 65 40 28 86 
GENOVA 56 87 2 20 22 
MILANO 84 28 27 89 22 
NAPOLI 85 45 51 27 86 
PALERMO 62 52 65 50 88 
ROMA 55 67 54 52 85 
TORINO 50 40 68 23 87 
VENEZIA 37 74 24 73 50 


LA COLONNA ENALOTTO 
1X1 xX22 2XX XX2X 


Il Coni servizio Enalotto ha co- 
municato i dati del concorso n. 44. 
Il montepremi è di 1.448.357.009 
lire; ai punti 12 spettano lire 
72.417.000; agli 11 1.383.000; ai 10 
113.000 lire. 


tro di Shervardnadze con 
Shultz, ma sono altrettanto 
importanti i colloqui che il 
nostro ministro degli esteri 
avrà con i colleghi europei»). 
A Roma il messaggio, meglio: 
la propaganda della diploma- 
zia sovietica, è affidato — in 
questa intervista — alle paro- 
le di un signore gentile, garba- 
to e pacato, che parla un ita- 
liano quasi perfetto, a mitra- 
glia: si chiama Valentin Bogo- 
‘masov. Da vent'anni, con rare 
interruzioni, vive in Italia e in 
questi giorni regge la rappre- 
sentanza sovietica in assenza 
dell’ambasciatore Nikolaj 
Lunkov. 
* 
ok 

A Vienna comincia la quar- 
ta conferenza Csce. Che cosa 
si attende l’Unione Sovietica, 
‘signor Bogomasov? 

«Vienna è una tappa di 
grande importanza. Sappia- 
mo che ci sono molti problemi 
e sarebbe illusorio pensare di 
risolverli tutti. Ma il processo 
iniziato a Helsinki è duraturo, 
richiede buona volontà, 
anche in campo tecnico, 
scientifico, culturale. Siamo 
aperti al negoziato e al dialo- 
go: nessuno potrà accusarci 
di mancare di buona vo- 
lontà». 


Una occasione per ricucire 
la tela del negoziato dopo 
Reykjavik? 

«Al vertice abbiamo presen- 
tato il nostro progetto per 
‘preparare il disarmo nucleare. 
Riconfermiamo questa posi- 
zione. È l’unico modo per libe- 
rare l’umanità dal pericolo 
nucleare, da quelli che voi 
chiamate euromissili e che so- 
no un pericolo per tutta l’u- 
manità». 

Vale a dire, o si tratta su 
tutto oppure niente? 

«Il negoziato, per noi, deve 
riguardare le armi nucleari 
strategiche, a media gettata e 
l'armamento dello spazio. Di- 
ciamo che tutte queste tre 
cose sono collegate. Siamo 
per l'osservazione in laborato- 
rio, mentre fuori laboratorio 
tutto deve essere vietato. 
Questa è una intesa di princi- 
pio. Dunque, o. ’pacchetto” 
oppure niente. Non si scherza: 
sono problemi di sicurezza». 


Sullo scudo spaziale, però, 
Reagan insiste. 

«Certo. E lo fa sapendo di 
creare difficoltà. Invece occor- 
re una prospettiva di grande 
portata storica». 


Anche i paesi europei, però, 
hanno aderito al progetto 
Sdi, 

«È vero e ne diamo un giudi- 
zio negativo. Sappiamo anche 
che l’Italia aderisce solo sulla 
parte scientifica: prendiamo 
atto delle dichiarazioni dei 
governanti italiani. Ma siamo 
anche realisti». 


Insistete sulla pace e sulla 
cooperazione internazionale. 
Ma le intese si costruiscono 
anche sulla reciproca fiducia 
e sulle aperture di ciascuno. 

«A Berna abbiamo presen- 
tato un progetto molto avan- 
zato per la circolazione delle 
famiglie, per favorire il ricon- 
giungimento delle persone. 
Certo, con un po’ di prudenza. 
Sono stati gli americani a 
bocciare il documento finale». 


E gli scambi culturali? 

«L'altro giorno la vostra te- 
levisione ha trasmesso il con- 
certo di Riccardo Fogli a Mo- 
sca, davanti a trentamila 
spettatori. Sono venuti molti 
cantanti, i Pooh, i Ricchi e 
Poveri...». 


Ma sono canzonette... 

«Traduciamo Quasimodo, 
Moravia, Calvino, Sciascia. 
Trasmettiamo i vostri film. 
Mastroianni gira con un no- 
stro regista. Quando un’opera 
d’arte è di dubbio valore ideo- 
logico, però, non riteniamo 
opportuno farla vedere al cit- 
tadino sovietico». 

PV: 


NELL'ANNIVERSARIO DELLA VITTORIA 


Alta tensione etnica 
oggi in Alto Adige 


BOLZANO — Tre manife- 
stazioni di segno opposto ca- 
«ratterizzeranno la giornata 
del 4 novembre a Bolzano. Si 
tratta del raduno del Msi-Dn 
in piazza della Vittoria, con 
‘un discorso del segretario na- 
zionale Almirante; di una ini- 
ziativa del «Comitato per la 
convivenza e contro il nazio- 
nalismo», che ha indetto sem- 
pre per la serata di oggi, un 
convegno e una fiaccolata per 
rendere omaggio ai martiri 
bolzanini del nazifascismo 
Longon e Innerhofer, e infine 
di una clamorosa manovra 
della «Sudtiroler Heimat- 
bund», la lega che si batte per 
uno stato libero del Sud Tiro- 
lo, che depositerà in mattina- 
ta alcune corone listate a lut- 
to al monumento alla vittoria. 
Queste manifestazioni e le 


‘polemiche che le hanno prece- 
dute non contribuiranno cer- 
tamente alla pacifica convi- 
venza dei/tre gruppi linguisti- 
ci in Alto Adige, facendo te- 
‘mere nuovi focolai di contrap- 
posizione in una terra dove gli 
scontri etnici sono all’ordine 
del giorno. La Sud Tiroler 
Volkspartei con una dura no- 
ta di protesta aveva già chie- 
‘sto il divieto della manifesta- 
zione missina, definendola 
un'offesa per i cittadini del 
gruppo linguistico tedesco e 
ladino residente in provincia 
di Bolzano, e una provocazio- 
ne per ogni democratico ben 
pensante. Anche i sindacati 
confederali e Democrazia pro- 
letaria avevano a loro volta 
chiesto alle autorità di negare 
l'autorizzazione al comizio 
missino. 


IL PROVVEDIMENTO ENTRA NEL TUNNEL DELLE VOTAZIONI 


Giustizia elastica 


‘Emergenza. Sempre e solo emergenza. Con il legisla- 
tore — e, quindi, la classe politica — sempre e costante- 
‘mente a rimorchio della contingenza, più o meno dram- 
maticamente emergente. Tirando — meglio, stiracchian- 
do — ora da una parte, ora dall’altra, come se il tessuto 
giuridico del paese fosse un tappeto elastico. In perenne 
altalenare tra le spinte ipergarantiste e le controspinte 
‘moderate, o solo realistiche. In psichiatria si parlerebbe 
di schizofrenia. E anche se nessuna legge, compresa la 
Costituzione, è un tabù, quindi immodificabile, un mini- 
mo di capacità previsionale e di stabilità normativa è 
quanto i cittadini e gli operatori della giustizia possono 
pretendere dal Parlamento. 

{ Il caso ultimo, peraltro prevedibile e previsto, è 
quello di Palermo, dove il più importante processo mai 
istruito e celebrato contro le cosche mafiose rischia 
l’avvilente naufragio per l’uso strumentale di un diritto 
della difesa, tanto dilatorio — e dal sapore ostruzionisti- 
co — quanto formalmente legittimo. È solo un caso, 
l’ultimo. Perché la cronaca recente e la produzione 
legislativa ci confermano la tesi iniziale: siamo sempre in 
emergenza. Ieri per il terrorismo. Oggi, e ancora di più 
domani, per la grande criminalità. 

Per Palermo il ministro Rognoni indica la strada del 
decreto legge urgente; la Dc e il Psi propongono il 
disegno di legge con «corsia preferenziale», giacché 
occorre un'assunzione di responsabilità di tutte le forze 
politiche. Sarebbe già meglio. In ogni caso si tratterebbe 
di congelare il tempo necessario alla lettura degli atti 
istruttori — che è la richiesta della difesa — ai fini dei 
termini di carcerazione preventiva. Sarebbe, però, come 
cambiare le regole del gioco durante una partita, come 
sostiene il liberale Alfredo Biondi, che in quel processo è 
parte civile, ossia «avversario» della difesa. 

Siamo d'accordo: cambiando le regole del gioco lo 
Stato può vincere. Anzi, vincerà. Calando sul maxipro- 
cesso, però, la forza dei muscoli, non la forza morale, del 
prestigio, della legittimazione sociale. Certo, il dilemma 
sarebbe terribile: da una parte condurre in porto un 
processo, dall'altra restituire alla libertà di uccidere e di 
trafficare in droga centinaia di mafiosi (o presunti tali). 

C'è poi il grande tema della carcerazione preventiva. 
Lo scandalo degli anni ’70, i dodici anni di attesa prima 
della sentenza, le censure internazionali. Nell’84 si vara 
finalmente la legge che taglia della metà quei termini, E 
dovrebbe essere solo un primo passo verso ulteriori tagli, 
per una giustizia più celere. Quella legge, però, subisce 
due proroghe prima di entrare in vigore. Ed ora si tenta 
una prima modifica. 

La riforma penitenziaria del ’75 era troppo garanti- 
sta, non poteva reggere all’insulto del terrorismo. È stata 
di fatto disapplicata. Ora si torna al passato, con 
modifiche ancora più larghe e liberali. E già monta la 
protesta per le migliaia presto in libertà. Per non parlare 
dell’amnistia. Ormai ce n'è una ogni quattro anni, ma 
ogni volta si dice ‘che sarà l’ultima. E che dire dei 
«pentiti»? Premiati oltre il lecito quelli del terrorismo, 
abbandonati a se stessi quelli della mafia 

Pierluigi Visci 


ROMA — La finanziaria ’87 
entra nel tunnel delle votazio- 
ni: per il governo, due setti- 
mane di.angoscia. «Non mi 
resta che fare gli scongiuri» 
ha detto il ministro del tesoro 
Goria, incrociando le dita per 
esorcizzare il rischio di «cadu- 
te» a catena, come avvenne 
l’anno scorso. 

«Speriamo che vengano ri- 
spettati i limiti di spesa fissa- 
ti» ha detto il ministro del 
bilancio, Romita. «Una decisi- 
va prova per la tenuta della 
‘maggioranza» ha detto il vice- 
capogruppo. socialista Sac- 
coni. 

Timori più che giustificati 
se si pensa che alcuni grossi 
problemi non sono stati anco- 
ra risolti. Oggi per tentare di 
eliminarne qualcuno si riuni- 
sce a Palazzo Chigi il consi- 
glio di gabinetto, convocato 
dal vicepresidente del Consi- 
glio, Forlani; e c'è da pensare 
‘che non correranno propria- 
mente sorrisi tra Goria, Visen- 
tini, Romita, i tre ministri più 
direttamente interessati ai 
capitoli di spesa e di entrata, 
tra i quali durante i giorni 
scorsi non sono mancate frec- 
ciate polemiche. 


Tutti e tre debbono replica- 
re oggi, prima dell’inizio delle 


votazioni (le quali secondo il | 


programma continueranno fi- 
no al giorno 14, ma possono 
slittare di un paio di giorni). 
La riunione di oggi a Palazzo 
Chigi serve anche per delinea- 
re il grosso dei cosiddetti 
provvedimenti di accompa- 
gnamento, cioè quelli che tra- 
ducono in pratica e stabilisco- 
no stanziamenti precisi, le de- 
cisioni fissate della finanzia- 
ria. Essi riguardano tutte le 
amministrazioni pubbliche e 
su parecchi l’intesa ancora 
non c’è. Si discute'anche il 
programma di riforma degli 
argomenti più scottanti sul 
tappeto, cioè sanità, previ- 
denza, cassa integrazione, e 
neanche a questo proposito 
c’è accordo, dato che mentre 
la Dc tende a prolungare l’e- 
same per evitare di prendere 
decisioni affrettate, il'Psi mira 
al contrario a farne un dibatti- 
to parallelo a quello sulla fi- 
nanziaria, ritenendo che un 


chiarimento sia necessario co- 
me segno di volontà politica 
mentre si vara il nuovo docu- 
mento economico ’87. Tutti 
motivi che possono alimenta- 
re timori, insieme con gli esiti 
dei recenti contrasti. 
Tradizionalmente le vota- 
zioni sulla finanziaria costi- 
tuiscono la valvola di sfogo 
dei malumori che si accumu- 
lano dentro la maggioranza, 
già recentemente manifestati- 
si in occasione delle recenti 
bocciature o promozioni otte- 
nute per uno o due voti di 
scarto. Le votazioni saranno 
centinaia, dato che i deputati 
si debbono esprimere non so- 
lo sugli articoli della legge, 
ma anche sugli emendamenti, 
che si stanno accumulando, e 
possono essere presentati fino 
all'ultimo momento della di- 
scussione generale. 


La tassa sulla salute sarà 
uno degli argomenti più 
discussi, e quello che può 
suscitare le maggiori sorprese 
quando verranno contati i 
«sì» o i «no», I liberali infatti 
intendono proporre un emen- 
damento che abbatte al 4 per 
cento tutte le aliquote di que- 
sto balzello, che essi ritengo- 
no assurdo e non giustificato 
dal livello del servizio offerto 
dalla Usl. Questa proposta fu 
già respinta durante il dibat- 
tito in commissione ma i de- 
putati liberali si dicono certi 
che sull’emendamento posso- 
no coagularsi anche i voti di 
‘altri partiti o frange di partiti. 

Altri problemi possono deri- 
vare dagli emendamenti pro- 
posti dal Pci che chiede un 
aumento delle spese per gli 
investimenti, un’indagine sul- 
l’Inps, e la riforma delle fasce 
sociali. I radicali riprenderan- 
no le loro battaglie per la 
diminuzione delle spese mili- 
tari, ma i patemi maggiori per 
il governo possono derivare 
dall’atteggiamento dei sinda- 
cati confederali. Hanno chie- 
sto l'abbattimento del «fiscal 
drag» e la riforma delle fasce 
sociali, che ritengono inique 
nella formulazione attuale: 
minacciano lo sciopero gene- 
rale, se le loro richieste non 
verranno accettate. 

E. S. 


UN PIANO DI DUE MINISTERI 


Goria: «Per la Finanziaria|Aids, controlli 
è meglio fare scongiuri» fra i carcerati 


Il rischio di «cadute» a catena - Oggi un consiglio di gabinetto per una verifica 


Finora trovati 5.100 portatori sani 


ROMA — Un controllo a tappeto anti Aids per tutti i 
carcerati. E la risposta del ministro della sanità Carlo Donat 
Cattin e del suo collega Virginio Rognoni alla diffusione del 
virus incurabile nelle patrie galere — 5100 portatori sani 
accertati — e alla pila di interrogazioni parlamentari che si 
sono accumulate sui loro tavoli, 

Ed- anche una forma di difesa preventiva della collettività: 
per effetto della riforma penitenziaria, dell'indulto e dell’amni- 
stia entro Natale un esercito di detenuti, circa dodicimila, 
uscirà dalle prigioni. Il rischio di ulteriore espansione del 
contagio è concreto. 

‘Rognoni e Donat Cattin pensano al controllo di massa per 
dare modo, soprattutto ai portatori sani, di prendere adeguate 
contromisure, Quali? «Dovremmo — spiega con una punta di 
polemica e di ironia il responsabile del servizio di medicina 
sociale del ministero della sanità Carlo Vetere — metterci 
d’accordo con le industrie che producono profilattici per darne 
‘un pacchetto a testa a tutti quelli che escono. L'unica risposta 
seria al problema, anche a parere dell’Organizzazione mondiale 
della sanità, è proprio questa, l'educazione sessuale». 

Gli esami a tappeto sul virus dell’Aids, lo Hiv, non saranno 
obbligatori, almeno per ora. Donat Cattin manderà alle carceri 
una circolare che raccomanderà il controllo sistematico sututti 
i loro ospiti. Si cercherà di far capire che è un loro preciso 
interesse, visto che sono venuti a trovarsi in un focolaio 
dell'infezione. In molti casi il test è già stato fatto. 

Vetere cita un dato impressionante: su 30 mila detenuti che 
hanno accettato di sottoporsi all'accertamento sulla sieroposi- 


, tività, il 17 per cento è risultato essere portatore sano. 


L'intenzione dei ministri è di trasformare la verifica in una 
sorta di fatto automatico che però non potrà forzare la volontà 
dell’interessato.. L’amministrazione garantirà, ovviamente, 
l'anonimato. 

Insomma si seguirà la via morbida. Per costringere i 
carcerati al controllo occorrerebbe modificare la legge in 
vigore, che indica come obbligatorio e solo per i detenuti 
condannati con una sentenza passata in giudicato, l'esame 
Wassermann per la sifilide. In ogni caso, la nuova norma 
chiuderebbe le porte parecchi mesi dopo la fuga dei buoi. 
Infatti, fino alla fine dell’anno il Parlamento sarà impegnato 
nella discussione della finanziaria 1987 ed è impensabile che 
riesca a trovare uno scampolo anche minimo di tempo per 
affrontare una questione così delicata e complessa. 

La circolare di Donat Cattin sarà sostenuta da uno stanzia- 
mento ad hoc. Gli stessi tecnici del ministero fanno osservare 
che è solo un primo passo. In altri paesi l'intervento delle 
autorità competenti è molto più capillare. «Negli Usa — ricorda 
Vetere — i profilattici vengono distribuiti gratuitamente nelle 
scuole, nonostante le reprimende dei vescovi cattolici. E da 
tempo nelle balere per giovani ci sono le macchinette che li 
distribuiscono. Ma loro sono molto più addestrati al problema 
del contagio sessuale. Vengono da lontano. Le prime campagne 
risalgono alla famosa blenorragia delle ragazze californiane, 
negli ultimi anni Sessanta». 

E da noi invece cosa succede? «Fra l’84 e i primi mesi dell’86 
il consumo di preservativi è calato del 15-20. per cento. Il 
‘maschio italiano non ha fatto progressi rispetto a venti anni fa, 
concepisce il profilattico solo nel rapporto con la prostituta. 
Siamo fermi al Mantegazza, che in un suo libro del 1882 lo 
definiva un velo minimo di difesa dalle malattie e una muraglia 
contro il piacere. Perfino la pubblicità nelle televisioni private è 
diretta alla giovane donna, il soggetto.meno ricettivo, e mai 
all'uomo medio che ha avventure per così dire galanti. Poi c'è 
un problema di strutture: dell'Aids mi occupo da solo. 


L'assemblea ‘© 
del Senato 
si esprime 
sulla riforma 
della leva | 


ROMA — La riforma del 
‘servizio militare di leva proce-1 
de spedita e forse entro oggi. 
avrà fatto il giro di boa di 
metà percorso. Il progetto di’ 
legge, infatti, dopo essere sta-| 
to approvato in sede redigen-| 
te della commissione difesa! 
del Senato, arriva ora all’ap: 
puntamento con l'assemblea 
di Palazzo Madama. Prose: 


guirà il suo percorso nella) 


commissione difesa della Ca- 
mera e poi anche qui giungerà) 
in aula. 
Le maggiori difficoltà si. 
incontreranno proprio allal 
commissione della Camera. Il 
disegno di legge, infatti, all 
Senato non verrà votato arti 
colo per articolo ma nel suo: 
complesso, e forse si arriverà 
all'approvazione nella tarda 
serata di oggi. Tutto comun: 
que potrebbe slittare a merco-. 
ledì. Le polemiche presenti 
nel pantapartito per il mo: 
mento verranno così smorza: 
te ma torneranno sicuramen: 
te a farsi sentire. | 
Il provvedimento composta 
da 52 articoli prevede molte 
novità, tra cui la unificazione 
della ferma di leva di tutte le 
armi a 12 mesi. Per la Marina, 
dove la leva ha una durata di 
18 mesi, è prevista una ridu: 
zione graduale della ferma in' 
un lasso di tempo lungo tré: 
anni, In un ordine del giorno; 
presentato alla commissione. 
difesa il 16 ottobre scorso @ 
sottoscritto dai membri socia? 
listi e democristiani, si invita” 
va il governo «a considerargi 
sulla base di una programma? 
zione decennale, la possibilità 
di una graduale riduzione del? 
la ferma di leva e dei contin? 
genti'da chiamare alle armi», 
Oltre all’istituzione, nel 
consiglio di leva, di un consu 
lente medico specializzato il 
psichiatria, per evitare che ra' 
gazzi gravemente compro” 
messi da esaurimenti nervosi 
facciano il militare, la futura 
legge stabilisce anche nuovi 
criteri per l'esenzione, + 


HI CAMIONISTI — Tre camioni 
sti francesi hanno bloccato per tré' 
ore l’accesso dal lato francese de! 
tunnel del Frejus, per protestatt 
contro multe varianti da 1,5 a du? 
milioni di lire che la polizia italia” 
na ha inflitto loro il primo nove 
bre, per aver circolato in un giorn0 
festivo; La protesta dei tre cami0e 
nisti ha provocato un grosso ingol 


mi 


PESANTI MINACCE ANCHE AD ALTRI PAESI EUROPEI 


«Abu Nidal»: in Italia 


Medico aggredito 
da un drogato: in coma 


PORDENONE — Un medico pordenonese è in fin di 
vita dopo un’aggressione subita da un tossicodipenden- 
te che l’ha colpito al capo con una spranga. Il drammati- 
co episodio è avvenuto ieri pomeriggio nell'’ambulato- 
rio della vittima, il dott. Eugenio Borsatti, di 69 anni, 
situato in via Rotate. 

In carcere, sotto l'accusa di tentato omicidio, è 
finito Roberto Turchet, di 29 anni, anche lui pordenone- 
se, vecchia conoscenza della giustizia. Un individuo 
considerato oltretutto psicolabile. Turchet si era pre- 
sentato dal dott. Borsatti, che conosceva da tempo, per 
avere presumibilmente delle ricette. Al rifiuto dell’an- 
ziano medico è nata una violenta colluttazione, nel 
corso della quale il giovane ha colpito più volte alla 
testa Borsatti. i 

Sembrava una cosa non grave e invece, in serata, il 
medico ha accusato un malore ed è stato ricoverato 
all'ospedale cittadino. Poco dopo, ormai in coma, è 
stato trasferito al reparto di terapia intensiva dell’ospe- 
dale di Udine. Turchet si trova ora in carcere sotto 
Paccusa di tentato omicidio. 


ITALIA IN BREVE 
Scioperi dei ferrovieri autonomi 


ROMA — La federazione autonoma di. categoria 
Fisafs-Cisal ha reso note le modalità di attuazione degli 
scioperi dei ferrovieri a essa aderenti in programma dal 
13 novembre, Il personale di stazione addetto ai turni 
notturni si asterrà dal lavoro dalle 21 del 13 alle 7 del 17 
novembre. L'altro personale di stazione si asterrà dal 
lavoro dalle 7 alle 21 del 17. Il personale di macchina e 
viaggiante dei compartimenti di Genova, Bologna, Fi- 
renze, Ancona e Roma sciopererà dalle 21 del 13 alle 21 
del 14; il personale dei compartimenti di Palermo, 
Reggio Calabria, Bari, Napoli e Cagliari dalle 21 del 14 
alle 21 del 15; il personale di Torino, Milano, Verona, 
Venezia e Trieste, dalle 21 del 15 alle 21 del 16. L’astensio- 
ne dal lavoro interesserà anche le navi traghetto delle 
Ferrovie dello Stato. 


Verso divorzi più rapidi 


ROMA — Entro il 20 novembre il comitato ristretto 
della commissione giustizia del Senato definirà il testo 
che modifica la legge Fortuna-Baslini nel senso di una 
riduzione dei termini della durata della separazione 
legale per ottenere il divorzio. 


Cliniche private; nuove tariffe 


ROMA — Si è conclusa la trattativa per il rinnovo. 
delle tariffe di degenza delle case di cura private conven- 
zionate con il servizio sanitario tra una delegazione di 
parte pubblica e le associazioni dell’ospedalità privata 
Aiop e Aris, Il nuovo accordo avrà valore per gli anni 
1986-87. In particolare, per l’anno in corso, le nuove rette 
saranno: 96.250 lire al giorno per le case di cura a 
indirizzo polispecialistico; 95.025 lire per l’indirizzo chi- 
rurgico; 90.810 lire per l'indirizzo medico; 82.275 per la 
lungodegenza. Per il 1987 è previsto un incremento del 4 
per cento. 


semineremo solo bombe 


ROMA — Pesanti minacce 
contro l’Italia e altri paesi 
europei, in particolare la Ger- 
mania, sono state pronuncia- 
te dal portavoce del gruppo 
Abu Nidal, Atef Abu-Bakr, nel 
corso di un’intervista al gior- 
nalista francese Charles Ville- 
neuve. Accusando l’Italia di 
essere un «punto di partenza 
di un’aggressione contro il po- 
polo palestinese» l'esponente 
del gruppo di. Abu Nidal ha 
detto: «Parlo chiaro: da qual- 
siasi luogo parta un’aggres- 
sione contro di noi non andre- 
mo a piantarci una rosa. An- 
dremo a seminarci una bom- 
ba. Andremo ad attaccarlo». 

Atef Abu-Bakr, noto anche 
con lo pseudonimo di Abu 
Farah, ha reso le sue dichiara- 
zioni a Baalbeck il 12 ottobre. 
Quanto alle «responsabilità» 
dell’Italia egli ha detto: «Per- 
ché in Italia quando vi è stato 
assassinato un grande diri- 
gente palestinese come Ma- 
ged Aboud-Sharar già all’in- 
domani il dossier relativo è 
stato chiuso e classificato co- 
me segreto? E poi: Wael Zwai- 
ter, rappresentante dell’Olp è 
stato ucciso dai sionisti a Ro- 
ma nel 1972. Maged Aboud- 
Sharar è stato anch'egli ucci- 
so a Roma nel 1981». 

Abu-Bakr, dopo averrivolto 
una serie di analoghe accuse 
alla Germania, alla Francia e 
all’Inghilterra, ha detto: «La 
memoria palestinese non di- 
menticherà mai tutto que- 
sto». E ha aggiunto: «Cono- 
sciamo benissimo la-rete im- 
perialista all’interno dei servi- 
zi europei di sicurezza. Certe 
ambasciate europee, non ap- 
pena un palestinese presenta 
una domanda di visto d’in- 
gresso trasmettono subito al- 
la Cia e al Mossad l’informa- 
zione e la fotografia del richie- 
dente. Perché»? 


Interrrogato sulla responsa- 
bilità degli attacchi agli aero- 
porti di Roma e di Vienna del 
dicembre 1985, Abu-Bakr ha 
risposto che la responsabilità 
non poteva essere fatta risali- 
re al gruppo di Abu Nidal in 
quanto «furono rivendicati 
dalle “Cellule dei feddain ara- 
bi” un’organizzazione che at- 
tribuisce peso e grandi riper- 
cussioni alle operazioni con- 
tro gli interessi sionisti. 

Sempre a proposito dell’at- 
tacco agli aeroporti di Roma e 
Vienna, Atef Abu-Bakr ha te- 
nuto a precisare che «in realtà 
non si è trattato di un attacco 
ai due aeroporti ma a due 
velivoli del nemico sionista 


.DOPO LE PESANTI ACCUSE 


La Dc difende 
l’onore di Moro 


ROMA — La De intende 
Teagire con forza alle polemi- 
che e agli attacchi che da 
varie parti si sono fatti in 
questi giorni alla figura di Al- 
do Moro. Già nei giorni scorsi 
il direttore del «Popolo», Ca- 
bras aveva rintuzzato le pe- 
santi accuse mosse allo scom- 
parso leader dc, Il sen. Franco 
‘Bonifacio e Sandro Fontana, 
quasi a suggellare l’unanimi- 
tà della Dc su questo argo- 
mento (il primo appartiene 
all'area Zac e il secondo a 
Forze nuove) hanno rilasciato 
dichiarazioni nelle quali con- 
trastano certi «detrattori» 

«Il tentativo in atto di di- 
struggere la memoria di Aldo 
Moro — ha detto Bonifacio — 
amareggia drammaticamente 
quanti vedono e vedranno in 
lui il punto di riferimento per 
ridare forza alla nostra demo- 
crazia». Bonifacio, che è stato 
anche ministro della giustizia 
all’epoca del governo Moro, 
ha voluto anche portare una 
testimonianza. 


«Posso affermare — ha det- 
to che l'introduzione di una 
disciplina penale rigidissima 
per l’esportazione e la deten- 
zione di capitali all’estero, fu 
dovuta in primissimo luogo 
all'iniziativa e alla insistenza 
di Moro all’epoca presidente 
del Consiglio. Se come mini- 
stro della giustizia riuscii a 
vincere ogni resistenza ciò fu 
dovuto soprattutto alla circo- 
stanza che dietro ai miei sforzi 
c'erano la presenza, l’appog- 
gio e il convincimento di Aldo 
Moro. Ciò a me sembra asso- 
lutamente non conciliabile 
con l’ipotesi che Moro fosse a 
conoscenza di illegittime ma- 
novra di capitali. 

Secondo Sandro Fontana 
siamo in presenza di operazio- 
ni «semplicemnte meschine». 
«I maramaldi che oggi si af- 
fannano a demolire l’onore di 
chi non è in grado di difender- 
si non avrebbero osato nem- 
meno sfoderare la penna se 
Moro fosse stato ancora vi- 
vente, 


IN ATTESA DELL’INCONTRO DI GIOVEDÌ 


Il «caso 


medici» 


più che mai aperto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA — È lontana una 
soluzione per la vertenza dei 
medici. Ieri un nuovo incon- 
tro in sede tecnica dei rappre- 
sentanti dei sindacati autono- 
Mi e funzionari dei ministeri 
della funzione pubblica, sani- 
tà e tesoro, non ha dato alcun 
risultato positivo. I medici 
hanno infatti riproposto alcu- 
ni aspetti della piattaforma 
contrattuale come la modifica 
della scala mobile e altri temi 
controversi che però non pos- 
sono essere risolti nel corso di 
riunioni tecniche. 

Non c’è stato, dunque, nes- 
sun documento concordato e 
tutto è rimandato all’appun- 
tamento di giovedì prossimo 
con i ministri Gaspari e Do- 
nat Cattin. Un incontro parti- 
colarmente importante per- 
ché si dovrebbe riprendere il 
discorso interrotto la scorsa 
settimana (in quanto la com- 
missione tecnica, a sentire i 
rappresentanti dei medici 
non avrebbe portato alcun 
elemento di novità). 

Se l'appuntamento di gio- 


Vedì dovesse risolversi ancora 
in modo negativo non è da 
escludere una ripresa. delle 
agitazioni. La speranza di tut- 
ti è che ciò non accada, ma le 
posizioni sono distanti. 


Al momento il giudizio dei 
sindacati è totalmente negati- 
vo sui lavori di questa com- 
missione: è difficile, hanno 
detto i sindacalisti, poter fare 
dei progressi in sede di tratta- 
tive con una delegazione di 
parte pubblica che di fatto 
non ha un mandato per le 


‘questioni più importanti. 


«È terminata la fase della 
pretattica, del gioco delle par- 
ti — ha detto il segretario del 
sindacato autonomo degli 
ospedalieri Paci — è giunto il 
momento in cui ognuno deve 
chiarire fino in fondo la pro- 
pria posizione. Alla commis- 
sione tecnica non si chiedeva 
altro che di elaborare una, 
somma di dati e di informa- 
zioni che la. confederazione 
medica porterà in ogni caso 
alla riunione di giovedì. 

G. S. 


go bloccando almeno 115 camio!! 
L. B. nei due sensi. 


Il tempo che farà | 


Situazione: l’Italia è influenzata 
dalla circolazione depressionaria 
stabilitasi sul Mediterraneo cen- 
trale, la quale tende ad interessare 


più atiivamente le nostre regioni i. Ip 
meridionali e centrali adriatiche. i e gli 
Tempo previsto per la giornata ‘evidenz 
di oggi: sulle regioni del medio e fragilità 
basso versante adriatico, sulle al- ‘mi È 
tre meridionali peninsulari, sulla AMENO DV 
Sardegna orientale e sulla Sicilia e. intrig 
condizioni di tempo perturbato legato : 
con fenomeni anche intensi e per- Qua 
sistenti. Precipitazioni a carattere convegr 
di rovescio temporalesco e nevoso {coneret 
sui rilievi appenninici. Sulle altre T zia fi 
regioni nuvolosità variabile in attenuazione salvo residui fenomeni | ‘tari dita 


sulla Toscana e sulla Sardegna occidentale. Mi. i 
‘Temperatura: in diminuzione nei valori massimi su tutte le | Cheli; 
regioni. si i 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste 12, 13; Bolzano 5, 
18; Verona 10, 14; Venezia 11, 14; Milano 7, 14; Torino 7, 18; Mondovi 
5, 12; Cuneo 5, 11; Genova 11, 19; Imperia 12, 19; Bologna 9, 13; 4 Dop 
Firenze 11, 13; Pisa 11, 14; Falconara 11, 13; Perugia 9, 11; Pescara | Imare'de 


13, 15; L'Aquila 5, n.p.; Roma Urbe 11, 15; Roma Fiumicino 10, 16; n 
Campobasso 8, 0: Bari 9, 17; Napoli 12,18; Potenza 8, 11; Santa | due 
Maria di Leuca 14, 20; Reggio Calabria 14, 19; Messina 15, 17; | ©0!P. ti 
Palermo 14, 19; Catania 12, 21; Alghero 10, 17; Cagliari 10,16. ERE 
TEMPO NEL MONDO indeboli 
(n°= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) bili. 
Amsterdam n. 4, 10; Atene n. 13, 21; Bahrain s, 23, 31; Bangkok s. 23,33; ; SÌ Si 
‘Barbados n. 23, 30; Berlino s. 2, 8; Bermuda n, 20, 23; Bogota p. 8, 17; | Sapeva 
‘Bruxelles n. 0, 10; Buenos Aires n. 9, 18; Copenhagen s. 2, 8; Curitiba n.16, | maltemi 
26; Kiev n. 2, 4; Kuala Lumpur p. 23, 32; Lima n. 15, 20; Lisbona s. 14, 19; lcosì che 
‘Londra p. 6,11; Madrid s. 5, 21; Manila s. 22, 33; Città del Messico n. 8, 23; ‘dubbi 
Miami n. 26, 29; Montevideo n. 12, 15; Montreal n. 0, 6; Moscan. 4, 4; New | 3aj 10 
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° VENTITRÉ TERRIBILI ORE 


Così Venezia 


a italia” 
noventi 


gio 


‘A Venezia lo chiamano it «mare dei i 
{ 1 1 morti», 
ni che, con maggiore o minore intensità, COR e CE 
7 | mente ogni anno con il 2 novembre, per via della bassa 

| !pressione e del forte scirocco. Quell'anno, già la sera del 3 

{novembre l’acqua era cominciata a crescere, Il forte di da di 
Îl (Scirocco impediva il normale deflusso:della marea Ele a ta 
i ite la città rimase stritolata dalla ‘morsa dell’Adriatice a 

sE Tprimi a rifugiarsi sui tetti furono i pescatori di Malan 
| (Pellestrina e San Pietro in Volta. I «mutazzi» —' ca SOR 
Protezioni in pietra costruite nell'Ottocento — non Re 15 
forza delle onde. Le calli divennero canali. Gli ormeggi rotti, 
| ‘gondole senza padrone vagavano sospinte dalla corrente e 
idalla sferza del vento, Quel 4 novembre è come se Venezia — 
\disse Dna Suo assessore — avesse subito un infarto. 
sea era già malata grave, se quattro anni prima gi 
IEREIVALI la prognosi studiosi e tecnici di tutto: ao 
È EpaRe & consulto. L'alluvione provocò quattro morti a 40 

| at di danni. L'acqua salì fino a 1,90 metri sopra il livello 
di 10, a 1,20 in piazza San Marco. Furono Salve le opere d’arte 

1 Quella che è Ja città più ricca di dipinti d'epoca di tutto il 
‘mondo, Però, ugualmente, fu un colpo quasi mortale. 


ii _ Da Serenissima, da sempre insidiata dal mare, avi 
di Ho delicato equilibrio, turbato e tratti dalle PESSOA E 
Maree. Ci si accorse solo allora del gravissimo pericolo corso 
1 suo inestimabile patrimonio artistico. Ma fu l’intero siste. 
a lagunare, di cui Venezia è il cuore e senza il quale non 
FASIETCLbe: a subire quel giorno l'offesa delle acque. Se a 
ll sicci la catastrofe scoppiò improvvisa, a Venezia essa 
Hicordò che il suo «4 novembre» è perpetuo, che la minaccia era 
in atto da Molto tempo e che sarebbe perdurata anche dopo. 
; a Pericolo come condizione permanente: Fra tutti i proble- 
) esi gli squilibri di cui soffre la città, a balzare in drammatica 
| fa o Vent'anni or sono fu quello delle difese a mare. La loro 
isa ‘a Continua a compromettere l’esistenza stessa del «feno- 
fe O Venezia» e della sua laguna: una bellezza così struggente 
sv Tigante, una storia di undici secoli di civiltà, tutto così 
“€gato a un'inquietante aleatorietà. 
lc Quanti Eli studi rimasti negli ambiti scientifici, quanti i 
CROVegni € le tavole rotonde internazionali mai tradottisi in 
TÀ; POTE Iezza d’interventi politico/amministrativi! Così, «Vene- 
ment ENO a quando?», poteva intitolarsi il primo libro/documen- 
Micndiatori Giulio Obici, ‘Teresa Foscari Foscolo e Cesare De 
l'eccezione rallio editore) su quel terribile 4 novembre, quando 
SE te della mareggiata, il crollo dei murazzi”, gli 
son sensazione li subiti dal centro storico, diedero a tutti la 
9, 13; opo Se e SÌ era giunti a pochi centimetri della fine». 
scara | mare del RS Jo Scirocco cadde, consentendo il riflusso al 
0, 16; | quel vento fas,0 2Cqua che esso aveva spinto in laguna. E se 
Janta ll'eolpa della Les durato ancora uno o due giorni? Fu anche 
negativi. Ma TAR Quella rara coincidenza di più fattori 


Di ‘prova traumatica l’eccezionalità dell'evento fu tuttavia la 
ll indebolisce, esponengele che corrode Venezia e che via via la 
bili. ‘ola a minacce peraltro previste e prevedi- 
du i sapeva che x 

DO PR Do è cora POvembre» poteva accadere, non si 
8,17; {Sapeva Qi come. Bastò x o ere, i 
n.16, 1] maltempo. Se fossero sta; * To un'eccezionale giornata di 
‘261 0) COSÌ che dalle assise scientific agg rebbe stata la fine, Ei 

New dubbio che Venezia Tischiasse davvero din coscienza generale 
20,38; | dei morti», nessun’alta marea aveva i morire. Nessun «mare 
colma | Così prolungata e offensiva insistenga nai Violato la laguna con 


i sopportare un altro. di siffatti o città sarebbe in grado 
ì API 


Venezia — si sa — cede sotto il peso degli ax i i 
‘ani, Sprofonda di dieci centimetri a] SE SA 
hazza San Marco non si allagherà qualche Volta aa i 
Venezia DOchii giorni in cui vi SÌ Potrà passeggiare Ma salvare 
circoste vuol dire anche incidere sul suo ranporto gent, realtà 

a tante. Va bene difenderla delle insidie Naturali, ma è 
| Yubacchi ‘orzare i «murazzi» se poi la Padania conti 


are acque alla laguna. E salvare 
Non solo un patrimonio Storico e arti, 
» Ia una città nelle sue risorse vitali, n 


(con sociale, nel] HDi te. 
\LIA to te sue tradizioni e nel suo potenziale di cultur: 
stale Dero di un suo ruolo moderno. Sia 


là all'indomani del trauma del ‘66, per esempio, vi 
bitcCPlati i fondi della soprintendenza ai MONUMENTI. Pi 
tivi à Ma Postato un piano generale per la salvaguardia della 
ari e | i ; Sono passati vent'anni, ed esso muove solo ora i primi 

del ee allo scorso luglio l’approvazione del progetto da 
co, Magistrato delle acque, e coni fondi stanziati nel 1985 
imo ciati lo scorso mese i primi interventi. Appena il 


boe, cHenSi a settembre, comincerà la posa delle opere fisse 


1068 alvare Venegl Porto e dei dispositivi di chiusura mobile. 


“a, ma quanta lentezza! 
T.L 


La pioggia era caduta in 
gran quantità, copiosa, insi- 
stente. E la penisola non res- 
se all’urto. Argini spezzati, 
chilometri di territori inon- 
dati, monti e strade sfaldati, 
più di cento vite umane per- 
dute. E due tra i più splendidi 
tesori d’arte d’Italia, Firenze 
e Venezia, sommersi con tutti 
i loro tesori. 

La mattina del 4 novembre 
1966 il Paese si svegliò con 
l’acqua alle ginocchia; oggi, 
trascorsi vent'anni, il ricordo 
resta impresso nella mente di 
tutti. Ciò che più sconvolse 
l’opinione pubblica fu forse 
la sensazione di impotenza, 
dell’impossibilità di difesa 
dalla furia degli eventi natu- 
rali. Allora la salvaguardia 


\ del patrimonio ambientale e 


artistico non era entrata nel- 
la coscienza dei più, e tanto 
maggiore fu lo shock dinanzi 
alla catastrofe. 

A Firenze l’Arno, superati i 
parapetti, riversò in città 250 
milioni di metri cubi d’ac- 
qua, a una velocità di 70 chi- 
lometri orari. La spaventosa 
ondata travolse tutto, perfi- 
no una formella del Ghiberti, 
trascinata via per le strade 
trasformate in canali. A _Ve- 
nezia l’acqua raggiunse, in 
una sola nottata, il metro e 
novanta sopra il livello del 
mare, il metro e venti sopra 
la superficie di piazza San 
Marco: benché abituata alle 
periodiche «acque alte», la 
città cadde in ginocchio. 

Ma gravissimi danni e vit- 
time si ebbero anche nel Ve- 
neto (il Bellunese) e nel Friu- 
li-Venezia Giulia (l’alta Car- 
nia e Latisana). 


A sinistra.in altoea destra, 
Firenze alluvionata nelle foto 
di Giorgio Lotti. Qui a fianco, 
l'alta marea a Venezia, sulle 
Zattere. 


Più di cento morti, danni 
Dall’Arno un'ondata di 25 
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FIRENZE — Gli orologi 
elettrici del centro dî Firenze, 
solitamente in fiero disaccor- 
do fra di loro, si fermarono, la 
mattina del 4 novembre, quasi 
tutti nello stesso arco di tem- 
po: tra le'sei e quaranta e le 
sette e dieci. 

Ma prima-di raggiungerli e 
paralizzarli, perché potessero 
offrirsi alla documentazione 
fotografica come testimoni 
imprecisi dello scoccare della 
tragedia, l’acqua dell'Arno di- 
lagata per le strade aveva 
sommerso interi paesi alla pe- 
Tiferia della città e î quartieri 
.a ridosso del fiume. t 

All’una di notte erano «an- 
dati sotto» Rovezzano e Com- 
piobbi, poco dopo affogava la 
zona di Villamagna, alle due 
il Mugnone irrompeva per 
primo nel pasco delle Cascine 
(l’Arno sarebbe arrivato poco 
dopo). 

Sono già bloccate le linee 
ferroviarie, le autostrade, le 
strade per Arezzo e Siena, 
l’Aurelia. Al giornale cittadi- 
no, «La Nazione», già in allar- 
me per la situazione delle 
campagne, arrivano notizie 
sempre più allarmanti da 
zone sempre più connesse del- 
la città. 

I fiorentini, invece, sono 
tranquilli e ignari: solo secca- 
ti che la tanta pioggia e il 
vento caldo e impetuoso che 
infuriano da più giorni abbia- 
no fatto saltare i progetti ac- 
carezzati per il «ponte dei 
morti», 

Dalle ventuno alle tre di 
notte il livello dell'Arno, gon- 
fiato dalla pioggia e dai mille 
torrenti impazziti, era salito 
di oltre sei metri. Allungando 
la mano dalle spallette si toc- 
cava l’acqua. Dall'osservato- 
rio obbligato del Ponte Vec- 
chio, dove affluiva la poca 
gente che allora popolava la 
città di notte, a orari obbliga- 


ti, condizionati dai program- 
mì dei cinema, la catastrofe 
immaginata — il crollo înevi- 
tabile del vecchio ponte, già 
scosso, vent’anni prima dal 
‘fragore delle mine tedesche — 
appariva inevitabile; era un 
disastro, ma di pùù — si diceva 
— Non poteva succedere. 

Un grosso tronco, imprigio- 
nato tra il pelo dell’acqua e 
l’arcata sottostante le botte- 


ghe degli orafi, si squassava ‘ 


per l’impeto dell’acqua e îm- 
poneva al ponte il suo stesso 
tremito. Per questo gli orafi, 
allertati dalle guardie di not- 
te, accorsero a salvare le loro 
mercanzie preziose dal preve- 
dibile crollo della struttura. 

Che invece seppe resistere 
con baldanza, facendo diga e 
costringendo. l’acqua a tro- 
varsi una nuova strada, tra- 
volgendo le spallette e infilan- 
dosì per via dei Bardi, Borgo 


San Jacopo, e la Volta del 
Tintori; e dal ponte alle Gra- 
zie infilò il lungarno Acciaioli, 
spandendosi verso Piazza 
della Signoria e Palazzo Vec- 
chio, e dalla sede della Rarì 
Nantes infilò il lungarno Ser- 
ristori invadendo San Nic- 
colò. 

Dalla Biblioteca Nazionale 
invase Santa Croce, anne- 
gando il grande crocifisso del 
Cimabue; ma già, a monte 
della città, la zona di Rovez- 
zano e Gavinana era diventa- 
ta un mare di fango impetuo- 
so, e l’alluvione aveva fatto, 
în silenzio, la sua prima vitti- 
ma: un operaio dell’acquedot- 
to rimasto a sorvegliare gli 
impianti. 

Nella zona di Oltrarno, lo 
stesso allucinante crescendo 
di acqua nelle strade, nei ne- 
gori, nelle case quiete per il 
sonno, All'alba, livida, rossa- 


così la provinciale per 


QUEI DRAMMATICI GIORNI DI NOVEMBRE NELLA REGIONE 


Eil Ta 


gliamento «esplose» 


L'affannoso esodo notturno da Latisana, l'angoscia vissuta in tanti altri paesi 


Cominciò così L'ultimo 
giorno d'ottobre sì registrò 
in tutta Italia un brusco pre- 
cipitare dalla temperatura, 
e all’indomani i giornali ‘da- 
vano notizia di. un pastore 
morto’ assiderato nel Lec- 
chese e di nevicate sull’Ap- 
pennino, Il 2 novembre i ti- 
toli, nelle pagine interne, 
erano; «Gelo nella regione 
dolomitica» e «Temporali e 
allagamenti al Sud», Il 3 no- 
vembre era citato un preco- 
ce inverno a Napoli. Il 4 
novembre si seppe di strade 
e ferrovie interrotte da vio- 


: lente. piogge in Toscana e 


dell'Arno straripato nei 
pressi di Firenze. Ma mentre 
uscivano i giornali, quel 4 
novembre, accadeva ciò che 
all’indomani avrebbe mobi- 
litato le prime pagine. 
Nubifragi, alluvioni, frane. 
La penisola tagliata in due 
dal. maltempo. Firenze im- 
mersa in un grande lago, 
paralizzata, senz'acqua ed 


| energia due terzi della città 


invasi dall’Arno. Venezia 
Per 23 ore nell'assedio della 
più alta marea. Il mare a 
forza nove devasta le coste 
laziali. Situazione dramma-' 
tica nel Trentino-Alto Adi- 
ge. Una catastrofe naziona- 
le, di fronte alla quale diven- 
(Va quasi episodica la noti- 
‘a dell'esodo notturno da 
Latisana, invasa dalle acque 
del Tagliamento. Sono pas- 
sati vent'anni, da quest’ulti- 
ma tragedia, e se ne parla 
ancora. 
__1l Tagliamento, gonfiatosi 
enormemente in tre giorni di 
Pioggia. violenta e ininter- 
Totta, aveva rotto gli argini 
all'altezza di Latisanotta, in- 
Vadendo tutto l’abitato di 
Latisana. E il prefetto di 
Udine aveva ordinato l’im- 
mediata evacuazione della 
cittadina e di altri nove co- 
muni della zona. Ci fu una 
febbrile operazione di seom- 
bero degli abitanti accolti in 
alloggi improvvisati. La 
stessa sorte toccò a Osoppo, 
Ronchis, Palazzolo dello 
Stella, Precenicco, Teor, Ri- 
vignano, Varmo, Codroipo, 
Camino al Tagliamento. 
Un esodo biblico, in un’at- 
‘mosfera allucinata, al buio, 
Mobilitazione di automezzi 
‘militari e civili. E l’acqua 
continuava a tracimare, a 
nulla essendo valso il tenta- 
tivo di alleggerirne la pres. 
sione con la rottura, a opera 
dei genieri, di un tratto d’ar- 
gine una quindicina di chilo- 
metri a monte, a Rivis di 


Sedegliano, una volta allon- . 


tanata anche qui la popola- 
zione. 

Da grandi allagamenti era 
stata interessata tutta la 
Destra Tagliamento. Strari- 
pati.il Noncello e il Meduna 
presso Pordenone, e il Sile 
in due punti presso Azzano 
Decimo. Interrotta la stata- 
le Pordenone-Portogruaro, e 


Chions. Autovetture som: 
merse, allagati migliaia di 


ettari di campagna presso” 


Fiume Veneto. 

A Prata di Pordenone il 
segnale che il Meduna aveva 
superato il livello di guardia 
era stato dato di notte, col 
suono delle campane a mar- 
tello. A_Sesto' al Reghena 
200 ettari di terreno e 54 
case sommerse dalle acque 
del torrente Lemene. Nel 
frattempo, al Pordenone, la 
valanga d’acqua caduta dal 
cielo aveva abbattuto il 
grande tendone del circo 
Togni. 

Fiumi in piena in tutto il 
Friuli. Allagamenti e frane 
in Carnia, tormente di neve 
‘sui monti. interrotte le linee 
telefoniche ed elettriche. In- 
terrotta pure la linea ferro- 
viaria Udine-Tarvisio, inva- 
sa dal torrente Venzonassa 
straripato nei pressi di Ven- 
zone. Completamente isola- 
te le località di Tomba e di 
Campo, nel comune di Buia, 
per lo straripamento del Le- 
dra, le strade trasformate in 
corsi d'Acqua, un ‘metro e 
‘mezzo d’altezza. Frane, in- 
terrotta la Pontebbana tra 
Chiusaforte e Dogna. 

Completamente isolata 
anche Grado, per l’allaga- 
‘mento della strada nella zo- 
na lagunare. Minacciate di 
allagamento Aquileia e Ter- 
zo. Argini sfondati dalla fu- 


. ria delle onde a Marina Julia 


e alle Giarette. Da mattina a 
sera sommerse dal mare le 
zone basse di Trieste, allaga- 
ti negozi e scantinati. 

Non ci fosse stato di mez- 
zo il terremoto del 1976, sa- 
rebbe stata questa la più 
grave calamità abbattutasi 
sul Friuli-Venezia Giulia da 
‘un ventennio a questa parte. 


Su Firenze e Venezia, «epi- 
centri» del disastro, è pola- 
rizzata ancor oggi l’attenzio- 
ne nazionale, per le ripercus- 
sioni che quei drammatici 
eventi ebbero soprattutto in 
tema di protezione di inesti- 
mabile beni artistici e cultu- 
rali. Ma non Va per questo 
sottovalutato l'impatto, al- 
trettanto terribile, che l'ec- 
cezionale maltempo del 1966 
ebbe su questa regione. 

Sette morti e sei dispersi 
furono, insieme con 10 mila 
sinistrati, il bilancio di quel- 
la devastazione 2a se ne di- 
scute ancora, Come un tema 
di viva attualità, alla stre 
gua dei dibattiti che tuttora 
sollecita la cura del patrimo- 
nio veneziano e fiorentino, 
In vent'anni il Tagliamento 
è stato solo un fiume di 
parole. Sono, addirittura 
quattordici le Commissioni 
che in quest'arco di tempo 
— una volta SEnSnicato gli 
argini allora SQUarciati — si 
Sio foscunate della sicurez- 
za del suo Corso. 

Gli studi hanno fruttato 
tre indicazioni: sistemare il 
corso a valle, ricalibrare il 
canale Cavrato, realizzare 
un’opera capace di trattene- 
re le acque a monte. Ma su 
quest’ultimo PUnto — men- 
tre la gente di Latisana vive 
nel timore di inondazioni 
che, stando così le cose, pos- 
sono avvenire anche senza il 
necessario concorso di con- 
tingenze ‘meteorologiche ec- 
cezionali — Sì è giocata 
un’interminabile partita. > 

È da preferirsi una diga a. 
cavallo della stretta di Pin- 
zano o la costruzione di co- 
siddette casse d’espansione 
più a valle? L'annoso quesi- 
to si sta sciogliendo solo ora, 
peraltro in linea con un 


orientamento ministeriale: 
si faranno le '«casse». Per 
frenare le pierie si convoglie- 
Tà l’acqua eccedente all’in- 
terno di laterali bacini artifi- 
ciali, sì da «guidare» gli alla- 
gamenti verso decine di et- 
tari di terreno protetti da 
alti argini tra il ponte di 
Pinzano e quello di Casarsa. 
Ma a valle della strozzatura 
di Latisaria si dovrebbe con- 
temporaneamente ricalibra- 
Te l’alveo — un altro oppor- 
tuno «sfogo» —'del canale 
Cavrato. È 

Ed ecco ‘altre difficoltà, 
implicite nella circostanza 
che competenti in materia 
sono due Regioni, tre Pro- 
vince, tre uffici del Genio 
civile e un Magistrato delle 
acque. Ma forse il recente 
incontro fra i presidenti del- 
le due Regioni contermini, 
Adriano Biasutti e Mario 
Bernini, è servito a spianare 
la strada. 

Intanto le. opere più 
urgenti sono già finanziate, 
da parte del Friuli-Venezia 
Giulia e della legge per la 
ricostruzione e'sono in corso 
i lavori di miglioramento 
dell’alveo, smessi dalla vigi- 
lia della seconda guerra 
mondiale, a Sud di Latisana. 
E si attende di affrontare il 
problema a monte — in Car- 
nia ancora tre anni fa si 
ebbero quattro morti — nel- 
l’ambito della legge nazio- 
nale sui bacini e comprenso- 


ri fluviali, legge che.da tem- 
po è all’attenzione del Parla- 
mento. 


G. P. 


Nella foto, piazza Indipen- 


denza, a Latisana, invasa 
dal Tagliamento la mattina 
del 5 novembre 1966. 


Le ferite 
all’arte 
fiorentina 


FIRENZE — Il grandioso «Cri- 
sto» del Cimabue, l'opera che 
emblematicamente «identificò» 
l'alluvione del novembre ‘66, è 
tornato da tempo al suo posto. 
È nel cenacolo della basilica. di 
Santa Croce e, nonostante i lun- 
ghi restauri, rivela, con le sue 
«ferite» irrimarginabili, quali fu- 


rono per l‘arte (oltre che per le - 


strutture civili) le conseguenze 
della furia dell'Arno. 

L'arte fiorentina ne subì un 
danno in parte irreparabile: fu- 
rono travolti dalla piena oltre 
‘trecento dipinti su tavola (l’ac- 
qua: ne asportò il colore), 1400 
su tela e più di 150 sculture. 
Opere di autori eminenti, da 
Donatello a Cimabue, dal Buon- 
talenti a Taddeo Gaddi, a Miche- 
langelo e tanti altri ancora, del 
Trecento,. del Quattrocento e 
del Cinquecento, furono dan- 
neggiate dalle acque e dal fango 
del fiume; con esse, moltissimi 
affreschi e sculture, 

In vent'anni molto si è fatto, 
ma molto ancora rimane da fa- 
re, anche per la protezione dal 
fiume, che continua a incutere 
timore. 

Intanto, opere già restaurate 
o in corso di restauro, scelte per 
la loro particolare bellezza e 
importanza, appariranno in una 
mostra, per documentare quello 
che si è fatto e quello che resta 
da fare. Sarà allestita in Palazzo 
Vecchio, nei quartieri monu- 
mentali e nel cortile di Miche-. 
lozzo e della Dogana. Ci saranno 
un «San Marco» di Donatello, 
proveniente da Orsanmichele, il 
gruppo. del «Battesimo di Cri- 
sto» del Sansovino — già sulla 
porta Est del battistero (da cui 
cadde nel 1975, rivelando il gra- 
ve stato del monumento) — e, 
ancora, l'«Immacolata concezio- 
ne» del Vasari e il grande «Cro- 
cifisso» di Lippo di Benivieni 
della chiesa di Santa Croce. 

‘Attraverso altri dipinti e ma- 
nufatti (tessili e lignei) si docu- 
menterà minuziosamente l'ope- 
ra di restauro svolta in vent'anni. 
su dipinti di Piero della France- 
sca, un ritratto di Tiziano e un 
Cristo di Luca di Leida, su diver- 
se sculture (fra cui un gruppo în 
bronzo del Giambologna, dal 
Museo del Bargello) e alcune 
formelle di Andrea Pisano e Lu- 
ca della Robbia. 

Ma il lavoro da fare è ancora 
‘tanto. Sono da restaurare dipin- 
ti come la «Discesa di Cristo al 
limbo» del Bronzino (un quadro 
di grandi dimensioni, quasi ci 
que metri per tre), un’«Ultima 
cena» del Vasari, una «Deposi- 


zione» del Salviati, un grande - 


polittico di Ugolino di Neri, e 
altri ancora. Le opere sono con- 
servate nei depositi della so- 
printendenza dei beni artistici e 
storici, in posizione orizzontale 
in modo da evitare ulteriori, 
possibili danni. 

Restauri 
opere delle chiese storiche fio- 
rentine, come Ognissanti e San- 
ta Felicita, fra cui una trentina di 
«pezzi» di grande valore. Inol- 
tre, ci sono quasi mille oggetti 
di arredo sacro del Seicento e 
del Settecento, custoditi a Villa 
Petraia e in un deposito presso 
la villa medicea di Poggio a 
Caiano. Un lavoro difficile-e an- 
cor lungo nel tempo. = 

3 D. Noc. 


stra, Firenze scoprì di essersi 
trasformata in un grande la- 
go buio e dirompente, sporco 
di melma e di nafta, su cui 
galleggiavano tronchi d’albe- 
ro o automobili accartocciate, 
mobili e carcasse di animali. 

La Martinella non aveva 
suonato, L'allarme, alla città 
addormentata e indifesa, non 
era stato dato da nessuno. I 
telefoni erano saltati, saltata 
la luce, le strade impercorri- 
bili; î due settori della città, di 
qua e di là dal fiume, divisi e 
incomunicabili come ai giorni 
dell'occupazione tedesca. E, 
sulle rive della Firenze in- 
ghiottita dalla catastrofe, la 
folla di chi tentava di rag- 
giungere in qualche modo î 
parenti, le botteghe, gli uffici. 

Alle dieci di mattina dalla 
parte di piazza Beccaria, il 
fronte dell’acqua (che aveva 
sommerso anche la nuova se- 


MQ. 


lc 


izionari 


Fumo: sicurezza 


gravissimi alle strutture civili e al patrimonio artistico delle due «città d'arte» 
0 milioni di metri cubi d’acqua, nella laguna un’alta marea di quasi due metri 


de de «La Nazione», appena 
inaugurata) era ferma în via 
Niccolini, lasciando liberi i 
viali sui quali il traffico dei 
non coinvolti fu affidato alla 
regolamentazione dei «boy 
scout». 

Meno di un'ora dopo, un'im- 
provvisa valanga d’acqua 
(«come se fosse stata aperta 
una diga») si riversò all’im- 
provviso sui viali, superando 
‘piazza Donatello e il cimitero 
degli Inglesi, coinvolgendo la 
caserma dei vigili del fuoco 
che persero, di colpo, tutti î 
loro mezzi di soccorso. 

Alle 14, con un’altra im- 
provvisa impennata da piaz- 
za del Duomo il fiume impe- 
tuoso arrivò in prefettura, 
dove già risiedeva un comita- 
to per l'emergenza. Dai tran- 
sistor, ai quali ciascuno si 
rivolse in cerca di informazio- 
ni, la radio nazionale diffuse 
scarne e vaghe notizie. Il ti- 
more dominante a Roma, evi- 
dentemente, era che sì «dram- 
matizzasse». 

Dalla sede fiorentina di San 
Pier Maggiore il cronista si 
dibatteva fra la voglia dî dire 
e l’impegno a minimizzare. 
«La situazione è abbastanza 
preoccupante — diceva impri- 
gionato nel suo ufficio — ma 
sotto controllo». E, porgendo 
il microfono all’esterno, tra- 
smise disperatamente alcuni 
«glu glu» e risucchi di vortice; 
«Questa — aggiunse — è la 
voce dell'Arno che passa sot- 
to le nostre finestre; ma la 
normalità sta tornando lenta- 
mente». 

Nel tardo pomeriggio smise 
di piovere. Intorno alle nove 
di sera l’acqua cominciò a 
defluire. All'alba del giorno 5 
Firenze si mostrò per quel che 
era diventata: un desolato 
mare di fango, di rovine e di 
disperazione. 

Laura Griffo 


i 


(a iingua viva 
nuove 


| 


i 


di smettere 


Alexander von Humbolt, na- 
turalista e geografo tedesco, 
ha affermato: «Due piante di 
grande importanza ci sono 
giunte dall'America, una per 
il nostro profitto, l’altra perla 
nostra rovina. 

La pianta benemerita è la pa- 
tata, la pianta maledetta è il 
tabacco». 

La combustione delle sigaret- 
te produce catrame, conte- 
nente idrocarburi cancero- 
geni. È 
Il che significa che una per- 
sona che fuma 20 sigarette al 
giorno, assorbe in un anno 
circa 840 gr. di catrame. 
Oltre alle note malattie, il fu- 
mo provoca perdita di tono e 
sensibilità dell'organismo 
(sessuale, visiva, gustativa, 
olfattiva). 

Oggi questi effetti nocivi si 
possono sconfiggere definiti- 


* Ricoperta con 5 micron d’oro 18K 
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vamente grazie all’applicazio- 
ne di una speciale ‘’agrafe’’ 
d’oro*, anallergica, in un pun- 
to particolare (punto Blum- 
stein) del padiglione aurico- 
lare, individuato tramite un 
apparecchio elettronico. 
L'applicazione avviene in una 
sola seduta, è quasi indolore 
e consente di liberarsi dal vi- 
zio del fumo nel giro di 30-45 
giorni, durante‘ quali il Cen- 
tro assiste il fumatore fino al- 
la completa disintossicazione. 
Questo metodo naturale-vie- 
ne praticato solo ed esclusi 
vamente presso i Centri Ita- 
liani Antitabacco, che ormai 
l'elevata richiesta ha diffuso 
in tutta Italia. 

Sono i risultati a parlare per 
noi: oltre 1'80% dei fumatori 
che si sono rivolti a un cen- 
tro C.I.A. ha smesso definiti- 
vamente di fumare. 


infareranini 


Circe 


VRTRISO LT RO ORIONE 


DALL'INTERNO 
LE CONCLUSIONI DEL GIUDICE ISTRUTTORE DI VOGHERA 


indona si è suicidato 
rchiviato il suo caso 


Came gli giunse il cianuro non si sa, ma è certo che fu lui\a volerlo 


GHERA — Michele Sin- 
dorla si è suicidato. L’archi- 
viazione del caso sul caffè al 
ciamuro bevuto dal bancarot- 
tiere siciliano la mattina del 
20 marzo scorso, due giorni 

‘ dopo la condanna all’ergasto- 
lo inflittagli dalla corte d’assi- 
se di Milano come mandante 
dell'omicidio di Giorgio Am- 
brosoli, l’na decisa il giudice 
istruttore di Voghera Antonio 
De Donno. Il magistrato «ri- 
getta tutte le istanze dei pros- 
simi congiunti per un supple- 
mento istruttorio e dichiara 
non doversi promuovere l’a- 
zione penale, essendosi trat- 
tato di suicidio». 

Il capitolo definitivo si chiu- 
de senza aver chiarito tutti i 
dubbi sorti nell'opinione pub- 
blica subito dopo il misterioso 
avvelenamento e non dà 
risposte a una domanda: co- 
me giunse a Sindona il cianu- 
ro che versò nella tazzina di 
caffè bevuta nella cella d’iso- 
lamento del quinto braccio 
del carcere speciale femminile 
di Voghera, dove era rinchiu- 
so dal settembre dell’85? 

Come già aveva fatto il 
sostituto procuratore genera- 
le di Milano Giovanni Simoni 
nella richiesta di archiviazio- 
ne, De Donno ipotizza che il 
bancarottiere avesse portato 
il veleno, abilmente nascosto, 
quando fu estradato dagli 
Stati Uniti o gli sia stato reca- 
pitato in una bustina di zué- 


chero. durante le udienze in 
corte d’assise, a Milano. 


Per i giudici quindi Michele 
Sindona non è rimasto vitti- 
ma né di un omicidio né di 
una simulazione, cioè non 
avrebbe sbagliato involonta- 
riamente dose, come pare gli 
fosse capitato in America 
quando secondo un rapporto 
dell’Fbi avrebbe tentato il 
suicidio per essere liberato da 
alcuni complici durante il tra- 
sporto in ospedale. Per fuga- 
re, quanto possibile, ogni dub- 
bio, De Donno ha tenuto ieri 
pomeriggio una conferenza 
stampa, sottolineando la 
complessità e la meticolosità 
di un'indagine che ha riempi- 
to nove capienti contenitori 
di documenti. 

Perché Sindona si sarebbe 
suicidato? Innanzitutto i sup- 
porti alle motivazioni. Agli at- 
ti c'è la dichiarazione del cap- 
pellano del carcere, cui il ban- 
carottiere, che si è sempre 
professato cattolico, aveva 
detto di volersi suicidare e 
non aveva accettato i sacra- 
menti essendoci in lui questa 
riserva mentale. Il movente 
sarebbe da ricercare nella vo- 
lontà, meglio definita in una 
lettera scritta a un'amico il 21 
agosto dell’84, di voler tutela- 
re l'onore dei familiari, prova- 
ti per le sue vicende giudizia- 
rie. Sindona avrebbe avuto 
l'intenzione di simulare un 


omicidio da attribuire agli 


stessi presunti mandanti del- 
l’assassinio di Ambrosoli. 

Il sostituto procuratore Si- 
moni e il giudice istruttore De 
Donno hanno ricostruito, con 
le testimonianze degli agenti 
di guardia al banchiere di 
Patti e delle altre persone en- 
trare in contatto con lui, e 
soprattutto attraverso un’ap- 
profondita perizia dell’istitu- 
to di medicina legale di Pavia, 
l’avvelenamento che avrebbe 
portato alla morte il banca- 
rottiere dopo 53 ore di agonia. 

Le indagini partono dalle 
varie ipotesi dell'omicidio, del 


suicidio, della simulazione di ‘ 


‘entrambi. Le prime analisi sul 
sangue e sui succhi gastrici 
del paziente, eseguite dai sa- 
nitari dell'ospedale di Voghe- 
ra, danno una presenza di cia- 
nuro di 150 mg, ma la perizia 
sul fondo della tazzina di caffè 
accerta che la dose impiegata 
era stata di un grammo, quat- 
tro volte quella letale. 

Le analisi eseguite sul ther- 
mos con cui era stato portato 
il caffè in cella, sequestrato 
dopo cinque giorni, hanno 
concluso che il contenitore 
era stato lavato subito ma 
sommariamente, tanto che, 
insieme alla muffa, sono stati 
prelevati e analizzati dei resi- 
dui di caffè risultati esenti da 
cianuro. Non sono state rile- 
vate tracce di veleno neppure 
nella cella, negli indumenti, 
nei polpastrelli. 


tamento. 


«nella natura». 


«Ynka stava bene»: 
non sono gli stenti 
che l’hanno uccisa 


Nonostante ciò, genitori sotto accusa 


PARMA — I primi accertamenti autoptici sembrano 
escludere che la piccola Ynka Zovcek, di 4 mesi, sia È 
‘morta per fame. Il corpicino, infatti, non presenta i segni 
della denutrizione e ha un aspetto perfettamente norma- 
Je per una piccola della sua età. Lo ha accertato il pretore 
di Fidenza, dott. Lo Moro, che ieri mattina ha presenzia- 
to all’autopsia sul corpicino della bimba, morta venerdì 
della scorsa settimana dentro un sacco a pelo nel quale 
dormivano anche il padre, Josef Zovcek, 28 anni, nato a 
Vienna, e la mamma, Beatrix Mùller, 22 anni, di Basilea. 
I due genitori, però, sono stati ugualmente denunciati 

per omicidio colposo dal sostituto procuratore di Parma 
dott. Mattioli, che ha giudicato negligente il loro compor- 


Dall’esito dei primi esami non c'è nemmeno nulla 
che possa far pensare che la piccola sia morta di freddo. 
Si cerca di stabilire se una causa accidentale, come un 
rigurgito di latte o l’occlusione delle vie respiratorie dal 
muco, possa aver causato la morte della bimba. Da 
qualche giorno aveva il raffreddore, ricordano addolorati 
i genitori. Si tratta di ecologisti amanti della natura (figli 
entrambi di famiglie ricche che sono già accorse loro 
vicino) e che hanno scelto una vita nomade per vivere 


Si erano accampati da qualche tempo ad Ognina, su 
di un lembo di sabbia nei pressi del confine lombardo. 
Sacchi a pelo, qualche pentola, un fornello, due somari 
ed una tenda formata da alcuni teli. - 

È stato accertato anche che aveva abbondantemente 
mangiato, tra l’altro, patate e verdura. Allora? «Potrebbe 
forse trattarsi di una di quelle morti nel sonno, che 
purtroppo non sono rare nei bambini piccoli, le cui cause 
a volte sono difficili da stabilire». Lo ha detto il prof. 
Gennaris, che ha effettuato l'autopsia, i cui risultati si 
sapranno solo nelle prossime ore. Recentemente, ha 
ricordato, a Parma ci sono stati altri tre casi di piccoli di 
pochi mesi morti nel sonno senza spiegazione. E certo 
che faremo tutto il possibile per stabilire le cause del 
decesso della piccina, ha aggiunto, ma le prime risultan- 
ze pare ridimensionino la vicenda. 


VIOLENTE MAREGGIATE SU TUTTO IL LITORALE ADRIATICO 


La bufera flagella le coste italiane 
Allagata Brindisi, neve in Liguria 


FORLÌ — Raffaella figlia 
ingrata? «Cattiverie im- 
monde», taglia corto il pro- 
fessor Achille Galassi, pri- 
mario del reparto di penu- 
mologia dell'ospedale Mor- 
gagni dopo!aver letto le 
quattro pagine di «Novella 
2000» che hanno fatto pian- 
gere la Carrà, rischiando di 
mandare per aria «Domeni- 
ca In». Da un mesetto la 
mamma della show-girl è: 
ricoverata qui a Forlì, nella 
stessa camera dove qualehe 
anno fa si spense la nonna 
della «Raffa» nazionale, An- 
dreina Berlati, una figura 
che ha giocato un ruolo fon- 
damentale nella sua in- 
fanzia. 

Il rotocalco rosa (rosa 
shocking, in qualche caso) 
ha parlato di un grave depe- 
rimento organico e di un 
forte stato di depressione. E 
ha aggiunto «ora sta lenta- 
mente migliorando, ma me- 
dici e infermieri sussurrano. 
che le manca la medicina 
migliore, l’unica che loro 
non possono darle: la pre- 
senza affettuosa di Raffael- 
la, la figlia perla quale stra- 
yede». 
| In realtà, il morbo che ha 
aggredito Angela Dell'Utri, 

hiamata familiarmente 
, 64 anni, la mamma del- 
la Carrà, è di ben altra natu- 


a. Ha già subìto un inter- 
ento chirurgico a un pol- 


‘I medici difendono la Carrà 


mone, Le terapie segnano il 
passo, Crediamo non serva 
aggiungere altro. 
Raffaella, come sempre 
accompagnata da Sergio 
Japino, nel primo pomerig- 
gio di ieri è arrivata a Forlì. 
‘Ancora visibilmente scossa, 
si è intrattenuta a lungo 
con il professor Galassi e 
poi ha passato un'oretta 
buona ai capezzale della 
madre. È sbucata fuori dal 
reparto, dove il personale 
montava un’inflessibile 
guardia, appena un attimo 
per assaporare nervosa- 
mente una sigaretta. 
Inutili i tentativi di racco- 
glierne uno sfogo dopo quel- 
lo, ufficiale, diffuso attra- 
verso il testo concordato coi 
dirigenti Rai di cui domeni- 
ca ha dato lettura in tra- 
smissione. Poco prima si 
era fatta negare al telefono, 
facendo seccamente sapere 
che non voleva intrusioni in 
una vicenda che considera 
appartenere alla sua più 
inviolabile. privacy. Le è 
sfuggito anche un «me la 
pagheranno» che lascia pre- 
sumere che presto entreran- 
no in ballo le carte bollate. 
A ferire la Carrà, comun 
que, è stata anche un’altra 
maliziosa illazione: il roto- 
calco le ha ri.nproverato di 
non aver fatto trasportare 
la madre in una clinica pri- 
vata di Roma dove sarebbe 


stato più facile raggiunger- 
la. «Una calunnia inconce- 
pibile», commenta il profes- 
sor Galassi. «La signora 
Carrà ha insistito a più 
riprese per far ricoverare la 
madre a Roma. Ma cosa 
vuole, la madre non ha vo- 
luto sentire ragioni. Qui è di 
casa. La seguo da tanto 
tempo. E posso aggiungere 
che la signora Carrà mi tele- 
fona quotidianamente. Per 
venire qui poi noleggia un 
aerotaxi». 

Le due famose foto scat- 
tate in reparto che hanno 
scandalizzato la show-girl 
(ritraggono donna Iris, cioè 
Angela dell’Utri, distesa sul 
letto, con le cannule per la 
respirazione nel naso) sono 
state frutto di quello che il 
professor Galassi chiama 
‘un golpe. «Nessuno mi ha 
chiesto autorizzazioni, ov- 
viamente» riferisce. «E sta- 
ta la signora Angela a infor- 
marmi, dicendomi che era- 
no entrati due ceffi per foto- 
grafarla e che lei li aveva 
scacciati». Ma loro hanno 
fatto in tempo ad azionare il 
flash. 

Valla pena di aggiungere 
che donna Iris è stata deter- 
‘minante nei primi passi del- 
la carriera della Carrà. Fu 
lei a mostrare a Vittorio De 
Sica quella figlioletta prodi- 

0. 
si Ugo Ravaioli 


BOLOGNA — Nelle prime 
ore di ieri mattina una violen- 
ta mareggiata si è abbattuta 
su tutto il litorale ravennate e 
riminese. Le conseguenze più 
negative dell’infuriare del 
maltempo si sono avute nelle 
zone più esposte ai fenomeni 
di erosione delle spiagge e 
all’abbassamento del territo- 
rio per fenomeni di bradi- 
sismo, 

In particolare, gravi incon- 
venienti sono stati registrati 
nel Ravennate sull’arenile di 
Punta Marina e soprattutto 
nelle località di Lido di Classe 
e Lido di Savio, dove le onde 
hanno superato gli sbarra- 
menti provvisori allagando 
anche alcune strade. Il ripe- 
tersi di allagamenti di questo 
tipo rende particolarmente 
‘urgente l’inizio dei lavori pro- 
gettati dagli organi periferici 
del ministero dei lavori pub- 
blici già finanziati da anni con 
i fondi della legge speciale per 
Ravenna. 

Il forte vento e la mareggia- 
ta hanno arrecato danni ai 
vari centri turistici del Rimi- 
nense. ‘Risulta più colpita la 
zona Sud di Riccione, al confi- 
ne con il comune di Misano, 
dove il mare ha danneggiato 
gli arenili ‘e alcune strutture 
balneari. Anche Misano e Cat- 
tolica sono state invase dal- 
Pacqua alta. Colpita anche la 
spiaggia di Bellaria, comple- 
tamebte allagata assieme a 
cabine e bar situati sulla re- 
trostante strada litoranea. 

Contemporaneamente uno 
smottamento, con un fronte 
di oltre 20 metri, ha reso diffi- 
cile la circolazione sulla stra- 
da statale 77 Valdichienti, 


NUOVI PROGETTI IN UN CONVEGNO A PADOVA DI ESPERTI DELL’OVEST E DELL'EST 


Dopo Halley c'è Marte nel mirino degli astronomi 


DAL NOSTRO INVIATO 

PADOVA — La collabora- 
zione spaziale tra Est e Ovest, 
messa felicemente alla prova 
lo scorso marzo dalla cometa 
di Halley, non rimarrà un epi- 
sodio isolato. Altri progetti 
possono far nuovamente coa- 
gulare energie ed entusiasmi 
delle grandi agenzie spaziali. 
In particolare si parla di una 
serie di satelliti per lo studio 
delle interazionitra la Terrae 
il Sole, di progetti per l’esplo- 
razione automatica di Marte 
e dei suoi satelliti, di nuove 

missioni verso altre comete. 
. Il dettaglio di questi ambi. 
ziosi obiettivi resta però tutto- 
ra celato nei documenti riser- 
vati su cui tra ieri e oggi si 
stanno confrontando a Pado- 
va una cinquantina di esperti 
che fanno parte dell'Agenzia 
spaziale europea (Esa), della 
Nasa americana, dell’Interco- 
smos sovietica, della giappo- 
nese Isas. Dopo il successo del 
«fuoco concentrato» di sonde 
su Halley (la ‘straordinaria 
«Giotto» europea, le due «Ve- 
ga» sovietiche, i due piccoli 
veicoli giapponesi l’america- 
na ice, che però sì è tenuta a 
rispettosa distanza, ora sî 
pianificano altre missioni 
scientifiche nello spazio vici- 
nò e lontano sotto l’«ombrello- 
ne» dell’Iacg, l’Inter Agency 

tive Group. 


Halley, comunque, l’ha fat- 
ta ancora da padrona, nella 
conferenza stampa che ha 
preceduto a Padova. l'inizio 
dei lavori, tenuti poì a.porte 
chiuse nelle sale riservate del- 
lo storico Caffè Pedrocchi. 
Roger Bonnet, direttore del 
programma scientifico dell’E- 
sa, ha efficacemente sintetiz- 
zato la nuova immagine della 
cometa, sfiorata da «Giotto» 
a soli 600 chilometri di distan- 
za sfrecciandole accanto a 
quasi 70 chilometri al se- 
condo. 


«Il nucleo di Halley è una 
specie di gigantesca arachide 
di roccia e ghiaccio, lunga 15 
chilometri e larga una deci- 
na», ha spiegato Bonnet. 
«Ruota su sè stessa în circa 52 
ore edè coperta da una sottile 
crosta di polvere di carbone 
che rende la cometa l’oggetto 
più scuro di tutto il sistema 
solare. Dal nucleo, che rag- 
giunge în superficie una tem- 
peratura di 3-400 gradi, ven- 
gono emessì violenti getti di 
polvere. Giotto” ha. indivi 
duato sulla cometa anche so- 
stanze organiche (ma non bio- 
logiche) a base di cafbonio, 
frammiste a vapor d’acqua e 
gas di metano e ammoniaca». 


Ora «Giotto» continua a 
correre nello spazio sulla sua 
orbita circumsolare. La ‘son- 


da è «dormiente», nel senso 
che non dà segnali della sua 
esistenza: ma può essere atti- 
vata quando si vuole. Il 50 per 
cento dei suoîì strumenti pare 
essere sopravvissuta al bom- 
bardamento di particelle del- 
la cometa, mentre non sì sa 
bene se la camera fotografica 
funzioni ancora 0 no: si pro- 
verà a rimetterla in azione tra 
un anno all’incirca. 


E allora «Giotto» potrebbe 
venire dirottata verso un'al- 
tra cometa, la Grigg- 
Skyellerup, che raggiunge- 
rebbe nel 1992 raccogliendo 
nuovi dati su questi «vaga- 
bondi» del sistema solare. Per 

‘ la fine del secolo, invece, ame- 
ricani ed europei tenterebbe- 
ro dî atterrare con un veicolo 
su una cometa per strappar- 
ne qualche «unghiata» di ma- 
teriale da riportare a Terra. 


Una missione del genere — 
finanziariamente permetten- 
do — è stata confermata da 
Burton Edelson, capo della 
delegazione americana a Pa- 
dova, uno dei vicedirettori 
scientifici della Nasa, il quale 
ha anche rivolto lo sguardo a 
Marte. Ha detto: «Vorremmo 
lanciare un ”Mars Observer” 
nel 1990 per studiare la geolo- 
gia e la climatologia del ”’Pia- 
neta Rosso”, magari in colla- 
borazione con le sonde sovie- 


tiche che partiranno tra un 
paio d’anni con obiettivo il 
satellite marziano Fobos. E 
per la fine degli anni Novanta 
la Nasa sta pensando a un 
’Mars rover”, un veicolo au- 
tomatico capace di muoversi 
sulla superficie marziana». 

E l’uomo su Marte, del qua- 
le si è ripreso a parlare negli 
ultimi tempi, magari in mis- 
sione congiunta Usa-Urss? 
«Non è materia di questo 
secolo», hanno detto all’uni- 
sonod’americano Edelson e il 
sovietico Roald Sagdeev, ca- 
po della delegazione di Mo- 
sca, direttore dell'Istituto per 
la ricerca spaziale. Sagdeev 
ha poi glissato abilmente ogni 
domanda sullo Shuttle sovie- 
tico, che gli esperti spaziali 
occidentali danno per immi- 
nente. «Io credo — ha precisa- 
to con'îl sorriso sulle labbra — 
che gli attuali vettori tradizio- 
nali siano sufficienti per fare 
tutto ciò di cui abbiamo biso- 
gno. Una navetta spaziale so- 
vietica appartiene semmai a 
un lontano futuro». 

Difficile credergli. Perché 
allora î sovietici starebbero 
collaudando da tempo una 
mini-navetta in brevi voli or- 
bitali e ne avrebbero în alle- 
stimento un’altra di dimensio- 
ni paragonabili allo Shuttle 
americano? 

Fabio Pagan 


non lontano da Macerata. So- 
no all'opera le ruspe dell’A- 
nas, mentre il transito è con- 
sentito a senso unico alterna- 
to. Lo smottamento è stato 
provocato dalle abbondanti 
piogge cheydalla notte scorsa, 
imperversano anche sulle 
Marche. 

Nel frattempo, in concomi- 
tanza con l’inizio della «sette 
giorni» dedicata a una serie di 
iniziative indette dal comune 
e da altri enti nel ventennale 
dell’acqua alta del 4 novem- 
bre 1966, il fenomeno si è ripe- 
tuto ieri mattina nella città 
lagunare, toccando i 95 centi- 
metri sul livello. medio del 
‘mare. Gran parte di Piazza 
San Marco e le altre zone 
basse del centro storico sono 
rimaste allagate, 

Il valico del Piccolo San 
Bernardo, che collega l’Italia 
e la Francia, è stato chiuso al 
traffico a causa della neve e 
del ghiaccio. Sarà riaperto 
verso la fine di maggio. 

Inoltre la neve ha fatto la 
sua comparsa anche sulla cer- 
chia delle Alpi Liguri e marit- 
time, imbiancando le monta- 
gne fino a 1400/2500 metri di 
altitudine. La nevicata è 
cominciata fin da domenica 
ed è proseguita per tutta la 
notte e ieri mattina. 

Un violento nubifragio, in- 
vece, ha fatto danni a Brindi- 
si. Il traffico automobilistico, 
in città e sulla Statale, è rima- 
sto. pressoché bloccato per 
ore, mentre la stazione ferro- 
viaria è sommersia e si sono 
avuti allagamenti in varie zo- 
ne della città. Nel quartiere 
«Sant'Angelo» sono stati 
sgomberati due edifici. 


t 


nl Goal 1novembre è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Luisa Vogrinz 
in Deveich 


Ne danno il triste annuncio il 
marito BRUNO, la sorella RITA 
e le nipoti. 

1 funerali avranno luogo il 

lorno 5 novembre alle ore 11 

alla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


"Trieste, 4 novembre 1986 
[rien ca nto Î 


Partecipano al lutto per l’im- 
‘provvisa scomparsa del caro 


Giorgio Macoratti 


i condomini di via S. Martino 
26/1. H 


Trieste, 4 novembre 1986 
rosta ri 


VIN ANNIVERSARIO 


Domenicantonio 
Adovasio 


Con perenne rimpianto lo mo- 
glie lo ricorda agli amici. 

Una S. Messa sarà celebrata 
orsinale Chiesa di Barcola alle 


‘Trieste, 4 novembre 1986 
© INIZI FIAS II 


II ANNIVERSARIO 


Maria Cebron 


Mamma, Ti ricordo sempre. 
MARISA 


Trieste, 4 novembre 1986 
octteieetae ae 


mamma, fratelli e sorelle, nipoti 
è parenti tutti. 

Un grazie al personale medico 
e paramedico del I Lungodegen- 
ti e a tutti coloro che Lo hanno 
seguito con amore. È 

I funerali seguiranno mercole- 
di 5 novembre alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 4 novembre :1986 


Partecipano al lutto i suoceri 
SIMONI e i cognati. 


‘Trieste, 4 novembre 1986 


Si associano al dolore della 
famiglia per la perdita di 


Peppino 


le famiglie ANGELI, ERBA, 
FABBRINI, PORRO, SURIAN. 


"Trieste, 4 novembre 1986 


| Partecipano al lutto: famiglie 
GAUDENZI, MARINO. 


Trieste, 4 novembre 1936 


| Partecipano al lutto dei fami- 
liari per la perdita del loro caro 
Giuseppe 


— TULLIO, LUCIANA, SERE-' 
NA, ROBERTO CHIAMA 


Trieste, 4 novembre 1986 


,Si associano al lutto DONA- 
TELLA e FRANCO SER- 
VELLO. 


Milano, 4 novembre 1986 


T 


È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Luciano Zupin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie IOLANDA, le figlie ELI- 
DE e LUCIANA, i generi SER- 
GIO e FULVIO, i cari nipoti 
CHRISTIAN e LORENZO, i co- 
gnati e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno ceci 
martedì, alle ore 11.15, A 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il cimitero di 
Muggia. 

Muggia, 4 novembre 1986 


Si associano al lutto i nipoti: 
— GIANNA e FRANCO 
— MIRIANA e BORIS 


Muggia, 4 novembre 1986. 


Partecipa al lutto la famiglia 
DONATO. 


‘Trieste, 4 novembre-1986 


T 


Maria Masè 
ved. Alberti 


non è più. 

‘Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli ITALO, GIL- 
BERTO con la nuota LAURA, 
la nipote LUISA col marito LU- 
CIO, la cognata PAOLA, e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 4 alle ore 9.45 partendo 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 4 novembre 1986 


Alla cara 


zia Maria 


un ultimo saluto da GIAN- 
FRANCO, LOREDANA, VA- 
LENTINA, ALESSIA AL- 
BERTI. 


Trieste, 4 novembre 1986 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Cincotto 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie NATALINA, la famiglia 
ANNAMARIA, il genero BRU- 


NO PRIMAVERA, le adorate 
nipoti SILVIA e VALENTINA, 
oli sorella, nipoti e parenti 
sutti. 

‘Un sentito grazie ai medici e 
personale della II Geriatria. 

T funerali seguiranno mercole-. 
dì 5 novembre alle ore 11.30 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 4 novembre 1986 


Dopo lunga malattia, si è 
spenta la nostra cara 


Beatrice Laudano 
ved. Cremascoli 


‘A tumulazione avvenuta dan- 
no il triste annuncio la cognata, 
i nipoti e i parenti tutti. 

Un sentito grazie ai signori 
VIOLA e ARONE PERSI e alla 
cara IDA. 


Trieste, 4 novembre 1986 


t 


È mancato al nostro affetto 


Fortunato Sambi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie NORMA con la 
figlia MARISA, la sorella OLIM- 
PIA, le cognate, i cognati, i nipo- 
ti e parenti tutti. Y 

I funerali seguiranno domani 
5 corrente alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


"Trieste, 4 novembre 1986 


XX ANNIVERSARIO 


Oggi, 4 novembre, ricorre il 
triste anniversario della-doloro- 
sa scomparsa del nostro indi- 
Imenticabile e adorato 


Walter 


Con amore 


Papà e mamma, 
fam. MILOCCO 


Trieste, 4 novembre 1986 


Una impietosa malattia ci ha 
strappato la nostra adorata 


Livia Vascotto 
in Messina 


lasciando un vuoto incolmabile. 

La ameranno sempre il marito 
GINO, la figlia DONATELLA 
con NINO e tutti coloro che le 
sono stati vicini: 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 5 corrente alle ore 13 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 4 novembre 1986 


La famiglia GIARDINA, con 
dolore e profonda commozione, 
partecipa al grave lutto. 


Trieste, 4 novembre 1986 


Partecipano al lutto ‘gli zii 
CARMELA, IOLE, ANTONIO 
con LIDIA, ALFONSO. 


‘Trieste, 4 novembre 1986 


Partecipano al lutto famiglie: 
— LATONA 

— LUONGO 

— BRONZATO 

— SAFFIOTTI 

— VILARDO 


"Trieste, 2 novembre 1986 


Siamo vicini a DONATELLA 
per la perdita della madre: 
— BRUNO ELENA FLORA. 


Trieste, 4 novembre 1986 


t 


Dopo lunga malattia, il giorno 
l.o novembre ha cessato di vi- 
vere 


Gualtiero Guercini 
(Walter) 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli EVELINA, SILVANO, 
STELLIO, la cognata LAURA, 
il nipote SERGIO con la moglie 
LAURA, la cara nipotina PAO- 
LA e parenti tutti. — i 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e a tutto il personale 
della Div. chirurgia d’urgenza 
dell'ospedale Maggiore, per le 
loro amorevoli cure. 

I funerali si svolgeranno il 
giorno 4 corrente alle ore 10.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


"Trieste, 4 novembre 1986 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia i cugini AURELIO, RE- 
MIGIO, RICCIOTTI, LIBERO, 
TULLIO e famiglia. 


Trieste, 4 novembre 1986 


sit 


Si è spenta a 97 anni 


Antonia Bendoricchio 
ved. Manià 


Ne danno l'annuncio la figlia 
GIOCONDA, la nuora ERGEA, 
i nipoti. —— 

Si ringrazia il personale della 
Casa S. Domenico, in particola- 
re Suor FRANCESCA... 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 5 novembre alle ore 12 parten- 
do dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 4 novembre 1986 


Ciao 
‘ nonna Dis 


— CLAUDIA 
Trieste, 4 novembre 1986 


T 


Ci ha lasciato per sempre la 
nostra cara 


Antolina Ceriani 
di anni 90 E 

I nipoti CERIANI, STAGNI e 
BIASIOLI e i pronipoti La ricor- 
dano con affetto e riconoscenza. 

Un grazie TRE icone alle suo- 
re e dipendenti della Casa di 
riposo «Sarcinelli» di Cervigna- 
no, dove ha trascorso in serenità 
gli ultimi anni. 3 

I funerali avranno luogo oggi, 
martedì 4 novembre, alle ore 10, 
partendo dalla Cappella dell’o- 
spedale. 

Monfalcone, 4 novembre 1986 


oc. ces 


L 


Dopo lunga e penosa malattia 
è mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Francesca Reitinger 
ved. Vicuna 


La piangono il fratello, cogna- 
te, nipoti, amiche e amici. 

I funerali seguiranno.il giorno 
5 novembre alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Si ringraziano medici e perso- 
nale della III Medica dell'ospe- 
dale di Cattinara. 


"Trieste, 4 novembre 1986 
BIZ ZIZZI A 


t 


Il 31 ottobre 1986 sì è spenta 
serenamente 


Antonia Pangec 
ved. Micheli 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LIDIA, il genero, il nipote 
e parenti tutti. . 

I funerali sei 
alle ore 10.45 
Via Pietà. 


Trieste, 4 novembre 1986 
[corea n na n] 


Nel terzo triste anniversario 
della morte del 


\ CAP. 


Stelio Cresciani 


li amici lo ricordano con immu- 
‘ato affetto, 


Trieste, 4 novembre 1986 
TIR 


ranno giovedì 
alla Cappella di 


Maria Zottich 
ved. Zanelli 


Con immenso dolore lo an- 
nùnciano i nipoti RITA, EZIO, 
MARIO, cognato, cognati, cugi- 
ni e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. CAMPOS 
e all’équipe medica dell’Unità 
Coronarica dell'ospedale Mag- 
giore per le amorevoli cure pre- 
state. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 4 novembre 1986 


Ciao 
laia 
Tua LUCIA. 
Trieste, 4 novembre 1986 


Partecipano al lutto famiglie 
GIACOMINI, COLELLA. 


Trieste, 4 novembre 1986 


T 


Il 1.0 novembre ha cessato di 
battere il cuore buono della no- 
Stra cara mamma 


Rosina Scalise 
ved. Esposito 


Ne danno il triste annuncio i 
figli AURORA, UGO, ALDO, 
RACHELE (assente) e parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
‘alle ore 10.45 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 4 novembre 1986 


A 
nonna Rosina 


un bacio e una carezza. 
— DANIELA e SARA. 


"Trieste, 4 novembre 1986 


Ciao 


nonna 


DONATELLA, SUSANNA, e 
Tua nuora IOLANDA: 


Trieste, 4,novembre 1986 
112 novembre si è spenta sere- 
namente 


; Olga Sfiligoi 
ved. Mugherli 


Con profondo dolore lo an: 
nunciano le figlie NARA, MAG- 
DA, NEA, i generi, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.45 dalla Cappella del cimi- 
tero di Aurisina per il cimitero 
S. Anna di Trieste. 


Trieste, 4 novembre 1986 


‘Ricordano con particolare af- 
fetto 
nonna Olga 


il nipote MARIO, RITA. e 
MATTEO. 


Trieste, 4 novembre 1986 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Vittoria Grego 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello ALBERTO, la nipote. 
MARIUCCIA e TASSO e i pro- 
nipoti EMY, LAKY e 
GIORGIO. ; 

Si ringrazia di cuore il dott. 
LUCIO LOVISATO, la signora 
ALMA e la signorina NICO- 
LETTA. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì alle ore 8.30 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, ‘4 novembre 1986 
DESTINI AI IR LZI 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Dodich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CATERINA, il figlio PI- 
NO, la nuora NATALIA e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 5 novembre alle ore 8.45 dalla 
Cappella dell'ospedale. Mag- 
«giore. 

‘Trieste, 4 novembre 1986 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Bruno Corossez 


lasciando nel dolore la moglie 
MARIA, il figlio ZDRAUCO, la 
nuora BRUNA, i cognati, i nipo- 
ti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì, alle ore 11.15, dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per Santa Barbara. 


Muggia, 4 novembre 1986 


V ANNIVERSARIO 


Giampaolo Radanich 


La moglie MAYA, il figlio 
CHRISTIAN, la mamma RINA 
e parenti Lo ricordano con im- 
mutato amore. 


Trieste, 4 novembre 1986 
VITI ZII IST RITA A 


4 


IL PICCOLO Martedì, 4 novembre 1986 .— = 
| REI 
i TEI 
i Il 31 ottobre si è spento sere- Coloro che ci hanno lascia- LI Si è spenta serenamente il % (- 
i pda ii gina O 
L AUTOPSIA RIDIMENSIONA LA VICENDA Giuseppe Carito mo ine Non è più con noi, ma rimane Fedora Cova j 
E fà n nata Boskin È | 


madre ANTONIA, il marito RO- 

MANO, la figlia ROMANA conil & 
marito MASSIMO DAVERI, il | ; 
figlio FULVIO con la moglie ( 


È 
ÎNe danno il triste annuncio la d 


BARBARA)|gli adorati nipotini — 
SCILLA, ESSIO e STEFA- 
NO, il fratello NARCISO, le so- 
relle SANTINA e LUCIA e i 
parenti tutti. 

Si rigraziano perle amorevoli 4 
cure il dott. MINUTILLO, la 
dott. VOLPE, la dott. COCIAN- 
CICH e il personale tutto della I 
Medica. | 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 5 alle ore:1.2.15 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 4|novembre 1986 

Ì 


Partecipaho al lutto della fa- 
miglia COVA: PAOLO, ALES- 
SANDRA,| LUCIANO, GA. | 
BRIELLA 6 MIMMA DAVERI. 


‘Trieste, 4| novembre 1986 


laboratori della VIP IMMOBI- 
LIARE.. 


‘Trieste, 4 novembre 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie BERNETTI, CAVALIERE 
SURIAN. 


Trieste, 4 novembre 1986 


T 


Dopo lunghe sofferenze muni- 
ta dei conforti religiosi, il 2 no- 
vembre ha cessato di vivere la 


3 
Li 
di 
si 
Prendono! parte al lutto i col- 


nostra cara mamma ogi 
* x ts si tro 
Margherita Tagliapietra | doi 
ved. Petronio | | 
Lo annunciano con tristezza i por 
figli RUGGERO con NORA!L zoî 
FRANCESCO con LILIANA, il nol 
nipoti ROBERTO e RICCAR:| i 
DO, LORENZO e PAOLO e pa: Vi; 
renti tutti. $ Tri 
Un sentito grazie al medico spe 
curante, dott. LORENZO FO! ritri 
GHER, che con affetto filiale ha rale 
fatto l'impossibile per lenire le sen 
sofferenze alla /cara Estinta. 35 
I funerali seguiranno mercole: Tisp 
dì 5 novembre alle ore 9.15 dalla vali 
Cappella dell’ospedale Mag: con 
giore. i pro! 
Trieste, 4 novembre 1986 sve 
vive 
La GUROPÀ Srl partecipa al TOS 
dolore del o direttore luo 
FRANCESCO! PETRONIO pet c 
la perdita della madre. id que; 
Trieste, 4 novembre 1986 | Lori 
Î SO ie 
Partecipano al lutto: NIVESIÙ ole 
ANNA, famiglie ZURZOLO. {n a 
Trieste, 4 novembre 1986 | i patr 
i che; 
| i rant 
‘È in s 
" 1 25 INI volg 
Il giorno 31ottobre è mancati i loca) 
all’affetto deî'suoi cari i Ter 
n È È i to, lî 
Giorgina Cusina (® | reds 
bato 
ved. Poldrugovaz } Slate 
Addolorati ne danno il triste! e dal 
‘annuncio la figlia NARCISA, la della 
nipote INGRID con il marito! (Lign 
ALBINO e la pronipote ELISA= oma 
BETTA, la sorella LIBERA, gli Mc 
affezionatissimi MARTA, GINA t 
e DARIO, le (cognate, i nipoti dî 0, d 
parenti tutti. i crist) 
I funerali seguiranno oggi 4° Gius 
novembre alle ore 11.45 parten:! e del 
do dalla Cappella dell'Ospedale in qu 
Maggiore 4 Versi 
Trieste, 4 novembre 1986 ll ne ti 
= 4 egli | 
Partecipa al lutto la famiglia | etici 
LISSIA. I È i Vesc 
Trieste, 4 novembre 1986 || | Stipr 
passe eee Ani CLIO. 
| Pi le fan 
1 a locan 
| À To tes 
ì A I ’infe) 
112 novembre si è spenta sere? 
namente 4 «Que 
=i_pe,] i x i soggi 
Giulia Cresciani ì nons 
ved. (Sorrentino © 


di anni 85 i I E 
Ne AERO triste annuncio JI 

figlio GIORGIO con MARISA, Î 
fratelli NIVES e MARIO, i nipo*. 
ti FEDERICO, LIVIA con ilm@ 
tito e parenti tutti. 1 


I funerali sepuiranno domani. 
5 corrente alle ore 13.15 dall Ùr 
Cappella dilvia Pietà. i Tries 
‘Trieste, 4Inovembre 1986 Matti 
coron 
posta 
fatto 
100 c] 
Sì è spent 3 RI 
pen: AL 
Anna Bertogna Da 
lancia 


ved, Visintin 
Ne danno il triste annuncio! 
figli, nuore, Nipoti e il fratello. 
I funerali seguiranno domabi 
alle ore 10.15 dalla Cappella delî 
l'ospedale Maggiore. i 
Trieste, 4 novembre 1986 


È mancato eee. 
Silvano Martinuzzi | 


Ne danno il triste annuncio 18 
moglie TOLANDA, fratelli, soreli 
le, nipoti e parenti. hi 

T funerali seguiranno pa 


dì alle 12.30. dalla Cappella 


via Pietà. È 

‘Trieste, 4 novembre 1986 © 

TOLS P | 

. 1983 È 1986 | 

Cara Ì | 

Zita 

ti ricordiamo sempre con affetti 

e amore 


Mamma, RENATA, RENATS 


Trieste, 4 novembre 1986 ; 
i 


4-11-1983 4-11-1986 


È 
Zita 
î 
sei sempre nei nostri cuori. 
Famiglia ROT 
| Trieste, 4 ndvembre 1986 


sere? 


=> 


Martedì, 
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OMELIA DI BELLOMI IN CATTEDRALE PER SAN GIUSTO 


0 l’a 


«Se una grazia chiediamo 
oggi insieme al nostro Pa- 
trono, a San Giusto, è il 
dono della gioia e della spe- 
Tanza. Il problema più acu- 
to della nostra città non è il 
porto, l'Area di ricerca o la 
Zona franca. I problemi eco- 
nomici esistono e sono gra- 
vi. Ma il ’caso serio” gi 
Trieste è che essa torni a 
sperare; che i suoi abitanti 
Titrovino una tensione mo- 
rale in grado di capire il 
senso ultimo delle cose, di 
rispettare ed esaltare i veri 
valori dell’esistenza e gi 
consacrarsi interamente al 


proprio dovere. E che Si ri- 
svegli in tutti la voglia di 
vivere, di darsi un futuro, di 
costruire una città per 
l’uomo», 

Con questo auspicio e con 
questa preghiera il vescovo 
Lorenzo Bellomi ha conclu- 
So leri mattina in cattedrale 
l’omelia in occasione - del 
tradizionale discorso rivol- 
to alla città. per la festa 
batronale. È un messaggio, 
che ìl presule pronuncia du- 
rante il solenne pontificale 
In San Giusto, che egli ri- 
volgevartutta la comunità 
locale, credente e non. 

Teri mattina, come al soli- 
to, la chiesa era affollata di 
fedeli. Il tempio era ‘addob- 
bato con molti fiori, donati 
dalla Camera di commercio 
e dall’Unione commercianti 
della provincia di Imperia 
(Liguria), quale segno di 
omaggio a Trieste. 

Mons. Bellomi ha ribadi- 
to, durante l’omelia, i valori 
cristiani del martirio di San 
Giusto, patrono della città 
e della diocesi. Ma ha fatto, 
in questa chiave, anche di- 
Versi accenni alla situazio- 
ne triestina e a quelli che 
egli ha definito i problemi 
etici del momento. Così il 
Vescovo ha parlato dei «tri- 
Sti primati dell'aborto, della 
denatalità, dei suicidi e del- 
le famiglie spezzate, che col- 
locano Trieste — ha detto — 
În testa alle statistiche del- 
l’infelicità e dell’angoscia». 
«Questi tristi primati — ha 
Soggiunto mons. Bellomi SA 
non si cancellano con premi 


In cinquanta sott'acqua 


Per onorare San Giusto 


fusa nell’84 a tempo di record su iniziativa 
del Gruppo giuliano cronisti che ha voluto 
creare un punto di riferimento ideale per le 
attività subacquee del Nostro golfo. 

La statua di anno in anno sta anche 
diventando un'attrazione per il turista che 
si immerge de vicino 
Miramare. Sta diventando insomma jual- 
cosa di simile al «Cristo degli. abissis di 
Camogli e della statua della Madonna cala- 
ta nel mare di Lampedusa. 

«Purtroppo il tempo non ci ha favorito — 
hanno detto ieri i responsabili della scuola 
Padi Trieste che ha organizzato l’immersio- 
ne —. La bora ha soffiato forte e senza dar 
tregua. Ci rifaremo però. Stiamo pensando 
di dar vita qui a Miramare a un raduno di 
sub a livello nazionale. Ne abbiamo già 
parlato con i cronisti. Dovremmo realizzar- 
lo nella prima metà del prossimo giugno». 


Una cinquantina di sommozzatori di 
Trieste e Monfalcone si sono immersi ieri 
mattina a Grignano e hanno deposto una 
corona d'alloro sulla statua di San Giusto 
Do 2 dieci metri di profondità. Lo hanno 
Ruo Nonostante la bora soffiasse a più di 

00 chilometri all'ora. Anche la temperatu- 
tutt'altro che invitante. 
& breve cerimonia svoltasi senza alcu- 

‘04 Aa preso parte anche la moto- 

lancia dei vigili SE Renn È uscita dal porto 
ve dato il mare e si è ancorata a 
bordo a quantina di metri dalla riva. Da 


Ta dell’aria era 
na difficoltà ha 
Vecchio, ha sfia; 


1a) 


del nUCleo 4 Scesi sott'acqua alcuni uomini 
0) ‘Ozzatori dei nostri pompie- 
cerimonia gu quos ha seguito le fasi della 


ri. Una folla RR 


La statua die 


qua a Grignan 
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San Giusto posta sott’ac- 


10) È; 
scultore cittadino opera o anto 


n 


ppello del vescovo 


in denaro. Cosa serve rega- 
lare ai figli motori e dolciu- 
Mi, ginnastica e sport, gite e 
nuoto in tutte le stagioni, se 
poi li si priva di una fami- 
glia unita e che voglia loro 
bene, dell'amore gioioso per 
la vita e della speranza per 
Îl futuro?». 

Da qui un richiamo alla 
figura del martire triestino, 
che nell’ottica cristiana «ro- 
Vescia — ha obiettato — la 
filosofia del piacere, del po- 


tere, dell’affermazione di sé 
fino alla prevaricazione». 
Poco prima, il vescovo 
aveva parlato del «plebisci- 
to» con cui gli italiani han- 
no voluto— ha affermato — 
l'insegnamento della reli- 
gione cattolica nelle scuole: 
segno evidente — ha com- 


“ Mentato — di una diffusa 


sensibilità educativa, accre- 
Sciuta dallo sgomento peri 
figli smarriti e perduti. «Si è 
fatta avanti — ha continua- 
0 — l'imponente unanimi- 
tà del Popolo per rivendica- 
Te il diritto alla scienza del. 
la Vita, un diritto invece 
ampiamente disatteso da 
altre agenzie di messaggi, 
che 1Imperversano soprat 
tutto contro i ragazzi, gli 
adolescenti, i giovani: cine- 
ma e stampa, moda e pub- 
blicità, costumi e modelli di 
comportamento a tutti i li- 
velli, a volte persino leggi e 
strutture pubbliche». 
«Scuola e famiglia — ha 
sostenuto mons. Bellomi — 


stata 


devono opporre una diga di 
difesa e di contenimento al 
dilagare della cultura di 
‘morte: levo perciò. alta la 
Voce per chiedere ai politici, 
ai governanti, ai magistrati, 
ai pubblici amministratori 
e alle forze dell'ordine di far 
saltare i circuiti dell’avvele- 
namento morale, colpendo 
senza esitazione la squalli- 
da convivenza dei mercanti 
di morte e delle loro spor- 
che speculazioni. E scongiu- 
To — ha detto ancora il pre- 
sule — i genitori, gli educa- 
tori e gli adulti in genere a 
non derubare la nostra gio- 
ventù dei beni più preziosi, 
a non spegnere in loro la 
voglia di vivere, a non oscu- 
rare davanti ai loro occhi le 
ragioni della vita». 

Il vescovo ha poi parlato 
di coloro che anche a Trie- 
ste si occupano degli altri. 
«San Giusto — ha detto 
—— prolunga il suo marti- 
tio fino ai nostri giorni nel 
martirio di tanti fratelli e 
sorelle che si calano a Trie- 
ste con generoso e solidale 
altruismo nel mondo del do- 
lore». E ha concluso che la 
Chiesa deve mettersi al pas- 
so, e possibilmente in testa, . 
al comune sforzo per la giu- 
stizia sociale, ciascuno mi- 
surandosi in questo impe- 
gno «fin sulla soglia di casa, 
sulle strade di ogni giorno, 
nella trama umile e ricca 
dei rapporti con il vicinato, 
sul lavoro, dovunque». 

Questo impegno, secondo 
il presule, si concreta nella , 
partecipazione dei cittadi- 
Ni, volontaria, ai servizi so- 
Ciali e scolastici, assisten- 
ziali, sanitari, di promozio- 
ne alla convivenza. Richie- 
de sacrificio, ma apre Trie- 
ste a quella speranza e'a 
quella tensione morale per 
la quale ha pregato San 
Giusto. 7 

A conclusione del rito, 
mons. Bellomi ha impartito 
la tradizionale benedizione 
Papale. Ieri sera in catte- 
drale, dove erano esposte le 
teliquie del santo, presente 
il Gonfalone comunale, so- 
no stati poi celebrati i ve- 
speri pontificali. 


Parco marino di 


audi 


| se sia disposta a concederla. 
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CELEBRATO IERI LO STORICO SBARCO DEL 3 NOVEMBRE 1918 
ET 4 MOVEMBRE 1918 


Le ultime luci dì un nitido 
rosso tramonto, le Alpi in bel- 
la vista sul mare fra î due pili 
di piazza dell'Unità, î refoli di 
bora di una giornata fredda, 
ma non gelida i bersaglieri 
che dopo l'ammaina bandiera 
suonato:sulle note del Nabuco 
di Verdi. Così Trieste ha finito 
îl suo pomeriggio dedicato al 
tTicordo dell'arrivo dei bersa- 
glieri în città, il 3 novembre 
1918. 

È stato un giorno dì vive 
emozioni, anche quello di ieri, 
con bersaglieri in congedo 
della sezione «Enrico Toti» di 
Trieste e con una compagnia 
în armi del 27.0 Battaglione 
«Jamiano» con fanfara (erede 
dell’11.0 Reggimento che par- 
tecipò allo ‘storico sbarco) 
inquadrato attualmente nella 
132.a Brigata corazzata 
«Ariete» che sono sfilati nelle 
vie del centro per raggiunge- 
re infine il molo dei Bersaglie- 
ti alla Stazione marittima, 
dove sì è svolta la cerimonia 
Ufficiale alla presenza del sin- 
daco Staffieri, del comandan- 
te ‘del presidio militare di 
Trieste generale Lalli e del 
comandante della Brigata 
«Ariete» generale Ventruto. 

Accanto alla lapide che ri- 
corda l’arrivo dei fanti piu- 
mati nel 1918 sono state depo- 
ste tre corone d'alloro, una 
del Comune di Trieste, una 
del 27.0 Battaglione «Jamia- 
no» e una della sezione «Enri- 
co Toti» che fa parte dell’As- 
sociazione nazionale bersa- 
glieri. 

Il sindaco Staffieri nella cir- 
costanza ha rivolto un breve 
saluto ringraziando i bersa- 
glieri e ricordando i Caduti 

per la nostra città. È una 
gioia — ha detto anche Staf- 
fieri — aver rivisto le Forze 
armate presenti alla foiba di 


Catechesi 


per adulti 


Alla Rettoria di Nostra Si- 
gnora di Sion, di via Don Min- 
zoni 3, oggi dalle 17.30 alle 
18.30 si tiene il primo incontro 
di catechesi per adulti. Argo- 
mento: «Cristo condivide la 
realtà dell’uomo». 


REGIONE E MINISTERO INFASTIDITI DALLA NOTA GIUNTA DA MILANO 
Total: una lunga storia poco chiara 
che rischia di allungarsi ancor di più 
200 TISUIIIA U! alUNigarsi ancor di più 


Manca meno di una setti- 
mana all’incontro romano che 
dovrebbe decidere le sorti del- 
l'Aquila. Eppure, è buio fitto. 
La trattativa per la vendita 
della raffineria che sembrava 
poggiare su fondamenta soli- 
de (quattro acquirenti ufficia- 
li, un quinto candidato anco- 
ra in fieri, la Nigerian Natio- 
nal Petroleum Company) ha 
rivelato invece un'impalcatu- 
Ta a dir pocoffragile, Se è vero, 
come ha dichiarato la Total 
l’altra sera in un telegramma 
urgente inviato al nostro gior- 
Nale, che con due dei quattro 
aspiranti all’impianto non c’è 
stato contatto alcuno, cioè 
non si è parlato né di prezzi, 
né di piani industriali, com- 
merciali o finanziari, allora bi- 
sogna dedurne. che questa 
Vertenza non ha nessuna spe- 
tanza di chiudersi con una 
firma il 10 novembre. 

Ammettendo anche che i. 
due gruppi segnalati «verbal- 
mente» in ottobre dal mini- 
stero dell’industria alla Total 
si siano ora inoltrati nel detta- 
glio della trattativa non sem- 
bra infatti ragionevolmente 
ipotizzabile una conclusione 
così immediata della compra- 
vendita, E allora? E allora, si 

potrebbe andar incontro a 
un'ulteriore proroga, sempre 
che la multinazionale france- 


Altra cassintegrazione, . altri 
incontri tra sindacati e mini: 
stero, tra ministero e Total, 
tra Total e acquirenti. 

Sono soltanto ipotesi nere 
quelle che vedono allontanar- 


i 
Î 
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Basovizza. Una ‘penosa în- 
comprensione è stata così 
superata. La città guarda alle 
Forze armate con estrema fi- 
ducia — ha continuato il sin- 
daco— e alle istituzione ritro- 
vate certa del suo avvenire. 
Grazie ai Bersaglieri». 

Prima aveva parlato il 
grande ufficiale Pegolo a no- 
me dell’Associazione naziona- 
le, ricordando l’arrivo dei 
Santi piumati e l'italianità di 
Trieste. 

Sono stati quindi ordinati 
gli onori al comandante del 
presidio di Trieste generale 
Lalli che ha risposto con pas- 
so ‘da bersagliere. Poiî sono 
stati tributati gli onori ai ca- 
duti e deposte le tre corone 
d'alloro ‘a ricordo dello stori- 
co sbarco del 1918. 

Alla cerimonia erano pre- 
senti anche il ‘viceprefetto 
Mazzurco, l'avvocato Trau- 
ner, liberale, membro del con- 
siglio di presidenza dell’Iri, 
gli assessori comunali Cernitz 
e Salvagno, î rappresentanti 
delle varie associazioni di er 
combattenti, 

La cerimonia è proseguita 
în piazza Unità con l'ammai- 
na bandiera e îl concerto del- 


© 56 e alle 23.15 con cm 27 sopra il 


le fanfare che hanno concluso 
una giornata dedicata al ri- 
cordo di quello storico sbarco. 


«Ritorni la speranza» | IN ricordo dei bersaglieri 
deposte tre corone d'alloro 
SePuUSste te corone d alloro 


«La città - ha detto il sindaco Staffieri - guarda con fiducia alle Forze armate» 


IL PICCOLO 


L'APPUNTAMENTO È PER SABATO 15 


Ci sarà Zanone 
all'assemblea 
del commercio 


Oggi riunione dei direttivi e dei comitati 


‘Tempo di assemblee per l'Unione Commercianti di Trieste: 
nel volgere di due settimane infatti si terranno l'Assemblea 
generale ordinaria e la Assemblea generale pubblica dell’orga- 
nizzazione provinciale dei settori del commercio, del turismo e 
dei servizi. La prima, questa Statutaria, avrà luogo oggi alle 20 
nella sede dell’Unione Commercianti in via S. Nicolò, n. 7 II 
Piano, e sarà riservata ai componenti dei Consigli direttivi delle 
Associazioni aderenti, e a quelli dei Comitati tecnici dei gruppi 
operanti in seno alle rispettive Associazioni. L'Assemblea 
generale ordinaria, che dovrà provvedere anche al rinnovo di 
alcune cariche, sarà dedicata particolarmente all'esame delle 
proposte del Consiglio direttivo dell’Unione, 

Con un ospite d’eccezione, il Ministro dell'Industria, del 
Commercio e dell’Artigianato, on. Valerio Zanone, e alla 
presenza delle massime autorità cittadine, provinciali e regio- 
nali, si svolgerà invece il giorno 15 novembre, alle 17, nella Sala 
Oceania del Palacongressi della Stazione Marittima, l’assem- 
blea generale pubblica dell’Unione Commercianti di Trieste. 
L'assemblea pubblica, alla quale hanno assicurato la parteci- 
pazione il presidente della Regione, Biasutti, il sindaco di 
Trieste, Staffieri, il presidente della Camera di Commercio, 


- Tombesi, e altre autorità, costituirà un importante momento di 


confronto dei comparti del terziario produttivo con i responsa- 
bili dela pubblica amministrazione a tuttii livelli, sui problemi 
delle categorie commerciali e turistiche. ‘Aprirà i lavori dell’as- 
semblea, una relazione del presidente della Unione Commer- 


cianti, Adalberto Donaggio, 


RAFFICHE OLTRE | CENTO E TANTO LAVORO PER I POMPIERI 


La bora ha reso difficile 


.__Dopola pioggia e lo scirocco di domenica, 
leri è ricomparsa la bora, che ha soffiato la 
notte scorsa con raffiche che hanno superato i 
cento chilometri l’ora. L’Aeronautica militare 
ha registrato una punta massima di velocità 
del vento {di 102 chilometri orari. La bora ha 
spazzato il cielo, che già dalla tarda mattinata 
era quasi completamente sereno. Nel pomerig- 
gio le raffiche sono diminuite di intensità. 
L'umidità dell’aria è scesa, come avviene in 
Questi casi, a valori bassi (ieri sera era di 
‘appena il 25 per cento); anche la temperatura è 
diminuita, ma si mantiene ancora su valori 
discreti (la minima è stata di 11 gradi). 

In porto, a causa della bora, le navi (ce ne 
sono agli attracchi 14) hanno rinforzato gli 
ormeggi. Non sono state eseguite operazioni di 
carico e scarico soprattutto perché ieri era 
giornata festiva per la ricorrenza del Patrono 
San Giusto. In mattinata sono ripartite le tre 
unità della Sesta flotta statunitense giunte il 
27 ottobre: la portaerei «John Kennedy», l’in- 
crociatore «Yarnell» e il cacciatorpediniere 
«Moosbrugger», che avevano a bordo seimila 


la partenza delle navi Usa 


momento di lasciare gli ormeggi della Maritti- 
ma, le due unità appoggio Usa sono state prese 
in tiro dai rimorchiatori della Tripcovich per 
vincere la forza della bora, che avvolgeva in 
fumi bianchi le dighe foranee. 

Decine sono stati gli interventi dei vigili del 
fuoco peri danni arrecati dalle raffiche. Lamie- 
re pericolanti in via Beccaria, intonaci crollati 
a Muggia, in piazza Marconi, un.cortocircuito 
provocato alla linea elettrica da un ramo 
spezzato in via Rossetti. Una barca semiaffon- 
data nel canale del Ponterosso. E poi rami su 
Vetture in sosta, finestre divelte, tabelloni 
pubblicitari sradicati, alberi abbattuti. Quésti 
i motivi delle oltre trenta chiamate di soccorso 
giunte ieri al centralino dei vigili del fuoco. 
Alla base di tutte, ovviamente, le forti raffiche 
di bora. 

I primi carri sono usciti dalla caserma di 
largo Niccolini alle 8.50. Poi è stato un crescen- 
do che non si è placato nemmeno a sera. «Sono 
stati tutti interventi pesanti, di almeno 30-40 
minuti l’uno» spiega Nunzio Concas; il capo- 
squadra dei pompieri che li ha coordinati per 


uomini fra ufficiali, sottufficiali e marinai. AI 


si una soluzione rapida della 
vertenza. D'altra parte i se- 
‘gnali che si intravedono da un 
po’ di tempo a questa parte 
non inducono certo all’ottimi- ‘ 
smo, Regione e ministero 
hanno chiesto alla fine di ot- 
tobre, erroneamente giudica- 
ta una scadenza, di poter fare 
ulteriori verifiche sulla credi- 
bilità industriale degli acqui- 
renti. «Ogni offerta ha la sua 
peculiarità — aveva detto 
l’assessore regionale all’indu- 
stria Francescutto — in pochi 
giorni porteremo a termine il 
nostro lavoro, mettendo a fuo- 
co gli ultimi aspetti». 

Ora la Total, indirettamen- 
te, sembre ridimensionare la 
qualità dell'impegno dei suoi 
interlocutori pubblici. Nel te- 
legramma del 2 novembre, ja 
multinazionale spiega che la 
disponibilità di due gruppi 
all’acquisto (si potrebbe trat. 


Oggi: S. Carlo Borromeo — Il 
sole sorge alle 6.49 e tramonta alle 
16.48; la luna si leva alle 9,47 e cala 
alle 18. 

Maree: oggi, alia alle 9.48 concem 


livello medio; bassa alle 3.46 con 
cm 22 e alle 16.44 concm 63 sotto il 
livello medio. pa 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 13 alle 16: piazza Cavana, 1; 
piazza V. Giotti, 1; largo Osoppo, i 
(Gretta); via Zorutti, 19; lungoma- 
re Venezia, 3 - Muggia; Fernetti, 
tel. 229355 (solo per chiamata tele. 


CALENI ARIETTO 


fonica con ricetta urgente), 
Farmacie aperte anche dalle 


la 


tare della Geissler & Sasea e 
dell’ameticano-svizzera Afa- 
Imya) è stata segnalata dal 
ministro in ottobre solo «ver- 
balmente». 

Risultato (a pochi giorni 
dall'incontro del 10 novem- 
bre): «rimangono incerti sia la 
qualificazione degli interlocu- 
tori che la sostanza delle loro 
eventuali proposte». Buio fit- 
to, appunto. 

Francescutto, di fronte al 
messaggio della Total, non ha 
voluto ieri rilasciare dichiara- 
zioni. «Ogni commento da 
parte mia — ha detto — sareb- 
be in questo momento contro: 
producente ai fini di una solu- 
zione positiva della vicenda». 
Ma è'sembrato contrariato, 
così come lo è sicuramente 
l'onorevole Angelo Cresco, 
sottosegretario all’industria, 
che segue insieme a lui la 
trattativa. Regione e ministe- 


19,30 alle 20.30: piazza Cavana, 1 
(tel. 300940); piazza V. Giotti, 1 (tel. 
761952); largo Osoppo, 1 (Gretta - 
tel. 410515); via Zorutti, 19 (tel. 
1766643); ‘piazza. Oberdan, 2. (tel. 
62412); via T. Vecellio, 24 (tel. 
1727028); lungomare Venezia, 3 - 
Muggia (tel. 274998); Fernetti, tel. 
229355 (solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
Oberdan; 2; via Tiziano Vecellio, 
24; lungomare Venezia, 3 - Muggia; 
Fernetti, tel. 229355 (solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ur- 
gente). | 


nuo 


quasi tutta la giornata. 


Domani dibattito 
su aggiornamento 
degli insegnanti 


Domani alle 17, nella sala 
del Cumt, di via dell’Universi- 
tà 1, avrà luogo un incontro- 
dibattito sul tema: Enti for- 
mativi e aggiornamento inse- 
gnanti. Quali prospettive? 

L'iniziativa, promossa dal- 
l’Istituto regionale per la sto- 
ria del movimento di libera- 
zione nel Friuli-Venezia Giu- 
lia in collaborazione con la 
Facoltà di Lettere e Filosofia, 
il Circolo di cultura istro- 
veneta, il Centro culturale 
pubblico. polivalente, il Cioi, 
l'Mce, la Commissione-scuola 
del Pci, i sindacati-scuola Cgil 
e Uil, si propone di esaminare 
gli attuali orientamenti Irrsae 
in materia di aggiornamento 
didattico-educativo, indican- 
do al tempo stesso alcuni pro- 
blemi e ipotesi di lavoro. In- 
trodurrà il prof. Teodoro Sala 


HI GALLERIA — Perlavori di ma- 
nutenzione, nel periodo compreso 
tra il 3 e il 13 novembre, dalle ore 
21.30 alle 5.30, di tutti i giorni 
* feriali da lunedì a venerdì, verrà 
tO al traffico la galleria di San 
Vito. 


To non hanno un rapporto fa: 
cile con la multinazionale 
francese. Soprattutto da 
quando — ed è da poco — è 
maturata in sede istituzionale 
la convinzione che un serio 
progetto industriale non pos- 
sa convivere con il deposito 
costiero. che la Total vuole 
invece mantenere a Trieste. 
Su questo punto le diver- 
genze sono aspre. La Total, 
che accetta a denti stretti la 
mediazione pubblica, avrebbe 
già individuato l'acquirente 
che fa perlei, È un gruppo che 
accetta ovviamente la convi- 
venza con il deposito, ha 
pronto un piano di ristruttu- 
razione da 50 a 100 miliardi e 
ha già costituito una società 
ad hoc, in fase di omologazio- 
ne. Roma, però ha voluto 
Vederci ancora più chiaro. 
Adesso il telegramma della 
Total suggerisce una lettura 
meno attiva del ruolo svolto 
finora da Regione e ministero. 
«Avevamo chiesto ripetuta- 
mente di poter avere i dati 
tecnici sui singoli piani finan- 
ziari, industriali e commercia- 
li degli acquirenti — dice Ro- 
berto Treu della Cgil —. In 
realtà sembra che non sia sta- 
to approfondito nulla. La To- 
tal ha fatto dichiarazioni se- 
vere che al di là del solito 
gioco a scaricabarile, testimo- 
niano della grande superficia- 
lità con cui si è lavorato, 
Stamane i lavoratori della 
Total sì riuniscono in assem- 
blea. Ci sarà anche l’assessore 
Francescutto. 
Alessandra Longo 


va Auòdi80 è 


nei rinnovati saloni della 


DINQONTI 


| Via Flavia angolo Strada della Rosandra - Tel. 281444 
Provate oggi la vettura del domani 


Sì all'avanguardia 
della tecnica. 


Nel nostro. negozio 
da martedì 18 i 
a sabato 22 novembre 1986. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


Domani sera il Lions Club 
Trieste celebrerà la sua ven- 
tinovesima «charter night», 
cioè il ventinovesimo anni- 
versario di fondazione, alla 
presenza del governatore 
del distretto. Il Lions Club è 
la più giovane e attiva orga- 
nizzazione di club di service 
del mondo. Conta oltre un 
milione e trecentomila soci 
ed è presente in altre cento- 
cinquanta nazioni. 

L’associazione fu fondata 
a Chicago (Illinois) il 7 giu- 
gno 1917 da Melvin Jones, 
un giovane agente di assicu- 
razioni. La sua idea era quel- 
la di riunire vari club com- 
posti da uomini influenti e 
di valore in un’unica grande 
associazione che si ponesse 
al servizio della comunità. 

Simbolica anche la scelta 
del distintivo, dove campeg- 
giano due leoni, uno rivolto 
verso il passato, l’altro verso 
il futuro: stanno a significa- 
re l'orgoglio dell'esperienza 
del passato e quindi la fidu- 
cia nel futuro. 

Il motto' del Lions Club è 
«servire» ed è questa, in 
sostanza, la sua missione, 
‘unita allo spirito di operare 
nella massima libertà e con 
la massima comprensione 
verso il prossimo. 

Lo dimostrano, del resto, i 
principi fondamentali del 
Lionismo, che sono: creare e 
stimolare uno spirito di 
comprensione tra i popoli 
del mondo; promuovere i 
principi di buon governo e 
di buona cittadinanza; inte- 
ressarsi attivamente al bene 
civico, culturale sociale e 


IL PICCOLO 


SARÀ CELEBRATA DOMANI LA «CHARTER NIGHT» CON IL GOVERNATORE DEL DISTRETTO 


Lions Club: da ventinove anni 
al servizio della nostra città 


FRAMMENTO DELLA PRIMA CANPINA 
(DEI CANON DI NAZIONI 
MAGIA GENS 


" SQUILANTO DA ROVERETO 


(.. 


RIFUSA A CURA DEI LUONG ITALIA NELL'ARO 065 


morale della comunità; 
ricercare il successo, do- 
mandare le giuste retribu- 
zioni e conseguire i giusti 
profitti, senza pregiudicare 
la dignità e l’onore con atti 
sleali e azioni meno che cor- 
rette; aver sempre presenti i 
doveri di cittadino verso la 
Patria, lo Stato, la comunità 
nella quale ciascuno vive, 
prestar loro con lealtà senti- 
menti, opere, lavoro, tempo 
e denaro; essere solidale con 
il prossimo mediante l’aiuto 
ai deboli, il soccorso ai biso- 
gnosi, la simpatia per i soffe- 
renti; esser cauto nella criti- 
ca, generoso nella lode, sem- 
pre mirando a costruire e 
non a distruggere. 

In termini attivi, l’attività 
del Lions si estrinseca in 
dieci attività principali, e 
cioè la conservazione della 
Vista e assistenza ai ciechi; 
udito-ortofonia e lavoro con 
i sordi; servizi di cittadinan- 
za, educativi, ecologici, pub- 


De: dii 


blici, ricreativi, sanitari, in- 
ternazionali e sociali. 

Pur presentando delle di- 
mensioni piuttosto vaste, 
l'associazione si avvale di 
un’organizzazione interna 
semplicissima: tutti i Club 
sono soci dell’associazione 
internazionale. Quelli italia- 
ni appartengono al Distret- 
to multiplo 108, costituito 
da 7 Distretti con più di 400 
club e 30.000 soci. Il primo 
club sorto nel nostro paese è 
quello di Milano, fondato a 
Milano nel 1951. 

Il Lions Club Trieste è 
nato il 18 giugno 1957 e ap- 
partiene al-Distretto 108 TA 
che comprende le regioni del 
Triveneto (Veneto, Venezia 
Giulia e Trentino Alto Adi- 
ge). L'istituzione del Lions 
nella nostra città si deve al 
compianto dott. Valdemaro 
Slavich, che contagiò nume- 
rosi amici con il suo entusia- 
smo. Nel 1983 fu seguito dal 
Lions Club Trieste San Giu- 


sto e, sempre nello stesso 
anno, dal Leo Club Trieste, 
Tiservato ai giovani dai 21 ai 
28 anni. 

Molti services qualificanti 
sono stati portati a termine 
dai Lions italiani, tra questi: 
nel 1963 la rifusione della 
Campana di Rovereto «Ma- 
ria Dolens», il cui frammen- 
to rappresentante la «Maria 
Dolens» è incastonato nel 
campanile di San Giusto 
con lapide commemorativa 
redatta dal compianto 
mons. Santin; la casa di ri- 
covero per anziani del Va- 
jont; la raccolta dei contri- 
buti per la ricostruzione del 
Friuli e dell’Irpinia dopo i 
terremoti; la lotta contro la 
droga; e scambi giovanili e 
campi giovanili internazio- 
nali. 


Per quanto riguarda Trie- 
ste si possono ricordare: la 
fondazione nel 1977 dell’As- 
sociazione Pro Senectute; la 
fondazione nel 1982 dell’Uni- 
versità della terza età; la 
donazione di attrezzature al- 
l’Aias, al reparto lungode- 
genti dell'Ospedale di San 
Giovanni, al Burlo Garofolo; 
l'istituzione già nel 1960 di 
una tessera sanitaria con 
l'indicazione del gruppo 
sanguigno; il Convegno a 
Villa Manin sulla conoscen- 
za e pianificazione del terri- 
torio nel Friuli-Venezia Giu- 
lia; il Convegno sul Burlo 
Garofolo di quest'anno e 
l'apposizione di targhe su 
numerosi edifici cittadini, 
«service» questo che prose- 
guirà anche quest’anno. 


TRE GIOVANI SPELEOLOGI LIBERATI DAI SOCCORRITORI A 160 METRI 


Bloccati per cinque ore nell’abisso 
Ma per fortuna tutto è finito bene 


È finita bene l'avventura di 
tre giovani speleologi bloccati 
per cinque ore a 160 metri di 
profondità nell'abisso «Silva- 
no Zulla», una cavità che si 
apre a poca distanza dallo 
scalo ferroviario di Opicina 
campagna. 

Massimo Tolazzi, 19 anni, 
via Felluga 43, Paolo Gabbi- 
no, 17 anni, via San Pasquale 
46 e Marco Beccari, 18 anni, 


via Rossetti sono usciti poco 
prima delle due di ierì matti- 
na dalla grotta che li aveva 
intrappolati. Stravolti ma 
senza un graffio. Assieme a 
loro c'erano Keke Benedetti e 
Spartaco Savio, i due volon- 
tari del Corpo nazionale soc- 
corso alpino che sì erano ca- 
lati nell'abisso per aiutarli. 

«Me son inciodà sul'speze- 
tamento» ha detto Massimo 
Tolazzi agli speleologi e ai 
vigili del fuoco che lo attende- 
vano în superficie. Si è sgan- 
ciato dalla «maniglia» e si è 
attaccato alla bottiglia d’a- 
ranciata. 

Tradotte dal dialetto le sue 
parole assumono un significa- 
to preciso anche per i non 
speleologi. Durante la risalita 


Massimo Tolazzi è rimasto 
appeso alla corda, senza riu- 
scire a effettuare un passag- 
gio in orizzontale. Si è così 
bloccato a mezz'aria su di un 
pozzo interno profondo più di 
100 metri, l’altezza del caver- 
none della Grotta Gigante. 

Per liberarlo sono dovuti 
intervenire gli altri compagni 
d’avventura. L’operazione di 
«disincaglio» ha richiesto più 
di quattro ore e ovviamente in 
superficie è stato dato l’al- 
larme. 

«Ho capito che qualcosa 
non andava dopo un po’ che 
ero risalito» racconta Stefano 
Zerial, 16 anni, via Solferino 
3, lo speleologo che domenica 
era sceso nell'abisso poco do- 
po mezzogiorno. Con lui c'era 
un quinto esploratore, anche 
lui dell’Adriatica. Sì chiama 
Alessandro Michelini, ha 18 
anni e abita in via San Marti- 
no 40. 

«È passata una mezz'ora 
dal momento della risalita» 
raccontano î due ragazzi. «I 
nostri tre amici non sì vedeva- 
no ancora. Abbiamo preferito 
dare l’allarme senza indugia- 
re ulteriormente. Li sotto po- 


Lavoro e previdenza 


Il pensionamento anticipato per i portuali 


Con decreto legge 6 ottobre 
1986 n. 619, il governo ha vara- 
to una serie di misure urgenti 
per il risanamento delle ge- 
stioni dei porti e per l'avvio 
della riforma degli ordina- 
menti portuali. In tale conte- 
sto è stata prevista la possibi- 
lità del pensionamento antici- 
pato. 

Va anzitutto premesso che 
entro sessanta giorni dalla da- 
ta di entrata in vigore del 
decreto, ossia entro il 4 dicem- 
bre. prossimo, dovrà essere 
determinata la nuova dota- 
zione organica del porto con 
un decreto dei ministri della 
Marina, del Lavoro e del Te- 
soro. 

I lavoratori posti fuori pro- 
duzione in conformità al 
decreto interministeriale per- 
cepiranno, a decorrere dal 1.0 
gennaio 1987, e per tutta la 
durata della sospensione, 
un’indennità pari all'importo 
massimo straordinario di cas- 
sa integrazione salariale pre- 
visto dalle vigenti disposi- 
zioni. 

Tale indennità sarà corri- 
sposta direttamente dall’Inps 
e i relativi periodi di sospen- 
sione saranno riconosciuti 
utili ai fini contributivi per il 
‘conseguimento del diritto alla 
‘pensione. 

Ilavoratori appartenenti al- 
le categorie e qualifiche per le 
quali sono state accertate ec- 
cedenze hanno la facoltà di 
presentare domanda irrevo- 
cabile di pensionamento anti- 
cipato con effetto dal 1.0 gen- 
naio 1987 al 31 dicembre 1988. 

Attenzione però che tale: 
domanda deve essere presen- 
tata, a pena di decadenza, 
entro 60 giorni dalla data del 


teva essere accaduto di 
tutto». 

Per primi sono arrivati î 
vigili del fuoco del distacca- 
mento di Opicina. Hanno pre- 
disposto tutto quando serviva. 
per un întervento in profondi- 
tà. Luciî, generatori elettrici, 
linee di comunicazione. Poî 
sono arrivati î volontari del 
Soccorso, raggiunti telefoni- 
camente nelle loro abitazioni 
dal responsabile regionale 
Sergio Dambrosi. A meno di 
mezz'ora dall’allarme i primi 
soccorritori hanno iniziato a 
scendere nell’abisso. 

Dopo 60 minuti di suspense 
Massimo Tolazzi, il primo dei 
tre ragazzi, è riemerso. Poi è 
stata la volta di Paolo Gabbi- 
no. Anche se era inzaccherato 
di fango la mamma l’ha ab- 
bracciato. Era scesa nella do- 
lina assieme al papà e alla 
sorella. Infine sono tornati în 
superficie Marco Beccari e i 
due volontari del Soccorso, 
stracarichi di sacchi e corde. 

«Si sono bloccati perché 
erano troppo stanchi» ha det- 
to Kekke Benedetti. «Questo 
abisso non perdona. Il pozzo 
interno di 102 metri mette a 


dura prova chi non è allenato 
a ‘dovere... Questa volta è 


RIPRISTINATO L'ACCESSO 'DI VIA ITALO SVEVO 


Via di Servola è di nuovo 


tra 


7» 


‘Transito ripristinato per Servola lungo la 
salita di via di Servola, da molti mesi percorri- 
bile solo in discesa a seguito dei lavori della 
nuova grande viabilità triestina. In particolare 
l’accesso al popolare rione era stato bloccato 
perle macchine provenienti da via Italo Svevo 
a causa del restringimento della carreggiata 
per dar spazio al cantiere di costruzione della 
galleria, ora quasi del tutto ultimata. Allo 
stesso tempo è stata realizzata una parte del 
futuro svincolo autostradale di via Baiamonti, 
che prevede in quel punto sia l’entrata che 
Yuscita dalla sopraelevata. 

Via di Servola è dunque ora percorribile in 
entrambe le direzioni di marcia e le vetture in 
salita vengono instradate per un asse del 
nuovo svincolo, che sottopassa la carreggiata 
in discesa. La segnaletica e il particolare 
accesso alla salita, che sembra in un primo 


nsitabile nei due sensi 


momento scendere anziché erpicarsi, com’era 
prima, hanho messo più d’un automobilista in 
imbarazzo al momento di imboccare la ripristi- 
nata viabilità. 

Negli ultimi mesi l’accesso a Servola era 
obbligato, per quanti sopraggiungevano dalle 
Rive, attraverso via del Rocheto e via Soncini. 
Ciò ha creato un notevole intasamento di via 
Baiamonti, che dovrebbe risultare ora allegpe- 
rita dal surplus di macchine dirette a Servola. 

Quando, fra poco più di un anno, entrerà in 
funzione anche la sopraelevata, via Baiamonti 
sarà ancor più decongestionata perché buona 
parte del traffico potrà raggiungere via Val 
maura in pochissimi minuti attraverso la gal- 
leria che passa quasi sotto la chiesa di Servola. 


Nella Italfoto, il ripristinato accesso a via di 
Servola. 


DOMANI ULTIMO GIORNO DI VISITE A SAN GIUSTO 


Chiude la mostra sulla moda 
con una sfilata e rinfresco 


andata bene. Ma î ragazzi 
erano rimasti oramai senza 
carburo. Anche le loro lampa- 
de elettriche stavano esau- 
rendosi». s 

L’abisso «Silvano Zulla», 
identificato nel catasto come 
Vg 3873, è uno dei più profon- 
di del Carso triestino. Rag- 
giunge i 206 metri. L'hanno 
scoperto nel 1947 gli speleolo- 
gi del Gruppo escursionistico 
Emilio Comici. L’imbocco — 
come scrive Franco Gherlizza 
sulla sua monografia intitola- 
ta «-100» —, si apre sul fondo 
di una dolina. It primo pozzo è 
di sezione ridotta, sbocca in 
una saletta con stalattiti, qua- 
sì l'anticamera del salto di 
102 metri. 


1 


Si 


L’altra notte dopo le piogge 
incessanti di tutta la giornata 
i soccorritori hanno temuto 
che la cascata avesse trasci- 
nato giù i tre ragazzi. Invece il 
gran secco di tutti questi mesi 
ha fatto sì che l’acqua si 
disperdesse nelle infinite fes- 
sure ancora asciutte della 


massa di calcare. 


Cc. E. 


Domani pomeriggio, in occasione della 
chiusura della mostra «Moda a Trieste dal 
Settecento agli Anni Trenta» (organizzata dal- 
l'Azienda di soggiorno in collaborazione con la 
ditta Coin e la Provincia) dalle ore 17 è 
previsto un originale fuori programma. 

‘Alcuni degli abiti più belli e significativi 
della collezione di Marialieta Verchi, si anime- 
ranno come per incanto, indossati'da graziose 
‘modelle, che daranno vita ad una piccola, ma 
suggestiva sfilata all'insegna dei tempi passa- 


ti. Inoltre, per lasciare al pubblico un «dolce» 
ricordo di questa mostra (visitata già da 10 
mila persone) la pasticceria «La Perla», e la 
«Bersano S.p.A.» saranno liete di offrire a tutti 
un rinfresco a base di gustosi pasticcini ed 
eccellenti vini d'annata quali Brachetto e 
Pinot Brut. Il servizio sarà assicurato dal Get 
(gruppo enogastronomico triestino) con la con- 
sueta perizia. L'orario è il consueto: dalle 10 
alle 13 e dalle 15 alle 19. Il biglietto d’ingresso è 
di lire 2.500 (ridotti 1.500). 


ili 


decreto interministeriale che 
individuerà la nuova dotazio- 
ne organica degli enti portuali 
oppure entro 60 giorni dalla 
data del conseguimento dei 
requisiti per il prepensiona- 
mento se posteriore alla ema- 
nazione del decreto intermini- 
steriale. 

I requisiti per. beneficiare 
del pensionamento anticipato 
sono l’età superiore a 52 anni 
per gli uomini e a 47 anni per 
le donne, con almeno quindici 
anni di contribuzione effetti 
va; l'età inferiore a 52 anni 
con almeno ventisette anni di 
contribuzione effettiva assi- 
curativa all’Inps. 

Poiché il decreto parla di 
contribuzione «effettiva» non 
saranno considerati utili per il 
perfezionamento dei requisiti 
i cosiddetti contributi «figura- 
tivi» quali, ad esempio, i pe- 
riodi di disoccupazione, servi- 
zio militare di leva, ecc. 

L’accoglimento della do- 
manda di pensione anticipata 
determina la risoluzione del 
rapporto di lavoro e dà diritto 
a una pensione che verrà cal- 
colata sulla base dell’anziani- 
tà contributiva del singolo 
lavoratore aumentata di un 
periodo massimo di otto anni 
‘ma, in ogni caso, non superio- 
re alla differenza tra la data di 
cessazione del rapporto di la- 
voro e quella di raggiungi- 
mento dell’età valida per la 
cessazione del servizio ovvero 
dei 40 anni di contribuzione 
‘previdenziale. 

Va segnalato che anche per 
i portuali titolari di pensione 
di invalidità sarà possibile, se 
in possesso dei requisiti di età 
o di contribuzione, ottenere il 
beneficio della corresponsio- 


ne di un supplemento alla 
pensione commisurato alle 
mensilità mancanti al rag- 
giungimento dei quaranta an- 
ni di contribuzione. 

L’aumento dell’anzianità 
contributiva di cui abbiamo. 
detto sarà considerata utile ai 
fini della maturazione del di- 
ritto a percepire la pensione 
integrativa prevista dai rego- 
lamenti per il personale por- 
tuale. 

Va detto ancora che il lavo- 
ratore în pensione anticipata 
non potrà essere assunto in 
un impiego di qualsiasi natu- 
ra o avere incarichi alle dipen- 
denze dello stato, degli enti 
pubblici, ecc. Infine è previsto 
che dal 1.0 gennaio 1987 l'Inps 
subentrerà all'Ente porto nel 
compito di erogare i tratta- 
menti previdenziali integrati 
vi per il personale in servizio e 
in pensione alla data del 1.0 
gennaio 1978. 

Mauro Neri 


Ml CATECHESI — Alla rettoria di 
Nostra Signora di Sion, via Don 
Minzoni 3, oggi dalle 17.30 alle 
18.30 si terrà il primo incontro di 
catechesi per adulti. Argomento: 


«Cristo condivide le realtà del- 


l'uomo». 


MI CONCORSO— È stato bandito 

‘un concorso per 20 posti di ragio- 
niere commerciale nell’ammini- 
strazione autonoma dei monopoli 
di Stato. Per ulteriori informazioni 
rivolgersi al Centro informazioni 
Cine alla Cgil di via Ponda- 
res 8. 


Il DIVIETO — Per lavori Acega e 
solamente per il tempo stretta- 
mente necessario, è stata chiusa al 
traffico la via dei Sartorio. 


LA RISCOPERTA DELLA CUCINA MEDIEVALE GRAZIE ALL’ACEPE 


Dalla grande festa della caccia 
tante ricette per nobili e plebei 


L'iniziativa dell’Acepe (As- 
sociazione commercianti ed 
esercenti pubblici esercizi) di 
riscoprire la cucina medievale 
conla proposta di ricette «au- 
tentiche» che verranno pre- 
sentate prossimamente, con- 
sente di fare un viaggio all’in- 
dietro nella storia delle nostre 
terre. Per esempio consente di 
ricordare la più grande festa 
di Trieste, quella della caccia, 
che veniva offerta in onore del 
Capitano della fortezza. La fe- 
sta si svolgeva nei pressi di 
Opicina fra gennaio e marzo, 
in quanto era collegata con la 
celebrazione del Carnevale ea 
essa intervenivano personag- 
gi di riguardo e non solo citta- 
dini, con in testa «li signori 
regenti». 

Ma, come detto, se questa 
era la festa più grande e fatta 
per i ricchi, dove si mangiava 
e beveva bene, non mancava- 
no altre importanti ricorrenze 
alle quali potevano partecipa- 
re anche i poveri, anzi erano 
probabilmente organizzate 
proprio per il popolo e il Co- 
mune, ben più parsimonioso 
che per la festa del Capitano, 
pur spendeva una discreta 
somma per l’offerta di cibi 
alquanto comuni. 

La festa di santo Odorico sì 
svolgeva in giugno; questo 
santo, già vescovo di Augu- 
sta, germanico quindi, aveva 
retto la sua diocesi per 50 anni 
‘morendo nel 973. La sua me- 
moria era venerata nelle re- 
gioni tedesche, ma il culto era 
passato poi nel Patriarcato di 
Aquileia, retto da religiosi te- 
deschi, e poi anche a Trieste, 
poiché la città subiva una 


notevole influenza dal Nord. 
Tuttavia il nome tedesco del 
santo non era tanto ben cono- 
sciuto e subiva nei documenti 
continue storpiature, (Olderi- 
co, Uldorico, Ulrico), fino a poi 
trasformarsi in San Dorligo, 
nome che vive tuttora. Ora si 
festeggia il patrono al 4 luglio, 
ed è possibile che tale data 
fosse rispettata anche nel Me- 
dioevo, ma che le spese fosse- 
ro fatte in precedenza, come 
potrebbe essere che la festa 
fosse tradizionalmente fatta 
qualche giorno prima, per ra- 
gioni organizzative. Dunque, 
mentre la festa del Capitano 
era «in» quella di Sant'Odori- 
co aveva l’aspetto di una 
scampagnata che raccoglieva 
tanta gente, forse proprio nel- 
la piana ai piedi del villaggio 
di San Dorligo, quindi nella 


Tamponamento 
nella Galleria 
Sandrinelli 


In un tamponamento fra 
una «Fiat 1100» azzurrina e 
una «Lancia Beta», avvenuto 
domenica sera, vero le ore 20, 
all’uscita della Galleria San- 
drinelli (direzione Piazza Gol- 
doni), sono rimaste danneg- 
giate due autovetture in so- 
sta, appartenenti a due dipen- 
denti del nostro giornale. 


I conducenti delle vetture 
indicate, o eventuali testimo- 
ni, sono cortesemente pregati 
di telefonare al numero 
757083 oppure al 54126. 


«Dolina», nome attuale slove- 
no della località. 

Nei camerari del 1332, nel 
mese di giugno vengono elen- 
cate le seguenti spese: venti 
frisacensi per pane e zucche, 
ventiquattro soldi piccoli per 
unalibra di piperata per detta 
festa, undici soldi di zaffera- 
no, sedici soldi di formaggio, 
ventiquattro per aceto e fru- 
mento, cinque soldi di ceci, 
otto soldi per piccoli e quattro 
piccoli per ìl vino che fu mes- 
so nella piperata, cinque soldi 
piccoli per le uova, sei grossi 
per l'olio, tre soldi piccoli per 
il vino dato ai cuochi, dieci 
soldi per i piselli, sei soldi 
piccoli per le uova, sette soldi 
e quattro piccoli per il terra- 
no, tredici soldi grossi per il 
pane per la predetta festa, 
dieci soldi grossi per i pesci, 
tre soldi piccoli di cipolle, die- 
ci soldi per le zucche, nove 
grossi per il cacio, un grosso 
per le uova. 

Dalla lettura completa del 
testo si comprende che la fe- 
sta era popolare, mancano, 
infatti, i branzini, la selvaggi- 
na, le lombate, gli astici, il 
marzapane e i confetti riser. 
vati ai riechi, mancano anche 
i contorni pregiati; in cambio 
ci sono ceci e piselli, pane e 
zucche, anche pesci, ma non 
meritevoli di specificazione 
(pesce azzurro, minudaia?), la 
famosa piperata (una. salsa 
che poteva coprire gli even- 
tuali difetti dei cibi) e lo zaffe- 
rano che coloriva ogni porta- 
ta. Poiché molte spese sono 
fatte in più volte si potrebbe 
anche pensare che s'era fatto 
un po’ di economia, 
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Elargizioni dei lettori | 


Im memotia di Lina Agnelli per 
l'onomastico (4/11) dal marito 
Franco 20.000 pro Divisione car- 
diologica prof. Camerini. 

In memoria di Bernich Carlo nel 
centenario dell’onomastico (4/11) 
da Letizia e Carlo Bernich 10.000 
‘pro Missione triestina nel Kenya e 
10.000 pro Famiglia umaghese. 

In memoria di Carlo Buzzi per 
l'onomastico (4/11) dalla moglie 
20.000: pro Istitiuto Rittmeyer. 

In memoria di Luciana Brando- 
lin nel I anniversario (4/11) dal 
marito Bruno e dal Figlio Diego 
30.000 pro Lega italiana lotta con- 
tro ì tumori Manni. 

In memoria di Lorenzo Cavallini 
nel trigesimo (4/11) da Franco e 
Annamaria Rizzi 50.000 pro Liceo 
Oberdan (fondo Paola Dolfini 
Rizzi). 

In memoria di Bruno Demanins 
(4/11) dalla moglie Maria e figli 
Lucio e Marisa 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria della mamma (4/11) 
del papà e della sorella Leda da 
Giuliana Fabiani Negrelli Steind- 
ler. 50.000 pro Pro Senectute, 
25.000 pro II Circolo didattico bi- 
blioteca Loser, 25.000 pro Enpa. 

Im memoria di Paola Omologo 
nel I anniversario da Michela e 
famiglia 10.000 pro Astad. 

In memoria di Carlo Purini (4/11), 
dalla fam. Purini 30.000 pro Centro 
emodialisi dott. Legnani. 

In memoria di Mimi Sambo ved. 
Tamaro per il compleanno (4/11) 
dal figlio Franco e nuora 50.000 pro 
Fondo restauro duomo Lussin- 

‘ande. 

In memoria di Gemma Sica (4/ 
11) Tina Zorzin (23/11) Tommaso 
Sica (25/12) dalla famiglia Sica- 
Maietta 30.000 pro Associazione 
Italiana assistenza spastici. 

In memoria di Carlo Stazzedoni 
per l'onomastico (4/11) da Bruna 
‘Brill 10.000, da Renata 20.000 pro 
Liceo Oberdan premio studio prof. 
Carlo Stazzedoni. 

In memoria di Carla Sternisa per 
l'onomastico (4/11) e tutti i cari 
defunti dalle figlie Armida e Clau- 
dia 30.000 pro Medicina d'urgenza 
dott. Weiss. 

In memoria di Carlo Tosti per 
l'onomastico (4/11) dalla moglie Li- 
na e dai figli Mirella e Riccardo 
20.000 pro Associazione italiana 
donatori organi (Verona). 

In memoria di Gilberto Mariotti 
da Nereo Stopper 50.000 pro Cen- 
tro di aiuto alla vita. 

In memoria di Andrea Marsi da 
Antonio e Tina Petito 30.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Giuseppe Marzot- 


* ti da Robi, Elide, Roberto, Tiziana, 


Lucia, Rita, Renzo, Franco, Paola, 
‘Roberta, Grazia, Loredana e Paola 
141.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Giorgio Zupin 
dalla famiglia Papassissa 20.000 
pro Uildm. 

In memoria dei propri cari da 
Norma Franceschini 50.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria dei propri cari da 
Elda Bozzetto 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria dei cari defunti e del 
cap.no Vito Simi dalla moglie Ar- 


manda 15.000 pro Chiesa B.V. delle* 


grazie, 15.000 pro Anffas (bambini), 
15.000 pro Uildm, (bambini), 15.000 
pro Astad. 

In memoria dei cari defunti dalla 
famiglia Valdisteno Miliani - Pieri 
25.000 pro Pro Senectute, 25.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei propri cari da 
Irene ed Emma Nemec 50.000 pro 
Missione triestina nel Kenya. 

In memoria dei propri cari de- 
funti dalla famiglia. Remondini 
30.000. pro Frati cappuccini di 
Montuzza (TS). 

In memoria dei propri defunti da 
Maria e Santina Fasciano 20.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Romana Rossani 25.000 
pro Pro Senectute, 25.000. pro 
Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare. 

In memoria di Assunta Parrello 
da Giorgio e Lorenza Selmi 25.000: 
pro Sogit, 25.000 pro Centro tumo- 
rì Lovenati; da Mario e Libera 
Cirielli 20.000 pro Sogit. 

In memoria di Maria Pittino ved. 
Simonitti dalle famiglie Benci, Ce- 
par, Godina, Slama, Strain 200.000 
pro Lega contro i tumori Manni. 

In memoria di Enrico e Silvia 
‘Polacco da Arrigo Polacco 100.000 
pro Cassa previdenza medici ma- 
lati. 


Im memoria di Romano Pizziga 
dalle fam. Pasquotti, Buzzi, Sicolo, 
‘Romano, Armani, Drozina, Manni, 
Sinosi, Simoni, Mazia, Sorgon e 
Vatovac 90.000 pro Centro tumori 
‘Lovenati. 

In memoria di Romilda Pontelli 
in Bertoni da Maria, Anna Maria e. 
Mauro Bertoni 25.000 pro Associa- 
zione italiana per la ricerca sul 
cancro. 

‘In memoria di Carmela Potocco 
ved.. Fornasari da Luciano Geri 
10.000 pro Aire. 

In memoria di Vittoria Razze 
vedova Coronica da Virginia Cu- 
rellich 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Giuseppe e Nata- 
lia Roti dalle figlie 30.000 pro Orfa- 
notrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Maria Runtini da 
Elvia De Laurentis 10.000 pro Cen-, 
tro cardiovascolare dott. Scardi. 

In memoria di Ferruccio Rusin 
dagli amici del figlio (del casone) 
145.000 pro Centro tumori di Mon- 
falcone. 

In memoria di Maria Ruzzier da 
Antonio e Silvana Fortuna 30.000,, | 
da Vladimiro e Angela Fortuna + 
10.000 pro Sogit; da Pietro e Doro- 
tea Chetti 30.000 pro Uildm. x 

In memoria di Sarina e Gugliel- + 
mo Scarpa dalla mamma e suoce- 
Ta Erminia Zorzon v. Scarpa 20.000; 
‘pro Pro Senectute. Î 

In memoria di Anna Serantoni 
in' Brandolin da Tina e Beppe 
50.000, da Bruno e Fernanda 
100.000 pro Centro rianimazione. 

In memoria di Caterina Spernari | 
‘vedova Parmeggiani dai dipen- 
denti Friulia 100.000 pro Centro: + 
tumori di Udine. 

In memoria di Nerea Speroni 
nata Cattonaro da Giuseppe Chi- 
rassi 20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Walter Strasser 
da Herta, Dieter, Heidi e Helmut 
Strasser 100.000 pro Comunità | 
evangeliga augustana, 50.000 pro 
Sogit, 50.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Hermann e Trudi Cle- 
mens 50.000 pro Comunità evange- 
lica augustana; da Armando e Lisa. 
Bregant 50.000 pro Istituto nastro 
azzurro; dalla famiglia Noliani 
20.000 pro Astad. 

In memoria del st. vasc. Giovan=, 
ni Suttora, cap. Giovanni Suttora | 
e Nicea Martinolich Suttora dalla + 
fam. Tullio Suttora 50.000 pro Vil: 
laggio del fanciullo, 50.000 pro 
Fondo Banelli, 50.000 pro Centro 
cardiologico. 

In memoria di Assunta Tavagna 
vedova Parrello da Carmela Ne 
‘mez 50.000 pro Centro tumori Lo) 
venati. È 

Im memoria di Silvia Micol To- 
masetti dalla mamma 100.000 pro; 
Suore orsoline di Barcola, 100.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Giorgio, Paola, Stefano Tomasettit 
500.000 pro Chiesa di S. Bartolo. 
meo (Barcola), 500.000 pro Agmen; 
dalle zie Micol Marcella, Lola, Em- 
ma, dai cugini Micol Giorgio, Este 
ria e fam. Lanzin 110.000, dalla. 
famiglia A. Campos 50.000, dalla. 
famiglia Mario Rizzian 50.000, dal- 
la famiglia Segaia 50.000, da Libe-. 
ra e Romano Vaglieri 30.000, da 
Silvana Vernier 50.000, dalle fami-1. 
glie Fabris-Giovanazzi 30.000, dal... 
Ia famiglia Zocche 20.000 pro Gerf , 
tro tumori Lovenati; da Olga Kax 
nizsa 10.000 pro Astad; da Ego 
Mayer 30.000, da Liliana e Pino 
Stegù 25.000 pro Associazione. 
Amici del cuore; da Renzo e Mari-. 
na Sagues 50.000, dal rag. Roberto” 
Saguès 50.000, da Fulvio e Wanda. 
Saguès 50.000 pro Airc; da Bruna è. 
Tulliò Pagani 50.000 pro Uildm; da. 
Giorgio e Susanna Tauszik 25.000. 
pro Airc, 25.000 pro Lega tumori). 
Manni; da Riccardo e Guerrinaf 
20.000 pro Chiesa Madonna della; 
‘Provvidenza. a 

In memoria di Gastone Trevisani 
da Clelia Quargnali 10.000 pro Le 
ga nazionale. } | 

In memoria di Maria Lucia Tu 
gliach da Boris, Gioconda e Sergio. 
100.000 pro Chiesa Beata Vergine! 
Addolorata (Servi di Maria). é 

In memoria di Carlo e Francesca 
Tutta dalla figlia Andreina e gene 
ro Stelio Zeppi 200.000 pro Asso 
ciazione Amici del cuore. È 

In memoria del c. amm. Alfieri. 
'Uxa da Anita e Marinella Ux9/ 
30.000 pro Associazione Amici dell 
cuore. à 

In memoria dei propri cari dal 
Ucci 10.000 pro Istituto Burlo Ga-1 
rofolo, 10.000 Domus Lucis San:l 
guinetti, 15.000 pro Centro tumorif 
Lovenati, 15.000 pro Istituto Ritt-1 
meyer. i 
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GIORNALE DI TRIESTE 


SEGNALAZIONI 


Vandali in azione a Borgo San Sergio 


Già durante Îe vacanze esti- 
Vel muri esterni della scuola 
Sono stati imbrattati con dise- 
Eni e parolacce irripetibili: 
con nostro grande rammarico 
al rientro degli alunni le paro- 
lacce c'erano ancora e ci sono 
tuttora. A questo proposito 
Precisiamo che anche recen- 
temente alcuni vandali hanno 
continuato l’opera di imbrat- 
tamento delle pareti esterne. 

Oltre alle scritte volgari sul- 
le pareti, c'è da dire che gli 
spiazzi circostanti la scuola 
sono stati il deposito dei biso- 
gni corporali di chi probabil- 
mente Dpreferisce l’aperto e 
non i servizi igienici installati 
‘apposta, costringendo inse- 
gnanti e personale di segrete- 
Tia a tenere le fineste ben 
chiuse. In particolare abbia- 
mo visto vari componenti 
(bambini e adulti) delle fami- 
glie zingare accampate nei 
pressi della scunla venire sot- 
to le nostre finestre e a ridosso 
delle pareti esterne per fare i 
loro bisogni. 

Nella notte fra l'11 e il 12 
Ottobre ‘dei malintenzionati 
dopo aver rotto un vetro di 
un'aula hanno gettato all’in- 
terno materiale infuocato di- 
struggendo mezza parete e le 
veneziane, e brucciachiando 
banchi e lampadari. Sei vigili 
del fuoco non fossero interve- 
nuti per tempo i danni sareb- 
bero stati di gran lunga supe- 
riori. 

Queste azioni deplorevoli 
possono essere compiute per- 
ché di notte la scuola è illumi- 
nata scarsamente da lampio- 
ni spesso rotti e mal funzio- 
nanti e soprattutto Perché il 
giardino antistante Ja Scuola 
è Sane accessibile: non 
c'è, infatti una recinzi - 
tetta con cancelli. e Do 


Inoltre è quasi i ibi 
che q Impossibile, 


Usufruire della zona verde che 
circonda la scuola. Infatti è 


delle aule guardando 


* dentro o riposano distesi sulle 


Panchine vicine alle aule, 

Le-insegnanti quindi evita 
no di far uscire i bambini 
&hche perché nei prati della 
scuola vengono Spesso trova- 
te Arto Usate forse da dro- 
gati. 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI . 


indicare il proprio nome, co- 
gnome e indirizzo anche 
Quando si desidera che la 


firma non compaia. 


grandi schermi 


‘20 2000 


AI, GR 
PANASONIC 
SONY Sh 


IPS, PIONEER, 
TELEFUNKEN, ULT 


ADIO 
- RSO gli mecISTRATORI per il tempo libe- 


Un esempio: Radioregis 
d'onda, sistema Opi, ratore È 


2x5 Watt. 2 microfoni incorpo; 
AKAI; AIWA, ATLANTIC, GR 
PHILIPS, SANYO, SILVER, SONT INNO HIT, 
‘920000000000006 


CINQUE ANNI DI 


UN 


RADIOTELEVISIONE, ELETTRONICA: 


C'è ancora da dire che i 
‘marciapiedi che circondano il 
giardino della scuola sono rot- 
ti e pieni di erbacce. Ormai la 
nostra scuola sembra avviarsi 
sempre più ad un totale disfa- 
cimento. Quale gioia possono 
perciò provare i nostri figli 
nell’entrare in un edificio così 
mal ridotto? Chiediamo quin- 
di dei provvedimenti molto 
seri nel più breve tempo pos- 
sibile: la scuola deve essere 
ripulita ed aggiustata ester. 
namente ed internamente; il 
giardino deve essere curato w 
recintato in modo che nessun 
estraneo possa entrare; gli 
Zingari, che hanno trovato di- 
mora stabile tra la scuola ele- 


Burlo Garofolo riceviamo: 
Con riferimento 


sponsabile della Divisione di 


assistenti di oftalmologia era 


mente a tre e a due unità e 


Con tale organico si deve 


ito alla segnalazione Pubblicata il 22 
ottobre questa Direzione Sanitaria, sentito l’attuale re- 


ritiene di dover charire il motivo che ha determinato 
l'allungamento dei tempi di attesa per le visite speciali- 
stiche oculistiche non Urgenti. 

L'organico medico della Divisione di Oculistica, alla 
fine del 1985 era di cinque Unità e quello delle ortottiste 


dell’anno in corso, tale personale si è ridotto rispettiva- 


della legge Finanziaria a tutt'oggi non è stato possibile 
sostiuire il personale mancante 


tà divisionali, ambulatoriali (vengono effettuate media- 
mente 45 visite ambulatoriali e di consulenza al giorno) 
di riabilitazione e di ricerca. Tale situazione potrà essere 
sanata non appena sarà possibile provvedere alla coper- 
tura dei posti vacanti in organico. 


mentare e quella materna e 
nei prati sottostanti, devono 
essere allontanati. Inoltre i 
malati di mente, spesso con 
parole e con gesti molestano 
bambini e adulti, devono es- 
Sere meglio sorvegliati. 

Per concludere non ritenia- 
mo giusto che per colpa di un 
gruppo di teppisti Borgo San 
Sergio sia considerato un co- 
vo di malavita. La maggioran- 
Za degli abitanti è formata da 
famiglie moralmente sane che 
desiderano vivere in pace e 
soprattutto desiderano che i 
loro figli siano liberi di cresce- 
Te bene, di giocare e studiare 
in ambienti belli e accoglienti 
senza l’incubo di parolacce 


reti ali e 
Il «Burlo» risponde: «poco personale» 


Dal vicedirettore sanitario 


Il’Istituto per l'infanzia 


Oculistica, dott. Perissutti, 


di tre unità. Nei primi mes 
per le ben note limitazioni 


Sopperire a tutte le necessi- 


Prof. Guido Dardi 


scritte sui muri e la paura di 
chi può far loro del male. Se 
non verranno esaurite queste 
nostre semplici e giuste ri- 
Chieste saremo costretti a te- 
nere a casa i nostri figli finché 
tutto non si accomoderà. 
Seguono 183 firme 


Appello di un uomo 


morso da un cane 


Mercoledì 29. ottobre, alle 
16.40, all'incrocio tra via Sla- 
taper e ‘via del Toro, sono 
stato morso al polpaccio da 
un cane. Si trattava di un 
piccolo boxer o bull dog che 
trotterellava al fianco di una 
giovane signora bionda che 
teneva per mano un bambino 
di circa dieci anni. 

La signora si è allontanata 
senza che riuscissi a chiederle 
informazioni sulla salute del 
cane. Per evitare di essere 
costretto a seguire le noiose e 
dolorose misure profilattiche, 
prego la signora in questione 
di telefonarmi .al numero 
8151743. ° 
Lettera firmata 


La «caduta» 
di una riga 


Nella terza pagina di sabato 
la «caduta» di una riga ha 
reso un po’ misteriosa l’identi- 
tà del personaggio ritratto 
nella foto che illustrava l’arti- 
colo di Carlo Sgorlon. Si trat- 
tava — probabilmente era ov- 
vio, ma forse no — di Pietro 
Citati, cui era dedicato l’arti- 
colo. 


Con la benedizi 
Inaugurata la casa per le opere 


Srazie al Fondo Trieste € all'impegno della Diocesi, 


comunità 


LÌ TV COLOR con telecomando, Stereo Hi-Fi, (| 
Televideo (le informazioni Rai). Ricezione programmi 
Tv tramite il satellite per telecomunicazioni. Tv color 
con videoregistratore incorporato. Tv con proiezioni a 


GHANTIC, BRION VEGA, BANG & OLUFSEN, 
PRIUNDIG, HYPER, IT. LOEWE, NORDMENDE, 

È , SALORA, SELECO, SONY, 
RAVOX 


da Lire 395.000 


MD VIDI 
me FOREGISTRATORI siiemi VHS, è 
My con telecomando. Stereo Hi-Fi. 
AKAI, FUNAVIIIA. 16 ore di registrazione 
MARIO. HITACHI, ITT, MARANTZ, 


, SALORA, SANYO, SHARP, 
da Lire 595.000 


Ica in casa e all'aperto. (ll 
RUNDIG, 4 gamme 


Uning. Sintonia automatica. 
ati. Batterie e corrente 
Lire 99.000 


TELEFUNKEN 


Piazza Goldoni 1 


ii... 


rocch 


"i 


one impartita dal vescovo mons. Lorenzo Bellomi è stata ufficialmente. 


parrocchiali di San Giusto, L'edificio, che è stato restaurato 


nostra vita, in famiglia, in vacanza, hello sport, nel 
gioco, nel lavoro; Caratteristiche: Autofocus. Mirino 
elettronico. Zoom 6 ingrandimenti. Alta luminosità. 
Funzionante: a batterie, corrente e in auto 


da Lire 1.320.000 


3, > gl ll nuovo mondo nell'elettronica 
in casa, in ufficio, nell'azienda di piccole ‘e medie 


COMPUTER 


dimensioni. 


Con stampanti. Registratore dati per computer. 
i. Îrammi. Giochi. 

Un esempio: Computer SANYO MP 100 64 K con 
Lire 472.000 
COMMODORE, PHILIPS, SANYO, SONY, SPEC- 


Disk drive. Monitor, Progi 
Monitor PHILIPS 7502 42” 


TRAVIDEO 
COMPACT DISC 


appassionati di Hi-Fi e musica 


) da Lire 355.000 
AIWA, AKAI, FUNAI, MARANTZ, PHILIPS, PIO- 


NEER, SANSUI, SONY 


VER 


VIDEOREGISTRAZIONE, HI-FI: Via Zudecche 1 


Il suono in nuove dimen- n 
sioni. | vantaggi del laser e della tecnica digitale soho 
oggi utilizzabili con COMPACT DISC anche per gli 


ospiterà diversi servizi per quella 


(Italfoto) 


esigenza 


NUOVE PROPOSTE DEL FREDDO 


IM FRIGO CONGELATORI COMBINATI 
DOPPIA PORTA 


Freddo ventilato NO FROST una gamma Per ogni 


Territorialità 
dei servizi 


Dall’ufficio stampa del Co- 
mune di Trieste riceviamo: 

cp riferimento alla segnal- 
ziore «Una madre divisa a 
metà fra Trieste e Muggia», 
apparsa su «Il Piccolo» del 18 
ottobre, il Comune desidera 
Precisare quanto segue. 

norma dell’articolo 312 
del T.U. 3-3-1934 n. 383 (Legge 
comunale e provinciale) «le 
Spese facoltative dei comuni e 
delle province devono avere 
per oggetto servizi e uffici di 
Utilità pubblica, entro i termi- 
ni della rispettiva circoscri- 
zione amministrativa». Viene 
così sancito il principio della 
«territorialità» del servizio, 
inteso non soltanto nel senso 
Che i servizi devono essere 
ubicati nell’ambito del terri- 
torio comunale (o provincia- 
le), ma anche nel senso che ai 
servizi possono accedere sol- 
tanto i residenti nel territorio 
comunale. 

Questo principio non è 
venuto neppure dopo l’entra- 
ta in vigore della legge 8-1- 
1979 numero 8, con la quale è 
Stata abolita la distinzione fra 
spese facoltative e spese ob- 

ligatorie. Infatti come ha 
precisato la Corte dei Conti, 
la norma suddetta non ha in- 
teso abrogare l'articolo 812 
del T.U. 383/34, bensì sola- 
mente equiparare, ai fini della 
disciplina finanziaria, le spese 
già classificate facoltative a 
RESTA già classificate obbliga- 
rie, 


.Rimane, pertanto, il princi- 
pio della non ammissibilità di 
non residenti ai servizi comu- 
nali, compreso ovviamente 
anche quello delle scuole ma: 
terne. Trattandosi di princi- 
pio sancito dalla legge, non è 
naturalmente consentito ai 
funzionari preposti accordare 
alcuna deroga. E” pertanto da 
escludere che possano essere 
operanti delle deroghe per i 
figli degli studiosi del Centro 
di fisica di Miramare o degli 
appartenenti alle forze dell’or- 
dine. E” vero, invece, che pro- 
brio in questi giorni la giunta 
municipale ha espresso pare- 
re favorevole all'ammissione 
Nelle scuole materne comuna- 
li di quei minori che, pur non 
risultando anagraficamente 
Tesidenti, abbiano nel Comu- 
ne dimora abituale. 

Per quanto riguarda il sug- 
gerimento di effettuare il 
cambio di residenza per la 
figlia, iscrivendola presso la 
nonna, si precisa che esso è 
stato formulato in quanto pa- 
Teva risultare che si trattasse 
di regolarizzare una situazio- 
ne di fatto; nel qual caso si 
tratterebbe di ‘cosa né assur: 
da né amorale. 


Jòf di Chiusaforte — Domenica 
9 novembre il Cai Società Alpina 
delle Giulie effettuerà una gita a 
Chiusaforte (Val Fella) e la facile 
salita del JOf di Chiusaforte (1295 
m) nel gruppo dello Zuc del Bòor 
‘per la valle del Rio Patoc e la sella 
‘omonima; discesa per forcella Pla- 
nanizza e Stavoli Polizza. Parten- 
za in corriera, alle 7, da piazza 
Unità d'Italia. 


Lire 374.000 


AEG, ARISTON, ATLANTIC, CANDY, GENERAL 
ELECTRIC, IGNIS, MIELE, OCEAN, REX 


COMPUTER ANCHE NELLE LAVA TRICI 
MI LAVATRICI con carica frontale, carica dall'alto 


per risolvere ogni problema di spazio, con vasca e 
Cestello inox, 5 kg programmabili 


Lire 329.000 


AEG, ARISTON, ATLANTIC, CANDY, ITT, MIELE, 
OCEAN, OLIMPIC, PHILCO; REX, SAN GIORGIO, 


SIEMENS, ZEROWATT 


senza grassi, Pi 
in pochi minuti 


CANDY, DELONGHI, MIELE, MOULINEX, PHiLjps, 


REX, SHARP 


FORNI MICROONDE Peruna rapida cot- 
tura «computerizzata» e risparmio energetico; ‘cuoce 
letanze saporite @ NUtrienti. Scongela 


da Lire 335.000 
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Moda a Trieste 


Domani, dalle 17 in poi, in occa- 

Sione della chiusura della mostra 
«Moda a Trieste dal Settecento agli 
‘anni Trenta», è previsto un originale 
fuori-programma aperto a tutti i visi- 
tatori muniti di regolare biglietto, a 
suggello del successo della rassegna, 
che è stata visitata da oltre diecimila 
persone. Alcuni degli abiti più belli 
della collezione di Marialieta Verchi 
saranno indossati da graziose model- 
le che daranno vita a una suggestiva 
Sfilata all'insegna dei tempi passati. 
Seguirà un rinfresco. Oggi e domani 
la mostra rimarrà aperta con l'orario 
consueto: dalle 10 alle 13 e dalle 15 
alle 19. 


«Cani, gatti & Co.» 


La Lega antivivisezionistica lom- 
barda (Leal) informa di aver orga- 
nizzato un concorso fotografico. su 
diapositive a colori sul tema «Cani, 
gatti & Co.». Chi volesse partecipare 


‘può rivolgersi entro il 15 novembre 


alla Leal, Strada di Piume 54, Trieste. 


Gau telefona al 767333 


Tî ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


Aiuto alla vita 


Nell'ambito del corso di formazio- 

ne per volontari organizzato dal 
Centro di aiuto alla vita, oggi alle 
18.30 nella sede di via dell'Istria 59, il 
Prof. Silvano Magnelli, docente di 
diritto, parlerà sul tema «La realtà 
dell’aborto». Il Centro di aiuto alla 
vita (telefono 741440) è aperto il mer- 
coledì e il giovedì dalle 10 alle 12; il 
lunedì, il martedì e il venerdì dalle 16 
‘alle 18. 


Corso di russo 


A causa della grande richiesta, 

eccedente i posti disponibili, As- 
sociazione Italia-Urss organizza un 
altro primo corso di lingua russa. Per 
informazioni e iscrizioni rivolgersi in 
via Torrebianca 13, tel. 60158, dalle 16 
‘alle 20 (sabato 10-12). 


«Andiamo a teatro» 


Domani, alle 18.30, Radio Sound 

manderà in onda'il programma 
«Andiamo a teatro», condotto da 
Mauro Diodà e Roberto Spazzali. 
Ospite in studio il sovrintendente del 
teatro Verdi, avv. Giampaolo de 
Ferra. s 


Italiano per stranieri 


Il Comitato della società «Dante 

Alighieri» istituisce anche per 
l’anno accademico 1986-87 dei corsi di 
lingua italiana per stranieri, Le lezio- 
Ni, che si terranno al liceo Dante di 
Via Giustiniano 3, avranno inizio il 10 
novembre prossimo e termineranno il 
28 maggio 1987. Per informazioni ed 
iscrizioni, la segreteria del comitato 
sarà a disposizione degli interessati, 
al «Dante», dalle 18 alle 19 dei giorni 
5, 6 e 7 novembre. 


Mostra prorogata 
La mostra personale di Riccardo 
Tommasi Ferroni, allestita nella 
galleria Cartesiùs (via Marconi 16), è 
stata prorogata al 14 novembre. 


Azzurra minibasket 


L'Azzurra Repubblica dei ragazzi 

comunica che dopo il calcio, la 
pallavolo, il tennistavolo è ‘«nata» 
Azzurra RAR minibasket. La nuova 
sezione inizierà la sua attività merco- 
ledì 12 novembre e sarà rivolta ai nati 
e alle nate negli anni 1975-76-77. Gli 
interessati possono presentarsi diret- 
tamente alla Repubblica dei ragazzi 
‘mercoledì 12 novembre alle 15.30. 
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catori, sintonizzatori, 
giradischi, riproduttori 
sistemi Hi-Fi «Midi» e «Mini». 
Esempi: COMPACT CENTER 


2X22 Watt, due piastre di registrazione, sinto-ampli, 


giradischi, con altoparlanti 
KUBO TANDEM PHILIPS 2x25 


giradischi semiautomatico, amplificatore equalizzato- 
re, due piastre di registrazione, casse acustiche 


Giradischi stereo con ‘altoparlanti 


M PICCOLI ELETTRODOMESTICI 


< Alcuni esempi; 
Micro forno MOULINEX 
Lavapavimenti FISELDEM Aquasonic 
Ferro da stiro SIMAC Vapor System 
Gelataio. SIMAC. 800 
Robot da cucina Bravo S. SIMAC 
Pastamatic 700 SIMAC 
Macchina caffè SIMAC Junior 
Termo asciuga OLIMPIC programmabile 
Scopatutto: ALFATEG 


TEMPO PER PAGARE - CINQUE ANNI (NOVITÀ ASSOLUTA ED ESCLUSIVA 


SALTECN 


ELETTRODOMESTICI: Corso Saba 18 


Interessa il 


0000600000000 
Ml ALTA FEDELTÀ Singoli elementi (amplifi- 


registratori, doppia cassetta, 
CD) e impianti completi nei 


” 


na 


GRUNDIG. CC 150 
Lire 379.000 


Watt, sintonizzatore, 


Lire 550.000 
Lire 195.000 


Lire 65.000 
Lire 96.000 
Lire 57.000 
Lire 229,000 
Lire 66.000 
Lire 135.000 
Lire 148.000 
Lire 126.000 
Lire 58.000 


prodotto giornale 


Altre due classi hanno ap- 
preso come ogni giorno na- 
sce il giornale: qui sopra 
Vediamo la terza A della 
«Carlo De Marchesetti» di 
Duino-Aurisina (con le pro- 
fessoresse Annetta Venturi 
e Giuliana Lorenzutti); e qui 
sotto la terza H della media 
di Borgo San Sergio (ass 
me alle professoresse Danie- 
la Zoldan e Concetta Punzo). 


Mantenere le promesse: 

da quarant'anni, per l'Universaltecnica, 
un punto fermo. Gli stessi 

favolosi prezzi, gli stessi consistenti 
vantaggi della famosa «vendita 
antincendio», anche d'ora in poi. 


Una realtà resa possibile 
dall'organizzazione Universaltecnica 
e dalla sua appartenenza 

al Gruppo GET Italia, una potente 
cooperativa d'acquisto (vi fanno parte 
2500 importanti negozi in tutta Italia) 
che riesce a spuntare dalle fabbriche 
prezzi scontatissimi. 


| Universaltecnica: fatti concreti e cifre 
eloquenti, che nessuno può contestare. 


) DI SUPERGARANZIE 


ICA 


CAR STEREO: Via Machiavelli 3 


Maestri del lavoro 


Il Consolato provinciale di Trie- 
‘ste dei maestri del lavoro informa 
gli associati che in occasione del 
consueto incontro natalizio, agli insi- 
gniti dopo il 1979 verrà data l’oppor- 
tunità di fare omaggio alla propria 
consorte della «Stella d’argento al 
coniuge». Gli interessati sono invitati 
a dare l'adesione all'iniziativa entro il 
15 novembre, telefonando al numero 
421410. 


Rotary Trieste Nord 


Questa sera, alle 20.30, riunione 

conviviale con signore del Rotary 
club Trieste Nord. Il dott. Giuseppe 
Fiazza parlerà sul tema: «I nuovi 
confini della chirurgia plastica». 


Rotaract club 


Questa sera con inizio alle 21.15, 

nella consueta sede, il dott. Pran- 
cesco Slocovich intratterrà soci e 
‘amici del Rotaract club con una con- 
Vversazione sul tema «Legame tra il 
porto di Trieste e la città». 


Incontri biblici 
Domani, alle 17.30, nella sala dei 
«Servi dell'eterna sapienza» (via 
San Nicolò 22), padre Leopoldo Del 
Fabbro parlerà su «La collocazione di 
Qohelet nella dottrina vetero testa- 
mentaria». 


Ginnastica per lavoratrici 


Nella palestra del Cral Ente porto 

oggi incomincerà il corso di gin- 
nastica per lavoratrici (martedì e gio- 
vedì dalle 13 alle 14). Orario segrete. 
ria feriali 16-17.30 (tel. 303903). 


Telefono amico /66666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Piano organo chitarra 


‘alla Scuola Popolare, via Valdiri- 
vo 30. Segr.: 16.30-20, tel. 69221. 


Tele Antenna 


Va in onda oggi alle ore 10.15 la 

rubrica «Medicina in casa», a cu- 
ra di Fulvia Costantinides. Interverrà 
il dott. Giorgio Mazza, 


La boutique Jean-Marie 


Nella nuova e simpatica cornice, 

presenta i nuovi blazer trapunti, i 
giacconi più caldi, i pantaloni imbot- 
liti e, in abbinamento, le maglie più 
Spiritose, le gonne e i completi novità. 
Trieste, via Imbriani 14. 


Mostre d’arte 


Alla Comunale 


Espone 
ALBA HRELIA 


. 
0000000009 nIIANNccc0nO 


Sala d’Arte Moderna 


Espone 
DOVIER 


(0/2 /n]e|2]e]a[e/n[e{e/s}n]a!s]5|s/2/2/2/9/2|5/3/s/n/c]a] 


Galleria Rossoni 


Espone 
COLAUTTI 


{o Jen nn (a fe (10/20 /1]m|m|m/01/2/0/0/0]&|m/m[mj 


Galleria Cartesius 
TOMMASI FERRONI 
Opera grafica 


SERBOCROATO 
PRESTISSIMO 


ISCRIZIONI: VIA VALDIRIVO 30.1 p. 
ORARIO: 17-20 - TELEF. 69321 
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ALL'ESAME QUATTRO DISEGNI DI LEGGE 


Oggi i 


Saranno quattro i dise- 
gni di legge sui quali si 
incentreranno i lavori del 
Consiglio regionale, che 
tornerà a riunirsi oggi. Con 
il primo vengono proposte 
‘alcune modificazioni a una 
precedente normativa ri- 
guardante la disciplina re- 
gionale delle opere pubbli- 
che e di interesse pubblico. 
Sarà quindi preso in esame 
il provvedimento in favore 
delle imprese che operano 
nel settore della pesca ma- 
rittima e in quello-dell’ac- 
quacoltura (sia in acque 
marine che salmastre e. la- 
gunari) quando si verifica- 
no eventi calamitosi o ecce- 
zionali avversità atmosferi- 
che. Nello stesso progetto 
(di cui è relatore il repub- 
blicano Ciriani) sono com- 
presi anche gli interventi 
straordinari a favore degli 
operatori rimasti danneg- 
giati nelle attrezzature e 
nel prodotto dalla mareg- 
giata del settembre 1984. 

Successivamente, all’or- 


del consiglio 


Opere pubbliche, acquacoltura, montagna e ricostruzione 


lavori 


dine del giorno dell’assem- 
blea, figura un disegno di 
legge che tratta gli inter- 
venti concernenti la ripara- 
zione e la ricostruzione del- 
le zone colpite dal terremo- 
to del 1976, d’iniziativa del- 
la Giunta regionale, al qua- 
le è abbinata la proposta 
dei consiglieri democristia- 
ni Benvenuti, Carpenedo, 
Cruder, Specogna, Angeli, 
Floramo, Braida e Piccoli. 
Esso comprende anche 
norme modificative e inte- 
grative di precedenti leggi 
regionali in materia di rico- 
struzione nonché disposi- 
zioni speciali, oltre che in 
materia di attività urbani- 
stico-edilizia, anche di arbi- 
trati (relatore il consigliere 
Cruder, Dc). 

L'ultimo provvedimento 
interessa il settore della 
montagna e in particolare 
l'operatività delle comuni- 
tà montane; di questo è 
relatore il repubblicano Ci- 
riani. 


VISITE ALLE TOMBE DOMENICA IN TUTTI | CIMITERI DELLA REGIONE 


Rinnovato l'omaggio al I defunti 


i 


__————_mù 


Si è rinnovato domenica in tutta la re, 


i 


Sant'Anna a Trieste piene di fiori collocati dai parenti 


AFFIANCHERÀ IL SEGRETARIO 


Il nuovo 


Dopo la nomina del triesti- 
no Fabio Mauro a segretario 
regionale del Pri, il consiglio 
direttivo del partito ha prov- 
veduto alla formazione del 
nuovo esecutivo che dovrà 
affiancare il segretario nell’as- 
soltimento del suo compito. 

Con l'elezione, avvenuta nel 
corso di una riunione cui han- 
no partecipato anche l’on. Di 
Re, l'assessore regionale Bar- 
naba, il capogruppo al consi- 
glio regionale Fragiacomo e il 
presidente regionale Appiotti, 
l'esecutivo risulta così forma- 
to: Arturo Vit di Pordenone, 
conla carica di vicesegretario 
regionale, Giorgio De Angeli e 
Walter Saitta pure di Porde- 
none; Gaetano Cola, Leonar- 
do Grimaz, Roberto Maida e 
Roberto Moroso di Udine; 
Paolo Castigliego di Trieste; 
Dario Drufuka e Giuseppe 
Esposito di Gorizia. A svolge- 
re le funzioni di segretario 
amministrativo è stato chia- 
mato l’udinese Claudio Toldo. 

Con la ricostituzione dell’e- 
secutivo, la direzione regiona- 


direttivo 


del Pri regionale 


le riprende la propria attività 
secondo il programma che, 
dopo l’elezione, il segretario 
regionale Mauro ha tracciato, 
richiamando l’attenzione sul- 
l'urgenza e l’importanza di al- 
cuni problemi che interessano 
la collettività regionale. 

Tra essi: l’organizzazione 
sanitaria e il funzionamento 
delle Us], lo sviluppo indu- 
striale e l'occupazione, le ope- 
re pubbliche con particolare 
riguardo alla convenzione re- 
centemente stipulata dalla 
Regione con l’Italstat. 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 


Trieste 11 133 


Gorizia 9 14 
Monfalcone 11,8 14,2 
Pordenone 11. 20 


Udine 8,8 162 


gione il mesto rito della visita ai defunti. Nell'immagine le tombe del cimitero di 


(Italfoto) 


IL COMITATO REGIONALE DC PREPARA LA VERIFICA CHIESTA DAL PSI 


Biasutti: sul «decentramento» 


non Si 


Si è svolta ieri sera una riunione del 
Comitato regionale della Dc del Friuli- 
Venezia Giulia, che è stata aperta dal 
segretario Bruno Longo con una relazio- 
ne sulla situazione politica regionale do- 
po la richiesta di verifica portata dal Psi. 
Il segretario si è richiamato alle conclu- 
sioni della direzione regionale del 27 
ottobre scorso, confermando la linea del 
partito ispirata alla piena disponibilità al 
confronto con i partiti alleati, sui princi- 


pali temi programmatici. 


In particolare Longo ha sostenuto: 
«E tempo di discutere nell’ambito della 
maggioranza dei veri problemi che inte- 
ressano i cittadini, per concordare le 
soluzioni da perseguire e rendere quindi 
l'iniziativa della Regione tempestiva ed 
efficace. Non ci sono motivi, né sono stati 
sinora dichiarati — ha proseguito Longo 
— per mettere in discussione l'alleanza 
esapartito che sostiene al giunta regiona- 
le e che quindi mantiene intatta tutta la 


sua vitalità». 


Longo ha quindi introdotto il tema 
del riordinamento istituzionale e del de- 
centramento agli enti locali, riafferman- 
do la volontà della Dc di giungere quanto 
prima a proposte ufficiali da parte della 
giunta regionale. Nel merito del progetto 
di riordino e di decentramento è interve- 
nuto il consigliere regionale Braida, re- 
sponsabile del dipartimento «Autonomie 
locali e istituzioni» per illustrare il docu- 


tane». 


mento definito dalla apposita commis- 
sione di studio da iui coordinata. 

In particolare Braida ha dichiarato 
che «in linea con la tradizione autonomi- 
stica della Dc si deve puntare ad un 
obiettivo di reale’ decentramento, che 
consenta di realizzare nel Friuli-Venezia 
Giulia una condizione di maggiore effi- 
cienza della pubblica amministrazione 
locale, una migliore capacità di autogo- 
verno della società regionale, tanto arti- 
colata e complessa. 

«Nella legge di decentramento si deve 
prevedere di assegnare ai Comuni con- 
crete funzioni di servizio diretto ai citta- 
dini e di fare perno sulle altre materie di 
interesse locale ma di rilevanza sovracco- 
munale sulle Province, da riconoscere 
come unico ente intermedio dotato di 
rappresentatività politica generale. Avrà 
una particolare valenza politica attenua- 
re i criteri di rigida uniformità del model- 
lo amministrativo seguito da tutta la 
legislazione italiana in materia di auto- 
nomie locali, attribuendo specifiche fun- 
zioni al Comune di Trieste, agli altri 
Comuni capoluogo e alle Comunità mon- 


Nel successivo dibattito sono interve- 
nuti: l’on. Bressani, gli assessori regionali 
Bomben e Rinaldi, il capogruppo regio- 
nale Capenedo, gli assessori provinciali 
Strizzolo e Chiarotto, Martini e Orlando, 
assessore comunale di Trieste. 


UÒ provocare una crisi 


Nel suo intervento il presidente della 
giunta regionale Biasutti ha ribadito che 
il «decentramento» resta un elemento 
centrale e qualificante del programma 
della maggioranza e va avviato, con la 
necessaria gradualità, concretamente 
entro questa legislatura regionale. Biso- 
gna quindi impedire che venga strumen- 
talmente utilizzato sul piano politico per 
mettere in discussione la presistenza 
stessa della maggioranza. 


«La proposta della giunta — ha conti- 


nuato Biasutti — è rigorosamente fedele 
agli indirizzi della maggioranza ed è 
suscettibile, sulla base degli approfondi- 
menti in corso, dei necessari migliora- 
menti. Non siamo in presenza di un 
disegno rivoluzionario ma di un equili- 
‘’brato adeguamento sul terreno delle 
competenze alle trasformazioni che la 
società regionale e le stesse istituzioni 
hanno registrato in questi anni». 
Vanno evitate — a giudizio di Biasutti 
— sia le «minimizzazioni» che le «fughe 
in avanti» perché rischiano di rinviare 
nel tempo una risposta alle esigenze delle 
nostre comunità che chiedono livelli di 


governo e di amministrazione della cosa 


nale. 


RIDOTTA IN APPELLO LA CONDANNA A UN GIOVANE FRIULANO VIOLENTO 


Colpì con un coltello l'ex fidanzata che lo 


Un addio sentimentale cui 
non seppe rassegnarsi ebbe il 
potere di tirare addosso all’at- 
tuale detenuto Pierino Masot- 
ti, di 23 anni, da Cisterna di 
Coseano, via Statale 286, le 


imputazioni di tentato omici-, 


dio aggravato dalla premedi- 
tazione, porto ingiustificato 
di un coltello, minacce conti- 
nuate, danneggiamento e fur- 
to continuato (complessiva- 
mente ‘12 colpi). Per tali reati, 
il 4 febbraio scorso, la Corte 
d’assise di Udine gli inflisse 8 
anni e 10 mesi di reclusione, lo 
‘condannò all’interdizione per- 
petua e al risarcimento dei 
danni all’ex fidanzata Carla 
Mizzau e al di lei padre, 
Sergio: 

Ricorse con l’avv. Milvia 
Bertossi del foro del capoluo- 
go friulano, e l’Assise d'appel- 
lo, presieduta da Silvio Costa 
e formata dal consigliere Fio- 
renzo Cliselli e da sei giudici 
laici, procuratore generale Ar- 
rigo Mellano, cancelliere Pao- 
lo Milcovich, gli esclude l’ag- 
gravante della premeditazio- 
nee un’altra contestatagli per 
i furti, e gli riduce la pena a 7 
anni, 9 mesi e 10 giorni di 
reclusione e 360 mila di multa, 
lo condanna altresì alla refu- 
sione delle maggiori spese di 
parte civile rappresentata 
dall’avv. Marino Ferro di Udi- 
ne e respinge, infine, l'istanza 
di libertà provvisoria o arresti 
domiciliari. 

L'ossessiva vicenda ebbe 
inizio nell’83 quando Masotti 
conobbe l’allora diciottenne 
Carla, abitante a Beano di 
Codroipo e se ne innamorò 
perdutamente. Meno di un 
anno dopo la ragazza lo lasciò 
e si giocò per sempre la pace. 
Tra giugno e luglio, il giova- 
notto minacciò ripetutamen- 
te la morte della ragazza, le 
esibì una pistola (in realtà era 
‘una scacciacani), e preoccu- 
pato dalla piega che stavano 
prendendo gli avvenimenti, 
Sergio Mizzau decise di riac- 
compagnare seralmente a ca- 
sa la figlia, che lavorava in un 
supermercato di Codroipo. 

Tutto andò bene sino alla 
sera del 10 luglio quando sulla 
«127», sulla quale viaggiava- 
no Mizzau e la ragazza, si 
avventò Masotti, sbucato 


all'improvviso dal folto di un 
frutteto, e con una spranga di 
ferro lunga due metri sfondò il 
parabrezza della vettura, e 
l'uomo riuscì per puro miraco- 
lo a non perdere il controllo 
della guida. ù 

La situazione stava precipi- 
tando: un giorno l’attuale ap- 
pellante prese a ceffoni l'ex 
innamorata e più volte affisse 
cartelli minacciosi e altri con 
il segno della croce sui pali 
che sostengono i cavi dell’illu- 
minazione elettrica. Nella tar- 
da serata del 15 dicembre, 
Masotti si appostò nei pressi 
dell’abitazione dei Mizzau e, 
con una balestra, scoccò una 
freccia che colpì una finestra, 
infrangendola, penetrò nella 
stanza e andò a conficcarsi 
nella parete opposta. 

Due giorni dopo, la trage- 
dia: in una via del centro di 
Codroipo Masotti piombò alle 
spalle di Carla, la colpì con 
una coltellata al dorso e, al 
l’urlo della ragazza, accorse 
un vigile urbano che tentò 
inutilmente di acciuffare il fe- 
ritore che riuscì a prendere-il 


largo. L’aggredita venne tra- 
sportata all'ospedale e guarì 
in breve tempo in quanto l’u- 
tensile non aveva leso organi 


vitali. 

Masotti fece perdere le pro- 
prie tracce dalle parti di Ven- 
zone e, per sbarcare il lunario, 
incominciò a prelevare generi 
alimentari assortiti dagli au- 
totreni in sosta sul piazzale 
antistante una trattoria. I ca- 
mionisti protestarono ripetu- 
tamente con il proprietario 
del ritrovo, Mauro Fadi, e la 
sera del 31 gennaio questi sor- 
prese Masotti mentre stava 
uscendo dalla cabina di un 
autotreno, lo bloccò e lo con- 
segnò ai carabinieri. 

L’indiziato ammise tutti i 
furti, tranne uno, e in merito 
alla coltellata vibrata a Carla 
Mizzau sostenne essersi trat- 


tato di un fatto accidentale. | 


Dichiarò, difatti, che era soli- 
to girare con un coltello a 
scatto e a lama aperta in ta- 
sca in quanto lo usava per 
sbucciare la frutta. Quel gior- 
no era entrato in una cabina 
telefonica per chiamare un 


‘suo fratello e, uscendo, aveva 
scorto la giovane. Le si era 
avvicinato per abbracciarla 
ma, avendolo ella respinto, 
l'aveva involontariamente fe- 
rita con l’utensile. 

Qualche giorno dopo il fat- 
to, gli inquirenti trovarono in 
una discarica un delirante 
messaggio di Masotti, con il 
quale egli prometteva alla ra- 
gazza che se fosse sopravvis- 
suta l'avrebbe uccisa. La sini- 
stra missiva venne contestata 
all’indiziato ma egli sostenne 
di averla scritta il giorno pre- 
cedente il fattaccio. 

Fin qui la vicenda. A richie- 
sta del presidente, Masotti ne- 
ga la volontarietà del gesto e 
sostiene che se avesse voluto 
nuocere all’ex fidanzata 
avrebbe potuto farlo in qual- 
siasi momento in quanto ella 
abita in aperta campagna, e 
aggiunge di avere scritto la 
minacciosa lettera soltanto 
per intimorirla. Conclude di- 
cendo: «Mi sentivo ormai 
completamente rovinato, non 
riuscivo più a ragionare e per 
tale motivo non ho mai pensa- 


Sentenza confermata per vilipendio 


Nessuna attenuazione di pena per Valerio 
Grison, di 44 anni, di Muggia, via Colarich 
30/H, Il 12 marzo scorso, per vilipendio della 
Nazione italiana, la Corte d'assise gli inflisse 
otto mesi di reclusione con i doppi benefici di 
legge. Ricorse con il senatore Battello di Gori- 
zia ma l’Assise d'appello, presieduta da Silvio 
Costa e formata dal consigliere Fiorenzo Cli- 
selli e da sei giudici laici, procuratore generale 
Arrigo Mellano, cancelliere Paolo Milcovich, 
conferma integralmente l’impugnata sentenza 
e lo condanna altresì al pagamento delle 


‘maggiori spese di giudizio. 


La vicenda processuale si innesta sulle 
nozze della figlia dell'imputato. Come vuole la 
tradizione del posto, la sera del 22 giugno 
dell’85 una folta comitiva di amici e parenti si 
raccolse sotto il porticato di casa Grison per 
festeggiare l’addio al celibato del promesso 
sposo della ragazza. I partecipanti al simposio 
avrebbero fatto un certo baccano tanto che, 
intorno alle due, intervenne sul posto una 
volante che invitò i presenti a moderare il tono 
della voce. Mezz’ora più tardi, capitarono 
anche i carabinieri ed essi pure esortarono i 
festaioli a essere meno vivaci. Intorno alle tre, 
canti e suoni cessarono in quanto Grison e 


alcuni suoi amici si recarono a San Dorligo 


difesa nei prop! 


della Valle per continuare la festa nella casa 
dei futuri consuoceri. L'attuale ricorrente e gli 
altri sarebbero rientrati a Muggia tra le sei e le 
sette del mattino (l’ora non è stata esattamen- 
te stabilita). Il ritorno non sarebbe stato tra i 
più tranquilli se tre giorni dopo, nove persone 
sottoscrissero un esposto, con il quale si la- 
mentavano che, rincasando, Grison avrebbe 
gratificato gli italiani di epiteti non proprio 
lusinghieri. Interrogato, egli negò le ‘espressio- 
ni vilipendiose ma venne tuttavia rinviato a 
giudizio e condannato. 3 

In sede di appello, l’imputato continua a 
negare e dichiara che suo padre è stato per 
nove anni carabiniere e di avere sempre vissu- 
to in un ambiente di tutto rispetto. Per il 
procuratore generale, i testi, contestati dalla 
ri motivi di doglianza, sono tutti 
attendibili, e l'essere figli di un carabiniere non 
significa proprio nulla anche perché non sem- 
pre i figli somigliano al padre. Arrigo Mellano 
chiede, infine, il rigetto dell’impugnazione. 

Tl senatore Battello si batte per dimostrare 
che l’intera vicenda posa sulle sabbie mobili e 
il fatto si riduce a una volgare e banale lite tra 
vicini. Il penalista perora l’assoluzione piena o 
con formula dubitativa del suo assistito. ‘ 


pubblica più efficienti è in grado di valo- 
rizzare le diversità e le peculiarità locali. 
Biasutti ha concluso, sottolineando che è 
indispensabile un ruolo attivo, in questo 
difficile momento politico, della De regio- 


PRIMO MAGGIO ’87 


I requisiti 
per la Stella 
al merito 
del lavoro 


Il primo maggio 1987, gior- 
no della Festa del lavoro, sa- 
ranno conferite le decorazioni 
della «Stella al merito del la- 
voro». Possono aspirare ‘alla 
decorazione, rende noto l’I- 
spettorato regionale del lavo- 
ro per il Friuli-Venezia Giulia, 
i lavoratori dipendenti, d’am- 
bo i sessi, occupati in qualità 
di operai, impiegati e dirigen- 
ti in imprese pubbliche o pri- 
vate, qualunque sia il campo 
di produzione o di lavoro nel 
quale eserciti la sua attività 
l'impresa da cui essi dipendo- 
no; i dipendenti da imprese 
cooperative, anche se soci del- 
le imprese medesime; i dipen- 
denti da aziende o stabilimen- 
ti dello Stato, delle Regioni, 
delle Province, dei Comuni e 
degli Enti pubblici (cioè quei 
lavoratori che, pur dipenden- 
do da aziende aventi finalità e 
natura giuridica particolari, 
svolgono un'attività che, sot- 
to molti profili, è sostanzial- 
mente analoga a quella dei 
lavoratori delle imprese pri- 
vate; i pensionati già apparte- 
nenti alle categorie anzidette; 
i lavoratori italiani all’estero 
che abbiano dato prove esem- 
plari di patriottismo, di labo- 
riosità e di probità. 

Vanno pertanto escluse le 
categorie. di lavoratori degli 
studi professionali, domestici, 
associazioni sindacali, enti 
morali, ecc., in quanto non 
dipendenti da imprese, sono 
esclusi inoltre i diretti dipen- 
denti dello Stato, Regioni, 
Province, Comuni ed Enti 
pubblici, nonché i. coloni, 
mezzadri e coltivatori diretti. 

La decorazione può essere 
inoltre concessa per onorare 
la memoria dei lavoratori ita- 
liani anche residenti all’este- 
ro, periti o dispersi a seguito 
di eventi di eccezionale gravi- 
tà determinati da particolari 
rischi connessi al lavoro; in 
tal caso si prescinde dai requi- 
siti di età e di anzianità di 
servizio. 

I requisiti richiesti sono la 
cittadinanza italiana; l'età di 
45 anni compiuti all’atto del 
conferimento della decorazio- 
ne; l'occupazione ininterrotta 
per un periodo minimo di 25 
anni alle dipendenze della 
stessa azienda o di 30 anni 
alle dipendenze di aziende di- 
verse, purché il passaggio da 
un'azienda all'altra non sia 
causato da demeriti persona- 
li. (Per la determinazione del- 
l'anzianità non costituiscono 
ragioni di interruzione le vi- 
cende che implichino succes- 
sioni nella titolarità. dell’a- 
zienda o trasformazioni della 
medesima), 


BI TRENI SOSTITUITI — Per il 
completamento dei lavori di rinno- 
vamento del binario fra Chiusafor- 
te e Carnia, sono stati sostituiti 
con autocorse tra Pontebba e Car- 
nia, nelle giornate tra lunedì e 
venerdì, i treni locali 9635 (Ponteb- 
ba p. 7.10) e 2484 (Carnia p, 8.16). 


In poche righe 


Presidente Inail da Biasutti 


L'utilizzo dei fondi messi a disposizione dell'Inail per 
l’impiego nelle zone terremotate del Friuli, da destinare alle! 


opere e all’edilizia pubblica: è stato questo il tema principale. 


della riunione che ieri a Udine il presidente del governo 
regionale Adriano. Biasutti, assieme agli assessori Renato 
Bertoli e Adriano Bomben, ha avuto con il presidente nazionale 
dell'Istituto per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, 


Alberto Tomassini. 


Si trattava di individuare un accordo tra le disponibilità 
dell'Istituto e le proposte formulate dall’amministrazione re- 
gionale. I finanziamenti fanno parte della quota che per il’ 
biennio 1982-'83 l’Inail ha messo a disposizione per l’impiego, 
d’intesa con le regioni Friuli-Venezia Giulia e Marche, nelle 
rispettive zone terremotate, nei comuni danneggiati dagli 
eventi sismici del 1972, ‘76 e ’79. Le somme che saranno rese 
disponibili dovranno essere finalizzate a usi abitativi, per la 
realizzazione di strutture per scopi sociali e di interesse. 


pubblico. 


Altri 200 milioni all'università di Udine 
Un ulteriore contributo di 200 milioni di lire è stato 
assegnato dal governo del Friuli-Venezia Giulia, su proposta 


‘ dell’assessore all'istruzione Dario Barnaba, al Consorzio per 12 


costituzione e lo sviluppo degli insegnamenti universitari di 
Udine. Il provvedimento finanziario approvato dalla giunta” 
regionale, fa seguito a un precedente stanziamento di 315. 
milioni di lire e potrà venir utilizzato da! consorzio perl 
incrementare l'istruzione a livello universitario e la ricerca. 
scientifica nell’ambito del Friuli-Venezia Giulia, nonché pef 
l’acquisto e il rinnovo delle attrezzature didattiche e scientifi- 
che e per la promozione di corsi speciali ritenuti d'interesse’ 
regionale; tra quest’ultimi particolare interesse assume Vistitu-, 
zione di borse di studio per i ricercatori appartenenti agli stati 
membri della comunità di lavoro dell’Alpe-Adria. i 


Renzulli informa sulla radioattività 


Sul problema della radioattività riscontrata nei funghi e sul 
lavori della commissione regionale del Friuli-Venezia Giulia 
per la protezione della popolazione dai rischi di radiazioni: 
ionizzanti, il vicepresidente della Giunta regionale Gabriele 
Renzulli terrà oggi una conferenza stampa. 

Nell'occasione verrà presentata la prima bozza della cart@ 
di contaminazione dei-macromiceti nel Friuli-Venezia Giulia, 
Relatori saranno il prof. Pierluigi Nimis, della facoltà di scienze; 
dell'università di Trieste, il dott. Renato Padovani, direttore 
del servizio di fisica sanitaria dell'ospedale civile di Udine e il 
dott. Giovanni Rinaldi, coordinatore tecnico della commissio? 


ne regionale. 


Interpellanza LpT sul ticket 


Quale posizione intende assumere la Regione sul problem? 
dei ticket per le prestazioni specialistiche? Lo chiede con un& 
interpellanza il capogruppo consiliare della Lista per Triest? 
Gianfranco Gambassini. Nel documento si ricorda che altre 
Tegioni (come l'Emilia Romagna, la Sardegna e la Toscana) @ 
varie Unità sanitarie locali hanno deciso di non applicare 18 
circolare ministeriale e che «i tentativi condotti per contenet? 
la spesa mediante l’introduzione dei ticket non hanno comulii 
que sortito risultati di qualche consistenza». | 

Da qui la domanda di Gambassini all’assessore alla Sanità 
Renzulli su come voglia muoversi per affrontare questo proble - 
ma, tenendo conto — fa notare ancora Gambassini — che 0 
stesso assessore ha inviato a suo tempo all'allora ministr0 
Degan un invito a riesaminare la normativa inerente all’appli. 
cazione del ticket, ritenuta «ingiusta e non obiettiva». 


Corso di informatica di base 


L'Associazione ricreativa culturale italiana settore multi 
media di Trieste organizza un primo corso di informatica 
base per i propri soci in lingua italiana e slovena, presso Î 
Centro di calcolo dell’Università degli studi di Trieste. Il corso 
articolato in quattro argomenti principali: struttura del com 
puter, concetto, di file, softwar di base e sistemi operati 
programmazione e ‘applicazioni, e intende fornire un’introdi: 
zione all’uso professionale del computer riguardo l'utilizzo del 
prodotti software standardizzati, la conoscenza dei metodi € 
dei linguaggi di programmazione. 

Le lezioni si svolgeranno due giorni alla settimana, dalle it 
alle 20 e inizieranno il 10 di novembre; è prevista la partecip® 
zione massima di 15 persone per corso, 


Un miliardo per le. strade di Fossalon 


A conclusione dei ripetuti interventi svolti dalla Dc grade® 
presso l’amministrazione regionale per la sistemazione del 
Strade interne della frazione di Fossalon, l'assessore regionali. 
ai trasporti e viabilità Di Benedetto ha dato comunicazio! 
alla segreteria della locale De ‘della decisione assunta dalli 
giunta regionale di assegnare per tale scopo al comune è 
Grado l’importo di un miliardo di lire. 


I RISULTATI DI UN CONVEGNO INTERREGIONALE DI STUDIO A MANTOVA 


respingeva Problema anziani: c'è bisogno 


agi casso» | (i alloggi e assistenza migliori 


L’avv. Ferro apre la discus- 
sione e premette che, causa 
Masotti, tutta la famiglia Miz- 
zau visse momenti di terrore 
per le sue mire persecutorie, e 
tuttora non è tranquilla. Per 
l'oratore la sentenza di primo 
grado è equa e degna di con- 
ferma. 

Il procuratore generale rias- 
sume il grave episodio ma è 
dell'avviso che nel tentato 
omicidio manchi l'aggravante 
della premeditazione e ne 
chiede l’esclusione: Dopo aver 
confutato i motivi di doglian- 
za della difesa, Arrigo Mellano 
propone che la pena a Masotti 
venga ridotta a 7 anni di re- 
clusione. e 400 mila lire di 
multa. 

Il difensore rievoca la gra- 
ma vita dell'imputato, privo 
di genitori e solo al mondo 
anche se ha cinque fratelli. 
L’avv. Bertossi perora la con- 
cessione dell’esimente del vi- 
zio parziale di mente, la deru- 
bricazione del tentato omici- 
dio in lesioni personali, l’in- 
sussistenza delle aggravanti 
per ì furti e, infine, la libertà 
provvisoria o gli arresti domi- 
ciliari. Sono le 11 e la sentenza 
verrà pronunciata dopo un’o- 
Ta e mezzo di camera di consi- 
glio. 

Miranda Rotteri 


Esami d'idoneità 
per l'impiego 
di gas tossici 


Nella regione Friuli-Venezia 
Giulia è stata istituita una 
sessione d’esami per gli aspi- 
ranti al conseguimento del 
certificato di idoneità all’im- 
piego di gas tossici. Gli inte- 
ressati possono presentare 
domanda d'ammissione, cor- 
tedata dalla documentazione 
prescritta dal r.d. 9.1.1927, N. 
147, in bollo, entro il 31 dicem- 
bre 1986, presso le unità sani- 
tarie locali di residenza. Il ti- 
tolo di studio richiesto è il 
diploma della scuola dell’ob- 
bligo. 


Il problema della popolazio- 
ne anziana coinvolge oggi l’in- 
tera società. Se ne parla alla 
radio, alla televisione, sui 
giornali, in dibattiti e tavole 
rotonde, e se n'è parlato a 
Mantova in un convegno in- 
terregionale di studio che ha 
radunato per tre giorni sul 
tema «Le istituzioni per gli 
anziani», amministratori lo- 
cali, responsabili di Unità 
sanitarie, responsabili di isti- 
tuti e strutture per anziani, 
operatori ed esperti di varie 
regioni del Nord Italia. 

Oggetto specifico di studio 
sono stati gli aspetti istituzio- 
nali, le strutture, gli aspetti 
gestionali, nonché il rapporto 
tra sanità e assistenza sociale 
ai diversi livelli istituzionali. 
Soggetto di tutto il convegno 
è stato l'anziano, nella sua 
dignità umana e morale, che 
in quanto «uomo» richiede il 
rispetto e il diritto di vivere e 
‘sentirsi vivo fino all'ultimo at- 
to della sua esistenza. 

Le molteplici relazioni, 
ognuna nella sua specificità 
tematica, hanno contribuito 
ad ‘allargare le modalità di 
approccio all’argomento favo- 
rendo un ampio confronto a 
partire dalla realtà concreta 
nei suoi risvolti quotidiani. 
Momenti importanti sono sta- 
te le esperienze portate dal 
prof. Vergani dell'Istituto Ge- 
riatrico Redaelli di Milano, 
dalla signora Berto dell’Ope- 
ra Immacolata concezione di 
Padova, dal prof. Baldoni Pri- 
mario geriatra Ospedale mul. 
tizonale-Monza, dal dott. Cas- 


| setta del Comune di Pordeno- 


ne, dal dott. Fadini dell’Istitu- 
to geriatrico e di assistenza di 
Udine e, tra le altre, partico- 
larmente significativa, quella 
del dott. Satti dell'Istituto 
Triestino per interventi socia- 
li di Trieste. 

Il dott. Satti ha presentato 
la realtà demografica della 
nostra città e l’attività assi- 
stenziale svolta dall’Itis, rile- 
vando carenze legislative, ca- 
renze di strutture (leggasi 
qualità di strutture) e delle 
forme di assistenza lamentan- 


do in particolare la mancanza 
del supporto medico- 
sanitario all’interno delle 
strutture assistenziali. 

Nei programmi dell’Itis è 
stato ricordato in particolare 
il «Progetto 90», l’intervento 
di ristrutturazione e amplia- 
mento di cui sarà oggetto la 
Pia Casa di via Pascoli, con la 
presentazione del progetto, 
quale esempio di «progetta- 
zione integrale», portata dal 
gruppo di progettazione for- 
mato dagli ingegneri Cervesi, 
Palusa e dagli architetti Ca- 
prioglio, Pennestri, Tonino. 

Il nodo del rapporto tra sa- 
nità e assistenza, indispensa- 
bile coniugazione nella realtà 
degli istituti per anziani, co- 
me hanno sottolineato tutti 
gli operatori e addetti ai lavo- 
ri, ha avuto interlocutori par- 
ticolarmente qualificati hel- 
l’on. Garavaglia sottosegreta- 
Tio alla Sanità, e negli asses- 
sori regionali Fappani (Lom- 
bardia), Creuso (Veneto) e 
Brancati (Friuli-Venezia 
Giulia). 

L'assessore Brancati ha as- 
sicurato che obiettivi della ri- 
forma sanitaria e del riordino 
dell'assistenza sono l’integra- 
zione socio-sanitaria, onde ga- 
rantire l'assistenza sanitaria a 


supporto dei servizi socio- 
assistenziali, e la programma- 
zione bilanciata della deospe- 
dalizzazione e decronicizza- 
zione accompagnata dal po- 
tenziamento dei servizi inte- 
grativi da cui la proposta del 
Piano Sanitario Nazionale di 
«residenze di assistenza sani- 
taria e sociale». 

Alla fine, alcune proposte 
sono:emerse chiare e urgenti: 
la creazione di alloggi per an- 
ziani, almeno nelle grandi cit- 
tà, ove grazie ad attrezzature 
e a un’adeguata assistenza, 
l’anziano possa prolungare la 
propria vita privata; la con- 
versione delle attuali case per 
anziani in strutture flessibili e 
polifunzionali, in grado di as- 
sicurare la qualità della vita 
degli ospiti capaci di contra- 
stare lo stato di sofferenza e di 
fornire una corretta assisten- 
za terminale; la formazione 
specialistica degli operatori e 
animatori. A proposito di que- 
sto ultimo aspetto, su cui è 
intervenuto ampiamente il 
prof. Erik Guildborg del di- 
partimento di Copenaghen, 
vogliamo ricordare una cita- 
zione: «Il rispetto e la cultura 
dell’anziano iniziano in fami 
glia, con l'educazione dei 
figli». 


iS corali e e i csi 


Tessere autobus per invalidi 

Le Associazioni che rappresentato le varie categorie di 
mutilati e invalidi (guerra, civili, lavoro, per servizio, vittime 
civili, ciechi, sordomuti), informano 1 propri iscritti in una nota 


. che sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 104 del 22.10.1986 è 


stata pubblicata la L.R. 21.10.1986 n. 41 la quale, com'è noto, 
nel contesto delle norme sul piano regionale integrato dei 
‘trasporti, detta anche disposizioni per le agevolazioni sui 
trasporti urbani ed extraurbani delle categorie interessate. 

Nel ringraziare la Regione per la positiva conclusione di 


‘una richiesta avanzata ancora, 


diversi anni fa, le Associazioni in 


questione — considerato che la legge è ormai operante a Ogni 
éffetto — sì stanno adoperando presso gli organi competenti 
affinché le norme agevolative vengano sollecitamente applica- 
te e in tale senso si attendono un'ulteriore prova di sensibilità. 


Potenziata l’attività assistenziale 


Un contributo complessivo di 240 milioni di lire è stato 


deciso dalla Giunta regionale a favore degli istituti di patrona-. 


to e di assistenza sociale delle quattro province del Friuli- 
Venezia Giulia. Tale contributo è destinato al potenziamento 
dell’attività assistenziale dei patronati. 


Delegazione 
comunista 
incontra 

la presidenza 
dei gruppi Pci 


Si è svolto a Roma i 
incontro fra la presidenza di: 
gruppi parlamentari comu” 
sti, presenti i parlamenti 
Minucci e Alborghetti e il DA 
natore De Sabbata, ed 
delegazione del Pci del ri! 
Venezia Giulia con il segre 
rio regionale Roberto Viedd 
segretari provinciali ed i pî 
lamentari. 1 

Nel corso della riunio? 
sulla base di una relazioned! 
‘coordinatore del gruppo Pî 
lamentare regionale, on. 
sparotto, sono state esami 
te le proposte di legge d 
interessano il Friuli-Ven' 
Giulia. È | 

Si è sostenuta la neces 
di approvare rapidamente; /{; 
Senato, il decreto legge 5 (| 
ricostruzione, nello stesso 
sto approvato dalla Cambi 

Gli onorevoli Cuffaro e * 
racetti hanno illustrato lell 
difiche da apportare al t@? 
già definito dal comif ; 
ristretto della commissi 
bilancio della Camera, ell 
vo alla proposta di legge Di 
l'area di confine. 

Gli emendamenti tendo! 
finalizzare la legge alla 000) 
tazione economica interni 
nale alla creazione di alc! ) 
zone franche, nonché 
individuazione di una seri! 
progetti che diano vita al p 
gramma nazionale d’inte ii 
comunitario. Il problema * 
le aree deboli, che i comu) 
identificano con l’area mol 
na, va affrontato — è Ss" 
detto — con la creazion’, 
‘uno specifico strumento d 
tervento. È 

La legge può rappresenti? 
a giudizio del Pci, «una g 
de occasione di = 


s 


apertura internazionale 
l'economia regionale, e V& 
quindi superate imposti 
assistenzialistiche, A 
‘E’ conlo stesso intento, 
sono stati esaminati i prÒ, 
mi legati al rinnovo dellé ( 


ge per la Zona franca di° 
rizia. i 
Si è convenuto inoltr? 
una delegazione dei i 
parlamentari comunisti, 
terà, nelle prossime sell 


ne, la regione. 
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4 PER AVERE UNA RENAULT 9 (1100 cc) DEL 1985 


VOrO; 


bilità, 
le ret 
er il 
ego,» 
nelle. 
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rese 
er lar 
resset 


J I BASTANO SOLO LIRE 


tte UNA RENAULT 9 TCE D 


ana) È Oltre a questo esempio di “Offerta Privilegiata”, Renault vi offre s 
venetl ‘| Così risparmiare il 25% sugli interessi per rateazioni fino a 42 me 


1 Salvo approvazione della DIAC Italia, società finanziaria del gruppo Renault. Escluse L. 100.000 pei 


beciali condizioni d'acquisto sui veicoli d'occasione di ogni marca. Potrete 
SI con un minimo anticipo del 20%. L'offerta è valida fino al 1° dicembre. 


T spese forfettarie dossier e le spese di passaggio di proprietà. 


Renault sceglie elf 


"OCCASIONE DEL 1985, GARANTITA ORO, DEL VALORE DI 8.000.000, OGGI POTETE AVERLA 
i CON UN ANTICIPO DI SOLE 800.000 LIRE E 48 RATE DA 200.000 LIRE 


AL MESE. OPPURE POTETE ACQUISTARLA 
;. pe CON UN FINANZIAMENTO DI L. 4.500.000 DA REST ITUIRE IN UN AN 


NO SENZA INTERESSI (12 RATE MENSILI). 


ORGANIZZAZIONE RENAULT OCCASIONI 
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Staccare una cedola semestrale e 
incassare una rendita: questa 

SÌ che è una prospettiva at- 
traente. Una bella prospettiva 
per voi e per i vostri risparmi, che 


e Fondo a cedola semestrale | Mac'dipiù. Col deposito delle quote del Fondo 
AGRIONI ) GenerComit Rendita presso la Banca Commer- 

o Assicurazione di indennità | ciale Italiana, voi nn assicurati senza spese, 
ospedaliera da infortuni, |: se inetà compresa tra i 18 e i 75 anni, con una 
senza spese Polizza delle Assicurazioni Generali, che vi ga- 
rantisce una indennità giornaliera in caso di ri- 
SE covero in ospedale o in istituto di cura a seguito 
di infortunio. Perchè anche voi siete preziosi, al- 


AVVERTENZE 

L'investimento nel Fondo non può essere perfezionato se 
non previa sottoscrizione del modulo, debitamente compi- 
lato, inserito nel Prospetto di cul costituisce parte inte. 


grante e necessaria. L’adempimento di pubblicazione del 
Prospetto non comporta alcun giudizio della conii 
ne Nazionale per le Società e la Borsa sulla opportunit 

dell’investimento proposto o sul merito dei dati e delle 


GenerComit Rendita. 


crescono tranquilli, perché affidati ad esperti veste in obbligazioni e titoli di Stato), che ogni 
del mercato finanziario, che li gestiscono con sei mesi distribuisce una rendita. Un Fondo al 
Professionalità. Questa è la soluzione che pro- quale si può accedere anche solo con 5 milio- 
pone GenerComit Rendita, un Fondo comune ni, e del quale potete seguire sempre il valore 
d'investimento mobiliare, solido e sicuro (in> sulla pagina finanziaria del vostro quotidiano. 


,.. Eognisei mesi — 
si distribuiscono le rendite. 


Meno quanto i vostri risparmi. Per maggiori in- 
formazioni rivolgetevi alla Banca Commerciale 


Italiana, alla Banca di Legnano, al Banco di Gean 
Chiavari e della Riviera Ligure, al Credito Ber- 


gamasco, al Banco San Marco, alla Cassa di 


Risparmio della Repubblica di San Marino e Fondo GenerComit Rendita 
presso le Agenzie delle Assicurazioni Generali di Investimento e Assicurazione 


e della Fincral su tutto il territorio nazionale. 


notizie ad esso relativi. La responsabilità della completez- 
za e verità dei dati, delle notizie e delle informazioni con- ica 

tenute nel Prospetto informativo appartiene in via esclusi- 
va ai redattori dello stesso che lo hanno sottoscritto. 


GENERALI 


Assicurazioni Generali SpA. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


RAPPORTO DELL'ENEA SULL'UTILIZZO DEI FONDI PER L'ENERGIA 


Scarso impegno delle Regioni 
a favore di fonti alternative 


Dei mille miliardi per edilizia, industria e agricoltura speso soltanto meno del 50% 


ROMA — Diversificazione 
delle fonti di approvvigiona- 
mento energetico: fonti rin- 
‘novabili e risparmio energe- 
tico. È la parola d'ordine 
degli antinuclearisti. Ma a 
che punto è la politica di 
incentivazione del risparmio 
promossa nell’82 dalla legge 
308 con un finanziamento di 
1600 miliardi di lire da ripar- 
tire tra il ministero dell’in- 
dustria e le Regioni? Ri- 
sponde l’Enea che ha illu- 
strato i risultati dell'ultimo 
rapporto sull’applicazione 
regionale della legge nei tre 
settori d’intervento: edilizia, 
industria e agricoltura. 

Dei quasi 1000. miliardi 
che lo stato trasferì (con 
quote diversificate) alle Re- 
gioni con l'intento di stimo- 
lare nel singolo cittadino, 
nel piccolo imprenditore e 
agricoltore la propensione a 
un uso più ragionale dell’e- 
nergia attraverso incentivi 
finanziari sostanziosi, ne ri- 
sultano impiegati, al 31 di- 
cembre 1985, effettivamente 
solo 376 miliardi. In partico- 
lare: 180 milardi nell’edilizia 
civile; 141 nel settore indu- 
striale e 54 nell’agricoltura. 
Allo stato attuale, quindi, lo 
sfruttamento delle possibili- 
tà offerte dalla legge risulta 
rispettivamente appena del 
40,47 e 35 per cento, Dati al 
di sotto delle stesse aspetta- 
tive dell’Enea, che al 31 di- 
cembre scorso si sarebbe 
aspettato uno stato dei lavo- 
ri più avanzato (almeno il 67 
per cento). 

La capacità regionale in 
questo campo è comunque 


fortemente differenziata. 
Nel Nord, infatti, la richiesta 
di contributi avanzata dalla 
piccola e media industria è 
stata soddisfatta per il 60 
per cento, così come il 54 per 
cento dei finanziamenti di- 
sponibili per l'edilizia sono 
stati già erogati. Relativa- 
mente alta anche l’attenzio- 
ne riposta nei confronti del 
settore agricolo con il 48 per 
cento delle domande finan- 
ziariamente coperto. 

È il Sud, invece, a manife- 
stare notevoli problemi di 
rigidità. Solo il 13 per cento 
dei fondi a disposizione per 
incrementare l’impiego di 
fonti energetiche rinnovabili 
in agricoltura, è stato effetti 
vamente erogato. E presso- 


ché analoga risulta la situa- 
zione nei restanti comparti 
d’intervento (15 per cento 
per l’industria e 26 per cento 
per l'edilizia). A poco sono 
serviti gli stessi «gemellaggi 
tecnici» tra regioni meridio- 
nalì, per sostenere le aree 
più deboli nel compito di 
promozione e valutazione 
delle domande. 

La scarsa penetrazione di 
una cultura di risparmio 
energetico, è comunque, al 
di la delle differenziazioni 
geografiche, diffusa su tutto 
il territorio. Basti pensare 
che, secondo un calcolo fat- 
to dall’Enea stesso, anche 
nel caso che tutte le richie- 
ste venissero approvate non 
sarebbero sufficienti comun- 


Si prepara la conferenza 


ROMA — «Non mì sembra corretto porre la questione 
del nucleare con un'alternativa secca tra sì e no, almeno 
fino a quando in Europa resteranno în funzione 204impianti 
‘per la produzione di energia nucleare». È quanto afferma il 
ministro dell’industria Zanone sulla rivista «Civiltà postin- 
dustriale», che ospita sullo stesso argomento, gli interventi 
di altri esponenti politici, in vista della prossima conferenza 
nazionale sull'energia. «Questa — conclude Zanone — 
servirà a chiarire quali sono le reali alternative all'energia 


nucleare». 


Guido Bodrato, vicesegretario della Democrazia cristia- 
na lancia lo slogan «minimo nucleare, col massimo della 
sicurezza» e afferma che «occorre completare i soli pro- 
grammi nucleari già avviati e disporsi a partecipare alla 
realizzazione dei programmi di altri paesi europei con il 
lavoro, le tecnologie e le risorse economiche di cui il nostro 


paese dispone». 


Contrastanti le posizioni all’interno del Pci sulla que- 
stione nucleare e sulla utilità della conferenza nazionale. 


que a spendere i fondi a 
disposizione delle regioni. 
Fondi il cui impegno do- 
vrebbe in teoria consentire 
un risparmio di 800 miliardi 
di lire all'anno. Resterebbe 
infatti scoperto, a esempio 
per il solare in agricoltura, 
un buon 66 per cento delle 


possibilità offerte al Nord; © 


‘un 41 per cento per il Cetitro 
e quasi 1’80 per cento per il 
Meridione. 

Dal rapporto emerge però 
anche un’altra realtà: la 
debolezza dell’offerta stessa 
di tecnologie adeguate al ri- 
sparmio, soprattutto quello 
medio-piccolo. I produttori 
italiani di settore, infatti, se 
si presentano solidi da un 
punto di vista tecnico, han- 
no però una scarsa capacità 
di marketing. 

La via del risparmio ener- 
getico dunque, è ancora tut- 
ta da percorre. Ma si può 
pensare a una fonte di ap- 
provvigionamento definiti- 
va? «Indubbiamente — ri- 
sponde l’ing. Bianchi, diret- 
tore del dipartimento Fare 
dell’Enea, il miglioramento 
delle tecnologie di risparmio 
non è esaurito, ma ciò non 
toglie che il risparmio ener- 
getico stesso non sia inesau- 
ribile. Nei prossimi 10 anni 
stimiamo che si possa perse- 
guire un altro 12 per cento di 
abbattimento della intensi- 
tà energetica (rapporto con- 
sumi sviluppo) il che equi- 
varrà (a fronte di un ipoteti- 
co incremento del Pil del 2,5 
per cento) a un risparmio 
economico di circa 8 miliar- 
di di tep.\ 


PRODUZIONI LOCALI CHE ESCONO DAL PORTO 


Trieste esportatrice: 
circa mille miliardi 


previsti per il 1986 


mn 


(RO PAEST. ai 


DI 


N A 
ESPORTAZIONI DI PRODOTTI. TREESTIMI 
(70953 MILLE MILIARDI LIRE — 


Trieste non è soltanto città 
portuale che si occupa di 
transiti di merci estere ‘che 
entrano ed escono nelle calate 
portuali: è anche un centro di 
produzioni varie che vengono 
esportate in quasi tutte le 
aree mondiali. Quest'anno il 
valore dell’export triestino 
raggiungerà all’incirca mille 
miliardi di lire, secondo i dati 
calcolati dall’Ufficio commer- 
cio estero della Camera di 
commercio, diretto dal dott. 
Zirgirian. 

Le voci merceologiche più 
importanti risultano, secondo 
le indagini camerali, le se- 
guenti: macchine e apparec- 
chiature meccaniche con il 


‘27,2 per cento della, somma 


totale; navigazione marittima 
con il 21,7 per cento; carta- 


cartoni e prodotti lavorati con 
il 13,9 per cento; macchine e 
apparecchi elettrici con il 5,2 
per cento. Seguono ghisa- 
ferro-acciaio; prodotti della 
macinazione; strumenti di mi- 
sura ‘e. precisione; 

La seguente tabella dà evi- 
denza concreta a quanto le 
attività economiche cittadine 
esportano verso i mercati ter- 
zi (in miliardi di lire): 
Europa orientale 397,7 
Europa occidentale — 184 


Africa 153,5 
Americhe 128,5 
Asia 56,4 
Australia 4,7 
TOTALE 1984 924,8 
Primo semestre ‘85, 449,2 
D. Lu. 


Popolare 
di Cividale 
azionisti 
assicurati 


CIVIDALE — La Banca po- 
polare di Cividale ha messo a 
punto una nuova iniziativa 
esclusiva per i suoi soci deno- 
‘minata «più azioni, più sicu- 
rezza». D'ora in avanti coloro 
che detengono o acquisiscono 


almeno 300 azioni dell'istituto 
di credito cividalese saranno 
automaticamente assicurati 
‘contro gli infortuni in forza di 
‘una polizza stipulata con la 
compagnia di assicurazioni 
«La Previdente» SpA. 


Il socio della Popolare sarà 


così assicurato gratuitamente 
in caso di morte o di invalidi- 
tà permanente (di grado pari 
o superiori al 60%) causati da 
infortunio, per i rischi profes- 
sionali o extra- professionali e 
del tempo libero. La garanzia 
si estende, inoltre, ad una va- 
sta gamma di rischi accessori 
con limitate esclusioni. 


La somma assicurata per 
ciascuna posizione azionaria 
è pari all'importo rappresen- 
tato dal numero di azioni pos- 
sedute moltiplicato per il va- 
lore convenzionale unitario 
che attualemente è di L. 9.500. 
Le azioni della Banca: popola- 
re di Cividale in circolazione 
sono oltre 5 milioni ripartite 
fra tremila soci. 


MOVIMENTO NAVI i 


ARRIVI 
Data | Ora [ Nave | Provenienza Ormeggio 
3/11 sera PRISTINA Capodistria Scalo L. (B) 
4/11 6,30 CRIKVENICA Fiume Scalo L. (B) 
4/11. 6.30 HADAR Heaifa 50 (11) 
4/11 6.30. POLARIS Il Ravenna 49 (8) 
4/11. 6.30 SOCARSEI Monfalcone 34 
4/11. 6.30 SOCARTRE Venezia 54 
4/11. 7.00 BREDA Livorno rada 
4/11 8.00 ESSO GENOVA ‘Augusta S.S. 1 
4/11 matt.  BORAS Marghera Ars. B. 
4/11 16.00  PERTUSOLA M. El Brega Alder 
*4/11 pom. BLUE ALBACORE Chioggia 14 
4/11 sera. FLAVIA CALVANI Mestre rada 
4/11 sera . SUSAK Capodistria VII 
4/11. 24.00  NORDMARK Venezia 33 
PARTENZE  . 
Data | Ora | Nave Ormeggio [ Destinazione 
3/11, 12.00 CORONA AUSTRALE Terni Bari 
3/11. 12.00 JAGAT SAMRAT rada Canada - 
3/11 12.00 BORUSSIA 36 La Goulette 
3/11 pom. RAMBO Italcementi ordini 
3/11. pom. AURIGA TIDE Arsen. Ravenna 
3/11 sera: MERIDA Siot. 1 ordini 
4/11 matt. HUXTERTOR 1723 Libia 
4/11 matt. CASTORO 8 Arsen. Libia 
4/11. pom.. |. CHALLENGER Siot 3 ordini 
4/11. sera. POLARIS Il 49 (8) ordini 
4/11. sera ANGELINA AMORETTI S.S. 2 Augusta 
MOVIMENTI 
Data | Ora Nave | da ormeggio | a ormeggio 
3/11 pom. ‘60 LET SSSR rada ‘26 
4/11 7.30 ANGELINA AMORETTI rada S.S. 2 
4/11 10,30 BREDA rada Safa 


NAVI IN PORTO | 


Punto franco vecchio 

ANTONELLA A. (dimora) 

APULIA (inoperoso) 

HUXTERTOR (inoperoso) 

Porto doganale 

YARNELL (in partenza) 

MOOSBRUGER (in partenza) 

SUSANNA 

Punto franco nuovo 

BORUSSIA (imb. caffè) 

SOCARCINQUE (inoperoso 

OSTESUN È 

KASHIMA MARU 

SOCARQUATTRO 

M. 8 

M. 11 

ADRIACO 101 

Italsider 

CORONA AUSTRALE (imb. car- 
bone) 

Siot 1 

MERIDA 

Siot 3 

NOTOS 

Siot 4 

IVAN TEVOSYAN 

S.A.F.A. 

MAK 

Italcementi 

Rambo 

Arsenale T. San Marco 

ZIM EILAT 

IST 

CASTORO 8 

AURIGA TIDE 

ZORINSK 

Sidemar 

TRIESTE 

SERENA 

PINGUIN 

GIANNIESSE 

THEODOROS DEHMET 


i ; 


Questo annuncio pubblicato non costituisce sollecitazion 
Fondo è il Prospetto Informativo di cui la Commissione 


“— 2.MILIONI. 


IL PICCOLO 


Martedì, 4 novembre 1986 


STASERA INCONTRO TRA GOVERNO E SINDACATI PER LE EVENTUALI LIMATURE ALLA FINANZIARIA 


ROMA — Qualcosa si muo- 
ve, ima è ancora presto per 
escludere la proclamazione di 
‘uno sciopero generale contro 
la finanziaria 1987. In questo 
clima di incertezza governo e 
confederazioni sindacali pre- 
parano l’incontro di stasera 
alle 19.a Palazzo Chigi che, in 
caso di esito negativo, provo- 
cherà quasi certamente il pri- 
mo sciopero generale unitario 
dopo molti anni. Lo sciopero 
potrebbe essere proclamato 
dagli esecutivi di Cgil, Cisl e 
Uil.che si riuniranno domani 
alle 15. 


Negli ambienti sindacali si 
osserva il massimo riserbo 
sull'esito degli incontri tecni- 
ci svoltisi venerdì scorso a 
Palazzo Chigi ed esaminato 
nelle riunioni separate delle 
segreterie della Cgil e della 
Cisl. Per oggi è fissata la riu- 
nione della segreteria della 
Uil. Sugli incontri di venerdì e 
sui contatti telefonici avvenu- 
ti ieri, circolano molte voci e 
alcune indiscrezioni attendi- 
bili. 

Sembra certo — affermano 
alcuni ambienti sindacali — 


che da diversi settori governa- 


tivi sia emersa la disponibilità 
politica a una intesa che eviti 
lo scipero, in particolare per 
quanto riguarda la richiesta 
sindacale di un abbattimento 
convenzionale dei redditi fa- 
miliari dei lavoratori dipen- 
denti al di sopra dei quali 
cessa la corresponsione degli 
assegni familiari e non è più 
prevista l’esenzione dai tic- 
ket. Il problema è quantifica- 
re questa disponibilità politi- 
ca e da questo punto. di vista 
non vengono segnali precisi 
dal governo, 

Secondo indiscrezioni di 


centrale. 


Bancomat funziona. Così si difendono i maggiori istituti 
bancari che respingono infatti le accuse di inefficiente funzio- 
namento dei loro sportelli automatici. Resta qualche problema 
di ordine tecnico, ma tutte le banche — si sottolinea — stanno 
operando per sfruttare al meglio un sistema che ha comunque 
richiesto — fanno notare — notevoli investimenti. Per le banche 
maggiori non dovrebbero quindi esserci difficoltà a far fronte 
alla scadenza del 20 novembre imposta dall’Associazione 
bancaria italiana (Abi) per collegarsi direttamente al cervellone 


In particolare, il Banco di Santo Spirito afferma che già da 
luglio sono operativi, per i propri sportelli automatizzati, 
collegamenti «on-line». Anche al Banco di Roma dichiarano 
che saranno pronti per la scadenza imposta dall’Abi: «Già dal 
21 luglio — afferma Marco Martini, codirettore centrale e 
responsabile dei sistemi informativi — abbiamo ultimato il 
collegamento centrale peri 34 Bancomat esterni e i 31 sportelli 
automatici installati presso aziende a esclusivo uso dei loro 
dipendenti». Ambedue gli istituti — ma è il’caso anche di molte 


altre banche — affermano che i loro sportelli operano venti- 
quattr'ore su ventiquattro e sette giorni la settimana. 


Spiraglio per evitare 
lo sciopero generale 


Sembra possibile un accordo sul ticket - In settimana negoziati su Irpef e «fiscal drag» 


fonte sindacale, gli incontri 
tecnici hanno comunque con- 
sentito di valutare congiunta- 
mente il costo della richiesta 
sindacale di abbattimento del 
40 per cento dei limiti di red- 
dito. Chiarito da parte sinda- 
cale che la proposta di abbat- 
timento non riguarda alcuni 
assegni integrativi degli asse- 
gni familiari previsti dall’ac- 
cordo Scotti, il costo della 
proposta si aggira sui duemila 
miliardi, una cifra che sareb- 
be comunque ancora superio- 
re alle disponibilità, almeno 
secondo quanto risulta. 


IMMEDIATA REPLICA DELLE BANCHE ALLE ACCUSE DI DISSERVIZIO 


«Il sistema Bancomat funziona» 


ROMA — Qualche difficoltà c'è ancora, ma il sistema 


I problemi sono soprattutto di natura tecnica, a quanto 
pare. Le banche interpellate sottolineano, infatti, che il riforni- 
mento di contanti, a esempio, non può essere effettuato 
durante il fine settimana, in quanto le filiali che ospitano i 
Bancomat sono chiuse. L’inconveniente più frequente, tutta- 
via, riguarda le linee di trasmissione dati. Nel caso di guasto, 
infatti, i tecnici dei telefoni non effettuano interventi di 


riparazione durante il fine settimana e lo sportello interessato 


rimane quindi disattivato sino al lunedì. 

Quando poi si verifica un guasto all’apparecchio vero e 
proprio, tocca alla casa costruttrice intervenire, e anche in 
questo caso la banca interessata non è in grado di garantire 


tempi di riparazione brevissimi. Ed è ancora Martini del Banco , 


di Roma a sottolineare come l’intero sistema Bancomat sia in 
realtà molto complesso, e richieda uno «sforzo di sintonizzazio- 
ne» anche culturale «alla gestione dei sistemi elettronici». 
Il sistema Bancomat, che conta ormai 2600 sportelli auto- 
matici distribuiti in tutta Italia, è in altre parole in fase di 
«rodaggio». Pertanto «non bisogna esagerare o drammatizzar- 
ne le difficoltà», anche perché — afferma sempre Martini — le 
banche che vi hanno investito e continuano a investirvi «non 
hanno nessun interesse a tenere disattivati questi sportelli». 


Zz 


Domani 
sciopero 
di centomila 
cartai 


ROMA — Domani sciopere- 
ranno per otto ore i 100 mila 
dipendenti delle aziende car- 
tarie e cartotecniche, mentre ___ 
500 delegati si riuniranno a 
Milano, nel Salone Pierlom:[p | 
bardo per discutere della si: 
tuazione della trattativa in 
corso con la controparte im: 
prenditoriale per il rinnovi 
del contratto. 

I sindacati confederali hand PUe 


RO 
gli u 
una 


no, infatti, giudicato «insoddi! nant 
sfacenti» le risposte delle de pese 


legazioni degli imprendito! v 
alle richieste contenute nellé SPIE 
loro piattaforme. La giornata ©!0è- 
di lotta di domani, sottolinea Ma £ 
un comunicato delle segrete! Conti 
rie Filis, Cgil, Fis Cisl e Filsid UN2 | 
Uil, è stata proclamata pei b 
sollecitare «una svolta nella Nep - 
trattativa per arrivare alla po%L 5 i 
sitiva conclusione della ver; sn 
tenza». Dne 
Sempre domani la proposté bone 
fatta dal presidente della fe 
dertessile, Giancarlo Lomb: 
di, sulla parte economica 
contratto di lavoro dei tessil | 
sarà esaminata nel corso d' 
‘un incontro ristretto tra i si 
dacati di categoria della Cgi 
(Filtea), Cisl (Filta) ed Uil (Ui 
ta) e la presidenza della F° 
dertessile. Nel confermare l 


Saudi 
ta an 
2a. 


L’u 


goria hanno reso noto che ui me 
valutazione dei risultati d Seran 
questo incontro sarà fatto (sì ri 
giorno successivo in una ri terzo 
nione con le delegazioni sim Me d 
dacali. Vero 


E' stata anche confermati Derdi 
Sti, il 
lizzar 


Confapi per l’11 novembre | Ha c 
Milano. Bliett 


MI AERITALIA — Un nuoyi l'alto 
Boeing 767-200 alla cui realizzazio Int 
ne partecipa l’Aeritalia (gruppi Segne 
Iri-Finmeccanica), è stato ordiné. Su tu 
to dalla compagnia aerea britann Nete 
ca Airways. Il costo di tale com qu È 
messa è di 57 milioni di dolla! j ot 
Usa. 1427, 


lo del pubblico risparmio né otterta di pubblica sottoscrizione di quote del Fondo Centrale. L'unico documento cui far riferimento per le sottoscrizioni del suddetto 
Nazionale per le Società e la Borsa ha'autorizzéto, in data 13 agosto 1985, la pubblicazione mediante deposito presso l'Archivio Prospetti/al n. 173. 


SONO GIA UN 


BEL CAPITALE 
DA INVESTIRE. 


Ser o a 


—_INVESTINEL FONDO CENTRALE, — 
DELLA BANCA CATTOLICA DEL VENETO. 


Non c’è bisogno di un grande capitale per cominciare a investire i 
tuoi risparmi, ma di un Servizio bancario professionale, solido e soprattut- 
to molto, molto vicino a casa tua, quello della Banca Cattolica del Vene- 
to. Perciò entra in una delle 200 filiali della Banca Cattolica del Veneto 
e chiedi quali sono i vantaggi del FONDO CENTRALE, un fondo di inve- 
stimento basato sulla gestione diversificata degli investimenti in titoli azio- 


nari e a reddito fisso che in un solo , 
zioni fra tutti i fondi bilanciati ad 
quote investite. Con il FONDO 
re, pubblicato sui maggiori è 
tuo investimento e richiedere 
o borso totale o parziale della 


& 


Ù 


AVVERTENZE - L'investimento nel Fondo non può ossera perfezionato 56 non previa sottoscrizione 


so relativi. La responsabilità della completezza e veridicità dei dati, 


Fondo Entrale 


Prospetti Informativi e sottoscrizioni presso gli sportelli della 


Banca Cattolica del Veneto 


‘ yanno si è inserito nelle prime posi- 
i accumulo come incremento delle 
CENTRALE potrai conosce- 
quotidiani, l'andamento del 
_.in qualsiasi momento, il rim- 
.quota da te sottoscritta. 


del modulo, debitamente compilato, inserito nel Prospetto di cui costituisce parte integrante e necessaria. L'adem- 
pimento di pubblicazione del'Praspetto non comporta alcun giudizio della Commissione Nazionale per fe Società o la Borsa sulla opportunità dell’investimento proposto 0 sul merito del datl e delle notizie allo stes. 
delle notizie e delle informazioni contenute nel Prospetto Informativo appartiens in via esclusiva si redattori dello stesso che lo hanno sottoscritto. 


i Martedì, 4 novembre 1986 


ECONOMIA E FINANZA 


DOPO L'INTESA USA-GIAPPONE SUI CAMBI 


ill dollaro in attacco 


ciopere- 
00 mila 
ide car- 
mentre 


‘anni 
i 


le) 


tiva. in 
arte imi 
rinnovi 


ali han! Pure 
insoddi: 
caio lutari con 
ite nellé 
ziorna! 
ttolineg 
segrete; 
e Filsit 


— Il dollaro, che ne- 
Lio mesi ha mostrato 
Una tendenza ribassista sia 

con andamento altale- 
nante, ha iniziato la settima- 
na «attaccando» i mercati va- 
SUI Se î 
Î verso l’alto, a dargl 

le pin i ie: che pd 
ma gli erano mancate, stanno 
contribuendo diversi fattori: 
Una certa ripresa dell’econo- 
mia Usa, che ha registrato 
Beana fue” ribassi consecutivi 


ta nella gel deficit; l'intesa Washing- 


yroposté 
della fe; 
Lomb: 
nica di 
ei tessi 
Corso 
tra isi 
ella Ci 
| Uil (Vi 
lella Fd ® 
rmare li 
di ca’ 

i che uni 
Iltati 

| fatto 
una ril 
ioni sil 


aferma! 
ative pi 
‘atto dé 
i noveni 
aconl 
embre | 


n nuovi ‘al 
valizzazio 
i (gruppi 
jo ording 


brit: 


tale con 
di dolla! 


e | 


Iton-Tokio sui cambi; la ridu- 
zio 1 del tasso di SOuO giap- 
venuta dopo un 
CE braccio di ferro 
‘ tra le autorità monetarie al di 
qua e al di là dell'oceano. 
Infine la possibilità che, con 
| Ùl rialzo del greggio (dopo l'a- 
scesa di Nazer al ministero 
Saudita del petrolio) la mone- 
americana wrovi nuova for- 


‘o di incertezza, 
nt ‘delle elezioni 
che interes- 


L’unico pun 
Der ora, è l'esito 


(si rinnova ll 
terzo del Sena 


m sere Da! 
So fepubblicani sorio 
Derdere, ipotizzano, ©) i anali 
Sti, il dollaro dovrei sci] 
Zzarsi sui Meli correnti se 
Dartito del Presidente doves 
88 invece riscuotere Una si 0 
Tia convincente i i 
glietto verde potreb cere 
Te un'ulteriore Spinta Verso 
Palto. ren 
visa Usa ha 
prio nuovo rialzo 
su tutte le altre principali dr 
Nete, In Italia il dollaro è stato 
quotato 1432,27 lire contro le 
1.427,50 del fixine ci venerdì. 
Erano due mesi che non si 
toccava questo dele i 
ren la quotazio- 
piDche ino contro i 
163.90 di venerdì. Del resto, lo 
Stegso Fred Bergsten, diretto- 
Te dell’istitu 
internazionale, 
Zato nei giorni 
Ì i ia 649 
Big Ae tra Stati Uniti e 
Giappone sui tassi di cambio 
“Verra tollerata per il dollaro 
\ Un'ecillazione tra i 150 e i 170 
Yen, 


1 Questo annuni 
cui far riferimen 
deposito presso 


con ritrovato vigore 


gtione In Italia è stato fissato a 1.432,27 lire (1.427,50 venerdì) 
la Sk 


ggi PAbi 
discute 
i tassi 


ROMA — ‘Andamento dei 
tassi d’interesse, situazione 
delle nomine bancarie dopo il 
recente rinvio della riunione 
del Cicr,. concorrenza euro- 
pea: questi alcuni dei temi 
«caldi» che î banchieri italia- 
ni si apprestano ad affrontare 
nell’ambito della riunione del 
comitato esecutivo dell’Abi, 
presieduta da Giannino Par- 
Tavicini, in programma per 
oggi. 


. .. 
Giannino Parravicini 

Il mercato del credito e fi- 
nanziario — all'indomani del 
nuovo recente contenimento 
del tasso d'inflazione — sarà 
infatti al centro dei lavori del- 
l’esecutivo, che farà il punto 
anche sull'andamento della 
raccolta e degli impieghi. Ver- 
ranno inolire esaminate le 
possibili conseguenze sui mer- 
cati internazionali e su quello 
interno della recentissima de- 
cisione del Giappone di ridur- 
re il tasso di sconto. 

L’organismo, che sì era riu- 
nito appena due settimane fa, 
in ‘via straordinaria, per di- 
scutere a fondo i problemi 
legati alla liberalizzazione del 
settore bancario a livello Cee, 
tornerà ancora una volta su 
questo argomento, per riferire 
Sull’esito della riunione tenu- 
ta dalla Federazione banca- 
tia europea a Madrid a fine 
ottobre, precisamente su que- 
sto tema. 


Petrolio: 
gli arabi 
a raccolta 


ABU DHABI — L’Arabia 
Saudita sta chiamando a rac- 
colta il fronte arabo unito in 
sostegno della propria mossa 
per ottenere un aumento dei 
prezzi petroliferi. È quanto 
riferiscono fonti vicine al con- 
siglio di cooperazione delle 
Nazioni del Golfo îl cui vertice 
si è aperto domenica negli 
Emirati Arabi Uniti. Secondo 
le fonti, Re Fahd, ha dato 
istruzioni al nuovo ministro 
del petrolio dell'Arabia Sau- 
dita, Hisham Nazer di combi- 
nare una riunione sul tema 
con i colleghi del Golfo. 


Nazer, che ha già chiesto, 
dopo il suo insediamento a 
Tesponsabile della politica pe- 
trolifera saudita, una riunione 
Straordinaria della commis- 
sione prezzi dell’Opec, si con- 
sulterà con i colleghi del Gol- 
fo in margine ai lavori della 
conferenza che raggruppa sei 
degli stati conservatori del 
Golfo Persico in un’alleanza 
che mira all’integrazione eco- 
nomica e alla sicurezza, 


«Fahd vuole che Nazer 
giunga alla prossima confe- 
renza dell’Opec con il soste- 
gno dei colleghi arabi, for- 
mando un fronte unito in so- 
stegno di una politica ferma 
su produzione e prezzi» ha 
detto una fonte presente alla 
conferenza. Fonti saudite pre- 
senti ai lavori e che sono volu- 
te restare anonime, hanno 
detto che il forte calo dei prez- 
zi petroliferi è stato ampia- 
mente attribuito alla politica 
di Yamani e che i duri dell’O- 
Dpec, Iran e Libia si sono com- 
plimentati con l'Arabia Sau- 
dita per aver rimosso l’ex mi- 
nistro del petrolio. 

Frattanto il ministro del pe- 
trolio degli Emirati Arabi Uni- 
ti, Oteiba, che ospita il verti- 
ce, ha detto alla stampa loca- 
le che i leader dei sei paesi 
daranno priorità ai temi 
petroliferi, 


cio pubblicitario non costituisce sollecitazione al pubblico risparmio nè offerta di pubblica sottoscrizione di quote del Fondo Ameri 
to per le sottoscrizioni di quote dei suddetti fondi sono i Prospetti Informativi di cui la CONSOB ha autorizzato in data 14-10-86, la 
l'Archivio Prospetti ai nn..497, 498 


IL PICCOLO 


INDICE MIB LIMATO DELLO 0,23 PER CENTO 


Banche in sciopero 
Borsa quasi ferma 


Agricola in controtendenza guadagna oltre il 7 per cento 


È finito 


MILANO — Un seduta poco movimentata e caratterizzata 
da una brusca riduzione degli scambi (c’era lo sciopero delle 
banche) ha dato inizio alla settimana alla Borsa valori di 
Milano. L'indice, terminato a quota 1744, ha registrato una 
flessione dello 0,23 per cento.Il ridimensionamento del volume 
di affari è stato attribuito dagli operatori in gran parte allo 
sciopero delle banche che si è ripercorso in Borsa limitando la 
quantità di ordini. Rao 

In tal modo la seduta si è conclusa poco dopo le tredici e 
secondo stime provvisorie gli scambi si sarebbero ‘mantenuti su 
livelli molto inferiori a quelli di venerdì quando sono state 
scambiate azioni per un controvalore complessivo di 192 
miliardi di lire. Da oggi comunque — si afferma tra le grida — la 
situazione dovrebbe ritornare alla normalità e gli affari dovreb- 
bero raggiungere i livelli della settimana scorsa (intorno ai 180 
miliardi giornalieri). 

Il mercato — secondo gli operatori — è apparso molto 
selettivo e l’attenzione è stata concentrata da pochi titoli. Tra 
Questi le Agricola finanziaria, la holding quotata del gruppo 
Ferruzzi, hanno messo a segno un rialzo del 7,07 per cento che 
aggiunto ai rialzi delle precedenti due sedute porta al 13,49 per 
cento il progresso del titolo da giovedì scorso, giorno in cui il 
consiglio di amministrazione della società varava un aumento 
di capitale da 217,5 a 550,6 miliardi, alle cui condizioni reputate 
vantaggiose è stato attribuito parte del progresso. Il titolo ha 
chiuso ieri a 4390 lire migliorate ulteriormente nel dopolistino a 
4410 lire. , 

Ancora al centro dell’attenzione degli operatori sono. state 
le Generali attivamente scambiate. Il titolo ha chiuso a 135.850 
lire con un progresso dello 0,62 per cento per poi salire 
ulteriormente nel dopolistino fino a 137 mila lire, Tra gli altri 
titoli guida le Fiat hanno subito una limatura dello 0,64 per 
cento terminando a 15.499 lire poi leggermente migliorate nel 
dopolistino a 15.500 lire. 

In flessione è risultato anche il titolo privilegiato sceso 
dall’1,56 per cento con un prezzo di chiusura di 8500 lire salite a 
fine seduta a 8580 lire. Le Montedison hanno chiuso a 2890 lire 
perdendo lo 0,34 per cento mentre tra le grida sono state 
ulteriormente alimentate voci di contrasti tra i principali 
FAIODIRII della società. In controtendenza è risultato invece di 

itolo di risparmio salito dell’1 zzo di 
chiusura di 1288 lire. INTRA COnipicori da Di 

Le Mediobanca si sono apprezzate dell 0,37 per cento 
terminando a 265 mila lire: Le Olivetti sono invece scese del 
2,12 per cento terminando a 14.7501ire. Trai titoli del comparto 
assicurativo l’attenzione degli operatori è stata concentrata 
ancora dalle Fondiaria. Il titolo ha perso ieri 1’1,06 per cento 
terminando a 93 mila lire mentre tra le grida si dà ormai per 
risolta, la contrapposizione tra i principali azionisti della 
compagnia fiorentina. si 

Tra gli altri titoli del comparto le Previdente hanno perso il 
2,45 per cento e le Latina sono scese del 2,07 per cento. Sono 
State quotate ufficialmente per la prima volta le Alleanza di 
risparmio che hanno segnato un prezzo di chiusura di 63.5001ire 
contro le 63/64 mila lire registrate venerdì al terzo mercato. 

Nel gruppo Fiat la variazione più significativa è stata 
registrata dalle saes che sono salite del 2,12 per cento mentrele 
‘Toro hanno subito una flessione dell’1,58 per cento. Tra i titoli 
del gruppo Montedison le Rol hanno perso il 3,27 per cento e le 
Iniziativa Me.T.A. sono scese del 2,37 per cento terminando a 
20.980 lire. 

Il rialzo delle Agricola ha coinvolto anche gli altri titoli del 
gruppo Ferruzzi: le Eridania sono salite dell’1,15 per cento, le 
Silos dell’1,54 per cento e le Calcestruzzi dell’1,31 per cento. 

Il mercato dei premi è stato dominato .dalle Generali 
Mentre per gli altri titoli l’attività è stata piuttosto scarsa. 


il boom 
dei fondi? 


MILANO — E con America 
sono 59. Il Fondo bilanciato 
immesso sul mercato dalla 
Banca d'America e d’Italia 
proprio ieri è l’ultimo arriva- 
to. Ma prima della fine del- 
l’anno saranno una settantina, 

Nonostante il proliferare di 
questi prodotti finanziari, l'at- 
teggiamento del risparmiato- 
Te verso questa forma di inve- 
stimento inizia ad attestarsi 
sullivelli fisiologici. Se settem- 
bre è stato il mese nero per le 
società di gestione che hanno 
raccolto, al netto dei riscatti, 
1960 miliardi, le previsioni per 
i mesi prossimi sono prudenti; 
la raccolta si dovrebbe atte- 
stare intorno a 2.000-2.500 mi- 
liardi al mese. Ben poco, ri- 
spetto alle punte dello scorso 
anno, quando alcuni mesi for- 
tunati videro sottoscrizioni di 
8 o 10 mila miliardi. «Per i 
‘piccoli capitali resta la forma 
migliore di investimento — 
dice Lucio Ramella ammini- 
stratore della Euro — una so- 


cietà che si occupa di gestione . 


di patrimoni — non credo sia 
‘una moda passeggera». 

La tassazione dei titoli di 
stato unita alla vicende tur- 
bolente della Borsa ha riani- 
mato i fondi obbligazionari. 
«Abbiamo avuto nel mese di 
ottobre una ripresa del Gesti- 
res, il nostro fondo obbligazio- 
nario — dicono alla Ras — 
soprattutto perché molti 
risparmiatori, di fronte alle 
vicende Montedison e Fon- 
diaria, hanno cercato investi- 
menti più tranquilli. 

«Paradossalmente, l’annun- 
cio della tassazione dei Botha 
favorito molto più i fondi che 
hanno investito in titoli risco- 
perti recentemente come i 
Btp, buoni del tesoro polien- 
nali e i Cet convertibili. Finito 
il tempo dei rendimenti altis- 
simi e in un panorama affolla- 
to di fondi sul modello ameri- 
cano, le società di gestione 
cercano altre strategie. 


Ica. Gli unici documenti 
Pubblicazione mediante 


| Brevi di finanza 


(circa mille miliardi di lire). 


tonnellate. 


309,6 miliardi. 


FERRUZZI - BERISFORD 

MILANO — Proseguono le trattative del gruppo Ferruzzi 
con la inglese Berisford per l'acquisizione del 70 per cento della 
‘British Sugar, e potrebbero concludersi entro una decina di 
giorni. Lo ha confermato un portavoce del gruppo di Ravenna, 
precisando che in questo modo si potrebbe arrivare alla 
scadenza del 19 novembre (data fissata dalla commissione 
antitrust inglese per decidere sul controllo della British Sugar) 
con una concreta ipotesi di accordo. 

Nessuna indiscrezione è trapelata, a trattative in corso, sul 
prezzo dell'operazione, né da Ravenna né da fonti britanniche. 
Resta però quale punto di riferimento — precisa il gruppo 
Ferruzzi — il valore della capitalizzazione di Borsa della 
Berisford (che controlla aì cento per cento la British Sugar), che 
ammonta complessivamente a circa 500 milioni di sterline 


«Il buon esito della trattativa — si afferma a Ravenna — è 
subordinato dalla decisione, annunciata per il 19 novembre, 
che la commissione antimonopolio inglese prenderà in merito, 
considerando anche l’offerta avanzata a suo tempo dalla ”’Tate 
and Lyle”, che attualmente detiene il 10,5 per cento del 
capitale». Il eruppo Ferruzzi ne possiede invece già il 23,7 per 
cento. Da parte del gruppo di Ravenna non si nasconde un 
certo ottimismo sull'esito della trattativa che permetterebbe 
all'azienda di diventare il primo produttore di zucchero del 
mondo corn una produzione annua di 2 milioni 600 mila 


PLUSVALENZE FONDIARIA 
MILANO — Le plusvalenze realizzate da «La Fondiaria», su 
negoziazione titoli nel primo semestre ‘86 ammontano a 72,4 
miliardi, con un incremento di 31,4 miliardi (pari al 76,5%) 
rispetto al corrispondente periodo del precedente esercizio. Lo 
si rileva dalla relazione semestrale. Dalla stessa si apprende 
anche che la raccolta premi complessiva è salita del 15,7% a 


Le partecipazioni in essere al 30 giugno ’86, ammontanti a 
522,6 miliardi, denunciano un incremento di 104 miliardi, pari 
al 24,8%, rispetto al 31 dicembre ’85, e si riferiscono per 390 
miliardi alle società controllate e collegate (+16,8%) e per 132,5 
miliardi ad altre società (+53,6%). 

Inoltre i titoli in portafoglio presentano, sempre secondo la 
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TITOLI AZIONARI DI MILANO 


L'ESPERTO FINANZIARIO CONSIGLIA 


FONDO AMERICA BILANCIATO 


‘ Oggi tutti parlano di fondi di investimento: azionari, obbligazionari, di distribuzione, ad accumulazione, ecc. 
ersona c'è. È l'Esperto Finanziario, che vi 


® 


Per evitare sorprese conviene affidarsi ad un esperto. Da noi, questa pi 
Propone oggi FONDO AMERICA); il fondo della Banca d'America e d'Italia. 

FONDO AMERICA è un fondo bilanciato: gli investimenti vengono ri- 
Partiti, secondo l'andamento del mercato, tra azioni ed obbligazioni. Ciò 


Significa maggior equilibrio e minori rischi. 


FONDO AMERICA è immediatamente liquidabile senza alcun onere. 
er investire con molto equilibrio il vostro denaro, rivolgetevi oggi stesso 


&l nostro Esperto Finanziario. Presso tutte le Filiali BAI. 


ei 


SNVERTENZE: L'investimento nel fondo non può essere perfezionato se non previa sottoscrizione del modulo, debitamente compilato, inserito qui orti si ci z 
Sulla È Parte integrante e necessaria. L'adempimento di pubblicazione dei Prospetti non ‘comporta alcun giudizio della Commissione Nazionale per x età e la Sn 

il OPportunità dell'investimento proposto o sul merito dei dati e delle notizie ad essi relativi. La responsabilità della completezza e Verità dei dati, delle notizie e delle 
‘Zioni contenute nei Prospetti Informativi ‘appartiene in via esclusiva ai redattori degli stessi, che li hanno sottoscritti. 


informa; 


Banca D'AMERICA E D' 


TRIESTE - Tel. 040/631925 


relazione semestrale, in base alle quotazioni di fine giugno ’86, 
plusvalenze nette per oltre mille miliardi, di cui 964,1 miliardi 
su partecipazioni e 41,6 miliardi su titoli a reddito fisso. 


BANKAMERICA: NO ALLA FIRST 


SAN FRANCISCO — La Bankamerica ha formalizzato ieri 
il suo «no» alla proposta di fusione rilanciata recentemente 
dalla «First Interstate bancorp». Si è riunito infatti ieri mattina 
il consiglio di amministrazioe della società per definire ufficial- 
‘mente le motivazioni che hanno indotto il vertice della banca'a 
rifiutare l'offerta. 

‘La seduta è stata preceduta da un incontro informale fra i 
tre uomini chiave della Bankamerica, il capo dell’esecutivo A. 
W. Clausen, il presidente Thomas Cooper e il vicepresidente 
Frank Newman, per esaminare tutte le soluzioni alternative 
all'ultima offerta della «First», che mercoledì scorso era stata di 
3,4 miliardi di dollari, 

Che la grande banca Usa sia disposta ad accelerare il suo 
programma di vendite è stato ribadito anche da funzionari 
della banca estera, La Bankamerica cerca un acquirente per le 
sue filiali in Italia e in Germania dell'Ovest e sta valutando in 
particolare le proposte della «Salomon brother» la più grande 
società finanziaria del mondo, che sembra offrirle un grado di 
indipendenza maggiore di quello garantito eventualmente 
dalla «First». 

ASSICURAZIONI: ESPANSIONE 

ROMA — Con circa ventimila miliardi di premi raccolti, il 
‘settore assicurativo registra un’espansione che colloca l’Italia 
al VII posto nel mondo e si afferma come settore strategico 
nell’articolato panorama economico e finanziario. Lo ha dichia- 
rato il sottosegretario all’industria on. Savino Melillo nel corso 
di un convegno promosso -dal sindacato agenti assicurazioni 
svoltosi a Bari. 1 

«Se si tiene conto, però, dell'incidenza dei premi sul 
prodotto interno lordo e dell'ammontare dei premi raccolti per 
abitante — ha detto Melillo — il nostro paese perde parecchie 
posizioni nella graduatoria a causa della diversa struttura del 
mercato assicurativo e finanziario, della diversa ampiezza 
dell’area dell’assicurazione obbligatoria gestita da organismi 
pubblici rispetto ai privati, del diverso atteggiamento dello 
stato nei confronti delle assicurazioni private». ; 


3/11 31/10 3/11 31/10 
Alimentari e agricole Cofide 56905730 
Alivar 10875 10800 Cofide risp. nc. 2975 2980 
Bonifiche ferraresi 37690 37700 Comau 5001 5000 
Buitoni 8750.8800. Editoriale 2500 2520 
Buitoni risp. 4250 4320 Eurogest 2600. 2650 
Buitoni Uisp. pi 3900 ‘3899 Eurogest risp. 2530 2530 
Eridania 48154760 Eurogest risp. nc. 1480 1480 
Perugina 5910 5910 Euromobiliare 1264012650 
Perugina risp. 2400. 2410 Euromobil risp. 5560 5590 
Fidis 19900 19900 
Assicurative Fimpar 2010 2050 
Abeille 136300 SI S5B00 at Eiarte! 1900, 1950 
Alleanza 76500 | 175880. -Finrex 1530. 1508 
Fondiaria 9300094000 Finrex ris. no. 910.905 
Generali 195850. 135000 Fiscambi 6930.7000 
Italia Assicurazioni. 23499 23700. Fiscambi risp. 2930 2930 
Latina 1910087124208 coriina! 8150 3125 
Lloyd Adriatico 81500 31800 Gemina risp. 2820.2840 
Milano Assicurazioni 33100. 33760. Gim 9100 9300 
Milano risparmio; | 18110 18520. Gim risp. 4140 4170 
Previdente 40490741510. ti priv, 82310 32300 
Ras 66500 66950 Ni 6440 © 6451 
Sai 82500 32900 jgi rig; 
A p. 3250.3240 
Toro Assi. 84100 34650 iniz, Me. TA 2098021490 
Toro Assic. priv. 23350 23800 in Me. T.A. risp. n. 11290 11360 
Unipol priv. 24100 24150 italmobiliare 126000 126500 
Bancarie Kemel 1249 1245 
Banca Agricoltura 5990 6000. Mittel 4000 3890 
Banca Agric. priv. 3100 3200 Part. Finan. 3085 3090 
Banca Agric. ris. nc. 2700 2700 Pafris. nc.w 3450 3500 
Banca Catt. Veneto 6120 6105 Paf r, nc. ex w. 1250 1250 
Banca Mercantile 12210 12000 Pirelli Co. 7360. 7380 
Banca Toscana 10020 10280 Pirelli Co. risp. 4000 4005 
Banco Chiavari 5215 5100 Rejna 27350 26700 
Banco) Lariano 4845 4301 Reina risp. 25000 25100 
BancalaiiRona 16600 16870. Riva finanz. 10150 10310 
BNL risp. 24890. 24730 Sabaudia 2715 2740 
Comit 25550 25990 Sabaudia risp. n. 1500 1499 
Cr.. Commerciale 6100 6100 Saes 3370 ‘3300 
Cr. Fondiario 4950 5000 Saes riso. 1610 1610 
Credito Italiano 3480.3465 Schiapparelli 1235. 1281 
Cr. til, risp. 3007 3010 Sem 16401649 
Credito Varesino 3440 3440. Serli RISFACiSa 
Credito Varesino risp. 2500 2500 Sifa SEIT 
Interbanca priv. 22250 22300 Sifa risp. 5302. 5310 
Mediobanca 265000 264000 Sme 2170 2170 
NBA 37523725 Smi metalli 9145. 3145 
NBA risp. 2175. 2125 Smi mul risp. 2631 2600 
a 28352900 
Cartarie Sha; risp. 1599 1599 
Binda De Medici 4450 4345 Stet 5330 5302 
Burgo 14100 13895 Stet risp. 4895 4891 
Burgo priv 9800 9995 Stet warrant 2820 2838 
Burgo risp. 13500 13350 Stet warr. Sip 2000. 1950 
Espresso 30550 31010 Terme Acqui 4510.4510 
Mondadori 19380 18985 ripcovich 808Î . 8320 
Mondadori, priv. 11945 11900 Tripeovich ris. nc. 3330.3500 
Cementi Immobiliari 
Cementir 3160 3045 Aedes 12100 12100 
Italcementi 77800 77000 Attività imm. 6370 6400 
Italcementi risp. 41900 41500 Calcestruzzi 77007600 
Pozzi 475 470. Cogetar ; 7825 7710 
Pozzi risp. 350. 350 De Favero 4700. 4799 
Unicem 23050 23250 Inv. imm. It. 3550 3540 
Unicem risp. 11951 11500. Inv. Imm. it. risp. 3500 3500 
Chimiche Risanamento 19700 19550 
Boero. 6350 6350 Risanamento risp. 13510. 13510 
'Saltaro 1255 1223 Vianini 27500 27990 
Calfaro risp. 1205. 1219 Meccaniche 
Farmit Erba 117004 11799 Aeritalia © 4465. 4391 
Farmit. ris. no. 6525 6500 Aturia 2670 . 2620 
Fidenza Vetr. 9320 9260 Aturia risp. 2450 2456 
Fmo 8280. (3290) Danieli 7550 ‘7500 
Italgas 2600. 2581 Faema 4050 4070 
Manuli 3900 3850 Fia 18430 18900 
Mira Lanza 36750. 36300. Fiat 15499 15599 
Montedison 28902900 Fiat priv. 8500.8635 
Monted. ris. nc. 1288 104275. | Hat warrant ne RI, 
Montefibre: — 2557 2587 | Fiat warrant priv. _ - 
Montefibre ris. nc. 1661 1661 Fochi 2680 2719 
Ossigeno). 90400 + 295001) Uailardini 24100 23980 
Ossigeno risp. 18450. 19400 Gilardini risp. 15700. 15900 
Perlier 2400 2451 Magneti 5299 5280 
Pierrel 3099 3100 Magneti risp. 5010 4990 
Pierrel risp. 1722 © 1760. Necchi 4950 4350 
Pirelli spa 52955299. Necchi risp. 4280 4300 
Pirelli risp. 5232 5231 Olivetti 14750 (15070 
Pirelli ris. nc 3095.3075. Olivetti priv. 80008060 
Recordati 12000 12000 Olivetti risp. 14600. 15070 
Record. risp. nc. 5950 5950 Olivetti risp. nc. 8150 8380 
Rol 2655 2745 Pininfarina 18750. 18620 
Saffa 92709270 Pininfarina risp. 18710 18600 
Saffa risp. 91209010 Saipem 4499 ‘4520 
Snia Bpd. | OSP DIO Ssa RI 74807490 
Snia Bpd risp. 5090, 5020 | Sasib priv. 7380 7380 
Sorin 13460 13460 Sasib risp. nc. 3880 3880 
Uce 1920 1905 Secco 2600 2620 
Commercio Teknecomp. 2850 2831 
Rinascente 1060 i060 Tosi SS 1O0 00 
Rinascente priv. 590 582 Valeo TA ROALIACO 
Rinascente risp. 610. 610 Westinghouse 36200 36010 
Silos 2305 2270 Worthington 1765.1749 
Standa 14490 14600 Minerarie 
Standa risp. 8105 8100. Cantieri Metal. 4880 4970 
Comunicazioni Dalmine 424 422 
E SE goa E 7910 | 7805 
Alitalia pri S6E. igzo Egick risp. 76007600 
Ausiliare 7250 7500 Falck risp. pr. Gate ae 
Seta lissa Viola — 1850 
Aut. Torino-Milano 12280. 12495 
Italcable 24180 24410 Magona RS 200. 
Italcable risp. 21850 21900 Trafilerie Coal E 
Sip ‘a0E0. 13260 Tessili 
Sip risp. 3010 3000 Benetton 17000. 16800 
Sip warrant 3315 9315 Cantoni 12610 12610 
Sirti 10049 985î Cantoni risp. 11990 12150 
Cucirini 2000 2000 
Elettrotecniche Eliolona 2955 2380 
Selm — 36903570 Fisac 1200012500 
Selm risp. 3699 3690 Fisac risp. 12350 112350 
Sondel 1170.1160 Linificio 20302049 
Tecnomasio 1410.1405 Linificio risp. 1695 1699 
Finanziarie Marzotto 5010, 5010 
‘Acaua Marcia 3366 3361 Marzotto risp. 5020 5030 
AO 4390 4100 Olcese 5240 5098 
Agricola priv. E - Rotondi 18000. 18000 
Bastogi 60 776 Sim, 10100 9900 
Fair 36600 36500. Zucchi 4050. 3900 
Bon Siele risp. 18200 18050 Diverse 
Breda 9664. 9650. Ciga 4180. 4051 
Brioschi 1299 1310 Condotte To 5260.5190 
Buton 2890 2810 De Ferrari 2630 2731 
Camfin 3500. 3500 De Ferrari risp. 15801655 
Cir 7805 7875 Jolly Hotels 10570. 10650 
Cir risp. 7800 7800 Jolly risp. 10660 10640 
Gir risp. n.c. 3875 3900 Pacchetti 271 278 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERC. [ BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1432,50 1422,— 1432,27 
» USA TP sos 1380,— SES 
Marco tedesco 690,90 690, 690,85 
Franco francese 211,70 210,70 211,68 
Fiorino olandese 611,58 610,50 611,60 
Franco belga 33,25 33, 33,25 
Lira sterlina 2025, 2018,— 2025,50 
< Lira irlandese 1886, 1850, 1884,95 
Corona danese 183,59 182, 183,60. 
Ecu 1444,70 7 1444,80 
Dollaro canadese 1029,70 1010, 1030, 
Yen giapponese 8,71 8,55 8,71 
Franco svizzero 830,25 828,50 831,37 
Scellino austriaco. + 98,20 97,80 98,22 
Corona norvegese 189,95 186,— 189,92 
Corona svedese 199, 203,— 
Marco finlandese 280, 284,90 
Escudo portoghese 8,05 9,45 
Peseta spagnola 10,20 10,31 
Dinaro (Milano) TG 2,40 rho 
» . (Milano) TP 2,40 E 
» (Roma) 1,75 Coni 
» (Trieste) ore 
Dracma greca TG 8,25 10,22 
» . greca TP 8,75 ua 
Dollaro australiano 880, 922,50 


! coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 59,44 (59,30); delle valute Cee 61,02. 
(60,96); di tutte le valute 60,94 (60,86). 


Prezzi indicativi (Iva esclusa) di oro, argento e monete auree rilevati alla Borsa di Milano. 
Prima cifra denaro, seconda cifra lettera. — Oro fino (per g) 18400 (18600); argento (per kg) 
‘261500 (267500); sterlina vc 134000 (140000); sterlina nc (ante 73) 135000 (141000); 
sterlina nc (post 73) 134000 (140000); krugerrand 570000 (610000); 50 pesos messicani 
‘680000 ‘(730000); 20 dollari oro 700000 (880000); marengo svizzero 112000 (118000); 
marengo italiano 110000 (115000); marengo belga 108000 (112000); marengo francese 


108000 (112000). 


MONETE D’ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

3/1 31/10 
Generali* 136500 135000 
Lloyd 31500 32000 
Ras 67000. 66950 
Montedison* 2908. 2915 
Montedison risp.* 1289. 1287 
Pirelli 5295. 5300 
Pirelli risp. 5230 5230 
Pirelli risp. n.c. 3095 3080 
Snia BPD* 51005170 
Snia BPD risp.* 5010 5040 
La Rinascente 1060 1060 
La Rinascente priv. 590 582 
La Rinascente risp. 610 610 
Gerolimich & C. 210 215 
Gerolimich risp. 125 125 
G.L. Premuda 2350 2350 
G.L. Premuda risp. 1550 1550 

3250. 3270 
Sip risp.* 3000.3030 
Warrant Sip* 3325 3310 
Bastogi Irbs 776 775 
Fidis 20000 20000 
Sme 2170. 2150 
Stet* 5295 5240 
Stet Warrant 10* 2835 2840 
Stet Warrant 9 1950 2010 
Stet_risp.* 4870 4860 
D. Tripcovich 8100 8320 
Tripcovich risp. 3350 3500 
Attività immobil. 6370 6400 
Fiat* 15530 15610 
Fiat priv.* 8571 8699 
Fiat risp.* 8300 8250 
Warrant Comau 270 260 
Gilardini 24100 24000 
Gilardini risp. 15700 16000. 
Dalmine 425 415 
Lane Marzotto 50105010 
Lane Marzotto priv. 5020.5030 


* Chiusure unificate mercato nazionale 
Terzo mercato 


lecu 10001000 
‘So.pro.z00. 1000. 1000 
Banca del Friuli 22000 21500 
Camica Ass. 21000 21000 
‘Assitalia 24000 = 


Certificati di credito al Tesoro 


C.C.T. lug. 90 sem. 5,95% 98,65 
C.C.T. ago. 90 sem. 5,60% 98,70 
C.C.T. set. 90 sem. 5,45% 98,65 
C.C.T. ott. 90 sem. 6,70% 98,85 
. nov, 90 sem. 7,55% 103,80 

. nov. 90 sem. Il 6,65% 99,20 

« dic. 90 sem. 7,30% 103,75 

. dic. 90 sem. Il 6,40% 98,90 
‘gen. 91 sem. 6,85% 103,20 

. gen. 91 sem. Il 6,75% 98,65 
.T. feb. 91 sem. 6,40% 103,10 
. feb. 91 Il 7% 98,80 

» mar. 91 sem. 6,00% 101,55 

. mar. 91 Il 7,50% 98,85 

°. apr. 91 sem. 5,90% 102,— 

. mag. 91 sem. 7,30% 101,70 

. giu. 91 sem. 7,05% 101,60 
lug. 91 sem. 6,45%.» 100,20 

. ago. 91 sem. 6,00% 100,30 

. set. 91 sem. 5,85% 100,55 

. ott, 91 sem. 5,75% 100,60 

. nov. 91 sem. 7,15% 100,70 

. dic. 91 sem. 6,80% 100, 
.T. gen. 92 ann. 14,20% 100— 
+ feb. 92 ann. 13,90% 98,95 

. feb. 95 ann. 14,15% 99,95 

> mar. 95 ann. 13,65% 99,85 

. apr. 95 ann. 13,70% 98,15 

+ mag. 95 ann. 13,55% 98,30 

+ giu, 95 ann. 13,05% 98,50 

. lug. 95 ann. 12,35% 99,65 
ago. 95 ann. 11,60 99,35 

. set. 95 ann. 11,35% 99,15 

. ECU 82/89 ann. 13% 110,85 

. ECU 82/89 ann. 14% io 

. ECU' 83/90 ann. 11,50% 108,70 
.T. ECU 84/91 ann. 11,25% 109,10 
+ ECU 84/92 ann. 10,50% 109,30 

. ECU 85/93 ann. 9,60% 105,20 

« ECU 85/93 ann. 9,75% 106,40 

. ECU 85/93 9% 103, 


Buoni del Tesoro poliennali 


B.T.P. gen.-87 ann. 12,50% 100,20 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 101,95 
B.T.P. feb. 88 ann. 12% 102,45 
B.T.P. feb. 88 ann. Il 12,50% 103,15 
B.T.P. mar. 88 ann. 12% 102,90 
B.T.P. mag. 88 ann. 12,25% 104,05 
B.T.P. lug. 88 ann. 12,50% 103,60 
B.T.P. ott. 88 ann. 12,50%. 104, 
B.T.P. nov. 88 ann. 12,50% 104,80 
B.T.P. gen. 89 ann. 12,50% 104,25 
B.T.P. feb. 89 ann. 12,50% 104,70 
B.T.P. mar. 89 ann. 104,75 
B.T.P. gen. 90 ann. 12,50% 105,90 
.T.P. feb. 90 ann. 12,50% 106,30 
T.P. mar. 90 ann. 12, 106,55 

. mar. 91 ann. 12,50% 108,70 


‘FONDI ESTERI 


TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. na 
Interfund » nq. cas 
Int. Sec. Fund.» 2831 — 
Italfortune se 42,28. — 
Italunion 5 22.78 23,85 
Multinvest S 3203. 
Capital italia» 3237 — 
Mediolanum » 37,96 41,17 
Rominvest » nq. 37,94 
Robeco fior. 92,70 I 
Rolinco » 84,00 = 
Rasfund lire 42.388 — 
Fondo Tre R lire +38.620 = 


Indice Studi finanziari (31.12.82 = 
100): 366,44; rispetto al giorno prece- 
dente: +0,48; rispetto all'anno prece- 
dente: +59,83. 


ITALIANI 
PRI 


TITOLI EZZI 
Ala 11.964 
Arca BB. 20.163 
Arca RR 11.681 
Aureo 15.845 
Azzurro 17.033 
BN Multifondo 12.740 
BN Rendifondo 11.307 
Capitalcredit 10.372 
Capitalfit 12.087 
Capitalgest 14.540 
Gash Management Fund 13.244 
Corona ferrea 10.769 
Epta Bond 10.538 
Epta Capital 10.368 
Euro Andromeda 16.525! 
Euro Antares 12.999 
Euro Vega 10.551 
Euromob. Capital Fund 10.652 
Fiorino 22.197 
Fondattivo 14.056 
Fondersel 25.937 
Fondicri 1° 11.804 
Fondicri 2° 10.189 
Fondinvest 1°: 12.073 
Fondinvest 2° 14.946 
Fondo ‘centrale 14.621 
Fondo, Professionale 26.797 
Genercomit 17.075 
Genercomit rendita 10.000 
Geporeinvest 10.000 
Geporend 10.000 
Gestielle B, 10.387 
Gestielle M 10.592 
Gestiras nd. 
Imicapital 25.241 
Imi 2000 10.039 
Imirend 14.697 
Interb. Azionario 19.061 
Interb. Obbligaz. 13.021 
Interb. Rendita 12.589 

Libra 16.584 
Multiras nd. 
Nagracapital 14.341 
Nagrarend 12.196 
[Nordcapital 10.034 
Nordfondo 12.484 
Phenixfund 10.219 
Primecapital 26.604. 
Primecash 12,688 
Primerend 19.112 
Redditosette 15.031 
Rendicredit 10.683 
Rendifit 11.742 
Risparmio Italia bilanc. 17.892 
Risparmio Italia reddito 12.506 
Sforzesco 12.332 
Verde 11.884 
Visconteo 16.341 
Fondo Ina 1.847,742 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto al 
giorno precedente: 


Generale 185,67 (+ 0,22%) 
‘Azionari 229,08. (+ 0,32%) 
Bilanciati 190,29 (+ 0,31%) 

(+ 0,44%) 


Obbligazionari 137,64. 


H) 
È 


Das. 12 IL PICCOLO o i 


Martedì, 4 novembre 1986 


lesa 


DALL'ESTERO 


IPOTESI A PARIGI DI TENSIONI TRA | DUE ‘REGIMI OLTRANZISTI 


PRIMO CONFRONTO CONCRETO SUI TEMI TRATTATI A_REYKJAVIK 


Nuova verifica a Vienna |Diverg 
delle relazioni Est-Ovest 


Toni distensivi di Shevardnadze prima del doppio incontro con Shultz 


VIENNA — Comincia ora 
sul serio il dopo-Reykjavik. 
Dopo il ping-pong di dispute e 
polemiche verbali su cosa ef 
fettivamente sia successo nel- 
la capitale islandese, nel cor- 
so del vertice tra i supergran- 
di, la prima verifica delle reali 
intenzioni di Reagan e Gorba- 
cev circa il disarmo mondiale 
si avrà da oggi a Vienna. 

Nella capitale austriaca sì 
riuniranno i rappresentanti di 
tutti i 35 paesi firmatari del- 
l'Atto conclusivo di Helsinki 
per una nuova messa 2 punto 
lla terza dal 1975 — di quan- 
to fu stabilito in quello storico 
incontro finlandese in tema di 
sicurezza europea, coopera- 
zione economica e diritti 
umani. 

Vienna, sede della conferen- 
za sulla sicurezza europea 
(Csce), non sarà soltanto la 
prima occasione formale di 
confronto tra i due blocchi 
dopo il «summit» (sono rap- 
presentati tutti i paesi euro- 
pei ad eccezione dell’Albania, 
più Stati Uniti e Canada), ma 
‘attraverso il già fissato dop- 
pio incontro di domani e gio- 
vedì, tra Shultz e Shevard- 
nadze, consentirà di misurare 
il livello esatto delle buone 
intenzioni ostentate dai su- 
pergrandi che nei proclami 
della vigilia si sono detti pron- 
ti a ripartire da dove si erano 
lasciati a Reykjavik e cioè 
dalle «quasi intese» di portata 
storica nel lungo processo che 
punta al disarmo nucleare. 


distensivi, pur sottolineando 
al suo arrivo nella capitale 
austriaca, di non essere venu- 
to solo per incontrare il suo 
omologo statunitense ma 
«principalmente per l’appun- 
tamento della Csce». 

A Vienna, sede formale per 
Vesame dell’applicazione dei 
tre «cesti» di Helsinki, ma 
foro dove nessun tema può 
essere escluso, Usa e Urss, in 
compagnia stavolta dei ri- 
spettivi alleati, dovranno 
mettere in tavola qualche car- 
ta di rilievo per arrivare a quei 
«progressi in tutti i campi» 
auspicati in questa vigilia da 
Washington e Mosca. 

«A Vienna non andremo a 
mani vuote» ha detto il porta- 
voce del ministero degli esteri 
sovietico, ricordando che in 
Islanda si è andati molto vici- 


ni a un accordo globale e che 
Mosca «ritiene si possa anda- 
re avanti in quella direzione». 
«Sugli euromissili è stato fat- 
to un grosso passo avanti». 
Gli ha fatto eco Shultz lan- 
ciando la sua «piattaforma» 
per Vienna: accordiamoci su- 
gli euromissili, poi si vedrà. 
Shevardnadze ha sostenuto 
che «a Reykjavik sì è capita 
l’importanza vitale di un'Eu- 
ropa libera dalle armi nuclea- 
ri, il che ci spinge a valutare 
con ”nuovi criteri” la realtà 
mondiale ed europea». 
Nessuno finora ha tirato 
‘fuori dal cappello una soluzio- 
ne che consenta il superamen- 
to del vero scoglio di Reykja- 
vik, lo «scudo spaziale» ame- 
ricano che i sovietici vorreb- 
‘bero confinato per sempre in 
ricerche di laboratorio, ma è 


riforme atte a migliorare 


cinque anni. 


sussidi forniti dallo 


George Shultz si è detto 
ottimista; Shevardnadze ha 
adottato toni parallelamente 


| devono essere superati». 


occasione dell’ottavo annivers. 


Aiuti russi sprecati 


HANOI—IlVietnam ha ammesso, per la seconda volta nel 
giro di un mese, di aver dilapidato «miliardi di rubli» in aiuti 
economici sovietici, impegnandosi, al contempo, per l'avvio di 
la situazione. Un editoriale pubblicato 
ieri dal quotidiano del Partito comunista, «Nhan Dan», in 
ario della firma del trattato di 
amicizia e cooperazione con l'Unione Sovietica, afferma, però, 
che gli aiuti economici di Mosca raddoppieranno nei prossimi 


«L'Unione Sovietica ha fornito al nostro popolo miliardi di 
rubli», scrive il giornale, «ma noi abbiamo sprecato questa 
preziosa fonte di aiuti». Il «Nhan Dan» afferma poi che ciò è 
stato dovuto «al sistema del centralismo democratico, ai 
Stato, a politiche conservatrici e alla 


presumibile — anche tenendo 
conto degli avanzati studi so- 
vietici sul cannone-laser — 
che gli alleati degli Usa e i 
satelliti dell’Urss, presenti e 
con voce in capitolo in questa 
occasione, coglieranno il mo- 
mento per riavvicinare due 
posizioni per ora assoluta- 
mente divaricate. 

Un dopo-Reykjavik a più 

voci, dunque. Forse unica 
«chance» per gli europei, di 
un blocco e dell’altro, per far 
maturare inviti alla distensio- 
ne e al riavvicinamento anche 
sull’Sdi (al tavolo di Ginevra i 
due grandi sono tornati a pat- 
larsi da soli). Si inseriscono in 
questo ambito i molteplici in- 
contri bilaterali già program- 
mati, come quelli di Andreotti 
— arrivato a Vienna ieri sera 
direttamente dalla Cina — 
con Shultz e con Shevardnad- 
ze (ancora da fissarsi). 

La conferenza sulla sicurez- 
za e la cooperazione in Euro- 
pa che si apre oggi all’Hof- 
burg, nel centro di Vienna, 
dovrebbe concludersi il 31 lu- 
glio del prossimo anno. La 
sessione ministeriale durerà 
fino a venerdì. Durerà otto 
settimane il dibattito genera- 
le con interruzioni per la fine 
d’anno e a Pasqua. Nel docu- 
mento sull'ordine del giorno 
dei lavori della Csce — terza 
serie di verifiche dell’applica- 
zione dell’atto di Helsinki do- 
po gli incontri di Belgrado nel 
1977-78 e di Madrid 1980-83 — 
non vengono citati argomenti 
di discussione diversi da quel- 


procrastinazione», aggiungendo ‘che «tutti questi inconvenienti 


li compresi nei tre «cesti» di 
Helsinki. 


dietro la lib 


| siriani non avrebbero più grande influenza sui gruppi di se 


Wiesbaden — David Jacobsen, l'americano liberato domenica 
scorsa dopo 17 mesi trascorsi come ostaggio nelle mani della 
«Jihad islamica» è arrivato ieri nella Germania federale con 
un volo speciale e ora, per controlli medici, è in un ospedale 
dell'aeronautica militare Usa a Wiesbaden. Era in compagnia 
di Terry Waite (a destra nella foto), inviato speciale dell’arci- 
vescovo anglicano di Canterbury che sembra aver mediato 


per la sua liberazione. Jacobsen non ha rilasciato alcuna 
dichiarazione ufficiale. «Questo è certamente un giorno indi- 
menticabile per me», ha comunque detto Jacobsen, «tuttavia», 
ha proseguito, «la mia gioia è offuscata dal pensiero degli altri 
ostaggi tuttora detenuti in Libano 


PARIGI — «Braccio di ferro 

tra la Siria e l'Iran»: le circo- 
stanze în cui è stato rilasciato 
uno degli ostaggi americani in 
Libano, David Jacobsen, rap- 
presentano un segno, a giudi- 
zio di molti commentatori 
francesi, del deterioramento 
delle relazioni tra Damasco e 
‘Teheran, o almeno «uno dei 
gruppi che lottano a Teheran 
per la successione». 
Mentre il Belgio ha richia- 
mato il suo ambasciatore da 
Damasco, a Parigi si consta- 
ta, infatti, che'al contrario di 
quanto avvenne nel giugno 
scorso, quando la Siria prete- 
see ottenne che i due giornali- 
sti di «Antenne 2» rilasciati 
dalla «Jihad islamica» le fos- 
sero consegnati, Jacobsen, in- 
vece, «non ha preso la via di 
Damasco», «Può essere un 
segno dell'autonomia sia pure 
relativa, dei rapitori degli 
ostaggi, ovvero di una delibe- 
rata volontà di Teheran: in 
entrambi i casì l’affronto è 
comunque palese», scrive «Li- 
bération». 

«Le Quotidien de Paris» af- 
ferma di aver appreso «da una 
fonte molto bene informata» 
che la recente visita a Dama- 
sco del ministro iraniano dei 
«guardiani della rivoluzione», 
Rafio Doust, «la cui influenza 


sui sequestratori di ostaggi è 
grande», si è svolta «in un'at- 
mosfera particolarmente 


tesa». 7 
Lo stesso giornale si dice in 


grado di «rivelare» che «nelle 
due ultime settimane i siriani 
hanno tentato l’impossibile — 
avrebbero perfino minacciato 
di cambiare alleanza, abban- 
donando l’Iran per l'Iraq — 
per ottenere la liberazione, 
‘evidentemente via Damasco, 
degli ostaggi americani». 

Le circostanze in cui Jacob- 
sen è stato rilasciato confer- 
mano in ogni caso, secondo il 
giornale, che «i siriani non 
nanno in realtà una grande 
influenza sui rapitori degli 
ostaggi occidentali. 

«Le Monde» aggiunge: 
«Una cosa è certa: l'Iran sem- 
bra, più che mai, voler dimo- 
strare che ormai, in Libano, 
negli affari di ostaggi, è su di 
esso che bisogna contare. La 
Siria, peraltro, avrebbe gran 
bisogno di apparire come un 
fattore determinante nel mo- 
mento in cui è direttamente 
trattata da stato terrorista. 
La Casa Bianca, sottolinean- 
do il ruolo “minimo” che essa 
avrebbe svolto, accresce la 
sensazione che Damasco non 
è più l'interlocutore obbligato 
in questo genere d’affari». 

Nel frattempo, il ministro 
degli interni francese, Charles 
Pasqua, ha escluso ieri la pos- 
sibilità di un qualsiasi «nego- 
ziato» per il rilascio del capo 
delle Farl Georges Ibrahim 
Abdallah, di cui gli autori de- 
gli attentati di settembre a 
Parigi hanno chiesto la libera- 
zione. 


enze tra Damasco e Teheran È 
erazione dell’ostaggio 


questratori nel Liband) ql 


Aereo iraniano 
precipitato: 
98 le vittime 


TEHERAN — Un aereo || A 
militare iraniano C-130 è nic: 
precipitato in una regione; |, pro; 
dove si incontrano i confi- || atti 
ni di Iran, Pakistan e Af- |. Blio 
ghanistan e tutte le 98 per- || || Zl0T 
sone a bordo sono morte. Piace 
Lo ha annunciato l’agen- com 
zia di notizie iraniana «Ir- lena 
na». L'aereo si è schianta- TAzz 
to sui fianchi di una mon- E 
tagna 10 km a oriente di nau: 
Zamedan, nell’Iran Sudo- Leo) 
rientale. A_bordo c'erano | veg 
91 soldati dell’88.ma divi | {3° 
sione corazzata e sette | si 
membri di equipaggio. Roli 

Il regime di Khomeini | sint 
ha lanciato intanto «una, na] 
nuova ondata di esecuzio- so È 
ni di prigionieri politici». ELL 
Lo affermano î «Mojahe-| DEI 
din del popolo», citando Fu 
rapporti provenienti dal co, n 
JIran. Nel carcere di Evin, N 
a Teheran, sono stati man-.| di 
dati davanti al plotone di Gute 


esecuzione 13 detenuti) Volt 
mojahedin, mentre altri | 


Mozambico: 
Chissano 
designato 
successore 
di Machel 


MAPUTO — Il ministro de- 
gli esteri mozambicano Joa- 
quim Chissano, 47 anni, è sta- 
to nominato ieri per acclama- 
zione nuovo presidente del 
partito unico «Frelimo» e di 
‘conseguenza nuovo capo del- 
lo stato al posto di Samora 
Machel, deceduto il 19 ottobre 
scorso nel disastro aereo av: 
venuto in territorio sudafri- 


cano. 

L'annuncio della nomina di 
Chissano alla massima carica 
del partito è stato dato alla 
nazione dal presidente del co- 
mitato permanente dell’As- 
semblea nazionale mozambi- 
cana e «numero due» del Fre- 
limo, Marcelino: Dos Santos, 
al termine di una riunione del 
comitato centrale del partito, 
iniziata ieri mattina. 

Subito dopo la sua nomina, 
Chissano ha fatto un discorso 
alla nazione, ribadendo i pun- 


® ti chiave della politica del 
«Frelimo» di «lotta al colonia- 
lismo' e al razzismo, di ricerca 
della pace e di impegno perla 
costruzione di uno stato so- 


cialista». 


Egli viene considerato come 
uno degli elementi più prag- 
matici della ristretta cerchia 
di undici dirigenti del politbu- 


ro del «Frelimo». 


Già dopo l'improvvisa 
scomparsa di Machel, molti 
osservatori avevano fatto in- 
tendere che il ministro degli 


esteri aveva ottime possibili: 


tà di diventare il secondo pre- 
sidente del Mozambico dal- 
l'indipendenza del paese, ot- 


tenuta ‘dal Portogallo. 


La grave crisi che travaglia 
insieme alla 
la vita di 
oltre quattro milioni di mo- 
zambicani, nonché la guerti 
glia praticata dal movimento 
antigovernativo «Renamo», 
che costantemente sabota le 


il paese e che, 
siccità, minaccia 


infrastrutture economiche 


dei trasporti, non hanno per- 
messo al vertice del regime di 
‘adottare tempi lunghi per la 


successione di Machel. 


LEGGE ISLAMICA VIOLATA PER UN BRINDISI DI COMPLEANNO 


«Alleg 
espulse da 


Londra — Tre delle infermiere inglesi espulse dall 


’Arabia Saudita all’arrivo in patria (Tel. Ap) 


re» infermiere inglesi 
IPArabia Saudita 


PARIGI — Che fare dei dro- 
gati? Il ministro francese del- 
Ja giustizia, Albin Chalandon, 
non ha dubbi: bisogna disin- 
tossicarli a viva forza, chiu- 
dendoli in un istituto sanita- 
rio specializzato. Oppure, se 
fanno i cattivi e rifiutano le 
cure mediche, li si sbatte sen- 
za tanti complimenti in gale- 
ra. Il progetto governativo, 

° che sta sollevando una marea 
di polemiche all’interno stes- 
so della maggioranza neogol- 
lista e giscardiana al potere, 
sarà discusso oggi in sede di 
consiglio dei ministri. Si prefi- 

e | gura una dura battaglia, con- 

siderando che la titolare del 
ministero della sanità, Michè- 
le Barzach, ha definito «asso- 

lutamente irrealizzabile» il di- 


TTT 


ure forzate 


C per drogati 


Chalandon. 


convenzionato, pubblico 


bili. di 


TRAIAM 


a Diesel 1.6 campione europeo ‘d'economia: 


segno di legge patrocinato da 


Il «trattamento d’ufficio» 
per i tossicomani (e per gli 
«alcolizzati pericolosi») è pre- 
visto dall'articolo 3 della futu- 
ra legge: ogni cittadino mag- 
giorenne che, per l’uso abitua- 
le di sostanze stupefacenti, 
sia colpito da «alterazioni del- | pronunciare una condanna fi- 
Ja salute fisica e psichica», e 
che si trovi in situazione di 
«grave pericolo» per sé stesso 
e per’ gli altri, dovrà essere 
avviato a un centro di cura 


privato. Vi resterà per un 
periodo di tre mesi, rinnova- ‘perquisire imbarcazioni s0- 


Tl tossicomane, come si ve- 
de, viene messo sullo stesso 
piano di un malato mentale o 


Nuova Fiest 
26.3 Km/It a 90 Km/h, 5° marcia, 148 Km 
no, lavatergilunotto, sed 
to. Oggi a condizioni senza precedenti. 
subito Fiesta Diesel 1.6 con un minimo anticipo (solo IVA e messa 
rla da Marzo '87. Se invece preferi- 
tano delle agevolazioni davvero 
‘usato è una supervalutazione. 


su strada) ed iniziare a pagai 
sci acquistare in contanti, scai 
straordinarie e la valutazione dell' 


di un alcolizzato pericoloso: il 
progetto Chalandon tende a 
«rafforzare il controllo dell’au- 
torità giudiziaria» sull’effetti- 
va messa in atto delle cure. 
Per quanto riguarda gli 
spacciatori, le pene vengono 
aggravate: in caso di recidiva, 
il giudice sarà autorizzato a 


no a 40 anni di prigione; viene 
introdotto, come in materia di 
terrorismo, il principio di una 
eventuale riduzione della pe- 
na per i «pentiti»; infine, i 
o | doganieri avranno maggiore 
libertà d’azione e potranno 


spette fino a 24 miglia dalla 
costa, il doppio di quanto con- 
sentito attualmente. ‘ 


OPERAZIONE DIESEL FORD 


PRI SUBITO, PAGHI DA M 


ARZO'87 206.000 AL MESE 


Il calcolo è facile: Fiesta Diesel 1.6 moltiplica l'economia. Basta 
solo IVA e messa su strada e 48 rate d'eccezione. Appena 
206.000 lîre al mese per il primo anno (cosìil diesel si paga da 
sé), poi, se hai scelto di pagare da Marzo '87,298.000 lire le 
successive. Oppure finanziamenti su misura al tasso fisso del 
975% annuo con il risparmio del 35% sugli interessi Ford Credit. 


ile posteriore a ribaltamento fraziona- 
Addirittura puoi avere 


sto. Eravamo in centinaio di 
invitati in una villa privata. 
Tutti stranieri. Avevamo ta- 
‘gliato la torta di ‘compleanno 
e cantavamo “Tanti auguri a 
te” alzando i bicchieri, quan- 
do la polizia religiosa ha fatto 
irruzione, Siamo stati interro- 
gati uno per uno, fino alle 


LONDRA — Un brindisi du- 
rante la festa di compleanno 
di un collega è'costato l'espul- 
sione a 35 cittadini britannici, 
tutti ospedalieri, tra i quali 25 
infermiere in Arabia Saudita. 
La magistratura di Riad ha 
applicato alla lettera la legge 


della fi 


islamica che vieta vino e li- 
quori, e ha messo le autorità 
britanniche in imbarazzo. 

Lunedì prossimo, infatti, il 
principe ereditario Carlo e la 
principessa Diana partiranno 
per una visita di nove giorni 
in Arabia Saudita, e Londra 
desidera evitare incidenti. — 

Il mese scorso, alcuni gior- 
nali si erano procurata copia 
di una lettera riservata dell’ex 
ambasciatore a Riad, Sir Ja- 
mes Craig, che criticava l’in- 
tegralismo religioso del re- 
gime. 

Il Foreign Office era riuscito 
a bloccare la pubblicazione, 
ma non i pettegolezzi. L'e- 
spulsione delle «allegre infer- 
miere» provoca adesso nuove 
polemiche. 

Ventitré delle ragazze 
espulse sono arrivate ieri al 
l'aeroporto londinese di 
Heathrow. Almeno altre due 
sono attese per i prossimi 
giorni, insieme con dieci colle- 
ghi che hanno subito la stessa 
sorte. 

Rimane incerta la sorte di 
due infermiere e una segreta- 
ria, arrestate per aver accetta- 
to un passaggio da un amico. 
La legge saudita permette al- 
le donne di salire în auto sol- 
tanto se accompagnate dal 
marito o' dal padre. 

«Non sono mai stata così 
contenta di arrivare a Heath- 
«row in vita mia», ha detto ieri 
Hellen Timmis, 24 anni, una 
delle espulse. 

«L'intera faccenda — ha 
proseguito — risale al 20 ago- 


quattro del mattino. Uno 
scandalo». 

Le ragazze espulse lavora- 
vano tutte all'ospedale milita- 
re di Riad, dove vengono cu- 
rati, in genere, gli stranieri. Lo 
stipendio era pari a due milio- 
ni di lire italiane al mese, più 
vitto e alloggio. 


cere. 


«immoralità». 


do un inferno»! 


tissimi interessi. 


h. Di serie: servofre- 


Incredibile ma vero. 


La festa finita male era qua- 
si dimenticata quando il 24 
ottobre, è accaduto un nuovo 
«fattaccio». Una segretaria 
dell'ospedale, Julie Cocayne, 
e due infermiere, Margaret 
Delaney e Alison Lee, sono 
state sorprese sull’auto di un 
uomo, Sono tuttora in car- 


In un certo senso, erano re- 
cidive: la polizia ha riaperto i 
loro fascicoli e buona parte 
del personale femminile del- 
l'ospedale è stato espulso per 


«Sembra che la polizia reli- 
giosa ce l'abbia con le ragazze 
inglesi in questo momento — 
sostiene Nicole Conduit, 
‘un’altra delle infermiere rim- 
patriate ieri —. La vita per gli 
stranieri a Riad sta diventan- 


Al Foreign Office, un porta- 
voce ha spiegato che «le 
espulsioni dall’Arabia Saudi- 
ta sono abbastanza frequenti, 
anche se non su questa sca- 
Ja». Le infermiere, ha aggiun- 
to, «hanno violato la legge». 

‘Tra Gran Bretagna e Ara- 
bia Saudita sono in gioco for- 


Cloane. 


per cento 


PECHINO — Quattro 


Zhao Chenghua, insieme 


lauti banchetti. 


anni di garanzia contro la corrosione perl 


Una sceneggi 
lia di Gheddafi :: 


| MONDO IN BREVE 
Sosta di Craxi a Macao 


MACAO — Reduce dalla 
presidente del consiglio italiano Bettino Craxi è giunto 
ieri a Macao, per un soggiorno privato di 24 ore. Durante 
la sua permanenza nel «territorio speciale» portoghese 
Craxi ha avuto un colloquio con il governatore, Joaquim 
Pinto Machado e ha visitato l'adiacente isoletta di 


ARZ 


play a cristalli li 


SCAMPATA IN REALTÀ AL BOMBARDAMENTO USA 


sua visita in Cina, il 


Vittoria scontata di Burghiba 


TUNISI — Il partito del presidente tunisino Habib 
Burghiba ha vinto le elezioni per l’assemblea nazionale, 
aggiudicandosi ì 125 seggi che la compongono. Tutti i 
partiti di opposizione avevano boicottato le elezioni di 
domenica, denunciando soprusi del governo e del partito 
desturiano. L'83,25 per cento degli elettori, riferisce 
l'agenzia Tap, si sono presentati alle urne, rispetto al 98,4 
delle votazioni dell’81. È possibile che gli 
astenuti dal voto abbiano aderito al boicottaggio. Per 
altri cinque anni, come era nelle previsioni, la Tunisia 
sarà retta dal partito dell’anziano «combattente supre- 
mo», leader quasi incontrastato dal 
paese divenne indipendente dalla Francia). 


Congresso del Pc albanese 


TIRANA — Si è aperto oggi il primo congresso del 
‘Partito comunista albanese 
Ramiz Alia, succeduto a Enver Hoxha (scomparso nell’a- 
prile dell’85) nella direzione del partito. I 1.500 delegati e 

- ospiti stranieri convenuti hanno osservato un minuto di 
silenzio in memoria di Hoxha. 


Arresti per torture cinesi 


756 (anno in cui il 


dall’avvento al potere di 


poliziotti della provincia rura- 


le dello Yunnan, in Cina, sono stati arrestati per aver 
detenuto illegalmente e torturato oltre cento persone, in 
relazione 2 due casi di furto. Lo ha riferito il quotidiano 
ufficiale China Daily, ‘secondo il quale due delle vittime 
dei poliziotti si sono uccise per lo choc, mentre un’altra è 
morta di stenti dopo ottanta 
quotidiano rivela che il capo della polizia di Baoshan, 


giorni di prigionia. Il 


ai suoi tre complici estorceva 


«confessioni» con i mezzi più crudeli. Gli arrestati erano 
molto spesso costretti a pagare «multe» assai salate, con 
i proventi delle quali i quattro malfattori sì pagavano 


O 


“AUTORADIO E 
ELETTRONICA 


Con Fiesta Diesel 1.6, ora in più uno splendido stereo man- 
gianastri con sintonizzatore al quarzo; 8 preselezioni, dis- 
di. Questa sì che è musica. 

Anche su Fiesta Diesel1.6 la grande esclusiva Ford: “Riparazio- 
ni Garantite a Vita”. Tutte le vetture Ford sono coperte da garanzia 


RIPARAZIONI 
BENE 
AVITA _) 1.36 (Unanno di garanzia estensibile a tre con “Lo Lunga Protezione” e sei 


forante) e assistite in oltre 1.000 punti. Finanzia- 


menti Ford Credit e cessioni in Leasing. 


cinque prigionieri — af SE 
ferma l’organizzazione) an } 
della resistenza iraniana’ cha 
— sono stati fucilati nelì| Re 
carcere di Hamadan, nel LoL 
l'Iran occidentale. _R n 
Le autorità di Teher: SÌ È 
hanno deciso inoltre la co) ai 
struzione di nuove prigio- n 
ni, una delle quali nell’a-\ boo: 
rea di Varmin. | taggi 
guit 

2 saliti 

pote! 

e Tor 

ì piùc 

“ avve 
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he n 
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4 Diste. 

Î recite 

NEW YORK — Il settim QUA 
nale americano «Newsweel Gel, 
scrive che i diplomatici accht i Li 
ditati a ‘Tripoli mutrono sfi piuzz 
dubbi sulla morte della fi, dada: 


adottiva del colonnello Gh@4 j;rj 
dafi che sarebbe avvenuta, tI a 
condo quanto aveva annui o 

ciato all’epoca il leader libi Cami 
in seguito al raid america!!! Real 

La bambina sarebbe inve. Gli 
«sana e salva», aggiunge "da pa 
settimanale, precisando verar: 
anche il ferimento di altri dl 40 tro 
figli del colonnello sareb' zialit; 
‘una messinscena. I due gioVi aver: 
ni feriti mostrati alla stamP. colpit 
scrive, sarebbero in realtà d' sono 
sosia: i figli di Ghedd4/gere 
avrebbero, in realtà, riporta jità a 
solo leggere ferite. 

In un'intervista a «NE 
sweek>, sollecitata dallo s 
so Gheddafi il leader libityocca 
afferma che i suoi sostenit9*solo a 
hanno ucciso «un numero È ca, ac 
cord di americani» quale 12 avreb 
presaglia per il bombard prete 
mento americano della Lil rutto 
lo scorso aprile. «Icombatté perch 
ti della libertà — ha deltgei p; 
Gheddafi — di tutto il mol è mar 
mi hanno vendicato per coll re Ze) 
mio. atto; 

Gheddafi ha ammesso bro di 
questi asseriti incidenti éftato p 
‘uccisioni record non sono SÌ di fare 
ti resi noti, ma ha aggiull'ogni 
che «il governo american0) stato, 


PASS mente 

La direzione di «Né: Dic 
sweek», da parte sua, fa s@ffruito 
re che la sua corrispondeltl’Udin 


Ruth Marshall ha ricevuto: Ifuo ce 


d'Ital 
Più 
quani 


telegramma urgente che lalsuo ca 
vitava a intervistare Ghedl creder 
fi, il che ella ha fatto, la sc0@ mirac: 
settimana a Tripoli. La 0icora & 
zione del settimanale affetta 
che Gheddafi «sta evidefhanno 
mente cominciando una la Ror 
in cui coltiva le relazioni 
bliche». 

Nell'intervista Gheddafi 
anche detto che egli «nonll'Atale 
prova l’uccisione di civili 
qualsiasi parte», Israeleino de 
cluso. 
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ORION DIESEL FINO AL 15 DICEMBRE DAI CONCESSIONARI FORD 
NUOVA FIESTA 16 DIESEL DA 10.599.000 IVA INCLUSA 
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| CRONACHE DELLO SPORT 


Al festival del gol di dome- 
Rica non hanno partecipato 
Proprio le quattro formazioni 
attualmente giudicate le mi- 
Bliori in Italia. Una constata- 
zione piuttosto amara che, 
Piaccia o non piaccia, suona 
come condanna per quegli al- 
lenatori che predicano bene e 
razzolano male. 

E’ ormai risaputo fino alla 
nausea che il gol è l’unico 
toccasana per tenere vivo e 
vegeto il calcio, persino a di- 
scapito dello spettacolo puro. 
Ma la mancanza di gol a Na- 
poli e Como è forse anche un 
sintomo del ritorno alla nor- 
malità nel massimo campio- 
nato italiano con le eccezioni 
dei due successi esterni giusto 
per conservare l’antidoto alle 
sconfitte subite in casa dove 
finora si sono fatti 68 punti 
contro i 60 ottenuti comples- 
sivamente in trasferta. 

Questi 19 gol così mal distri- 
buiti (finora si è segnato 117 
volte su 128 partite, con una 
media di 0,9 a partita) potreb- 
be però essere interpretato 
anche come il risveglio di que- 
Bli attaccanti che le ultime 
cronache ‘avevano quasi di- 
menticato, 

Il fatto che al San Paolo e al 
Sinigaglia non si sia vista 
l’ombra del gol ha determina- 
to un inevitabile accorcia- 
mento della classifica a van- 
taggio della muta degli inse- 
guitori di Juventus e Napoli 
saliti a sei con l’ingresso pre- 
botente soprattutto di Milan 
È oro ramal più Spigliati e 

i nelm i 
Son ettere k.o. gli 

Eppure le due partite da cui 
gli osservatori si attendevano 
Tisposte più nitide ed esau- 
renti, meritano una distinzio- 
ne nel giudizio se non altro 
Per dare l’esatta collocazione 
21 ruoli delle quattro protago- 
Niste. A Como la Juventus ha 
Tecitato bene le sua parte di 
SQuadra leader del calcio ita- 
ano poiché non disponendo 
dell’intera rosa dei titolari, ha 
stuziio pier più di tanto i 
‘ariani anche per non esaurire 
in 90 minuti tutte le sue attua: 
li risorse tecnico-atletiche in 
Vista del più difficile e delica- 


to impegno. di Coppa dei. 


Campioni di mercole, i 
Real Madrid. ©’ SIE 

Gli azzurri di Mondonico, 
da parte loro, possono rimpro- 
verarsi di non aver approfitta- 
to troppo della ridotta poten- 


i zialità dei bianconeri e, dopo 


aver superato lo choc del palo 
colpito dal giovane Buso, si 
sono accontentati di non per- 
Sat e conservare l’imbattibi- 
anche co) i campioni 
d’Italia. Rico 2 
Più artefatto l’altro 0-0 in 
quanto il Napoli ha perduto 
l'occasione d’oro di balzare da 
solo al comando della classifi- 
ca, Accoppiando il danno che 
avrebbe arrecato ad un'altra 
pretendente allo scudetto. 
Tutto è rimasto come prima 
| Perché a Maradona, al di fuori 
del palo colpito su punizione, 
€ mancato il guizzo per batte- 


00 
per cof re Zenga e anche perché Tra- 


pattoni, ben conscio del cali- 


nesso bro della sua squadra, ha op- 


260 Der il ripiego più comodo 


ì sono. di fare risultato in trasferta ad 


 aggiull'ogni 
erican0) stato, da Alt, 


5 “mente da Rummenigge. 


di <N 
a, fa s9 
spondi 


Costo, tradito, come è 


belli e maggior- 
Di questa situazione hanno 


fruito un po? tutti, persino 


{l'Udinese che contro il malca- 


icevuto*pitato Ascoli ha ribadito il 
e che Jajsuo caparbio intendimento di 


e Ghed! 


7 evidef'hanno benefici 


heddafi 
li «non 
di civi 


) 
s\ 


ne 
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Credere ancora e sempre al 


Ma di più logicamente ne 
leficiato il Verona, 
È Ma e il Milan. I gialloblù 
Ro: cl dirittura sfatato 
ennin È leggenda che per 29 


3 ‘Oro ne; to di 
Îl’Atalani Gato di battere 
iilfidi TAO, Mentre i gialloros- 


"Non da meno sono Stati i 
Itossoneri di Liedholm che'con 
Una prestazione ricca di pia. 
sevoli risvolti, hanno messo a 
Miudo le gravi pecche dei fio- 
“entini e del sempre più avvi- 
ito Bersellini, Anche se indie- 
3 Un punto, il Torino sem- 
pra abbia trovato il giusto 
2quilibrio per riprendere la 
sua Ac lata verso l’altro scari- 
A i Povero Avellino tut- 
tini @Pbia di Kieft e Fran- 


pia “esta ha contribuito pu- 
Ea nibdoria che si è anda- 
Miecesso tare il suo primo 
lostante ©Sterno a Brescia no- 

Sia scaturito da un 
“ L'ultimo rilievo su 
incontro riguarda la 


to 
nale; 


lone che contini 
TSE; continua a 
__ egure gli under 21 nel 


D 


Decato gori. Domenica è 
Empo pe, Vialli. Ma ormai è 

i di Ri Densare agli impe- 
rino 3a ba di Juve, Inter e 
ande sp0lù ancora, alla 
PrOssIMa trai i domenica 
È € il Napop Mpioni d'Ita- 


IL PICCOLO 


È ——urtgsgorecuzoste eg. 
n ORE —_=e= == a 


Torino — Michael Laudrup si è allenato regolarmente e contro il Real Madrid sarà in cam 
completo, visto che il solo Scirea non sarà'schierato da Marchesi 


ipo. La Juventus si presenterà quasi al 


(Telefoto Ansa) 
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IL GIORNO DOPO PARLA UN PROTAGONISTA DELL'UDINESE 


Chierico: «lo il migliore? 


Il migliore è stato Zanone» 


UDINE — Adesso l'Udinese 
recrimina sui punti persi ma- 
lamente per strada, quello la- 
sciato all'Inter e quello lascia- 
to a un’altra lombarda, il Bre- 
scia. Il sorriso per la larga 
vittoria sull’Ascoli, vittoria 
netta contro una squadra che 
in campo si è vista assai poco, 
è velato, non riesce proprio a 
essere aperto. E se non si 
sorride — anche perché il cas- 
siere, freddo come deve essere 
‘un ragioniere, presenta il con- 
to, un conto in rosso. 

Nella settimana in cui si è 
parlato di centinaia di milioni 
quasi fossero noccioline (il mi- 
liardo e mezzo versato a Pelle- 
grini per il contratto di Collo- 
vati e i 450 milioni di ingaggio 
annuo del giocatore stesso), 
allo stadio, al fianco degli 11 
mila 795 abbonati si siedono 
appena 9 mila e 28 paganti 
per poco più di 115 milioni 
freschi che entrano nelle cas- 
se societarie (ma poi ci sono 
tasse e orpelli vari). 

«Ci manca il pubblico — 


dice schietto Odoacre Chieri- 
co, ancora una volta il miglio- 
reincampo tra i bianconeri — 
in fondo abbiamo dimostrato 
con il nostro gioco che allo 
stadio ci si diverte, e poi il 
presidente, che sta facendo 
notevoli sforzi anche econo- 
mici, si merita una cornice di 
folla migliore per le prestazio- 
ni della sua squadra. Noi, sul 
campo, vogliamo dimostrare 
che ci crediamo, che è possibi- 
le salvare l'Udinese. E come ci 
crediamo noi, ci deve credere 
anche il pubblico. Fare 34/35 
punti significa vincere uno 
scudetto per noi. Ma non è 
impossibile». 

Chierico ha letto i giornali 
del lunedì, la critica appare 
concorde; il migliore in cam- 
po è stato lui. «Non accetto 
però: scusate, ma non lo meri- 
to. È vero, ho giocato a tutto 
campo, come spesso mi succe- 
de di fare, ho attaccato ma 


sono anche andato a contra- 
stare quando era necessario. 
Ho fatto ciò che dovevo fare. 


Il migliore in campo? E stato 
Zanone, sono stato molto feli- 
ce per lui. Si devono capire i 
sacrifici che fa, si deve com- 
prendere il suo lavoro molto 
‘umile, a volte oscuro. E poi ha 
realizzato due reti bellissime, 
è stato molto bravo, dav- 
vero». 

Un elogio a Zanone e un 
elogio alla squadra: «È stata 
splendida questa Udinese, 
tutti hanno dato il loro contri- 
buto. Ma, in particolare, vor- 
rei sottolineare la prova di chi 
abitualmente sta in panchina, 
se non addirittura in tribuna. 
E parlo di Zanone, appunto, e 
di Tagliaferri e di Dal Fiume. 
Non hanrio fatto rimpiangere 
gli assenti, anzi. La soddisfa- 
zione è ancor maggiore, in 
quanto rappresenta la miglior 
risposta a chi accusa la socie- 
tà di avere una rosa troppo 
ricca, se non eccessiva. Ebbe- 
ne, essendo in tanti, De Sisti 
può scegliere e mandare in 
campo chi si trova nelle con- 
dizioni di forma migliori. Il 


PIACE A TUTTI IL GIOCO DEGLI ALABARDATI CHE NON RIESCONO A VINCERE 


La Triestina raccoglie elogi, il Genoa punti 


NEL TORNEO DELLA SERIE CADETTA 


Arriva per tutti 


una prima volta 


Il primo giorno, la prima volta, arriva sempre. Così 
doveva venire per il Cagliari la prima vittoria in campio- 
nato (merito di Piras o autorete di Perrone?), doveva 
Venire per la Sambenedettese la prima Vittoria, e vittoria 
importante, sul Vicenza. Purtroppo per la Cremonese, 
doveva venire per lei anche la prima sconfitta, a Messina 
(annunciata, vero?). E doveva venire per Cagliari e Lazio, 
nello stesso giorno, l’uscita dal «sottozero» con passag- 
gio al +1, sia pure partendo da distanze diverse. 

"Tre squadre in testa, alla pari, nella serie B: Cremo- 
nese perché fermata, Messina e Genoa perché vittoriose: 
Uguale anche la media inglese, sicché la parità è inecce- 
Dibile. Però questa matricola dello stretto è davvero 
Sorprendente. Ma in fatto di rendimento rendiamo meri- 
to per favore alla Lazio, che con due vittorie consecutive 
ha cancellato il pesante -9 e ora guarda con maggior 
appetito al campionato. La Triestina piangeva per il suo 
74, € se ancora un po’ rallenta, viene raggiunta dagli 
azzurri di Fascetti. Ragazzi alabardati, un buon caffè e... 
sveglia! 

Venti reti nell’ottava giornata. Nessuna doppietta, 
que Igo realizzati (Nicolini del Bologna, decisivo e 
È ndon del Vicenza, inutile). Inoltre non si sa se mettere 

a conto un’autorete, perché a Cagliari sono pronti a 
giurare che Perrone non c'entra e che il gol decisivo lo ha 
segnato Piras. Rete valida, comunque, 


I marcatori. Cipriani è stato bl 
» N do occato da Cerone, 
Nicoletti e Frutti sono rimasti ugualmente frenati. Così 


il Suo SLatron. fosse passato in i 
andato anche lui. E De Riù, non potrebbe fare qual 
voto pure lui? O è meglio non pensare Am E 
posizioni? Certo, la classifica Oggi non consente progetti 
di questo El, na Triestina. 

Uno sguardo dalle gradinate, con la consueta classifi- 
ca delle affluenze: Genoa € Lazio 25 mila, Messina 20 
Bologna 15, Pescara e Cagliari 19, Taranto 10, Modena 9° 
Pisa 8, San Benedetto del Tronto 7. $ È 


D. d. R. 


Gli elogi alla Triestina, i 
due punti al Genoa. I conti 
non tornano, come si vede. Ed 
è un discorso amaro, sul qua- 
le conviene ritornare. Perché 
non raccogliere punti giocan- 
do bene è un demerito, non un 
fatto positivo. Vuol dire che 
qualcosa è mancato alla 
squadra, se non è riuscita a 
concretizzare quanto di buo- 
no ha fatto nell’arco presso- 
ché intero della partita. 

Un passo indietro, per rive- 
dere il giudizio sulla bontà 
della sua prestazione, confer- 
mandolo comunque. Talvolta 
sì è presi da un ripensamento; 
le lodi indirizzate, erano meri- 
tate? E allora sì vanno a leg- 
gere i resoconti degli «altri», 
per un confronto che deve 
emettere un verdetto dì equi- 
tà. Ebbene, î giudizi degli «al- 
tri» appunto sono stati tutti 
ugualmente positivi,’ sicché 
non c’è stata né magnanimità 
né indulgenza in quello 
nostro. E poi l'allenatore del 
Genoa e gli stessi giocatori, 
non hanno fatto altro, a fine 
partita, che elogiare la Trie- 
stina. 

Sî sa, la cosa puzza: perché 
quando î due punti sono al 
sicuro, sì può anche essere 
generosi nei giudizi, sì può 
anche regalare encomi. In de- 
finitiva tutto questo accresce 
il significato della vittoria. Ma 
teniamoci sulla via di mezzo: 
che î giudizi siano stati ametà 
sinceri, a metà înteressati. È 
vero comunque che la Triesti- 
na guadagnandosi un pareg- 
gio non avrebbe rubato nien- 
te, avrebbe avuto il suo; men- 
tre il Genoa, salvo che per il 
‘gol, in nome del quale tutto il 
succo di una partita deve pas- 
sare in seconda linea, non sì è 
‘meritato per niente il succes- 
so pieno. 

Ma la vittoria ai punti non 
esiste nel calcio, lo abbiamo 
già detto, e allora bisogna 
tenere conto di questa sconfit- 
ta, laterza intre partite, come 
segnale di allarme per una 
squadra che non riesce a rea- 
lizzare în maniera proporzio- 
nata al volume ‘di gioco 
espresso. Anche contro il Mo- 
dena del resto il gioco aveva 


determinato molte occasioni 
da gol, ma i gol non erano 
venuti. Con il Genoa non sono 
venute neanche le occasioni, 
o sono venute in numero Tt- 
dotto e non di quelle che fan- 
no gridare al gol prima della 
segnatura. 

Con il perdurante calo di 
rendimento di De Falco — 


sempre encomiabilmente atti-. 


vo in campo, comunque — @ 
l’alterno rendimento di Sca- 
glia, che è mancato di brio a 
Marassi, le punte alabardate 
appaiono poco pericolose, 
pressoché innocue anche se 
molto temute. E quanto a Ci- 
nello, giocare piccoli sprazzi 
di partita non gli permettte 
certo dì mettersi în-evidenza. 
Ma se Ferrari punta dî più su 
Scaglia, vuol dire che per ora 
piena fiducia nel friulano an- 
cora non ce l’ha. Alternative? 
Pare prematuro tirare in bal- 
lo Verdicchio, anche se di lui 


- + 


POLEMICO IL FONTANAFREDDA SCONFITTO 


Vince il Gorizia, ma stentatamente 
Il gioco non sgorga fluido 


sta molto male per la sconfit- 
ta subita e le dichiarazioni, al 
termine della partita, dell’al- 


GORIZIA — Battendo il 
Fontanafredda, nel derby re- 
Bionale, il Gorizia si è colloca- 


al terzo posto della classifi- | lenatore Della Pietra non so- 
ca del CASOLE Interregio- | no state molto diplomatiche. 
pale Alle spalle del San Lazza- | Ma se, come asserisce il tecni- 


del Riccione, Una posizio- | co friulano, il Gorizia è ben 


ne di tutta tranquillità che | poca cosa, il Fontanafredda è 
E aperte Alla formazione di | sicuramente ancora peggio vi- 
SET ‘Are ai prossimi impegni | sto che in tutti i novanta mi- 

‘A eccessivi patemi. nuti non è riuscito a costruire 


nessuna occasione da gol. 


Artita con il Fontana- 
fredda è st E Perla verità anche Del Neri, 


previsto © iegplù difficile del 


Fisultato è stato | a parte il risultato, non era 
Semzioato grazie ad una in | molto soddisfatto del gioco 
gnato una E che ha se- | della squadra. Il Gorizia, spe- 
squadra di Por. fantastica. La | cie quando è costretto a 


costruire il gioco, dimostra di 


Romanisti in azione dal treno 
bili di un’azione HI —-Le indagini per identificare i responsa- 


Montevarchi da alcuni ne compiuta alla stazione ferroviaria di 


possedere alcune pecche in 
fase di regia. E da domenica 
prossima le cose diventeran- 
no ancora più difficili a causa 
dell’assenza di Giacomin che 
ricopriva il ruolo di regista 
arretrato con sufficiente dili- 
genza. Del Neri per risolvere 
la situazione dovrà sicura- 
mente fare i salti mortali an- 
che se si prospetta la soluzio- 
ne di schierare Lazzara a cen- 
trocampo. 

Contro il Fontanafredda in 
bella evidenza Fierro. Il gioca- 
tore sembra aver trovato la 
‘migliore condizione e ora si 
esprime ai livelli dello scorso 
‘anno, specie in fase di coper- 
tura. Il fatto è molto impor- 
tante perché la squadra dimo- 
stra ancora di peccare di inge- 
nuità in fase difensiva specie 
nel libero De Marco che ogni 
tanto compie qualche inopi- 
nato svarione, n 

Il futuro, ora, presenta per il 
Gorizia la trasferta di San 
Marino. Un impegno dei non 
più facili ma non certo chiuso 
dai pronostici. # 

Antonio Gaier 


IERI IL RECUPERO DELLA PRIMA CATEGORIA DILETTANTI 


Una vittoria fermamente voluta 
San Giovanni vuol stare in alto 


- Con un calcio di punizione 
di Colautti che lascia fermo il 
portiere Cei, il San Giovanni 
si aggiudica il derby cittadino 
con il Costalunga. Alla gara, 
disturbata dal Vento, ha assi: 
stito un folto pubblico. Cosa 
rara da vedersi in una partita 
di dilettanti. “atrambe le 
compagini s0 ose di 
DO di ison Giovanni per 
non perdere di Vista le batti- 
strada; il Costalunga per mi- 
gliorare la precaria posizione 
in classifica. . 

È uscito un incontro piace- 
vole caratterizzato da azioni 
veloci. Gli ospiti hanno dispu- 
tato un buon Primo tempo e 
un inizio di ripresa. Poi lo 
scettro del comando è passa- 
to nelle mani dei rossoneri di 
Furlani, ex di turno (sette an- 
ni sulla panchina del Costa- 
lunga) come il libero Mara- 
cich, che segnano una bellissi- 
marte con Colautti e potreb- 
bero anche raddoppiare con 
lo stesso giocatore allo sca- 
dere. 

Bisogna aggiungere, però, 
che il Costalunga, dall'inizio 


si parla come di una grande 
promessa. Non resta che insi- 
stere sul terzetto, sperando 
che intervenga quanto prima 
lo sblocco psicologico; De Fal- 
co, contro la Sambenedettese, 
lo aveva pure già superato, 
con quella magnifica rete 
messa a segno. 


Non sapremmo proprio co- 
sa invocare, per rendere la 
Triestina più fertile nella pro- 
duzione di gol. L’altr’anno 
aiutavano i rigori, quest'anno 
non ci siamo deltutto. Segna- 
re un golletto avrebbe portato 
un giusto punto in più nella 
partita di domenica, ma non 
ci si arriva. Ed è allarmante il 
fatto, proprio perché la Trie- 

. stina sta giocando bene. Se 
andasse male, ci sarebbe al- 
meno la speranza che giocan- 
do meglio arriverebbe al gol. 
Invece non ci arriva proprio, 
anche facendo bella figura, 


ù SE 
Da Genova un documento che mostra il duello De Falco-Trevisan 


come l’ha fatta a Genova. 
Una palla sfuggita alla pre- 
sa del portiere non può ovvia- 
mente segnare la condanna 
della difesa, che invece sì è 
comportata ottimamente, con 
un promettente ritorno in 
condizione anche di Cerone, 
alle prese con il cannoniere 
del campionato. Ma anche 
|, Costantini ha fatto il suo do- 
vere e per quanto riguarda 
Orlando, che ormai ha preso 
stabilmente la maglia numero 
3, chiamato a controllare îl 
numero 7 avversario sa farlo 
con elasticità, ossia badando 
all'avversario diretto senza 
dimenticare î collegamenti 
coni compagni. E Biagini per 
dinamismo non teme confron- 
ti, nel ruolo di libero, anche se 
ovviamente qualche situazio- 
ne di allarme îl suo avanzare 
lo può determinare. 
La forza della difesa e la 
buona organizzazione del 


(Telefoto Ansa) 


centrocampo, offrono motivi 
di tranquillità. Causio suscita 
ammirazione per îl suo piglio 
agonistico non meno che per 
la lucidità delle sue invenzio- 
ni tattiche, con l'apporto di 
un sempre generoso Strappa 
e una aumentata collabora- 
zione da parte di Iachini, for- 
se în migliorata simbiosi pro- 
prio con il nuovo venuto. 
Quanto a Dal Prà, pare di 
vederlo crescere, toccato dai 
lanci illuminati dell’ex juven- 
tino. E se riuscirà.a «frenare» 
un attimo la sua spinta per 
ragionare dì più palla al pîie- 
de, diventerà quel giocatore 
trascinante che tutti si aspet- 
tano ma che ancora non ap- 
pare compiutamente. 
Triestina sempre incomple- 
ta dunque, con l’immagine ri- 
trita della coperta corta ai 
piedi o alla testa. Ma a Bolo- 
gna a esempio non arrivava a 
coprire nessuna delle due 
estremità. E se quella era sta- 
ta la punta più in basso del 
suo campionato, certo a Ge- 
nova risultato a parte, è 
apparsa di buon livello, an- 
che se improduttiva. Spetta a 
Ferrari escogitare la formula 
magica per portare la sua 
squadra al gol. Lui lo sapeva 
fare da giocatore, tanto che 
proprio a Genova, nei foglietti 
pre-partita, riguardavano le 
sue prestazioni di campione 
rossoblù, tiratore scelto dei 
cadetti. Cosa potrà e saprà 
fare, per mandare in gol la 
squadra, il Ferrari Enzo da 
San Donà di Piave? 
Ricordiamo intanto il pub- 
blico di Genova. Un pubblico 
fatto prevalentemente di gio- 
vani o di «capitan Baciccia» 
in pensione, con tanto di pipa 
e di berretto da yachtman. Un 
pubblico corretto, tutto som- 
mato, da grande città, ma 
soprattutto da grande squa- 
dra. Per il Genoa si stravede, 
per la Sampdoria si tifa e 
basta. Quello per il Genoa è 
un-supertifo. Costante, osses- 
sivo, ma anche di grande so- 
stegno. E l’effetto stadio da 
calcio sì fa sentire. Come av- 
verrà a Trieste, fra non si sa 
quanti anni. Che macello... 
Dante di Ragogna 


San Giovanni-Costalunga 1-0 


MARCATORE: all’80’ Colautti. 


SAN GIOVANNI: Ramani, Burgher, Colautti, Michelini (dal 60° 
Stigliani), Busetti, Maracich, Favento, Nonis, Zocco, Romano, Franco 
(dal 70° Gerin). (Stranieri, S. Zurini).. 7 x 

COSTALUNGA: Cei, Gherzil, Manteo, Stokelj, Pianella, Giacomin, 
Sorrentino, Sirotich,, Benet, Calcich, Doria. (Biloslavo, Antonazzi, 


Zacchigna, Kelemenich, Segulin). 
ARBITRO: Toffoli di Caneva. 


di campionato denuncia seri 


« problemi in fase offensiva dal 


momento che le punte non 
riescono a mettere a frutto un 
buon: lavoro a centrocampo: 
un solo gol segnato in sei 
partite lo testimonia ampia- 
mente. Per fortuna Rakar ci 
ha ripensato e tra poco lo 
rivedremo in campo a guidare 
l'attacco giallonero. 

È più attivo il Costalunga 
nei primi 45’, Il San Giovanni 
stenta in fase di impostazio- 
ne. Al 17° Sirotich su calcio di 
punizione tocca per Manteo 
che gli restituisce la sfera al- 
l’indietro. Il tiro del mezzo 
destro viene deviato in corner 
da Ramani. ‘Sugli sviluppi 
dell'angolo Pianella di testa 
spedisce tra le braccia dell’e- 


stremo di casa. 

Doria dà una buona spinta 
sulla fascia sinistra. Giaco- 
min cerca di sorprendere da 
lontano Ramani, ma la sua 
conclusione oltrepassa di po- 
co la traversa, Si svegliano i 
padroni di casa alla fine del 
tempo. Centro di Franco che 
taglia tutta la difesa: sbuca 
dalle retrovie il libero Mara- 
cich che spara in porta. Cei è 
bravo a salvarsi. i 

Si riprende con il San Gio- 
vanni che usufruisce di un tiro 
dalla bandierina. Si incarica 
Colautti che calcia a effetto. 
Cei devia sul palo, Sull’altro 
fronte è Michelini (50°) ad 
allontanare dalla linea bianca 
‘un rasoterra di Sorrentino. Si 
registra un’altra azione a fa- 


vore dei ragazzi di Camassa. 
Benet di testa serve Sorrenti- 
no che spara in porta, Ramani 
non si fa soprendere. 

Getta la maschera il San 
Giovanni: punizione battuta 
‘a sorpresa da Zocco per Fran- 
co, proiettato a rete. Su di lui 
anticipa di un soffio Manteo. 
Furlani propone, intanto, il 
giovane Gerin (70°), buona la 
sua tecnica, che rileva Fran- 
co. Continuano a premere i 
giovani del presidente Ventu- 
ra. Stigliani (72°) si mette in 
evidenza anticipando di testa 
Cei in uscita su una palla a 
campanile. La traversa gli evi- 
ta di capitolare. Poco dopo* 
una forbice di Sorrentino vie- 
ne neutralizzata con facilità 
da Ramani. È il classico canto 
del cigno del Costalunga. 

I padroni di casa sono de- 
terminati a fare bottino pieno. 
All’80’ arriva il momento topi- 
co su calcio piazzato che Co- 
lautti scaglia imparabilmente 
in porta di esterno destro. 
Svaniscono così le speranze 
del Costalunga demoralizzato 

Sergio Mameli 


risultato, lo abbiamo visto, 
non cambia». 

Da oggi, però, inizierà ad 
allenarsi Collovati e per do- 
menica può essere ipotizzabi- 
le il ritorno in campo di Gra- 
ziani e di Miano, e forse anche 
di Criscimanni. «Certo, ci po- 
tranno anche essére dei pro- 
blemi, ma non credo. Perché 
l’allenatore sa parlare chiaro 
e capire ciascuno dei suoi gio- 
catori, e perché tutta la squa- 
dra sta vivendo con grande 
intensità questa scommessa 
della salvezza nonostante i 
nove punti di penalizzazione». 

A proposito di Collovati: al 
suo arrivo a Udine vi siete 
salutati con particolare inten- 
sità. «Ci siamo conosciuti tan- 
tissimi anni fa, in una trasfer- 
ta dell’under 21 in Tunisia. Da 
allora siamo rimasti molto le- 
gati anche se non abbiamo 
mai giocato assieme in squa- 
dre di club. Adesso lui è a 
Udine, con noi, e sono molto 
contento: perché ci può assi- 
curare un apporto notevole e 
‘anche perché avrà sicuramen- 
te in corpo una gran rabbia, 
‘una gran voglia di giocare e di 


dimostrare che l’Inter si è sba- 
gliata. Perché l'hanno messo 
fuori rosa a Milano? Nonlo so, 
non riesco proprio a compren- 
derlo. A volte, però, nel calcio 
vengono fatte certe scelte che 
conil valore tecnico dei gioca- 
tori non hanno niente a che 
fare». 

Intanto, in attesa che il con- 
tratto di Collovati venga de- 
positato in Lega, l'Udinese va 
a Roma. «Ad affrontare una 
grossa squadra — aggiunge 
Chierico — una squadra che 
però sembra avere qualche 
difficoltà, come dimostrereb- 
bero alcuni risultati contra- 
stanti realizzati nelle ultime 
settimane. Noi dobbiamo sol- 
tanto giocare tranquilli, senza 
montarci la testa soltanto 
perché abbiamo sconfitto 
l'Ascoli. Nel calcio, si sa, si 
vince e si è in paradiso, si 
perde e si è subito all’inferno». 

Giocare tranquilli, dice 
Chierico, e aspettare buone 
nuove dalla radio: sono in 
programma scontri. diretti 
(Ascoli-Fiorentina, Avellino- 
Brescia) molto interessanti 
per la salvezza. 

Guido Barella 


Pordenone: 
un nuovo 
GOrso 


PORDENONE — Il Porde- 
none nuovo corso è ritornato 
da Castelfranco Veneto con i 
due punti in tasca. Un risulta- 
to prezioso, che consente ai 
neroverdì di lasciare l’ultimo 
posto della classifica e di 
guardare alla prossima parti- 
ta interna contro la Pro Pa- 
tria in tutta tranquillità. 

I rinforzi neroverdi comin- 
ciano quindi a dare i frutti 
sperati. Non a caso anche in 
terra veneta Antelmi, Lenar- 
duzzi e Tonon sono stati trai 
migliori in campo. 

«Tutto il collettivo — ha: 
detto Lombardo — si è espres- 
so, comunque, su buonilivelli. 
Qualcuno ci ha accusati di 
aver avuto dalla nostra parte 
tanta fortuna. Non è assoluta- 
mente vero. Abbiamo strame- 
ritato di vincere e avremmo 
potuto passare in vantaggio 
già nel primo tempo quando 
siamo riusciti a creare quat- 
tro grosse occasioni da rete». 

'Un Pordenone, in definitiva, 
in netto miglioramento che 
può solo crescere e lasciare 
definitivamente le zone basse 
della classifica: «Se sin dalla 
‘prima partita — ha aggiunto 
Lombardo — avessi avuto a 
mia disposizione questa squa- 
dra, ben difficilmente avram- 
mo perso così tanti incontri». 

Una partita quella con il 
Giorgione, che Lombardo ha 
studiato a lungo a tavolino. 
«In effetti ho pensato di schie- 
rare due punte Vrech e Antel- 
mi e Zuccheri nel ruolo di 
mezzapunta. Questo ha mes- 
so in seria difficoltà il Giorgio- 

ne, che solo dopo aver subito 
la rete vincente di Antelmi si 
è reso più incisivo e pericolo- 
so, Nel finale, però, siamo sta- 
ti ancora noi a creare le più 
grosse occasioni da rete e a 
sfiorare il raddoppio in con- 
tropiede. 

In particolare Antelmi si è 
dimostrato il punto di riferi- 
mento di tutta la manovra 
offensiva. É un giocatore che 
sa mantenere bene il possesso 
della sfera e che ha visione di 
gioco. Anche gli altri neoac- 
quisti Lenarduzzi e Tonon a 
centrocampo si sono meritati 
gli elogi di Lombardo È 


Mi BERSELLINI — Negli ambien- 
ti vicini alla direzione e alla presi- 
denza della Fiorentina non si pren- 
dono in considerazione ipotesi di 
mutamenti nella direzione tecnica 
della squadra. Voci si erano diffuse 
‘sulla posizione dell'allenatore Ber- 
sellini dopo la sconfitta che la 
Fiorentina ha subito a Milano. 


È 


Gli italiani, un popolo di grandi maratoneti 


cir 


IL PICCOLO 


Martedì, 


Pag. 14 : È 


CRONACHE DELLO SPORT 


4 novembre 1986 


CONFERMATA A NEW YORK LA TRADIZIONE AZZURRA 


Poli respinge con sdegno 
l'accusa di emotrasfusioni 


NEW YORK — Risveglio 
amaro per Gianni Poli, trion- 
fatore della maratona di New 
York. Le accuse d'aver fatto 
ricorso all’emotrasfusione, nel 
preparare la gara, non lascia- 
no il segno, ma certo, offusca- 
no la gioia d'una vittoria im- 
provvisa, capace di coronare 
‘una carriera fino ad ora in 
sordina, tra mille sacrifici e 
piccole amarezze. 

Era stato lo stesso De Ca- 
stella, il trentunenne austra- 
liano, grande sconfitto, a fare 
Je prime pesanti illazioni. «C'è 
gente che fa le emotrasfusio- 
ni. Contro di loro è impossibi- 
le competere». Un’accusa du- 
rissima, passata, però, nel 
l'immediato dopo gara, in se- 
condo piano, considerata dai 
più, uno sfogo di cattivo 
gusto, quasi a voler giustifica- 
re in ogni modo la cocente 
sconfitta. 

Invece, a poco a poco, per 
tutta la giornata, la polemica 
è andata montando. I com- 
mentatori delle più importan- 
ti reti televisive americane, 
coadiuvati da esperti e vec- 
chie glorie dell'atletica Usa, 
hanno preso a rincarare la 


Gianni Poli e Greta Waitz sul podio dei trionfatori 


dose, arrivando alla conclu- 
sione che, proprio attraverso 
questa pratica «oscura» gli 
atleti italiani sarebbero riu- 
sciti a primeggiare nelle gare 
di fondo. 

«Non ne so niente. Mai fatte 
cose del genere. Gianni Poli, 
risponde deciso, quasi a voler 
scacciare l'amarezza. Ormai 
ci si deve rendere conto che 
l'Italia nella maratona ha fat- 
to progressi da gigante e non 


dispone solo di pochi talenti 
isolati. Lo abbiamo dimostra- 
to agli europei, lo abbiamo 
ribadito con questa terza, 
consecutiva vittoria qui a 
New York, senza contare i 
piazzamenti che, in ogni gara, 
gli atleti italiani vanno co- 
gliendo». 

«Ecco, parlare così, con leg- 
gerezza di emotrasfusioni, mi 
pare assurdo. Vuol dire non 
capire come, nel tempo, so- 


Basket: stavolta è Trieste l’unica region 


LA MOBILGIRGI SI ASSICURA IL PRIMATO E OSCAR «A VITA» 


Momento d’oro per Caserta Nonè stato solo merito 
ma Torino e Cantù crescono della barba di Bertolotti 


MILANO — Che settimana 


per Caserta. Liquida la Ham- 
by Rimini, approfitta del pas- 
so falso della Dietor a Cantù e 
l’agguanta al primo posto in 
classifica (teoricamente la so- 
t pravanza avendo vinto larga- 
È mente il confronto diretto), 
ma soprattutto sconfigge il 
Real Madrid nella battaglia 
i forse in questo momento più 
| importante: quella per atca- 
parrarsi Oscar. 
Il micidiale «cecchino» del- 
è la Mobilgirgi resterà in Cam- 
pania altri quattro anni. Ha 
preferito la riconosciuta lea- 
dership di Caserta alla diffici- 
le coabitazione coni tanti assi 
che il mitico Real può schiera- 
te (e fra questi dall’88 anche 
Drazen Petrovic). 
| Per Francesco Marcelletti, 


Udine ci ha provato 


UDINE — La Fantoni ci ha provato. Di fronte aveva la 
‘Tracer di Barlow e di McAdoo, ma è uscita a testa alta dal 
Palatrussardi. I punti che alla fine hanno diviso i friulani dai 
quotatissimi avversari erano ben quindici, ma ancora una volta 
non indicativi delle reali forze viste in campo. 


Tenendo testa ai milanesi, i ragazzi di Bardini hanno 
dimostrato di essere sulla strada giusta per uscire dal tunnel 
della crisi, per affrontare, con lo spirito dovuto, il prossimo ciclo 
di incontri che dovrà portare punti importanti a una classifica 
sempre più povera. 


Non tutto comunque è filato liscio a Milano. La Fantoni ha 
tenuto testa agli avversari ma è mancata nei momenti impor- 
tanti, non trovando la necessaria freddezza al tiro quando la 
situazione lo imponeva e lasciando poi il campo con il dilagare 
finale degli avversari. Vista sull'arco dei quaranta minuti, però, 
la partita della Fantoni è stata tutto sommato positiva, ricca di 
interessanti spunti per il futuro, 


giovane coach della Mobilgir- 
gi, con il peso gravoso di do- 
ver raccogliere l'eredità di 
Boscia Tanjevic, molte soddi- 
sfazioni in un colpo solo: «Io 
— dice — sono tipo che mi 
illudo poco e così, quando ho 
saputo che effettivamente il 
Real aveva offerto a Oscar un 
contratto garantito di tre an- 
ni, ho temuto. Ma sono basta- 
ti i primi colloqui per tran- 
quillizzarmi. Poi l’accordo è 
venuto in dieci minuti di in- 
contro con il presidente. 
Oscar si. è ancora una volta 
confermato un grande cam- 
pione ma anche un grande 
uomo». 

Il brasiliano domenica ha 
ringraziato nel modo che più 
gli è congeniale: 46 punti, 10 
su 14 nelle «bombe» da 3. E la 
Girgi si è ritrovata in testa. 

Il tonfo della Dietor a Cantù 
ha consentito anche il riavvi- 
cinamento di numerose altre 
squadre. A due punti della 
coppia di testa sono in sei 
(Divarese, Boston, Berloni, 
Riunite, Scavolini e Tracer) e 
altre due grandi (Arexons e 
Banco) stanno due punti più 
sotto. 

I risultati di questa ottava 
giornata hanno detto di un’A- 
rexons in continuo progresso 
anche se a tratti svagata, di 
‘una Boston in ripresa dopo la 
doppia sconfitta (vincere a 
Reggio Emilia non è cosa da 
poco), di una Berloni sempre 
più sicura dopo quell’avvio 
disastroso. Ma hanno detto 
anche che Divarese, Scavolini 
e Tracer meritano finora l’o- 
scar della discontinuità (con i 
varesini al primo posto in 
questa speciale classifica). 

Tl Bancoroma paga un mo- 
mentaccio ‘e le naturali diffi- 
coltà di inserimento di Ger- 
vin. Yoga, Ocean, Giomo, 
Hamby e Fantoni vedono già 
qual è il loro campionato: lot- 
tare per salvarsi, lotta dalla 
quale per il momento VAII- 
bert riesce disinvoltamente a 
starsene fuori! 

In A2, il risultato-choc è 
venuto da Gorizia dove la Se- 
gafredo ha preso una solenne 
bastonata dall’Annabella ed è 
stata raggiunta in vetta dalla 
Filanto, vittoriosa nel. big- 
match di Forlì. 

Un caso singolare: la classi- 
fica di A2 ricalca fino al 13.0 
posto quella di Al. 


I giocatori più contestati nelle settimane passate, Silve- 
strin e Solfrini hanno reso da par loro, tenendo testa abilmente 
ai lunghi avversari. Nella loro giornata sono mancati invece 
Milanie Ottaviani, autori complessivamente di sei miseri punti 
con una percentuale del venticinque per cento al tiro per 


entrambi. Un po’ poco, în verità. vi 


«Il nostro campionato inizia domenica contro l’Allibert, ha 
detto Claudio Bardini, al termine dell’incontro. In casa Fantoni 
questo mese di novembre, iniziatosi con una sconfitta che 
peraltro era da considerarsi in preventivo già alla vigilia, viene 


atteso con particolare ottimismo. Al «Carnera» 


dovranno 


scendere nell'ordine Allibert, Giomo (mercoledì 12), Hamby 
(sabato 22) e Dietor (domenica 30). E almeno sei punti dovranno 


rimanere alla Fantoni, 
friulani. 


secondo le previsioni degli sportivi 


In questo novembre di super impegno, con i suoi due turni 
infrasettimanali, i biancoblù saranno in trasferta soltanto due 


volte, domenica 


16 a Livorno con la Boston e mercoledì 26 a 


Reggio Emilia con le Riunite. Un mese lungo per il basket di 
serie A, un mese che dovrà dire molte verità sulle ambizioni di 
ciascuna squadra. Un mese che per la Fantoni sarà fondamen- 


tale. 


G. B. 


Dopp 


FREMANTLE — Doppia 
sconfitta delle barche italia- 
ne nelle regate odierne del 
secondo girone della «Cop- 
pa America». «Italia uno», 
vittoriosa nella gara di do- 
menica contro, «Challenge 
France», è stata superata 
da «White Crusader» con un 
distacco finale di 2 minuti e 
4 secondi, mentre «Azzurra 
tre», già sconfitta domenica 
da «White Crusader», è sta- 
ta battuta da «Canada 2» 
con un distacco di 2 minuti 
e 17 secondi. In ogni caso il 
12 metri del consorzio della 
Costa Smeralda nonostante 
le due sconfitte consecuti- 
ve, grazie alla nuova chi- 
glia, si è dimostrato più 
veloce e combattivo del so- 
lito, impegnando gli avver- 
sari, come raramente è sta- 
to possibile vedere nel pri- 
mo girone, fino alla fine. 

Per quanto riguarda le al- 
tre regate, nello scontro al 
vertice New Zealand ha bat- 
tuto Stars and Stripes, 
mentre America 2 ha supe- 


rato French Kiss. Infine, ne- 
gli ultimi due confronti 
Heart of America ha supe- 
rato Challenge France, 
mentre Usa (che già dome- 
nica scorsa aveva battuto 
nel derby Stars and Stripes) 
si è fatta superare anche da 
Eagle. La sconfitta di Usa è 
giunta inaspettata dopo il 
successo contro la floridissi- 
ma connazionale Stars and 
Stripes di Dennis Conner. 
In particolare, lo scafo di 
‘Tom Blackaller aveva su- 
scitato ultimamente molte 
curiosità e consensi per 
l’idea originale del suo pro- 
gettista, Gerry - Muller, di 
montare un’appendice a 
proravia (verso prua) deno- 
minata «canard» in gergo 
aeronautico. Tale soluzio- 
ne, che sostanzialmente 
consiste in una pinna sup- 
plementare dotata di un ti- 
mone prodiero, a detta de- 
gli esperti, renderebbe la 
barca più manovrabile. 
Non. è escluso per il 
momento che lo ‘stesso si- 


prattutto grazie alle vittorie 
di Cova e Pizzolato, si sia 
riusciti a costruire una tradi- 
zione di grande valore inter- 
nazionale. Per questo non vo- 
glio neanche rispondere ad 
accuse del genere. Sarebbe fin 
troppo facile fare della pole- 
mica. Voglio solo ripetere che 
pratiche di questo genere non 
mi riguardano, né vi ho fatto 
‘mai ricorso». 

— E allora queste accuse? 

«Non.lo so. Né mi interessa- 
no. Forse è un modo per spie- 
gare questo susseguirsi di vit- 
torie italiane». 

— Veniamo alla gara. Quan- 
do; si è reso conto di poter 
vincere? 

«All’inizio, quando si era 
formato un gruppo di 20/22 
atleti al comando mi sentivo 
tranquillo, correvo in scioltez- 
za. Poi verso il 25.0 chilometro 
è iniziata la selezione, De 
Castella ha preso ad aumen- 
tare il-ritmo ed io sono stato 
l’unico a reagire a stargli die- 
tro: lì ho capito che ce la 
potevo anche fare. Debbo dire 
che poi, tutto è andato per il 
meglio. Sono arrivato al tra- 
guardo abbastanza fresco. 


Da Fidippide di Atene a 
Giovanni Polì da Brescia 
corre la storia della marato- 
na. Ma non si possono di- 
menticare i nomi favolosi di 
tanti atleti che la fatica ha 
scozzonato nel fisico tanto 
da dover essi aiutarsi, per 
tirare a campa’, con sostan- 
ze non contemplate dai me- 
nù quotidiani. 

Fidippide è morto dopo 
aver corso per mille stadì e 
più, da Salamina ad Atene, 
‘solo per dare l'annuncio che 
l'invasore persiano era sta- 
to sconfitto dal municipio 
attico, Giovanni Poli ha cor- 
so per 49 km 195 metrì per 
incassare un assegno e un 
ritaglio di notorietà. Alla 
base di tutto c'è sempre la 
fatica che da abituale ai 
tempi di Fidippide e fino 
alla rivoluzione industriale, 
oggi è un lusso che possono 
permettersi quei popoli tan- 
to tecnologicamente avan- 
zati da programmare perfi- 
no l'allenamento, l’alimen- 
fazione e gli sponsor agli 
atleti. Al fondo sempre di 
fatica sì tratta. 

La prima Olimpiade mo- 
derna: ad Atene ebbe uno 
sconosciuto protagonista 
italiano, sì chiamava Marti- 
no, che raggiunse la capita- 
le greca dall'Italia corren- 


Una corsa 


do. Voleva partecipare alla 
maratona, ma non fu iscrit- 
to perché ritenuto professio- 
nista, avendo egli guada- 
gnato qualche formaggio e 
salame cimentandosi în cor- 
se podistiche nella Val Pa- 
dana. Era l’anno 1896. 

Dodici anni dopo un altro 
figlio delle Penisola, Petri 
Dorando nativo di Carpi e 
di professione fornaio, a 
Londra fu protagonista del 
dramma che la giovane arte 
fotografica immortalò: a 
pochi metri dal traguardo 
cadde, fu sollevato da un 
giudicee poté tagliare primo 
il traguardo. Ma fu squalifi- 
cato perché la bontà dell’uf- 
ficiale dì gara non era per- 
messa dai regolamenti in- 
ternazionali. 

Il suo dramma fu aggio 
per quadagni abbastanza 
ingenti aì quali egli dovette 
sacrificare parte della salu- 
te sussumendo sostanze ec- 
citanti. E a Londra egli stra- 
mazzò al suolo perché gli 
effetti della «bomba» finiro- 
no troppo presto. Fu ingag- 
giato tante altre volte col- 
l'impegno di vincere. E al 
l'obbligo di conservare. lo 
status di atleta invece che 
tornare a essere semplice 
fornaio’ si deve l’uso delle 
rudimentali «bombe» che 


tanto scalpore fecero a quei 
tempi. Anche se negli Anni 
Venti la cocaina non era 
una sconosciuta e Pittigrilli 
la immortalò con un libro 
che andava a ruba. 

Paavo Nurmi si program 
mava allenamenti e record, 
secondo l’entità degli ingag- 
gi. Abele Bikila e gli eritrei 
divennero furbi e seguirono 
la regola di Nurmi: allena- 
mento e ingaggi adeguati. 
Yfter e gli altri uomini degli 
altopiani africani bruciaro- 
no la loro forza fisica alla 
ricerca della notorietà e del 
denaro macinando chilome- 
tri, spesso in solitudine. 

Anche per la vittoria di 
Poli, ma la stessa insinua- 
zione fu fatta per le due 
vittorie di Pizzolato nel 1984 
e 1985, gli americani fanno 
riferimento a un processo 
illecito, come fattore vincen- 
te: l’emotrasfusione. Come 
se ogni accorgimento chimi- 
co non fosse buono per ave- 
re ;il fisico nella forma mi 
gliore, visti gli impegni altis- 
simi che atleti di vertice de- 
vono avere nelle date impor- 
tanti. 

E poi l’emotrasfusione 
non è pratica tanto comune. 
Pizzolato non l'ha usata — 
giura îl prof. Conconi che 
Vha in cura — e Poli non ne 


fa uso. E’ in voga in Italia, 
da un decennio almeno, la 
droga del correre. ILJogging 
è da noî un’industria anche 
se negli Stati Uniti ha per- 
duto il fascino dopo il malo- 
re di Jimmy Carter e la mor- 
te dell’inventore. Correre 
per dimagrire, per sentirsi 
în forma, per il piacere dî 
muoversi è diventato moda 
in attesa di diventare cultu- 
ra del corpo e del gesto atle- 
tico. Forse non siamo anco- 
ra scandinavi, ma gli italia- 
ni provano piacere di per- 
correre a piedi un numero 
imprecisato, ma sempre 
maggiore di anno in anno, 
di chilometri. 

Marciando Sterpiîn è uno 
dei pi. stakanovisti uomini 
del mondo se va a consuma- 
re in due-tre giorni cinque- 
cento e passa chilometri del- 
la Parigi-Colmar; Damilano 
vince titoli olimpici nei 50 
km di marcia; Pizzolato e 
Poli vincono la maratona dî 
New York; Cova e Bordin si 
cimentano suì cinque e die- 
cimila metri per tutte le pi- 
ste del mondo. 

Non c’è più bisogno della 
«bomba»; oggi basta inte- 
grare con vitamine îl pranzo 
e la cena. Poi non resta che 
percorrere ogni giorno che 
Dio manda in terra un certo 


da Atene a New York 


LA STEFANEL A CREMONA HA SCACCIATO UN INCUBO 


Sorrideva Bobicchio a Cre- 
mona all'uscita degli spoglia- 
toi dopo la partita, sorrideva 
Fischetto, sorrideva Gatto 
che per la prima volta è stato 
tutta la partita in panchina 
perché reduce da uno stira- 
mento, sorrideva Bertolotti e 
si toccava la barba lasciata 
crescere in settimana e che ha 
già portato fortuna. 

La faccia del general mana- 
ger Sarti aveva come d’incan- 
to acquistato colore. «Ragaz- 
zi, da quanto tempo non sali- 
vamo su un pullman dopo 
una vittoria in campionato?» 
ha chiesto il viceallenatore 
Zovatto all’inizio del viaggio 
di ritorno. 

Il successo sulla Spondilat- 

te ha sbloccato la Stefanel. 
«Questa serie di sconfitte ci 
pesava enormemente — ha 
commentato subito Tanjevic 
davanti agli spogliatoi — 
guardate Vitez, è in forma 
strepitosa eppure all’inizio 
dell'incontro ha fatto un paio 
di errori incredibili, a causa di 
questo peso psicologico. Poi 
si è subito riscattato ed è 
stato autore di una partita 
splendida». 
“ «E poi Riva — ha continua- 
to il coach — già domenica 
scorsa contro la Segafredo è 
stato il nostro uomo che mi è 
piaciuto di più. Ezio è un 
grande giocatore, peccato che 
ogni tanto se ne dimentichi». 
Un nuovo momento di gloria 
per Riva dunque nell’edizione 
Rambo A_2. 

Risolti, momentaneamente 
almeno, i problemi psicologici 
non sono ancora superati né 
completamente quelli tecnici, 


NEL SECONDO GIRONE DELLA COPPA AMERICA 


ia sconfitta ieri 
per le barche italiane 


stema possa essere adotta- 
to da altre imbarcazioni, 

Classifica dopo la secon- 
da regata del secondo 
round robin (nel primo 
round robin i successi vale- 
vano un punto, nel secondo 
ne valgono cinque): Ameri- 
ca 2 (Usa) e New Zeland 21, 
White Crusader (Gbr) 18, 
Usa 13, Italia 12, Stars and 
Stripes (Usa) e Canada 2 11, 
French Kiss (Fra) 10, Eagle 
(Usa) 9, Heart of America 
(Usa) 8, Challenge France 2, 
Azzurra (Ita) 1. è 

Le sfide di oggi: Challen- 
ge France - Stars and Stri- 
pes, Canada II - White Cru- 
sader, America Il - Azzurra, 
Usa - French Kiss, Heart of 
America - Italia, New Zea- 
land - Eagle. 

La classifica dei «difenso- 
ri» dopo la prima serie: 
Kookaburra III 9, Australia 
IV 8, Kookaburra II 7, Au- 
stralia III 4, South Austra- 
lia 2, Steam Kidney 0; (la 
seconda serie di incontri 
inizierà il 9 novembre). 


né quelli di classifica. La Ste- 
fanel è ancora al terzultimo 
posto, mentre è già stato gio- 
cato più di un quarto della 
regular season, E’ fallito l'ag- 
gancio con la Citrosil Verona, 
che ha sorprendentemente 
sconfitto la Benetton Treviso. 
La decima posizione che per- 
metterà l’accesso ai play-out 
è quattro punti più su. 

Il successo tra le nebbie di 
Cremona non è un miracolo, 
né una resurrezione;, basti 
pensare che l’anno scorso lo 
Jadran nello stesso palasport 
contro la stessa formazione 
(logicamente senza america- 
ni) perse di soli cinque punti 
la partita di serie B. Ma è una 
vittoria che deve soddisfare. 
Non dimentichiamo che la 
Stefanel di questo inizio di 

‘campionato per un motivo o 
per l’altro prendeva in trasfer- 
ta batoste di venti punti. 

Manca ancora ai neroaran- 
cio il contributo fondamenta- 
le delle «bombe» ma la squa- 
dra, come già era parzialmen- 
te successo a Chiarbola con- 
tro i goriziani, ha ritrovato il 
tiro dalla media distanza. 
‘Trentadue realizzazioni su 51 
tentativi nei tiri da 2 a Cremo- 
na fanno una media di quasi il 
63 per cento. La percentuale è 
alta anche perché i triestini 
sono riusciti a concludere 
molte volte in contropiede o 
addirittura in schiacciata. 

E queste prodezze sono riu- 
scite grazie alla ritrovata for- 
ma fisica che ha permesso alla 
Stefanel di dominare l’incon- 
tro dal punto di vista atletico. 
La fase di stanchezza che 
usualmente s’impadroniva 


della formazione all’inizio di 
ripresa è stata ritardata di 
parecchi minuti verso la fine 
dell’incontro. Si tratta ora di 
spostare ulteriormente que- 
sto punto di crisi per ritrovare 
‘una squadra in forma strepi- 
tosa come in alcune partite di 
precampionato e in occasione 
del match di Coppa Italia a 
Treviso. 

Con Johnson e Jones, Trie- 
ste ha instaurato un formida- 
ile «black power» sotto i ta- 
belloni, La difesa individuale 
favorisce il tagliafuori e per- 
mette. anche alle guardie, 
compreso Fischetto, di con- 
quistare rimbalzi. E ogni re- 
bound è un potenziale contro- 
piede ora che Francesco ha 
ritrovato se non il tiro perlo- 
meno la carica agonistica. 

Contro la Spondi è final 
mente tornato grande anche 
Farl Jones che ha ragionato 
molto di più in campo lottan- 
do strenuamente a rimbalzo, 
in difesa e concludendo con 
un buon 10 su 16 al tiro. 

Silvio Maranzana 


BGOLF — E° agli sgoccioli la 
stagione agonistica sui campi di 
golf di Padriciano e la penultima 
gara in programma era la Coppa 
Grand Marnier, una stableford su 
18 buche. Primo netto è risultato 
Piero Jadanza, secondo netto Gia- 
‘como Avanzo, prima signore Nives 
‘Bettio, primo seniores Giuliano 
Clarich, terzo netto Romeo Scher- 
li, primo Hcp. M. Lorenzo Pacorini. 
Domenica si disputerà la Coppa 
Generali che chiuderà la stagione. 
‘A Udine, frattanto, in una gara a 
coppie alla quale hanno ‘partecipa- 
to "74 concorrenti i triestini Maria 
‘Tacoli e Lorenzo Pacorini si sono 
imposti su tutti, 


ne 


ale felice 


LA SEGAFREDO È STATA RAGGIUNTA IN VETTA DALLA FILANTO 


Innervosita dagli arbitr 
Gorizia non ha combattut 


GORIZIA — Nell’ottava 
giornata di A 2 è successo 
veramente l’imprevedibile. In 
un colpo solo tutti e quattro i 
campi che erano ancora invio- 
lati (e tra essi quello della 
capolista Segafredo) sono sta- 
ti espugnati, sicché non c'è 
squadra (tranne la Corsatris 
che è ancora completamente 
al palo) che non abbia perso, 
almeno una volta, in casa e 
non abbia vinto, almeno una 
volta, in trasferta. i 

‘Una situazione di questo ti- 
po non si verificava da parec- 
chi anni, e comunque non si 
era mai registrata a campio- 
nato si può dire appena inizia- 
to. È il segno più palese del 
grande equilibrio di valori che 
contrassegna la stagione in 
Corso. 

Dopo gli- ultimi risultati a 
sorpresa — tra i quali fa in- 
dubbiamente spicco per l’am- 
piezza dell’inusitato margine 
negativo la sconfitta della Se- 
gafredo — la classifica ha su- 
bìto un notevole accorcia- 
mento, raggruppando, in un 
fazzoletto di soli quattro pun- 
ti, ben undici squadre. In vet- 
ta, la Segafredo è stata rag- 
giunta dalla Filanto, che tut- 
tavia deve essere considerata 
la capolista reale, in quanto 
finora ha giocato in casa solo 
tre volte contro le cinque dei 
goriziani. 

La questione, se questione 
c’è, sarà comunque risolta già 
domenica, nel confronto di- 
retto in programma a Milano, 
che costituirà il clou della 
nona giornata. 

Intanto, la partita con l’An- 
nabella. che era considerata 


PALLAMANO: SI GIOCA LA SESTA GIORNATA DI CAMPIONATO 


Una Cividin in grande salute 
scende oggi a Reggio Emilia 


Se sabato scorso tra il pub- 
blico di Chiarbola ci fosse sta- 
ta anche una «spia» del Wybr- 
zeze di Danzica, prossima av- 
versaria della Cividin in Cop- 
pa dei campioni, si sarebbe 
spaventata per il modo in cuii 
triestini hanno regolato lo 
Jomsa Rimini e avrebbe de- 
dotto che la pallamano italia- 
na non è proprio tanto sotto- 
sviluppata. 3 

Certo i vicecampioni d’Eu- 
ropa hanno 90 per cento di 
probabilità di continuare il 
loro cammino in Coppa ma 
questa Cividin potrebbe ren- 
der loro la vita molto dura. La 
partita d’andata si giocherà a 
Danzica il 16 novembre, men- 
tre il retour-match è in pro- 
gramma il 23 a Chiarbola. 

Tornando alle vicende del 
campionato, l'allenatore dei 
romagnoli Verdolini ha lascia- 
to il palasport verde di rabbia. 
Gli incoraggianti risultati ot- 
tenuti nelle prime giornate 
avevano forse creato troppa 
euforia tra i riminesi. Un’eufo- 
ria dissoltasi a Trieste, dove 
lo Jomsa ha denunciato tutti i 


i Ù 


suoi limiti rendendosi infine 
conto che il suo principale 
obiettivo rimane la salvezza. 
In effetti tra l’Ortigia e lo 
Jomsa, viste tutte e due di 
recente a Chiarbola, non c'è 
confronto. 

Il rientro di Schina ha dato 
un equilibrio definitivo alla 
Cividin in una zona nevralgi- 
ca del campo. Pischianz e Ciz- 
mic, i gemelloni del gol, conti- 
nuano a fare sfracelli e si spar- 
tiscono la torta di reti equa- 
mente perché sono due ragaz- 
zi che si mettono al servizio 
del collettivo senza eccedere 
in individualismi. Lo stesso 
discorso vale naturalmente 
per Scropetta, Bozzola e per il 
resto della compagnia. 

La forma di pubalgia di Pie- 
To Sivini è meno preoccupan- 
te del previsto tanto che il 
giocatore ha retto - bene il 
campo per un tempo abbon- 
dante. Lo Duca lo ha poi ri- 
chiamato in panchina solo 
perché non valeva la pena di 
spremerlo e c’erano inoltre i 
ragazzini che scalpitavano. 

La Cividin non ha neanche 


il tempo necessario per assa- 
porare il rotondo successo sui 
romagnoli che già quest'oggi 
alle 19 dovrà essere nuova- 
mente in scena per un turno 
infrasettimanale del campio- 
nato. I verdeblù sono attesi 
dal Cottodomus Rubiera, 
squadra non eccessivamente 
dotata e senza straniero, ma 
che tra le mura amiche riesce 
di tanto in tanto a compiere 
qualche exploit. Zafferi, Olea- 
ri e Siti sono del resto sempre 
clienti difficili, ma il Cottodo- 
mus finora ha messo assieme 
la miseria di tre punti. 
Adesso che è rientrato 
anche Schina la formazione 
campione d’Italia appare 
quasi inaffondabile. «Ma il 
rendimento fuori casa — spie- 
ga Lo Duca — può subire 
inaspettate flessioni». 


Questo il quadro completo 
della sesta giornata: Filo- 
market - Acqua Fabia; Rove- 
reto - Gasser Speck; Cottodo- 
mus- Cividin; Jomsa- 

Parimor; Ortigia - Scafati; 
San Giorgio - Conversano. 


una sorta di prova d’esame 
per gli isontini, è andata piut- 
tosto male per la squadra di 
Medeot, uscita dall’aspra con- 
tesa con le ossa rotte. Una 
partita storta può capitare a 
tutti: ma questo non è stato 
precisamente il caso, dell’in- 
contro con i pavesi, Il confron- 
to è apparso come segnato in 
partenza e in effetti la Sega- 
fredo poco o niente ha fatto 
per scrollarsi di dosso quelli 
che erano stati i suoi timori 
delia vigilia. 

Innervosita anche da una 
direzione di gara che ha per- 
messo di mettere in atto im- 
punemente alla difesa ospite 
ogni genere di scorrettezza, la 
squadra di Medeot ha perso il 
senso della contesa e non ha 
mai trovato il bandolo per 
venirne fuori. 

All’impotenza sotto i tabel- 
loni, dove Hordges e Orange 


che hanno voluto (sgomitan- 
do o no, questo ha un’impor- 
tanza relativa), si sono ag- 
giunte le grosse manchevolez- 
ze in fase di impostazione del- 
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‘to alla perdita di-nume: 


gl. presi 


palloni e, solo raramente, 
tiri «puliti». Per contro inveg FERDEI 


l'Annabella è apparsa ref chiere‘ 
strata fino al minimo dettà+; seco; 
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partita senza sprecare null ,0j1'83” 
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ziani. °° . JSkatine 
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‘hanno fatto praticamente ciò. 
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HI HOCKEY GHIACCIO — FIAMM 
ghe-Renon 4-3; Fassa-Asiago 8rel, Mog 
Bolzano-Cortina 10-5; AuronMBianco, | 
Merano 4-3; Brunico-Varese %sta L. (21 


Classifica: Bolzano punti 18; M@Pagani IV 
no 14; Fassa 11; Brunico e Vaf 


iva De 


10; Asiago e Alleghe 9; Cortin®f CITTA, 


Coppe: programma 


delle squadre italiane: 
Natanja (andata 91-85). 
DOMANI - Coppa 


84-55); Sidis Ancona-Vienna 


Aris Salonicco (and. 67-98). 


OGGI - Coppa Korac (maschile): Arexons Cantù- 


Renon 6; Auronzo 5. Miozzo, 
__Bonaldo, 
Teco Gato, Lus 
delle italiane pedellae 


Si giocano questa. settimana le partite di ritorno 
secondo turno delle Coppe europee. Questo il programli È 


(and. 81-44); Felisatti Ferr: 


Sarajevo (and 77-70); Polenghi Priolo-Krem, Sofia (and 63 
GIOVEDÌ - Coppa dei campioni maschile: Tracer Mil: 


QUESTA SERA ALLE 20.30 
prevendita LINEA GIALLA Viaggi 
fino alle ore 18.00 


A GORIZIA IL 6 NOVEMBRE 
prevendita GEGO CENTRO Viaggi 
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Korac (maschile); Berloni Toriftonte 4 
Panonios (and. 70-66); Di Varese-Hapoel Tel Aviv (and. 85-9 rim 
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Lassù sul monte San Panta- 
leone, vicino ai fumi dell’ince- 
neritore, Trieste costruisce i 
suoi ultimi atleti di valore 
mondiale, Non hanno scarpe 
bullonate o da ginnastica ai 
Piedi, ma pattini, non si alle- 
nano su terreni erbosi o par- 
Quet, ma su piste di cemento. 
È festa nella sede del Jolly, 
Pavesata con i colori bianco- 
gialli. Dalle finestre si vede la 
città illuminata. 7 

Al Jolly ci sono una cin- 
quantina di persone, atleti, 
allenatori, dirigenti, vecchi 
soci, ma tutti hanno motivo 
per sorridere. Si taglia una 
‘grandiosa torta tricolore: sim- 
boleggia il secondo scudetto 
consecutivo di campione d’I- 
talia di pattinaggio artistico 
vinto quest'anno dalla società 
triestina. Un ragazzo biondo 
riceve un regalo beneaugu- 
Tante: un orologio. Il ragazzo 
sta per partire. Non è Sandro 
|| Che va alla guerra mondiale, 

{| ma Sandro Guerra che va ai 
mondiali a Bogotà, in 
Colombia. 

Lì vicino ci sono i genitori. 
«Noi non possiamo seguirlo — 
dice il padre — sarebbero tra 
me e mia moglie sette milioni 
solo per il viaggio di andata e 
|| ritorno, sarà per i primi mon- 

| diali che si faranno in Euro- 
Pa». «Appena lo vinco questo 
benedetto ‘mondiale, smetto 
con l’individuale che è la mia 
s specialità e mi metto a gareg- 
giare in coppia con una ragaz- 
za che so io» — aggiunge 
Sandro. 

Punta segretamente al po- 
dio già quest'anno, ma ha 
poche possibilità di farcela 
perché con ì suoì 17 anni sarà 
il più giovane dei concorrenti, 
mentre i suoi avversari di an- 
ni ne avranno 20 0 anche 25, 
| Guerra ha cominciato a 
| pattinare a.6 anni. A otto anni 

ha vinto il primo titolo regio- 

nale, a nove il primo titolo 
italiano, a 14 il primo titolo 

lo europeo. Ora coppe e meda- 
c E on gli stanno più nell’ar- 
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i m già dodici volte cam- 
pione italiano e quattro volte 
| Campione europeo. «Pensi 
‘che gli telefonano delle ammi- 
a tatrici perfino dall’Inghilter- 
fa» — sussurra il padre com- 
piaciuto. 
Ma il più contento di tutti è 
presidente del Jolly, Giu- 
seppe Levi. «Già dieci anni fa 
— racconta davanti a un bic- 
qchiere'di vino — siamo arriva. 
ti secondi al: campionato di 
società, poi siamo giunti terzi 
‘gnell’83 e ’84 e l’altranno e 
quest'anno abbiamo vinto. 
Assieme a Folgore Roma e 
Skating Monza siamo la so- 
; cietà più forte d’Italia. Van- 
Ita Péltiamo 21 titoli italiani e 8 
Siculfititoli europei, e questo in 13 
da PS anni di storia della nostra so- 
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MARCATORI; Pocusta L., Ma- 
Fanzon, porneta L, Pocusta L., 
larangon, Rosa. 
) — Al FIAMMA: Cirinà, Scocchi, Sca- 
el, Mogorovieh, Candotti, Boz, 
AuroD8Bianco, Vittori , Pocu- 
rese Sita Li 20° st Gela Mea 
; MelPagani 


Redellato, 
ierobon, 


È andato 


tuti 
tamma che to bene alla 


e Scarel. 

La Fiamma è parsa forma. 
dotata di gioco veloce e 
Cisivo, in grado di attuare 
Dn grande precisione schemi 
Eioco redditizi e che ha 
vato in L. Pocusta (autore 
due mete e di un calcio 
azzato) e Mancini gli artefici 

a Vittoria. 
Sull'altro fronte il Cittadel- 
3 0 SV Puto rendersi perico- 
Un ose contropiede in più 
lano uo a STE 
ini 0 in avanti dei 
oR a d’altra parte non 
'Sso agli avversari 
ea Oltre due calci piaz- 
Nessi fra j pali, da Ma- 


È, dopo vONcede ai triesti- 

er inanellato la 
a Su 4 incontri 
eritsi nelle pri- 
Oni della classi- 


be cp onto senza storia, 


id 


. A. Ra. 


cietà. Quest'anno abbiamo 
Vinto titoli italiani nell’indivi- 
duale senior con Giovanni 
Melideo e nelle coppie danza 
con Francesca Pergola ed 
Ezio Mazziero». 

Mail Jolly è solola punta di 
Quel grande iceberg che è il 
pattinaggio triestino e che ha 
per esempio in Samo Kokoro- 
vee del Polet un altro atleta di 
Valore europeo. Sette sono le 
Società triestine, tutte hanno 
Una pista: mille sono i patti- 
natori agonisti: una misura 
Tilevante per una città come 
Trieste. N pattinaggio si è svi- 
luppato in città sulla scia dell- 
hockey pista, poi. quando 
Quest'ultimo declinò, tenne 
da solo alti i destini di Trieste 
Sulle rotelle. La scuola comin- 
cio con Ferroviario ed Edera e 
poi si allargò a macchia d’olio. 

«Già a quattro anni si inco- 


mincia a far pattinaggio — 
Tacconta Levi — magari i ge- 
Nitori portano i figli e così la 
tradizione continua a poi le 
riviste che ogni tanto faccia- 
mo al palasport raccolgono 
Successo e portano nuovi 
adepti, soprattutto ragazze, 
ma specialmente negli ultimi 
tempi, anche molti ragazzi. E 
boi Trieste è in alto perché ha 
molti bravi allenatori come i 
nostri Mario ed Elvia Vitta. 
Ora Mario va con la nazionale 
a Bogotà». 

«Anch'io, — racconta Guer- 
ra — il prossima anno finite le 
magistrali al D'Aosta, faro V'I- 
sef e poi oltre al professore di 
ginnastica farò l'istruttore di 
pattinaggio, qui nella mia so- 
cietà». «Si, ma bisognerà 
vedere se ti prendo», sorride 
Levi strizzando l'occhio. 

° Silvio Maranzana 


GRANDE SUCCESSO DELLA CORSA SULLE RIVE 


II Trofeo Wunder incorona 
Rozman e Valentina Tauceri 
SPIVeltidil € Valentina lauceri 


Un. pubblico numeroso ed 
entusiasta, assiepato lungo 
tutto il percorso, ha sancito il 
successo della prima edizione 
del «Trofeo Wunder», una 
«corsa sulle rive e sui moli di 
Trieste» che, come auspicato 
in sede di presentazione, di- 
venterà certamente una 
«classica» di prestigio. Al fat- 
to nuovo, per l'atletica triesti- 
na, di una sponsorizzazione 
che ha permesso un monte 
premi di notevole portata, 
hanno risposto un'organizza- 
zione perfetta da ‘parte degli 
Amatori Fidal, l'appoggio del 
Comune gi Trieste ed infine 
Bli atleti, grandi protagonisti 
so cai VO di vista numeri- 
nta ato prettamente 

Per avere un'idea della no- 
tevole levatura tecnica della 
gara, basta scorrere gli ordini 
d' aItivo che, dietro due vinci- 
tori di grande caratura, pre- 
sentano dei piazzati notissimi 
non solo n campo regionale, 
Numerosi erano gli jugoslavi 
e, fin dalle brove riservate ai 
giovanissimi, si è visto subito 
do non erano venuti per una 
gita. 


Nella prova maschile di 10° 


km Stane Rozman, uomo da 
28730” sui 10,000, nazionale ai 
«mondiali» di Helsinki, ha 
confermato puntualmente Ja 
forza di una classe superiore, 
contrastato coraggiosamente 
dal bravo friulano Pavanello 
fino a 3 km dall'arrivo. Dietro 
a loro, il meglio del fondismo 
triveneto ed i campioni nazio- 
nali di corsa in montagna del- 
la Forestale Roma. 
Un’atleta di prestigio anche 
per la prova femminile, dove 
le jugoslave erano particolar- 
mente agguerrite: Valentina 
Tauceri triestina e più volte 
«azzurra», ha corso e vinto per 


Proseguendo una tradizio- 
ne che dura ormai da otto 
anni, la Cassa di risparmio di 
Trieste ha voluto festeggiare, 


Premiati | 


Per una società sportiva il 
decimo anno di attività è un 
traguardo molto importante. 
È l’occasione, di solito, per 
tirare le somme, trarre alcune 
conclusioni ma soprattutto 
per darsi un'identità, un’im- 
pronta che caratterizzerà gli 
anni a seguire. 

È naturale e comune a tutte, 
le società, che dopo i primi 
anni di vita convulsa, di asse- 
stamento, ne seguano poi dei 
migliori, facendo leva proprio 
sulle esperienze e sui risultati 
ottenuti entro questa prima 
fase. Un test importante, per 
un cielo che sì chiude ma 
soprattutto per uno che si 
apre. 

Il Pattinaggio artistico trie- 
stino chiude questa prima fa- 
se in bellezza, lo fa nella con- 
sapevolezza di aver dato mol 
to ma anche nella certezza di 
aver raccolto di più. — 

Sforzi, sacrifici, disagi, sono 
stati ampiamente ripagati dai 
risultati agonistici (ottimi 
piazzamenti) e da quelli prati- 
lei come la costruzione in pro- 
prio di una struttura sportiva. 
Veri e propri passi da gigante 
che oggi fanno sembrare mol- 
to lontani i tempi in cui la 
società vagava tra il pala- 
sport e le. altre piste della 
città. 


Oggi infatti, proprio in pros- 
simità del traguardo del suo 
decennale, la società ha coro- 
nato il sogno più bello dotan- 
do il proprio impianto di una 
modernissima copertura; una 
meravigliosa realtà a corona- 
mento di tanto lavoro e di 
tanto coraggio. 

Per festeggiare nel modo 
più degno l’anniversario, il pre- 
sidente Giovanni D'Agostino 
e la maestra Bruna D’Agosti- 
no hanno chiamato a raccolta 
chi assieme a loro sono stati i 
veri artefici del prodigioso ri- 
sultato e cioè gli atleti e i loro 
familiari, di un tempo e di 
oggi. 

L'idea di chiamare a raccol- 
ta gli ex atleti per festeggiare 
il decimo anno della fondazio- 
ne si è dimostrata un'idea fan- 
tastica alla quale tutti hanno 
aderito. 

La disponibilità, l'amicizia, 
l’attenzione nel preparare la 
manifestazione non è venuta 
meno e l'entusiasmo è quello 
degli anni passati quando al 
cuni di loro a mala pena si 
Teggevano sui pattini. 

Un incontro all'insegna del 
ricordo felice del recente pas- 
sato nella certezza che questa 
realtà ormai consolidata por- 
terà negli anni a venire glorie 
e vittorie alla città. 


l’ultima volta con i colori di 
una nostra squadra. Sembra 
infatti che il prossimo anno 
Bareggerà addirittura per la 
Snia Milano, campione nazio- 
Nale a squadre e candidata 
alla Coppa Europa. Questa 
Bara ci ha dato una nuova 
dimensione della Tauceri, in 
Quanto la sì riteneva, per il 
momento, atleta circoscritta 
solo al mezzofondo veloce, 
mentre sul suggestivo percor: 
so delle rive ha vinto alla 
grande su un lotto qualificato 
di concorrenti, nonostante af. 
frontasse per ja prima volta 
una prova di 5 km. Nulla han- 
no. potuto le tre fortissime 
Jugoslave ed una coraggiosa 
Debegnac. Buone anche le 


in occasione della «Giornata 
mondiale del risparmio», i fi- 
Nalisti alle fasi nazionali dei 
Giochi: della gioventù e ai 


prove delle triestine Tram- 
pus, De Bernardi e Romano. 
La gara era valida anche co- 
me sesta prova del «Trofeo 
Città di Trieste», di cui dare- 
mo la classifica successiva- 
mente, in quanto il computer 
preposto all'elaborazione è 
stato danneggiato dal troppo 
pubblico, che ne ha reciso i 
cavi, 
Gianfranco Icardi 
LE CLASSIFICHE 

Maschile «under 14»: 1) Cignac- 
co:Denis; 2) Beshovica Tomasz; 3) 
Latin Igor; 4) Gamba Michele. 

Femminile «under 14»; 1) Smer- 
do Tonia; 2) Micale Ornella; 3) 
Braga Alessandra; 4) Schergat 
Erika. 

Maschile «under 10»; 1) Chion- 
chio Andrea; 2) Scalamera Grazia- 


rotagonisti dei «Giochi» 


Campionati sportivi studen- 
teschi a Roma, Pescara e Se- 
stola. ; 


Alla presenza di numerose 


| lentina (Prevenire Trieste) 1838”; 


* partecipazione italiana alle 


(Italfoto 


no; 3) Asselti Davide. ; 

Femminile «under 10»: 1) Sirk 
Michela; 2) Bulovaz Debora; 3) 
Kladnik Jaha. 

Maschile km 10: 1) Rozman 
Stane (Jug) 31°18% 2) Pavanello 
Flavio (Banca Friuli) 31’34”; 3) pi 
lot Galdino (Forestale) 31°52; 4) 
Bortolussi (Forestale); 5) Spagnul 
(Carisp Gorizia); 6) Lena (Carisp 
Gorizia); 7) Toson (Fiamme Oro 
Padova); 8) Licata (Cus Trieste); 9) 
Koncina (Jug); 10) Del Gobbo 
(Banca Friuli). 

‘Femminile km 5: 1) Tauceri Va- 


2) Smid Irena (Jug) 19°03”; 3) Boh: 
î Veronika (Jug) 19705”; 4) Soleie 
Vittoria (Jug) 19/16”; 5) Debegnac 
(Banca Friuli); 6) Trampus (Preve- 
nire Trieste); 7) De Bernardi (Cus 
Trieste); 8) Hocevat (Jug); 9) Roz- 
man (Jug); 10) Romano (Cus 
Trieste). 


lersonalità politiche, sportive 
È scolastiche, COnvenute al 
Castello di San Giusto, il prof, 
Corbi, provveditore agli studi, 
ha espresso la sua gratitudine 
a quanti si prodigano a favore 
dei giovani nel settore della 
scuola per l’attività sportiva, 
mentre il dott. Felluga, presi: 
dente del Coni provinciale, ha 
sottolineato la brillante pre- 
stazione dei nostri atleti alle 
finali di Roma, che con 14 
‘medaglie su 34 hanno permes. 
so al Friuli-Venezia Giulia di 
acquisire il settimo posto nel- 
la graduatoria Per regioni, 

TI dott. Piergiorgio Luccari- 
ni, vicepresidente della Cassa 
di risparmio di Trieste, nel 
rimarcare la particolare at- 
tenzione con cui la Cassa di 
risparmio guarda al mondo 
della scuola e dello sport, ha 
consegnato dei riconoscimen. 
ti a dirigenti e presidi partico- 
larmente distintisi. 

La proiezione di un filmato, 
che ha passato in rassegna la 


impiadi dalle Origini ai no- 
SR e un gradito omag- 
gio ai 200 finalisti e ai loro 
accompagnatori da parte del- 
la CrT hanno concluso festo- 
‘samente questa edizione 1986, 


CI 


Pag. 15 


od Martedì, 4 novembre 1986 IL PICCOLO , SEL) 


CRONACHE DELLO SPORT 
IL PATTINAGGIO ARTISTICO CONTINUA A DARE SODDISFAZIONI ALLO SPORT TRIESTINO 


Il Jolly festeggia l’alloro tricolore 
Sandro Guerra parte per Bogotà 


'P.A.T.: un «miracolo» 
anche in via Costalunga 


VOLVO 740 TURBO DIESEL INTERCOOLER. 
CHILOMETRAGGIO ILLIMITATO. 
6 cilindn turbodiesel con intercooler - 2400 cc. - 116.CV - 186 Km/h 


YVOLVO 


Qualità e Sicurezza 


Per avere informazioni sulle Volvo e sulle particolari condizioni del servizio SVEVIA LEASING, scrivete a Volvo Italia: Via E Mattei. 66. 40198 Bologna. 
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RIMANE APERTA FINO A VENERDÌ LA BELLA MOSTRA DI FIRENZE 


Una solenne e vasta ricognizione 
del patrimonio musicale europeo 


Dalle celebrazioni di Bach, Haendel e Scarlatti alla rassegna di singolari strumenti 


FIRENZE — «Guardare la 
musica» è il titolo di una gran- 
de esposizione che, inaugura- 
ta il 28 ottobre alla presenza 
del ministro dello spettacolo e 
turismo on. Nicola Capria, del 
sindaco di Firenze Massimo 
Bogianckino (già direttore 
artistico, in passato, dei mag- 
giori enti lirici italiani e, pri- 
ma dell’incarico municipale, 
sovrintendente de «L’Operà» 
di Parigi) e di molti nomi del 
«Gotha» musicale nazionale 
si concludtià il 7 novembre 
come manifestazione conclu- 
siva dell'Anno Europeo della 
Musica (il 1985) predisposto 
dal Comitato Nazionale Ita- 
liano, 

Mille metri quadri, la Sala 
delle Nazioni della Fortezza 
da Basso dove, attraverso una 
serie di articolati stands si è 
potuto osservare una multi- 
forme congerie di materiali, 
partiture, riproduzioni foto- 
statiche, planimetrie di teatri, 
costumi e «frammenti» sceno- 
grafici provenienti dagli alle- 
stimenti che hanno caratte- 
tizzato lo scorso anno nel se- 
gno del tricentenario della na- 
scita di Bach, Haendel, Scar- 
latti (Domenico), l'attività di 
decine di istituzioni, teatri, 
enti concertistici, istituti di 
ricerca, fondazioni. Né manca 
un’ampia sezione per gli stru- 
‘menti sperimentali e bizzarri, 
dove la produzione del suono 
sì sposa con l’estetica della 
scultura dinamica, con l’uso 
polimorfo di materiali diversi. 

Vale la pena di ricordare, 
‘prima di procedere a una serie 
di osservazioni che servono a 
chiarire i pregi e limiti di una 
simile operazione, che l'Anno 
Europeo della Musica è stato 
voluto congiuntamente dal 
Consiglio d'Europa e dalla 
Comunità Europea, dove ai 
precedenti tricentenari si è 
voluto affiancare la celebra- 
zione di altri anniversari. im- 
portanti (centenario della na- 
scita di Alban Berg, bicente- 
nario della morte di Baldas- 
sarre Galuppi, quadricente- 
nario della nascita di Hein- 
rich Schutz, quadricentenario 
della morte di Andrea Gabrie- 
li); il tutto con una solenne e 
vasta ricognizione del patri- 
monio musicale europeo, 
sconfinato pianeta che, in una 
tradizione secolare, ha pro- 
dotto una letteratura ricchis- 
sima, segno di una civiltà fino 

- a poco tempo fa inesausta, 
nonostante gli eventi di una 
storia spesso difficile, talvolta 
inclemente. 

Le cifre parlano, dunque, di 
una vasta operazione nata nel 
gennaio-febbraio 1984 (e pre- 
sentata in una conferenza 
stampa di lancio europea nel 
marzo successivo presso la 
Fondazione Cini di Venezia) e 
conclusasi in questi giorni. 

La sede dell’Aem è stata 
ospitata’ dal ministero turi- 
smo e spettacolo e ha coordi- 
nato un’attività che si è tra- 
dotta in precise unità produt- 
tive. Di Bach sono stati ese- 
guiti quattordici cicli integra- 
li in diciannove esecuzioni di- 
verse. Le «Passioni» hanno 
avuto un particolare spazio 
con allestimenti in forma sce- 
nica (sperimentale?) e filologi- 
ca (con la consulenza di Har- 
non Churt), recuperando l’i- 
dea mendelssohniana della 
rappresentazione delle «Pas- 
sioni». 

Anche Haendel ha avuto un 
doveroso tributo alla sua ge- 
nialità con l'allestimento. di 
diciotto opere italiane e ora- 
tori in diverse trentaquattro 
esecuzioni. Per Scarlatti, Ga- 
luppi, Gabrieli e Schùtz è sta- 
to maggiormente approfondi- 
to l'aspetto di studio e analisi 
di molti punti ancora non di- 
svelati delle-alte «poetiche di 
questi autori». 


Gili aspetti forse più interes- 
santi di questa attività si sono 
avuti nelle collaborazioni per 
la realizzazione di particolari 
progetti di studio dove tredici 
istituti universitari, diciotto 
enti di ricerca musicologica e 
vari enti di produzione (quat- 
tordici enti lirici, nove teatri 
di tradizione, cinquantotto 
associazioni musicali, otto fe- 
stival) hanno mirato alla deli- 
neazione di un percorso com- 
plesso con momenti di alterna 
efficacia, ma indubbiamente 
segnati tutti dalla volontà di 
fare della musica e di ciò che 
attorno a esso ruota qualcosa 
di molto più consistente e 
radicato nella società con- 
temporanea di quello che fino 
a ora è stato. 

Anche la Rai ha fatto la sua 
parte con la produzione di 
ventinove trasmissioni desti- 
nate al complessivo progetto 


dell’Anno Europeo della Mu- 
sica. 

L'esposizione — dove il set- 
tore degli strumenti creativi, 
come il fantasmagorico orga- 
no fatto con «anklung» di tut- 
tiiformati (un idiofono dell’E- 
stremo Oriente fatto con se- 
zioni di canna di bambù) del 
percussionista francese Hé- 
brard appariva il più «catarti- 
co» rispetto al dilagare di vi- 
deotecnologia — ha in sé la 
contraddizione dell’effimero. 
Intelligenze ed energie — l’or- 
ganizzazione che ha coinvolto 
la Regione Toscana, il Comu- 
ne di Firenze, il locale Teatro 
comunale, l'azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo, la 
Rai, era del Cidim, Comitato 
nazionale musica (Cim- 
Unesco) — sono confluite in 
‘un’operazione così complessa 
che trova la sua ragion d’esse- 
re in dieci giorni d’apertura, e 


SI sta ascoltando 


Londra — La top-model Linda Lusardi ascolta la registrazione 


del suo primo disco, intitolato «Eye Contact» 


(Ap Wirephoto) 


fa riflettere sul fatto che la 
‘componente celebrativa cara 
alle tecnocrazie culturali do- 
vrebbe, forse, ulteriormente 
allargare il suo sguardo. 

Dai preziosi cataloghi di 
«Guardare la musica» esce 
un’immagine — per altro rea- 
le nella maggior parte dei casi 
— di eccezionale vitalità del 
l’attività musicale, eppure nel 
settore didattico, fonamento 
di ogni civiltà che si voglia 
definire tale, si assiste, presso- 
ché impotenti, a un degrado 
che appare inarrestabile, no- 
nostante l'onestà intellettua- 
le e la volontà di rifondazione 
di non pochi operatori reperi- 
bili fra il corpo docente, 

Forse è questo il cardine del 
disagio che pervade la nostra 
riflessione; esistono uomini e 
‘mezzi per ridiscutere e rifon- 
dare la situazione didattica, e 
«Guardare la musica», nel suo 


INAUGURERÀ SABATO LA STAGIONE DELL'OPERA DI ROMA 


«Strepitose mareggiate foniche» 
riproposte con l’Agnese di Spontini 


ROMA — «Ho fatto cento 
passi in avanti con ”’Agnese 
Hohenstaufen”...» scriveva 
Gaspare Spontini al giovane 
Wagner, appena terminata 
nel 1829 l’opera con cui si 
inaugura quest'anno la sta- 
gione dell’ente lirico romano, 
sabato 8 novembre. 

«Dopo il relativo equilibrio 
raggiunto con ”Olympie” la 
bilancia del linguaggio spon- 
tiniano — spiega Giovanni 
Carli Ballola — tracolla defi- 
nitivamente dalla parte della 
pletorica espansione dei ma- 
teriali mediante l’iterazione 
intensiva e circolare di deter- 
minate strutture». 

Questo procedimento si no- 
ta in particolare nelle grandi 
‘scene dì massa, quando coro e 
orchestra sono impegnati «in 
strepitose mareggiate foni- 
che», come le ha definite sem- 


DA OGGI SU CANALE 5 SCENEGGIATO IN. QUATTRO PUNTATE 


Ava Gardner ritorna in tivù 
con «La lunga estate calda» 


ROMA — S'inizia oggi «La 
lunga estate calda». Alle ore 
21.30 su Canale 5 andrà in 
onda infatti la prima delle 
quattro puntate dello sceneg- 
giato ricavatò da Stuart Coo- 
per, in parte, dal romanzo 
«The Hamlet» di William 
Faulkner e dall'omonima ver- 
sione cinematografica del 
1958, interpretata da un gran- 
de Paul Newman. © 

La provincia americana, ri- 
costruita con grande impiego 
di denaro e uomini dal regista 
Stuart Cooper (lo stesso di 
«Anno Domini») su un enor- 
me terreno desertico del Te- 
xas, e il suo insieme di senti- 
menti, grandi emozioni ed 
esercizio del potere, è al cen- 
tro del racconto. 

Un giovane dalla cattiva re- 
putazione arriva nella tran- 
quilla cittadina di Bend e crea 


scompiglio fra gli abitanti e il, 


potente «clan» dei Varner. 

Sentimenti di amore e di 
invidia si intrecciano a quelli 
di odio e passione, mentre la 
vita dei vari personaggi subi- 
sce mutazioni profonde. 


Il «cast» è di prim'ordine: 
da Don Johnson (il poliziotto 
Sonny Crokett di «Miami Vi 
ce») a Jason Robards, da Yu- 
dith Ivey a Cybill Sheppard, 
da Bill Russ all’atteso impor- 
tante ritorno sugli schermi te- 
levisivi di Ava Gardner. 

Ava Gardner, che nello sce- 
neggiato interpreta Minnie 
Littlejohn, compagna e confi- 
dente del. potente proprieta- 
rio terriero Will Varner (Jason 
Robards), è nata e cresciuta 
nel Nord Carolina. Il suo pri- 
mo ruolo importante nel cine- 
ma fu accanto a Burt Lanca- 
ster in «The Killers». La 
Gardner conta più di cin- 
quanta partecipazioni per il 
cinema tra cui nei film «Il 
tocco di Venere», «Mogam- 
bo», «Sette giorni a maggio», 
«Le nevi del Kilimangiaro» e 
«La notte dell’iguana». Per la 
televisione ha recentemente 
preso parte a «Knots Lan- 
ding» e alla miniserie «A.D» 
diretta” dallo stesso Stuart 
Cooper. 

Jason Robards, che in «La 
lunga estate calda» su Canale 


5 indosserà i panni del poten- 
te patriarca della famiglia 
Varner, si rivelò al pubblico e 
alla critica americana nel 
1956 a Brodway con il lavoro 
teatrale «The Iceman Co- 
meth», grazie al quale vinse il 
New York Drama Critics 
Award. 

Oltre agli Oscar come mi- 
gliore attore non protagonista 
in «Tutti gli uomini del Presi- 
dente» e in «Giulia», Robards 
‘ha ottenuto un’altra candida- 
tura nel 1980 per «Melvin and 
Hovard». 

Cybil Shepard (Eula Var- 
ner) ha iniziato invece la sua 
carriera come top-model e nel 
1968 è stata eletta Modella 
dell'Anno. Ha recitato in «Ul- 
timo spettacolo» di Peter 
Bogdanovich, «Taxi Driver», 
«Daisy Miller» e «At long last 
love». Ha anche inciso quat- 
tro album come cantante as- 
sieme a Stan Getz. 


MI TELEPUBBLICITÀ — Marek 
Kanievska (Another Country) ha 
girato due spot dello yogurth Da- 
none. 


SUCCESSO DI «THE COLOUR OF MONEY» 


Paul Newman con Tom Cruise 
fa di nuovo lo... spaccone 


HOLLYWOOD — Venticin- 
que anni dopo «Lo spaccone», 
Paul Newman conquista di 
nuovo pubblico e critica negli 
‘Usa con un seguito, «The Co- 
lour of Money», diretto da 
Martin Scorsese, film che se- 
gna altresì la conferma di uno 
degli «astri nascenti» del cine- 
ma americano, Tom Cruise. 

Durante il «week-end» di 
fine ottobre, in cui è uscito, 
«The Colour of Money» — in 
cui il biliardo domina, come 
nello «Spaccone» — è balzato 
al secondo posto negli incassi. 

Oltre al biliardo, la passione 
delle auto sportive accomuna 
nella vita Newman, che nel 
corso delle riprese del film, il 
suo 47.0, ha compiuto 61 anni, 
e Cruise, che ne ha 24. «Sono 
cresciuto con i suoi film; era 
eccitante alzarsi tutti i giorni 
e andare a girare, e siamo 
diventati amici», afferma 
Cruise, l'eroe di «Top Gun», 
record di incassi per il 1986. 

«The Colour of Money» è 
stato accolto molto bene dal- 
la critica americana, che ha 
parlato di’ «integrità artisti- 


ca» dell’opera di Scorsese, re- 
lativamente con un bilancio 
di meno di 13 milioni di dolla- 
ri, relativamente basso per gli 
standard locali, grazie anche 
al «cachet» ridotto accettato 
dai due attori. 

Il film narra la storia di 
Eddie (Newman), il campione 
di biliardo dello «Spaccone» 
che, diventato commerciante 
di alcolici e abbandonata la 
stecca, continua a bazzicare 
le sale da gioco. Conosce il 
giovane Vince (Cruise), gioca- 
‘tore di talento, e, prendendolo 
sotto la sua protezione, riac- 
quista la vecchia passione, 
per rendersi conto, alla fine, 
della. sua decadenza. 


BI JUGOSLAVO — Il film jugosla- 

vo «Bisogna essere in tre per capir- 
si» di Rajko Grlic ha vinto la 
Palma d'oro al settimo Festival 
del cinema mediterraneo di Valen- 
cia (Spagna). Il film jugoslavo, che 
racconta la storia’ di un uomo che 
dopo aver passato tre anni in car- 
cere fa la conoscenza di due donne 
che cambieranno completamente 
la sua vita, ha ottenuto anche il 
‘premio della critica. 


Quattro servizi a «Nazioni vicine» 

Oggi alle ore 14 alla radio regionale va in onda «Nazioni 
vicine», a cura di Renzo Cigoi e Euro Metelli, che presenta 
quattro servizi esteri: lo sviluppo regionale austriaco, il corri- 
doio dell’Isonzo, una cartolina da Rabac e cronache musicali 
dalla Croazia. 


Ultima puntata del «Seduttore filantropo» 


Oggi alle ore 19.30 sulla Terza rete Tv andrà in onda la terza 
e ultima puntata del film di Gianni Lepre «Il seduttore 
filantropo», tratto dalla novella di Italo Svevo «Il buon vecchio 
e la bella fanciulla». 

Interpreti principali sono Marina Pockaj, Dario Penne, 
Ariella Reggio e Marcello Rampazzo. 


Berg e Mahler su Radiotre 


Domani alle ore 21.10 sulla terza rete radiofonica andrà in 
onda il concerto dell’Orchestra sinfonica della Radiotelevisio- 
ne di Lubiana registrato il 17 ottobre scorso al Teatro Comuna- 
le di Monfalcone. Musiche di Berg e Mahler. Dirige il maestro 
Anton Nanut. 


Duo a San Giusto per la ‘Glasbena 


Venerdì 7 novembre alle ore.20.30 nella Cattedrale di San 
Giusto si terrà il secondo concerto in abbonamento della 
Glasbena matica. Sarannò ospiti due artisti di Zagabria: 
l’organista Andjelko Klobucar e il soprano Ljiljana Molnar- 
TTalajic. Musiche di Fescobaldi, Buxtehude, Monteverdì, Bach, 
Mozart, Franck, Lukacic, Jelic e altri. 


) 


assunto elegantemente con- 
templativo, non può non far 
riflettere su un problema che 
è l'essenza stessa dell’attività 
‘musicale e scenico-musicale. 

Una coscienza artistica non 
può non sapere che l’intuizio- 
ne, la genialità del gesto, l’ar- 
tefatto non si insegnano, ma 
deve tener presente che per 
poter giungere anche a questo 
non si può prescindere dal- 
l'acquisizione dei mezzi, degli 
strumenti. «Nuova Atlanti 
de», esposizione di macchine 
sonore dal tardo Ottocento 
fino ai più recenti computer 
organizzata dalla Biennale 
«Musica» a Venezia chiuderà 
il 23 novembre e sarà visitata 
da molti allievi di molte scuo- 
le, Forse queste pregevoli 
esposizioni dovrebbero nasce- 
re «nella» scuola, o, almeno, 
«per» la scuola. 

Marco Maria Tosolini 


pre Carli Ballola, con un vigo- 
re dominato dal volume delle 
sonorità, tendente a livellare 
timbri e temi, ritmi e armonie. 
«L'idea musicale sembra pro- 
tendersi in un anelito di tota- 
lità, dilatando le forme della 
tradizione al limite della loro 
recepibilità architetturale. 
Una partitura quindi difficile 
se non si vogliono annullarne 
i caratteri e i contenuti, che 
vedrà impegnato nell’esecu- 
zione con l’orchestra e il coro 
dell’Opera di Roma il diretto- 
re Maximiano Valdes, mentre 
il regista di questo nuovo alle- 
stimento sarà Antonio Calen- 
da, con scene di Nicola Ruber- 
telli e costumi di Maurizio 
Monteverde. 

Nella parte.-di Agnes sarà il 
soprano Monteserat Caballe, 
mentre sua madre Ermengar- 
da sarà il mezzosoprano Gle- 


Nuova oggi. 


Una vettura completamente nuova, concepita e costruita per essere moderna 
anche domani. La sua carrozzeria interamente zincata è inattaccabile dalla corrosione, e dal 
tempo. Ha una linea elegante, al di sopra delle mode, e un’aerodinamica particolarmente 
favorevole ai consumi contenuti e alla silenziosità, con un Cx di 0,29 che anticipa il futuro. 

Ha un’ampia gamma di motori: dai brillanti 1600, 1800 e 1800 iniezione 
a benzina, al nuovo e potente Turbo Diesel con intercooler di 80 cv e 172 km/h. 

‘ Nella versione quattro, a trazione integrale permanente, è nuovo il differenziale 
centrale Torsen, ed il sistema frenante ABS è di serie. 

Completano la nuova Audi 80 un vantaggioso pacchetto di garanzie e, 

a richiesta, il “procon-ten” un sistema di sicurezza unico 
al mondo per la massima protezione del guidatore e del 
passeggero anteriore. 

Tutto questo per essere moderna domani, 
come lo è oggi. 3 


900 punti di Vendita e Assistenza in Italia. 


Entra in scena l’adulatore 


Anna Campori e Anna Teresa Rossini in una scena di «L’Adulatore» che il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia presenta da questa sera alle 20.30 al Politeama Rossetti. Delia commedia 
di Goldoni parlerà alle ore 18 al Circolo della cultura e delle arti il prof. Elvio Guagnini, 
docente dî storia della letteratura italiana all’ateneo triestino (Foto Azimut) 


HERBERT ROSS GIRA IN PUGLIA 


Danza al cinema 
Un buon momento 


BARI — Ancora qualche 
scena, oggi nel Teatro «Pe- 
truzzelli» scelto per la sua 
grandezza e la vastità del pal- 
coscenico, uno dei più ampi 
d’Europa, dopo di che la 
«troupe» di «A Time to Dan- 
ce» (Un momento per danza- 
re), ispirato a «Giselle» di 
Adam, il famoso balletto ro- 
mantico del XIX secolo, si 
trasferirà nel famoso castello 
di Federico II a Castel del 
Monte, tra Andria e Trani, 
dove a fine novembre si con- 
cluderanno le riprese. 

Da tre settimane, il regista 
americano Herbert Ross (no- 
to.per «Due vite, una svolta» e 
altri film musicali e danzati 
come «Funny Lady», «Nijin- 
sky» e «Footloose») sta realiz- 
zando in Puglia per la Cannon 
un'opera che rientra nel suo 
gusto di un cinema 'spettaco- 


nys Linos. Canteranno poi, 
tra gli altri, il baritono Rainer 
Buse (Enrico Sesto), il tenore 
Veriano Luchetti (Enrico il 
Palatino), il basso Vito Maria 
Brunetti (Enrico il Leone) e il 
baritono Roberto Frontali 
(Duca di Borgogna). 

Dopo la serata inaugurale, 
le rappresentazioni riprende- 
ranno con la prima dell’11 
novembre e termineranno il 
26 dello stesso mese. 


Questa «Agnese di Hohen- 
staufen», composta nel 1829 e 
rivista nel ’36, fu il congedo 
dal teatro e da Berlino, dove 
Spontini era stato chiamato 
da Federico' Guglielmo II co- 
me maestro di cappella, a 
causa di molti dissapori e per- 
sino un processo per lesa 
maestà. 


lare fatto di storia d'amore e 
di spunti coreografici. A ispi- 
tarlo ancora una volta è stata 
sua moglie, Nora Kaye, ex 
grande stella della danza sta- 
tunitense. 

La Kaye'è a Bari inoltre in 
veste di organizzatrice della 
produzione, mentre pratica- 
‘mente è la consulente tecnica 
di tutti i danzatori e le danza- 
trici impegnati nel film. Si 
tratta di una quarantina di 
elementi dell'American Ballet 
Theatre, la prestigiosa forma- 
zione che questa estate era 
attesa al «Panatenne pom- 
peiane» ma che per timori di 
attacchi terroristici si vide co- 
stretta all'ultimo momento a 
dare forfait, 

Capogruppo della formazio- 
ne è il famoso ‘Mikhail Bary- 
shinikov, l’ex stella del Kirov 
di Leningrado 


Auòd:i80 


A. Li 


A 


del Gruppo Volkswagen 


all'avanguardia. 
y della tecnica. 


Magia 

musica 

e muscoli 

a «Ottantasei» 


î 

ROMA — Magia, musica & 
muscoli: in queste tre «m* 
racchiuso tutto ciò che Pippî 
Baudo porterà sul video nell?! 
quinta puntata di «Ottant& 
Sei», (in onda oggi 4 novembré 
alle 20,30 su Raiuno) dedicatà 
a quanto di meglio lo spettà 
colo ha offerto lo scorsì 
maggio. 

I muscoli sono quelli 
quattro campioni di «bracci? 
di ferro», Maristelle Avanzini, 
Domenica Giovinazzo, Ale$ 
sandro Zadra e Riccardo Ni@ 
colini. Al Teatro delle Vittori? 
daranno al pubblico un sag 
gio della loro forza per parlatt. 
del film «Over the Top», ulti 
ma fatica cinematografica 
Sylvester Stallone, non anci 
ra arrivato sui nostri schernî! 
ele sui riprese sono iniziate ll 
scorso maggio negli Usa. 

La musica è quella di Frafl 
co Califano, che presenta 
cune fra le sue canzoni pil 
amate dal pubblico, e quel 
di Enzo Avitabile, che ini 
‘preta «Soul Express». 4 
La magia è quella di tr 
prestigiatori che. lo scorsì 
maggio hanno portato i loîl 
giochi a Stresa per il «Festiv@ 
internazionale della magia 
organizzato da Tony Binarel 
li. Si tratta di giovani «mi 
ghi» che rispondono ai no! 
di Dina Truzzo, Flavio, Giall 
ni Mattiolo. i 


n 
E ancora «magia», ma qué 
sta volta del «Teatro di str& 
da» (lo scorso maggio è statl 
assegnato il «Premio strada») 
con alcuni bravissimi esi 
nenti di questa espressio) 

artistica: i giocolieri Derek SÌ 
mons e Stephan Saux, cpl 


mo-orchestra Richard Pepi 
Comber, il giocoliere Ned S: 
Aulstine e il fantasista Wal 
ren Thomas Vyse. 
Tra gli altri ospiti di ques! 
puntata, l’imitatore Genky! 
il cinese Law Kwok Hung, c. 
fabbrica spaghetti con È 
mani. Ò 


li 

BI LITIGIOSI — Michel Serrauli 

protagonista, e Roger Planchof 

regista, continuano a. litigare È 

proposito di «L’Avato» di Miliéif | 
che va in scena a Parigi dal ” 
ottobre al Théatre Mogador. L'8f 
tore contesta la scenografia, pro 
sta per il nuovo adattamento dé 
testo elaborato da Planchon « 
’L'Avaro” lo vedo più semplice 
Credo nel testo, mentre Piaf 
chon... Non è il caso di parlati 
della rivoluzione. francese © dé 
Tapporto servo-padrone;l'oppul 
dobbiamo decidere che Moliére I? 

| sbagliato». i 
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Martedì, 4 novembre 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


9.30 Televideo, Pagine dimostrative. 
10.30 Come un tto (2.a puntata) con Alberto Lupo, Corrado 


ani, 

11.30 Taxi, telefilm «Opera d'arte». 

11.55 Che tempo fa. 

12.00 Tg 1 Flash. n È 

+05 Pronto chi gioca? Con Enrica Bonaccorti. 

13.30 Telegiornale. S 

13,55 Tg 1 Tre minuti di... — 

14.00 Pronto chi gioca? L'ultima telefonata. 

14.15 Remi, cartoni animati (21.a episodio). 

15.00 Cronache italiane. A cura di Franco Cetta, 

15.30 Dse: Schede. Ingegneria: Come nasce l'aereo art. 42, di Sante 
Schimmenti. 

16.00 Italia: 40 anni di cinema. «GUARDIE E LADRI» (1951), film regia 
di Steno e Monicelli, con Totò, Aldo Fabrizi, A. Ninchi, Rossana 
Podestà, C.. Delle Piane, A. Giuffrè (1.0 tempo). 

17.00 Tg 1 Flash. 


9,30 raieHidoo. Ragno dimostrative, 

11.45 Cordialmente. Rotocalco quotidi i i 

13.00 Tg 2 Ore tredici. S tano, in studio Enza Sampò. 

sisi Tg 2 Come: noi, Sori Vasino. 

3.30 «Quando si ama» (37.a puntat; } DR 
KalemBsa pi a), con Wesley ‘Addy, Patricia 

14.20 Braccio di Ferro, cartoni animati. 

14.00 he A 3 

114.35 In diretta dallo studio 3: «Tandem, ; izio Frizzi : 
Bettoja, regia ci S Baldazzi, », con Fabrizio Frizzi, Stefania 

16.55 Dse: Monografie. Temi per esercitazioni dida: 
regia di Pietro Cannizzaro. teltazioni didattiche. Vulcano, 

17.25 Dal Parlamento. 

dr90 Tg 2 Hash: TIRO 

‘7.35 In diretta dallo studio 1 di Roma: L'a; od RSI AIAR 
efizia dentini cienza Cheli, Enrico Pera ag ud 
‘onsulenza di Antonio Pandiscia, PRIVATI 
Azzella. Soldato per un anno. la. Cura e regia di William 


e pelendno: oo PIRA 
00: Confessioni del cavaliere 'industri, ni 
114.00 Dse: Aujourd' oui en France VENE begli 
14.55 Alfred Brendel interpreta Schubert, 
13.45 Speciale Dadaumpa. ci 
76.00 Dse: Sport in casa. Ul 
ultima MIRI È 
1680 ZESENGID ILA EEARA Trentino: Antichi mestieri, di Vinicio 
17.00 Cento città d'Italia. Alba 
17.15 Dadaumpa, a cura di Si 
251000, di Romolo Siena, 
UE di Gianni Casgpuiuenze Straniere. Conduce Bruno Lauzi, regia 


N programma di F, Pasqualino (6.a e 


, città delle langhe. 
ergio Valzania. «Scala reale» (1966) 


17.05 «GUARDIE E LADRI» (2.0 tempo). N Ù 3 
17.55 Dse: Dizionario. Un programma di Giulio Massignan, testo di 

Guglielmo Betto, regia di Aldo Raparelli e Maria Grazia Hay. 
18.10 Spaziolibero. | programmi dell'accesso; Avis Donare sangue è 


giusto, o LESSE 

18.30 În diretta dallo studio 2 di Torino: Parola mia, di L. Rispoli. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 3 t 

20.30 In diretta dallo studio delle Vittorie di Roma, Pippo Baudo 
presenta: Ottantasei. Speciale fantastico del martedì, di B. 
Broccoli, P. Pingitore, F. Torti, M. Zavattini. A cura di L. Rich e A. 
Alivernini, regia di G. Vaiano (5.a). 

22.15 Telegiornsle. CINISI ù 

22.25 1966 - Memoria di un diluvio. Programma di Pierita Adami, 
regia di Giuseppe Sibilla. 

24.00 Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo. fa. 

0.15 Dse: Ruote di fuoco. L'India verso lo sviluppo (6.a puntata). 


18.20 Tg 2 Sportsera. Soia 

18.30 i commissario Koster, telefilm «Il quarto uomo», con Siegfried 
owitz. 

19.40 Meteo 2 - Previsioni del tempo. 

19.45 Tg 2 Telegiornale. 

20.20 Tg 2 Lo sport. (RSI 

20.30 Film «LA DOLCE ALA DELLA GIOVINEZZA», (1961) regia di 
Richard Broks, con Paul Newman, Geraldine Page, Shirley 
Knight, Ed Begey. 

22.30 Tg 2 Stasera. 

23.40 Appuntamento al cinema. — n) ; A 

22.45 Tg2 Trentatré. Settimanale di medicina, a cura di Luciano 


inder. 
23.35 Tg 2 Stanotte. II RZCIAE 
23.45 Cinema di notte; Il club del martedì. Presentazione di Claudio 
G. Fava. «I MISTERI DEL GIARDINO. DI COMPTON HOUSE», 
(1982), regia di Peter Gree Naway, con A. Higgins, J. Suzman, 
A. Lambert, H. Fraser. 


19.00 Tg 3. 

19.30 Tv.3 Regioni. Intervallo «Danger House». nl 

20.05 Dse: L'Italia delle regioni. Alla scoperta del passato. Sicilia 
orientale (8.a puntata), È < 

20.30 Il Louvre. Il più grande museo del mondo. L'età delle cattedrali, 
Dal regno di Dio al regno degli uomini. Di Jean-Marc Leuve, 
regia di Carlos Vilardebo. ci ee) 

.25 Dal teatro Olimpico,in Roma: Concerti dell ccademia filarmo- 
o fica romana. Vladimir Ashkenazy suona e dirige la English 
di chamber orchestra, regia di Angelo Zito. 

22.55 Tg 3 - Intervallo con «Danger House». 
23.30 Geo - Antologia, di Folco Quilici. A cura di Gigi Grillo «Tesori, 
naufragi e relitti perduti». 


—%-rrania 1 


RETEQUATTRO| 


8.30. Telefilm «Fantasilandia», 
no Telefilm «Wonder woman». 
+10 Telefilm «L'uomo da sei mi: 


10.10 Film «PECCATORI SENZA 
PECCATO», con Walter Pid- 
geon, Deborah Kerr, regia di 


lioni di dollari». Victor Saville (1948) dram- 
11.00 Telefilm «Cannon», matico. 
12.00 Telefilm «Agenzia Rock 12.00 Telefilm «Mary Tyler 
ford», a Moore». 
13.00. Telefilm «La strana coppia». 12.30 Telefilm «Vicini troppo vi- 
30 Telefilm «Tre cuori in af- cini».. 


fitto», 

14.00 Varietà: Candid camera, 
condotto da Gerry Scotti. 

14.15 Posatieedzion, a cura del- 
la Deejay gang. 

15.00 Telefilm «La famiglia Ad- 


dams». 
15.30 Telefilm. «Furia», 
:00 «Bim bum bam», cartoni ani- 


13.00 «Ciao ciao», cartoni animati. 

14,30 Telefilm «La famiglia Brad- 
ford», 

15.30 Film «LE DICIOTTENNI», con 
Marisa Allasio, Virna Lisi, re- 
gia di Mario. Mattoli (1955) 
commedia, 

17.30 Sceneggiato «Febbre d'amo- 
re» (27.a puntata). 

18.45 «Il gioco delle coppie», gioco 
a quiz condotto da Marco 
Predolin. 

19.30 Telefilm «Charlie's Angels». 

20.30 Film «LA FINE DEL MONDO 
NEL NOSTRO SOLITO LET- 
TO IN UNA NOTTE PIENA DI 
PIOGGIA», con Giancarlo 
Gianninì, Candice Bergen, 
regia di Lina Wertmuller 
(1978) drammatico. 

22.30 Film «COLLO D'ACCIAIO», 
con? Burt Reynolds, Sally 
Field; regia di Hall Needham 
(1978) avventura. 

0.20 Telefilm «Vegas». 

1.10 Telefilm «Switch». 


mati. 

18.00 Telefilm «La ‘casa nella pra- 
teria», 

19.00 Telefilm «Arnold», 

19.30 Telefilm, «Happy days»: _ 

20.00 Cartone animato: David 

inomo amico mii 

20.15 Cartone animato: Snorky. 

20.30 Film «LE VOLPI DELLA NOT- 
TE», (1.a visione Tv) con Vi 


«la Valentino, Fabrizia Carmi- 
nati, Pamela Prati, regia di 
Bruno Corbucci (1986) com- 
media. 
15 Telefilm «Mike Hammeni; 
15 Football, campionato N.F.L. 
30 Telefilm «A-team». 


22. 
23. 
0: 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


ANTENNA-TMC 


13.15 Telefilm «Bolle di sapone». 
114.00 Telenovela «Giungla di ce- 


13.30 Il caffè dello sport. 
18.30. Finestra sull’Oriente. 


19.30. Fatti ti Ronari 
, i e commenti. ca 14.45 Pomeriggi Ù 5 
23.15 Fatti è commenti (replica). «GANGSTER CERCA MO: 
GLIE», 


16,30 Il paese della cuccagna. 

17.30 Telenovela «Il cammino del- 
la libertà». 

18.20 Sale, pepe e fantasia, tele- 


8.00 Cartoni animati. 


8g canale 5 | [ELIS reLEPADOVA 


8.30. Telefilm «Una famiglia ame- 8.00 Cartoni animati, 


ricana». 8.30 Telefilm. 
9.20 Teleromanzo «Una vita da 11/00 Buongiorno Cristina. 
Vivere». 12.00 «Senorita Andrea», teleno- 
10.15 Teleromanzo «Gefperal ho- vela. > 
Spital». 13.00 Transformers, cartoni ani- 


11.15 «Tuttinfamiglia», gioco a 
Mute condotto da Claudio 
ippî. 

12.00 «Bis», gioco a quiz condotto 
da Mike Bongiorno, 

12.40 «Il pranzo è servito», gioco a 
Eni: condotto da Corrado, 

13,30 Teleromanzo: «Sentieri». 

14.20 Teleromanzo «La valle dei 


mati. 
‘13.30 Mask, cartoni animati. 
14,00 «Pagine della vita», teleno- 


vela. 

15.00 «Senorita Andrea», teleno- 
vela. 

16.30 «L'uomo tigre», cartoni ani- 


mati, 
17,00 Coccinella, cartoni animati. 


ini». Lo 17.30 Gigi la trottola, cartoni ani- 
15.10 Teleromanzo «Così gira il mati. 
mondo». 18.30 Volturm, cartoni animati. 


‘16.00 | documentari di Big Bang 
«Terra e dintorni». 

16,30 Telefilm «Tarzan». 

117.30 «Doppio slalom», gioco a 
iz condotto da Corrado 
edeschi. 

18.00 Telefilm «Il mio amico 
Ricky». 

3953 Agna «Kojak». i = 

30. «Studio 5», gioco spettacolo 
e attualità $i un rotocalco Pr T V M 
condotto da Marco Colum- Ci 
bro con Roberta Termali. 


19.00 Mask, cartoni animati. 

19.30 «Dr. John». 

20.30 Film «PAPILLON». 

22.30 «Ruote», sceneggiato. 

23.30 «Il Leonardo». 

24.00 Film «DICK TRACY, DETEC- 
TIVE». 


‘20. a Ilas: «Tradi-. 16.05 Cartoni animati. ci 
2090 Telerim Polla Rated 18.25. Telefilm: «Squadra segreta». 
È 118.50 Incontro con... 
21.30 sconesulzio «La lunga esta- 19/25 Prima visione. 
te calda», con Ava Gardner, 19,30 Tvm Notizie. 


Jason Robards, Don John- 
son, regia di Stuart Cooper 
(1.a puntata). 

22.30 «Nonsolomoda». Blu notte, 
rosa shocking. Settimanale 
ideato e diretto da Fabrizio 
Pasquero, 


19.50 Cartoni animati. 
20.30 Film «AGGUATO A CON- 
DOR PASS», 
22.05 Attualità cinema. 
22.10 Incontro con... 
22.40 Prima visione. 
d 22.45 Tvm Notizie. 
23.30 Sport d'elite: Golf. 23.00 Promozionale pelli. 
0.30 Telefilm «L'ora di Hitchcock. | 23.30 Film «MALIZIA EROTICA», 


| Programm radio 


RADIOUNO 


8.50 Telefilm «Boys & girls». 

9.10. Cartoni animati. 

10.10 Documentario: Natura sel- 
Vaggia, 

10.30 Cartoni animati. x 

11.00 Telefilm «Il pericolo è il mio 
mestiere». 

11.30 Sceneggiato «Cara a cara». 

12.15 Situation comedy «Hello 
Larry». 

12.40 Telefilm 
spose». 

13.30 Cartoni animati. 

14.00 Film drammatico «INFER- 
NO» (Usa 1953):con R. Ryan, 
R. Fleming. Un proprietario 
di miniere viene abbandona- 
to dalla moglie e dal suo 
migliore amico, amante di 
sua moglie, in una zona 


«Arrivano le 


15.30 Cartoni animati. 
Lot Telefilm «Boys & girls». 


Vi la. 
18.35 Telefilm «Arrivano le 


o rosea. 

‘19,30 Cartoni animati 

20.00 Sceneggiato «C; ; 

21.00 Film poligico_ ‘Care a cara». 
A_PERICOLOSAA VERSA. 
1953) con 4. Craîn, 3: 


nie, C. Adams, legia di 
È CU; di J, 
Newman. Sposina in Viaggio 
di norre su un transattantino 
scopre che il marito è Scom- 


22.30 Situation comedy «Hello 


Larry». 
23.00 Telefilm «Bellamy». — 
24.00 Telefilm «Il pericolo è il mio 
mestiere» 


‘0.30 Film notte «IL BACO DA SE- 


TA», con Nadia Tiller, G. Hil- 
ton (giallo). 


10.00 Sì o no Îitalia. 
Tuongiorno Friuli. 


113.00 «Un equipaggio tutto mat-, 


to», telefilm. 
1830 «Rosa de Lejos», telenovela. 
saAgianina & Barbera show, car- 
15.31 toni animati. 
3-30 In diretta da Londra via satel- 
17,45 lite: Music box. 
18/58 (Losa de Lejos», telenovela. 
:00 ra esatta, 
.00 elefriuli sera, 
“°° «Una famiglia intraprenden- 
20,30 18», telefilm. 
22.00 R_Ndaco e la sua gente. 
qraltà economica, rubrica 
formazione. è 
33 Ora esatta, n 
2300 Telefriuli notte. 
‘00 Calcio. 
200 Music box. 
“00 In diretta Sagl Usa via satel- 
lite, News dal mondo. 


menu, 

18.30 Halo iovalo «Doppio imbro- 

OD, 

19.15 Tele Antehn&Notizie, 

19.30 Tmc News. 

19.45 Cinema Montecarlo: «CHIS- 
SA SE LO FAREI ANCORA», 
con C. Deneuve, A. Aimée, C, 
Denner, regia di Claude Le- 
louch. n 

21.30 Voglia di volare, miniseria. 

22.30 Piazza affari. Settimanale di 
‘economia. 

23.05 Tme Sport, avvenimenti 
sportivi in differita. 
24.00 Telefilm «Brivido dell'impre- 

Visto», 


TELECAPODISTRIA 


114.10 Programma per i ragazzi. 
Cartoni animati: Tansor 5, 
Arriva la banda, Favole di 
Esopo. Telefilm: Boys and 

irls, Piccole storie, The 
lyng Kiwi. Documentario: Il 
selvaggio mondo degli ani- 


mali. ‘a 

118.00 «I cento giorni di Andrea», 
telenovela. i 

19.00 Odprta meja, trasmissione 
slovena. 

20.00 «Victoria hospital», telefilm. 

20.25 Tg Notizie. 

20.30 Film western «I RINNEGATI 
DI FORT GRANT», con John 
Sullivan, Jerry Jacob, Mart- 
ha Hayer, regia di Josè 
Maria Elorietta. — 

Una carovana si dirige a 
Fort Grant. Il capocarovana è 
un losco individuo che pro- 
getta di lasciare cadere i pri- 

Jonio nelle grinfie degli 

\paches, 

ZE Tg Tuttoggi. 

i re llacanestro: Campionato 

23.35. «ll ra che VEAZ 


«Il re ch fr G 
telefiino! \e Venne dal Sud», 


14.00 Gigi, cartoni animati 
15.20 Barbara isole, 


17.30 Gigi, cartoni annui 
deo Vettua in Tv VA: 

119,00 «Veronica», tele, 

20.00 Vetrina in Ty. ovela. 
20,30 «Marta», telenovela. 

21.30 «Storie del West», telefilm, 
22.00 Batbara allo specchio, 
22.30 Vetrina in Tv. 


'IBC TRIESTE | 


16.00 Video non stop. 

19.00 Special, 

20.00 Video non stop. 

23.00 Top ten, classifica di Video- 
—_ music. 

24.00 Intervista. 


È REC Into dell'accesso; ‘Anl: 


Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
Strade. Onda verde uno, Radiouno, 
Gr1: 6.03, 6.56, 7,56, 9.57, 11,57, 
12.56, 14.57, 16,57, 18.56, 20,57. 
Giornali radio: 6, 7,8, 10,12, 13,14, 
17, 19, 21, 23. 6.06: Onda verde, 
programmi di L. Matti; 6.40: Dse: 
Scuola in breve; 6.45: leri al Parla: 
mento, le commissioni parlamen- 
tari; 7.30: Quotidiano del Gr1; 9; 
Elena Doni conduce Radio anch'io; 
Canzoni nel tempo; 11: Gr1 spazio 
aperto; (11.10: Un nome solo ti 
vorrei; 11.30: «Gli occhi di una 
donna» di Mario Biondi regia di M. 
Scaglione (4); 12.03: Via Asiago 
Tenda; 13.20: L’a diligenza; 14.03: 
Master city; 15: Radiouno per tutti 
presenta; Oblò; 16: Il paginone; 5 
modi di fare teatro; 17:30: Radiou- 
no jazz 86; 18.08: Spazio libero: | 


anziano nella famiglia; 18,3 
Musica sera: Voci parallele; 19.1 
Ascolta, si fa sera; 19,20; Sui nostri 
mercati; 19,25: Audiobox multico- 
dice; 120: Ore venti su il sipari: 
«Alessandro Magno» originale di 
S. Angeli e A. Pagliaro (12), regia di 
U. Benedetto; 20.40: Dopo teatro; 
21.03: L'eroe sul sofà; 21,30: La 
porta: «Il monimento ai caduti»; 
22: Alla maniera del grand Gui- 
gnon ‘(6): «La sepolta viva» e la 
«Vendetta del medico»; 22.49: Og- 
gi al Parlamento; 23.05: La telefo- 
nata. 

STEREOUNO 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
: Stereocity; 15,30, 16.30, 
.30, 21.30: Gr1 in breve; 
: Stereobig parade; 18.56, 22: 
Onda verde uno; 19.15: Stereodro- 
me; 23: Gr1 ultima edizione; 23.05, 
23.59: Piano bar. 


RADIODUE ee 
Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade. Onda verde; Radiodue; 
Gr2: 6.27, 7.27, 8.27, 9.27, 11.27, 
13.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11,30, 12,30, 13,30, 18.30, 
19,30, 22.30. 6: | giorni; 6.05: | titoli 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 8: Dse; 
Infanzia’ come e perché; 8.05; 
Radiodue presenta: Sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.16: Ancora 
Fantastico, dietro le quinte con En- 
zo De Caro; 8.45: «Andrea» origi- 
nale radiofonico (157), regia di 
Maurizio Ventigua, 9.10: Taglio di 
terza; 9.32: Tra l'incudine e il mar- 
tello, regia di G.M. Compagnoni; 
10: Speciale Gr2 sport; 10.30: Ra- 
diodue 3131; 12.10, 14: Trasmissio- 
Ni regionali, Gr2 e Onda verde 
legione; 12.45: Perché non parli?; 
15, 18.30: Scusi ha visto il pomerig- 
Î0?; 15: Siamo fatti così; 13.30: 
economia; 15.45: Film, fatti, 


ersone; 16: Di comune interesse: 


Casa; 17: Un libro per tutte le 
stagioni; 17.15: Sfogliare la vetri- 
na; 17.40: Colpo d'occhio; 18: Don 


Chisciotte (27); 18.32, 19.50: Le ore 
della musica; 21: Radiodue sera 
jazz; 21.30: Radiodue 3131 notte; 
22.19: Panorama Pademonio 
22.30: Bollettino del mare. 
RADIOTRE 
Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
‘strade. Onda verde tre, Radiotre, 
Gr3: 7.30, 10, 22.50. Giornali radio: 
6.45, 7,25, 9,45, 12,45, 13.45, 15.15, 
18.15, 20.45, 6: Preludio; 6.55, 8,30, 
11: Il concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina; 10: Ora D: Dialoghi 
PEG le donne; 11.48: Succede in 
Italia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr2 cultura; 15.30: Un certo 
discorso; 17: Dse: Teatro d'Italia; | 
teatri di Napoli (3); 17.30, 19: Spa- 
ziotre; 21: Rassegna delle riviste, 
scienze mediche; 21.10: Appunta- 
mento con la scienza; 21.40: Hector 
Villa-Lobos; 22: Fatti, documenti, 
persone; 23: Il Jazz; 23.40: Il rac- 
conto di mezzanotte; 23.58: Ultime 
Notizie, il libro di cui si parla. 
STEREODUE 
Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
Verde. 15: Studio due in diretta; 
16.05: 1 magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 18,05: Long 
playing hit; 19.30: Gr2 radiosera; 
19,30, 23.59: Fm musica; 20: Disco: 
novità; 21.03: Long playing hit 2; 
22.27: Onda verde due; 22.30: Gr2 
radionotte. 
STEREONOTTE 
Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
Verde, musica e notizie per chi vive 
e lavora di notte. 24: Il giornale 
della mezzanotte; 5.45: Il giornale 
dall'Italia, 
RADIO GIORNALE 
7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12,35: Giornale radio; 
13.30: Spazio. aperto. Programmi 
scambio; 14: Nazioni vicine; 14.3 
L'angolo del classico; 14.45: 
nale radio; 18.30: Giornale radi 
Programmi per gli itali s 
15.30: L'ora della Venezia Giuli 
Almanacco, Notizie dall'Italia e di l 
l'estero, Cronache locali, Notizie 
i) Al 


loro; 16: Quaderni: Annotazioni di 
Jelka Cvelbar (replica); 16.20: Ta- 
volozza musicale; 17: Gr e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Ivanka Mergold: «Tra le mura 
di casa»; 18.45: Tavolozza musica- 
le; 19: Segnale orario - Gr e Pro- 
grammidomani, 


IL PICCOLO 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


ca 

SEM Teatro Stabile del 

> Db Friuli-Venezia Giulia 

POLITEAMA ROSSETTI 
ORE 20.30 


«L'ADULATORE» 


di CARLO GOLDONI 
con Giulio Brogi, Anna Campori, Anna 
Teresa Rossini, Franco Angrisano, 
Giampiero Becherellì, Riccardo Peroni. 
Regia di: Giorgio Pressburger. Scene e 
costumi di: Sergio d'Osmo. Musiche 
di: Marco Maria Tosolini 


AO 
IN'ABBONAMENTO TAGLIANDO 2 


Il calendario: 

mercoledì 5 ore 16 «mercoledì»; gio: 
Vedì 6 ore 20.30 «giovedì», venerdì 7 
ore 20.30 «libero»; sabato 8 ore 16 
«libero»; ore 20.30 «I sabato»; dome- 
nica 9 ore 16 «I domenica»; martedì 11 
ore 20.30 «martedì»; mercoledì 12 ore 
20,30 «libero»; giovedì 13 ore 20.30 
«libero»; venerdì 14 ore 20.30 «Il 
Venerdì»; sabato 15.ore 16 «libero» 
ore 20.30 sell sabato»; domenica 16 
ore 16 «Il domenica». 

Prenotazioni e prevendita: Biglietteria 
Centrale. di Galleria Protti 2. 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca 1986/87. Giovedì alle ore 20 
sesta (turni H/F) di «Rigoletto» di 
G. Verdi. Direttore Hubert Sou- 
dant, regia di Lamberto Puggelli. 
TEATRO G, VERDI, Stagione liri- 
ca 1986/87. Sabato alle ore 17 setti- 
ma (turni S) di «Rigoletto» di G. 
Verdi. Direttore Hubert Soudant, 
Tegia di Lamberto Puggelli. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Ore 20,30 (durata 
dello spettacolo 2 ore e 45 minuti). 
Il Teatro: Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia presenta «L'Adula- 
tore» di Carlo Goldoni, con Giulio 
Brogi, regia di Giorgio Pressbur- 
ger. In abbonamento: tagliando 2. 
Prenotazioni e prevendita Bigliet- 
teria centrale di galleria Protti. 
TEATRO STABILE - Circolo della 
Cultura e delle Arti (via S. Carlo 2). 
Ore 18 prolusione allo spettacolo 
«L’Adulatore» di Carlo Goldoni, 
regia di Giorgio Pressburger. Par- 
lerà il prof. Elvio Gdagnini. 
TEATRO CRISTALLO. Ore 20,30 
«Due paia di calze di seta di Vien- 
na» di Carpinteri e Faraguna, re- 
gia di Francesco Macedonio, Pre- 
vendita biglietti: Utat, galleria 
Protti 2; teatro Cristallo, v. del 
Ghirlandaio 12, un’ora prima dello 
spettacolo. 

LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND, Dal 9 novembre: matti- 
Nate domenicali al cinema Ari- 
ston, ore 11. Rassegna di film ine- 
diti dalla Mostra di Venezia. 
ATTRAZIONI DA LUNA PARK, 
Via Flavia aperto tutti i giorni. 


ARISTON. Ore 16.30, 19, 21.30. Dal 
grande romanzo di Umberto Eco 
un grande’ film: «Il nome della 
Tosa» di Jean-Jacques Annaud, 
con Sean Connery e Fred Murray 
Abraham, 


= en 


Fino al 9 novembre 
DUE PAIA DI CALZE 
DI SETA DI VIENNA 
di CARPINTERI & FARAGUNA 
fegia di FRANCESCO MACEDONIO 
Vendita biglietti 
UTAT Galleria Protti 2 


LACONTRAD, 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Il fiore 
sulla carne», Per la prima volta 
assieme Marilyn Jess e Olinka 
Hardiman, le due pornostar più 
sexy del cinema europeo. Solo per 
adulti, 

SALA EXCELSIOR. Ore 17,30, 20, 
22.15: In anteprima regionale 
«Mission» il film di Roland Joffè, il 
regista di «Urla del silenzio», Pal- 
ma d'Oro al Festival di Cannes ’86, 
con due interpreti d'eccezione: Ro- 
bert De Niro e Jeremy Irons. Una 
grande avventura in una terra di 
sconfinata bellezza. 3.a settimana. 
SALA AZZURRA, Ore 16,45, 18.30, 
20,15,. 22: Dall’autore di «Storia 
infinita» un altro capolavoro del 
fantastico: «Momo». Vi farà sorri- 
dere, ridere, commuovere e vi spie- 
gherà perché, perdendo tempo, 
avrete più tempo per essere felici. 
FENICE. Ore 17, 18.45, 20,30, 22.15: 
eccezionale I visione: «Cobra» il 
‘nuovo mito di Stallone diretto dal 
Tegista di «Rambo 2» George P. 
Cosmatos. Sylvester Stallone è 
Cobra, il braccio forte della legge. 
Il crimine è una piaga. Lui è la 
cura. 

GRATTACIELO, 16, 18, 20, 22.15. 
Mario e Vittorio Cecchi Gori pre- 
sentano un grande film diverten- 
tissimo diretto da Castellano e 
Pipolo: «Grandi magazzini» inter- 
pretato da tutti i nostri ‘migliori 
attori: Montesano, Ornella Muti, 
Pozzetto, Manfredi, Villaggio, Bol- 
di, Banfi, Heather Parisi, Placido, 
Haber, L. Antonelli, Panelli, C. De 
Sica, M. Ciavarro. 

MIGNON. 16,30, ult. 22.15: «Top 
gun» prosegue in questo cinema il 
film fenomeno con Tom Cruise e 
Kelly Mc Gillis, in dolby stereo. 

NAZIONALE 1, 15.45, 17,50, 20, 
22.15: «Highlander, l’ultimo im- 
mortale» con Christopher Lam- 
bert e Sean Connery. In superDol- 
by stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18,20, 20.15, 
22.15: «Démoni 2» di Dario Argen- 
to. V. m. 14, 

NAZIONALE 3. 16, ult. 22.15: «Ra- 
gazze vogliose di capricci erotici». 
Luce rossa serie oro. Severam. 
vm, 18. 


CAPITOL. 16.30: «Scuola di poli- 
zia 3 - Tutto da rifare». Techni- 
color. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: Il più bello dei film 
avventurosi «Grosso guaio a Chi- 
natown» di John Carpenter, con 
Kurt Russel, Kim Cattral, Dennis 
Dun. Grande successo. 


'LUMIERE FICE. (Tel. 820530) 16, 
18.45, 21.30: «Il colore viola» (Usa 
1986) di Steven Spielberg con 
‘Whoopi Goldberg, Danny Glover, 
Adolph Caesar. Dall’omonimo ro- 
manzo di Alice Walker vincitore 
del premio «Pulitzer» Spielberg ha 
tratto un film intimista pieno di 
buoni sentimenti e intensa parte- 
cipazione. II visione. 
ALCIONE-AIACE (Ass. d'essai), 
tel. 304832. Ore 15.30, 17.40, 20, 
22.10: «L'onore dei Prizzi» con 
Straordinaria maestria registica 
John Huston presenta. questo ca- 
polavoro ambientato nella New 
York di «Cosa nostra». degli anni 
'80. Bravi e molto ben diretti gli 
interpreti Jack Nicholson, Kath- 
leen Turner e Angelica Huston. Un 
film da non perdere. Per tutti. 
RADIO, 15.30, 21.30: «Sesso allo 
specchio». ’Co me vardo drento el 
‘specio mi me vedo un fià più vecio, 
per no far bruta figura mi za uso la 
tintura, se de sesso xe question 
quà no servi la lotion! Viet. sev. 
min. anni 18. 


MONFALCONE 
TEATRO COMUNALE, Giovedì 6 
novembre ore 20.30 - Stagione con- 
certistica ’86-'87: concerto della 
‘pianista Annie Fischer. Musiche di 
Mozart, Schubert e Brahms. Bi- 
glietti alla cassa del teatro ore 
17-19. 

EXCELSIOR. 17.30: «La cugina 
maliziosa». Sexi a colori. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20 «Sesso sulle labbra». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Bocche calde». 
ITALIA. 20: «Rambo 2 - la ven- 


detta». 
GORIZIA 


VERDI. Domani 18, 22: «Cobra» 
con Sylvester Stallone. V.m. 14 
anni 


CORSO. 17.30, 22: «Grandi magaz- 
zini» con P. Pozzetto e P. Villaggio. 
VITTORIA. 17,30, 22: «Porno gio- 
chi-d'amore». V.m: 18 anni. 


= 


| Oggi sul piccolo schermo 


«Cinema»: le proposte cine- 
matografiche stasera vengo- 
no da Raidue, che alle 20.30 
trasmette «La dolce ala della 
giovinezza» (1962) di Richard 
Brooks, e alle 23.45, nel «Club 
del martedì», «I misteri del 
giardino di Compton House» 
(1982) di Peter Greenaway, 

Il primo film è tratto da un 
dramma di Tennessee Wil- 
liams e parla di una sfrenata 
quanto inutile corsa al suc- 
cesso di un certo Chance, al 
quale dà volto e voce un eccel- 
lente Paul Newman, affianca- 
to da Shirley Knight, che lo 
abbandona proprio quando 
lui sta risalendo la china, 

Quello di Greenaway è un 
«thriller» interpretato da Ant- 
hony Higgins e Janet Suz- 
‘man, nel quale il regista, che è 
anche pittore, privilegia la 
parte estetica. La storia è 
ambientata nell’Inghilterra 
della fine del XVII secolo, e si 
svolge tra due coniugi di una 
ricca famiglia, i CUi rapporti 


sono pessimi. 
* 
Quando uscì la versione 
cinematografica di «Papil. 


lon» (in onda oggi alle 20.30 su 
Euro Tv) era ancora Viva l'eco 
del successo del romanzo di 
Henry Charriere che aveva 
trasformato in un successo 
editoriale di proporzioni pla- 
‘netarie le avventure di un uo- 
mo che aveva fatto dell’eva- 
sione il senso della sua vita: 
fino a fare di ra un 
o di fuggiasco. 
SETA di oggi è stato diretto 
da Franklin J. Schafner nel 
1973: gran parte del merito 
della sua buona riuscita spet- 
ta alla coppia di protagonisti 


La dolce ala della giovinezza 


Ed Begley e Paul Newman nel film di Richard Brooks «La dolce ala della giovinezza» 


Steve: MeQueen e Dustin 
Hoffman, ma l’avere ambien- 
tato il film in paesaggi tropi- 
cali e il ritmo del montaggio 
sono due punti di forza del 
lavoro. 

Papillon è un uomo condan- 
nato a scontare una pena pur 
essendo innocente, deportato 
nella Guyana francese insie- 
me a un famoso falsario. I due 
stringono amicizia ma sono 
costretti a separarsi perché 


TP 
APPUNTAMENTI DI NOVEMBRE A_GRIGNANO 


(Ansa) 


Papillon, dopo uno sfortunato 
tentativo di fuga, viene rin- 
chiuso in isolamento. Il dete- 
nuto dovrà trascorrere molti 
anni in isolamento e tenterà 
altre volte di fuggire: solo 
quando i suoi capelli saranno 
diventati bianchi riuscirà ad 
aprirsi un varco verso la liber- 
tà. Il suo vecchio compagno, 
Degas, resterà a guardare 
Papillon che si allontana tra 
le onde del mare 


PRINCIPE DI 


\d/ CHITARRA BAR 


Martedì 4 serata inaugurale con N ICO reduce dai successi 
ottenuti nei piano-bar più esclusivi e prestigiosi d'Italia, 
Ospite d'onore della serata STELIO STELLA già chitarrista 


di Fred Bongusto e Toto Cotugno per la prima volta a Trieste. 


METTERNICH 


OGNI DOMENICA POMERIGGIO MUSICALE ) 
CAFFE CHITARRA _BAR 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE HOTEL FRANZ 
Nuovo a Gradisca in viale Trieste, 45. Tel. 0481/99211 ‘bar- 
‘parcheggio-cucina tipica e internazionale. 


PIANO BAR RIVIERA 
con Claudio Bernardini e Pino Valentini. Servizio allà lampada. 
Orario 22-02. Riservazione tel. 224396, strada Costiera, Grignano 
(Trieste). Chiuso domenica e lunedì. È 


ARIETE Prendetevi un po’ 
di respiro, ogni tan- 
) to non fa male, anzi 
ci vuole. Approfitta- 
ordine tra ll de 
e le vostre ci e. 
Riscoprirete carte e ricordi: che 
bellezza! 
La vostra generosi- 
tà è fuori discussio. |" 
ne, ma non sempre | vo 
è notata dagli occhi 
altrui. Senza esibi- 
Zionismi, sarà bene che una volta 
tanto non facciate troppo i mode- 
sti. Non vergognatevene! 
La botte dà il vino 
che contiene: non 
potete chiedere ciò 
che gli altri non 
possono dare! Di 
conseguenza regolatevi, altrimenti 
rischierete solo delusioni. Salute 
senza problemi. 
Una questione va ri- 
solta, ma oggi le co- 
se vi sembreranno 
più complicate e la 
tentazione sarà = 
‘ancora una volta quella di rinvia- 
Te. Però sbagliereste. Dunque, 
coraggio, e decidete senz'altro. 
[LEONE Siate più aperti con 
x la persona che vi 
sta a cuore. Ciò non 
significa allegria e 
disinvoltura super- 
ficiale, ma avere anche l'umiltà di 
riconoscere le proprie debolezze e i 
propri difetti. 
Perché esitate? La 
giornata è favorita 
dalle stelle, e voi do- 
vete avere maggio- 
re fiducia in voi 
stessi e nelle vostre possibilità, e 
questo in tutti i campi, nel lavoro 
come negli affetti. | 
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Nulla è più depri- 
mente che... sentirsi 
depressi! Reagite 
alle vostre malinco- 
nie, organizzatevi, 
chiedete l’appoggio degli amici, 


fissate appuntamenti, improvvisa- 
te una serata luminosa! 

Ogni cosa a tempo 

debito: c'è l'ora del |SOA" 
dovere e quella del 

‘piacere! Sovrappor- 

le o cancellare l'una 

a favore dell'altra sarebbe in ogni 
caso sbagliato. Stasera cosa fa- 
rete? 

Andate ‘a fondo in 
una questione che 
soltanto apparente- 
mente sembrerebbe 
di nessuna impor- 
tanza. Se trascurata, potrebbe in 
seguito aggrovigliarsi e procurarvi 
grattacapi. Agite subito. 


Una giornata positi-: [TaFaicoRNO. 
Va, cui manca poco 

per essere piena- 

mente perfetta. Da 
Forse un tocco di 

diplomazia, forse un semplice ge- 
sto, forse un sorriso. La vita è fatta 
anche di queste piccole cose, 


Giornata intensa, 
possibilità di mille 
occasioni! E voi non 
saprete che pesci 
pigliare e così 
rischierete di rimanere a bocca 
asciutta! Non sia mai detto: chiu- 
dete gli occhi e prendete. 


Non c’è bisogno di [Peso 
Siralare per rag 

lungere ciò che vi | © = 
sta a cuore. Anzi gli 
astri consigliano di 
defilarsi: meno «visibili» potrete 
meglio arrivare dove gli altri vi 
osteggiano. 


SAGITTARIO 


A MAGNETISMO INTEGRALE 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 32- TRIESTE-TEL.727200 


da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


Soluzione dei giochi pubblicati ieri 
Indovinello: La bistecca alla fiorentina - Accrescitivo: Covo/covone 


$ L'amica più semplice 
© e più utile 

solo per te a 
L. 499.000 


OGGI RISPARMI TANTO 


ca MAIE. 


Via Ugo Foscolo 5 
Telef. 730332 


zione di filo per cucire - 10 Il 
diminutivo di Elizabeth Tay- 
lor - 13 Parte della casa di 
campagna adibita alla produ- 
zione del vino - 14 In basso - 15 
Fianchi, bande - 16 Diverso - 
18 La «Carmen» è stato il suo 
capolavoro - 19 Insolita - 20 
Peccato, torto - 23 Chiudono il 
sabato - 24 Dare in sposa - 25 
In fondo, è poco - 26 Il mag- 
gior fiume italiano - 27 Even- 
tualmente - 28 Un pezzo di 
pane - 29 Lo è il cittadino di 
Campobasso - 30 Quelli del 
vino attaccano il' cervello - 32 
Divisi fra gli azionisti - 34 
Cenerino, grigiastro - 35 Porta 
foglie e frutti - 36 Le belle 
vergini del paradiso musul- 
mano - 38 Un formato ridotto - 
39 Ha scritto «Il nome della 
rosa» - 40 Corteo religioso. 


sulio schermo - 2 Se ne lavò le 
mani - 3 Caverna - 4 Competi- 
zione sportiva - 5 Isola greca 
delle Cicladi - 6 Fondo di ca- 
noa - 7 Iniziali dell'attrice 
Giorgi - 8 Un asiatico d’alta 
montagna - 9 Pronome ami- 


RISTORANTE GREEN PARK 


Un caminetto acceso fino alle 02. Tel. 417618. 


DISCOTECA «LA CAPANNINA» 
Tutti i giovedì revival anni 60 e gare di ritmi moderni. 


ORIZZONTALI: 1 Confe- | chevole - 10 Il laccio per la 
cattura dei quadrupedì - 11 
Partite - 12 Silenzioso - 15 
Alterco - 17 Di colore scuro - 
18 Una moderna scrittrice - 20 
Fatti accertati - 21 Un minera- 
le che si sfalda in lamine sotti- 
lissime - 2 Tessuto lucente - 24 
Nati da un asino e una cavalla 
- 25 Automezzo per trasporto 
di merci - 26 Grossi spaventi - 
27 Gioco sportivo a cavallo - 
28 Lo tira il pugile - 29 si 
esprime a gesti - 30 Arcipela- 
go di oltre trecento isole ad 
Est dell’Australia - 31 Atomo 
con carica elettrica - 33 Fra in 
tic e l’altro - 34 Lo dà il ripe- 
tente - 36 Sono in cura - 37 
Novantanove romani - 38 Ini- 
ziali della scrittrice Serao. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato: ieri 


GEE 
[n] 


IS] 
[ne] 
[c[a|s[e] 
a 


VERTICALI: 1 Si ammira 


PRieT 


Al primo piano di via San Maurizio 2 
TV A COLORI STEREO dal 879.000 


36 mesi di garanzia, con telecomando 
da L. 890,000 


VIDEOREGISTRATORI 
PHILIPS e SONY o THOMPSON 


con telecomando 
GBALCOR di S. VICINI 


TRIESTE - TELEF. 734347 


Alitalia 


-RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.35 22.39 
Amsterdam 07.05 14.05 
Atene 07.30. 14.55 
Barcellona 07.05. 11.55 
Bruxelles 07.05. 10.20 

15.35 19.40 
Cairo 11.00. 21.20 
Colonia/Bonn 15.35. 22.10 
Copenaghen 07.05 13.00 
Diisseldorf 15.35 21.15 
Francoforte 15.35 20.40 
Lione 15.39 21.00 
Londra 07.05 10.00 
Madrid 07.05 11.35 
Monaco 15.35. 20.55 
New York 07.30. 15.15 
Parigi 07.05. 14.30 
Stoccarda 07.05 11.20 
Stoccolma 15.35 . 20.55 
Zurigo 15,35 18.50 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00. 14.45 
Amsterdam 14.55. 22.20 
Atene 15.50 22.00 
Bruxelles 11.10 1445 
Colonia/Bonn 07.25 14.45 
Copenaghen 13.55 22.20 
Diisseldorf 08.00. 14.45 

17.10 22.20 
Francoforte 10.00 14.45 
Ginevra 18.15 22.20 
Lione 08.20. 14.45 
Londra 16.20 22.20 
Madrid 13.20. 18.40 
Monaco 17.45 22.20 
New York 18.00 *10.15 
Parigi 10.45 14.45 

19.00. 22.20 
Stoccarda 12.10 14.45 
Stoccolma 09.15 14.45 
Zurigo ; 19.40 22.20 


| * il giorno dopo 


Alitalia ATI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.30 11.55 
15.39 21.30 

Bari 11.00 14.50 
19.25 22.50 

Brindisi 07.30 11.10 
11.00. 18.05. 

19.25 22.30 

Cagliari 07.30 11.10 
11.00 15.05 

19.25 22.55 

Catania 11.00 14.50 
3 19.25. 22.55 
Lametia Terme 11.00 21.45 
Milano 07.05 07.55 
15.35 16.25 

Napoli 11.00. 17.05 
19.25 22.30 

Olbia 07.05 11.15 
15.35 21.25 

Palermo 07.30 10.50 
11.00 14.15 

19.25 22.25 

Pantelleria 07.30 13.15 
Reggio Calabria 07.30 13.35 
Roma 07.30 08.40 
11.00 12.10 

19.25 20.35 

Trapani 07.30 12.05 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 10.15 
Bari 06.55 10.15 
15.35 18.40 

19.05 22.00 

Brindisi 07.00 10.15 
11.50 18.40 

\ 18.50 22.00 

Cagliari 07.00 10.15 
12.00 18.40 

18.55 22.00 

Catania 07.00 10.15 
10.50 18.40 

18.25 22.00 

Lametia Terme 07.05 10.15 
16.20 22.00 

Lampedusa 12.30 18.40 
Milano 13.55 1445 
21.30 22.20 

Napoli 07.00 10.15 
14.35 18.40 

17.55 22.00 

Olbia 07.25 10.15 
Palermo 06.45 10.15 
15.05 18.40 

18.00 22.00 

Pantelleria 13.50 18.40 
Reggio Calabria 07.05 10.15 
14.15 18.40 

Roma 09.05 10.15 
17.30 18.40 

20.50. 22.00 

Trapani 14.55 18.40 


COMUNE DI 
AZZANO DECIMO 


(Provincia di Pordenone) 


Il Sindaco a sensi e per gli 
effetti dell'art. 7 della legge 
8.10.1984, n. 687 


AVVISA 
E indetta una licitazione priva- 
ta con le modalità di cui all'art. 
1 lett. D della legge 2.2.1973, 
n. 14 per l'appalto dei lavori di 
costruzione della palestra di 
base del capoluogo, L.R. n. 
43/80 art. 5. 
La base d'appalto ammonta a 
L. 950.565.393 (a forfait). 
Le domande di ammissione 
alla gara dovranno pervenire al 
Comune, redatte in carta lega- 
le e a mezzo lettera raccoman- 
data, entro e non oltre il giorno 
24 novembre 1986. 
Non saranno prese in conside- 
razione istanze pervenute pri- 
ma della pubblicazione del 
presente avviso né quelle 
dopo il termine di scadenza 
sopra indicato. La richiesta 
d’invito non vincola l'Ammini- 
strazione comunale. 


Lì, 4/11/1986 
IL SINDACO 
Bortolin geom. Vittorio 


IL MIO COMPUTER? 


IL PICCOLO 


Martedì, 


E UN REGALO DELLA NUOVA RITMO DI PAPA. 


Lubrificazione specializzata OLIOFIAT. 


E'UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT SU TUTTE LE RITMO DISPONIBILI, VALIDA FINO AL 30 NOVEMBRE 1986. 


. Continuaz. dalla 9.a pagina 


COMPERO appartamento zone 
Rozzol-Ippodromo soggiorno 
2 stanze confort. Telefonare 
948211. 5620/21 

ININTERMEDIARI cercasi 3 
stanze soggiorno cucina abita- 
bile sel con garage zona 

yanoramica. Tel. 630120. 12/21 

SIT studio immobiliare triesti- 
no Srl Passo Goldoni 2 cerca 
per propria clientela apparta- 
‘mento 100/130 mq. zone signo- 
rili. 728644. 22/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.I, ESPERIA vende VILLET- 
TA RUSTICA pressi PRO- 
SECCO appartamento mq 120 
+ cantinetta rustica 800 mq 

ardino. ESPERIA Battisti 4, 
1. 750777. 5597/22 

'A.I. ESPERIA vende bellissimo 
appartamento signorile pressi 
CORONEO ultimo piano so- 
leggiatissimo panoramico. 2 
stanze salone con terrazza cu- 
cina 2 servizi soffitta ascenso- 
re centralriscaldamento. 
‘Prontin 
tisti 4, tel. 750777. 

A.I, ESPERIA vende PRON- 
'TENTRATA ultimo piano con 
‘terrazza panoramica stanza 
soggiorno cucina bagno 
ascensore centralriscalda- 
mento 50.000.000 trattabile. 
ESPERIA Battisti 4, tel. 
750777. 5697/22 

A.I. ESPERIA vende pronten- 
trata pressi CORONEO alta 
‘VI piano terrazza panoramica 
2 cucina bagno ascen- 
sore centralriscaldamento 
60.000.000 trattabile. ESPE- 
RIA Battisti 4 tel. 750777. 

5597/22 


“Mica facile vincere contro “Le truppe 
stellari”, il mio videogame preferito! In 
confronto, convincere il papà ad ap- 
profittare dell'offerta Ritmo è stato un 
gioco da ragazzi. Era tanto che voleva 
cambiare macchina, e la Ritmo è sem- 
pre piaciuta a tutti in casa. Ma sono 
stato io a fargli notare che se la acqui- 
stava entro il 30 novembre risparmia- 
va ben 800.000 lire. E‘ stata questa la 
molla che lo ha spinto alla concessio- 
naria più vicina, e io dietrocome un'om- 
bra. Edera proprio vero: lui aveva la sua 
Ritmo e io, con le 800.000 lire rispar- 
miate, il mio computer tanto atteso!” 


FINO AL 30 NOVEMBRE, TUTTE LE RITMO 
OFFRONO 800.000 LIRE DI RIDUZIONE 
SUL PREZZO DI LISTINO CHIAVI IN MANO 
(IVA COMPRESA). L'OFFERTA NON E° CU- 
MULABILE CONALTRE INIZIATIVE INGORSO. 


A.I. ESPERIA vende costruzio- 
ne edilizia convenzionata. 
MUTUO REGIONALE già 
concesso 50.000.000 pagabile 
230.000 mensile. VENDITE 
DIRETTE visione progetti e 
informazioni. ESPERIA Batti- 
sti4, tel. 750777. 5597/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
PETRONIO recente soggior- 
no matrimoniale cucina. ba- 
gnoripostiglio poggiolo. 

. 5570/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
Zona PAM epoca stanza cuci- 
na servizi rifinitissimo 
21.500.000: 5575/22 


ALPICASA strada Friuli terre- 
no edificabile per bifamiliare 
‘70.000.000. 733209. 25/22 

ALPICASA Udine recente salo- 
ne cucina 2 camere servizi ter- 
tazza 77.000.000. 733229. 25/22 

ALPICASA Sanatorio Triestino 
recente grande salone cucina 
tristanze servizi poggioli 
120.000.000. 733209. 25/22. 


ALPICASA Galleria panorami- 
cissimo bistanze cucina bagno 
15.000.000 più mutuo. na 

BIBIONE centro (vero affare) 
19.500.000 contanti, 25.000.000 
mutuo (13%) vendesi grande 
appartamento soggiorno am- 
pio 2 camere 2 terrazze arreda- 

6 posti. 0431/430480. 442/22 

CASA MIA vende Sanzio mo- 
derno 90 mq soleggiato tutti 
conforts. X Ottobre 3, 
68858 9-11 16-19. 5621/22 

CASA MIA vende zona Cattina- 
ra villetta a schiera 140 mq 
doppi servizi garage. XXX Ot- 
tobre 3, 68858 9-11 16-19. 

5621/22 

CIESSEMME Chiarbola perfetti 
1-2 stanze da 40.000.000 a 
60.000.000. Tel. 731383. ‘15/22 


Giacomo convenzionata Iva 
2% mutuo agevolato 
50.000.000 pronta consegna 
splendido alloggio accessoria- 
tissimo, Tel. 731383... 15/99 


CIESSEMME Barriera tre stan- 
ze cucina servizi separati pa- 
noramico. Tel. 731383. 15/22 

CORTINA stadio ghiaccio pri- 
vato vende appartamento 80 
mq Rino piano ingresso e 
riscaldamento indipendenti 
con o senza arredamento 


d 


| CIESSEMME casa su misura S. 


GENÀS 


390.000.000 trattabili modalità 
+ pagamento. Telefonare se ve- 
ramente interessati 049/ 
6317171 0436/2194. 81/99 


GORIZIA centrale ottimo stato 
cucina soggiorno 2 camere ba- 
gno ripostiglio terrazze canti- 
na 68.000.000. Grimaldi 0481/ 


RR) 1000/22 
GREBLO 68789 Romagna pano- 
Tamico con giardino proprio 
saloncino due s grande 

cucina poggiolo 65.000.000. 
23/22 


Linguaggi: 
m BASICI 


m COBOL 


m BASIC Il (avanzato) 


tai D BASE Il APPRENDIMENTO DEL- 


L'UTILIZZO DEL PROGRAMMA DI GESTIONE ARCHIVI 


INFORMAZIONI: TRIESTE - VIA IMBRIANI 6 - TEL. 630838 
ORARIO UFFICIO: 10-12/15.30-18.30 - SABATO ESCLUSO 


GREBLO 68789 Altura soleggia- 
to saloncino cucina abitabile 2 
‘ampie stanze servizi poggiolo 


65.000.000. 

GREBLO! 68789 Giulia casa si- 
gnorile ultimo piano grande 
cucina due stanze poggiolo da 
ristrutturare 22.000.000. 23/22 

GREBLO 68789 adiacente Posta 
‘ufficio in casa prestigiosa 4 
‘ampie stanze servizi. 23/22 

GREBLO 68789 Vico soleggiato. 
buono stato grande cucina 2 
ampie stanze bagno. 23/22. 


GRIMALDI 040/764952 viale Mi- 
ramare libero signorile salone 
2 camere cucina servizi sepa- 
rati riscaldamento ascensore 
‘74.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Roiano 
libero soggiorno 2 camere cu- 
cina servizi cantina 83.500.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952 San Vito 
libero soleggiato soggiorno 2 
camere cucina servizi cantina 
Ttiscaldamento autonomo 
174.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Conti li- 
bero soggiorno camera came- 
retta cucina servizi 34.000.000. 

GRIMALDI 040/764952 Conto- 
vello rustico completamente 
da ROSEO circa DE E sE 
due piani con giardinetto 
26:500.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona COSTALUNGA recentis- 
simo, salone, 3 stanze, cucina, 
due bagni, 3 poggioli, autori- 
.scaldamento, ascensore, gara- 
ge, mutuo agevolato. S. Lazza- 
ro, 10. Tel. 61712. 5620/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
‘appartamento in casetta BIA- 
SOLETTO luminoso, 2 stanze, 
stanzetta, soggiorno, cucini- 
no, bagno, soffitta, autoriscal- 
damento, 60.000.000. S. Lazza- 
ro, 10. Tel. 61712. 5620/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona BUONARROTI signori- 
le, saloncino, 2 stanze, cucina, . 
bagno, poggioli, riscaldamen- 
to, ascensore. S. Lazzaro, 10, 
tel. 61712. 5620/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PICCARDI recente, salone, 3 
‘stanze, doppi ‘servizi, riscalda- 
mento, ascensore. S. Lazzaro, 
10, Tel. 61712. 5620/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona Giardino PUBBLICO sa- 
lone, 4 stanze, cucina, due ba- 
gni, riscaldamento, ascensore, 
S. Lazzaro, 10. Tel. 61712.” 

5620/22 

LORENZA vende: zona Stazio- 
ne, restaurato, mq 80, salone, 2 
stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, autoriscaldamento, 
65.000.000. Puecher ultimo 

jano nuovo, 2 stanze, cucina, 

agno, tutti conforts 
55.000.000. Flavia 3.0 piano, 
matrimoniale, soggiorno, cuci- 
nino, bagno, poggiolo, 
35.000.000. Settefontane: ma- 
trimoniale, soggiorno, cucini- 
no, bagno, restaurato 
35.000.000. Segantini: 4.0 pia- 
no, vista mare, 2 stanze, stan- 
zetta, cucina, we, 30.000.000. 


Sangermano Fabrizio — 
‘: (Ginger 


è lieto di invitare la clientela 
all'inaugurazione del nuovo. 


Oggi 4 novembre per un alle- 
gro rinfresco tra amici alle 
18.00. Un ringraziamento. al- 
l'architetto Pozzecco. Luciano. 
Via S. Marco 31 - Tel. 755389 


MONFALCONE ALFA attico 
centrale parzialmente arreda- 
to 2 letto soggiorno con cami- 
netto bagno garage. 798807. 

MONFALCONE ALFA Staran- 
zano appartamento 5. piano 
luminoso salone cucina bagno 
2 letto ripostiglio garage. 
798807. gi 1/22 

RIVIERA 224426: zona semicen- 
trale tranquilla ammezzato al- 
to due camere cucina bagno 
ristrutturato. 5643/22 

RIVIERA 224426: viale Terza 
‘armata locale d'affari lumino- 
s050 mq con servizio. 5643/29 

RIVIERA 224426: Ternova Pic- 
cola terreno edificabile 2.000 
mq con: 3.000 mq di terreno 
agricolo o bosco prezzo inte- 
ressante. . 5643/22 

REDIPUGLIA terreni edificabili 
urbanizzati varie metrature 
da 34.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

RONCHI libero cucina salone 
studio 2 camere terrazze. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 

STARANZANO ottima posizio- 
ne terreno agricolo circa 6000 
Ina. Grimaldi 0481/45283. 


24 Smarrimenti 


GIOVEDÌ 30/10 è stata smarrita 
la montatura di un anello anti- 
co con due pietre semipreziose 
blu e una bianca caro ricordo, 
Si offre mancia di corrispon- 
dente valore al rivenditore. 
‘Tel. 224311. 5651 


26 Matrimoniali 


TANDEM per. trovare il partner 
ideale. Provare per credere. 
"Trieste 974090. Î 5564/26 


0/24. 


4 novembre 1986 à 


ORARIO FERROVIARIO. 


CA 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO: 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE — 


3 

4.28 D/LVenezia S.L. i 

5,20 L Venezia S.L. È 

5.50 D Venezia S.L. Ì 

6.17.R Tergeste - Torino P.N. - 
Milano C. - (via Ve. Mestre) 
(0) 

6.22 L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (1) 

6.48 D. Venezia S.L. - Roma (WLAB 
Mosca - Roma (2); | e Il cl. 
Zagabria - Venezia; | e.ll'cl. 
Zagabria, Budapest -| 
Roma). 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia © 
S.L 


cirie inizi 


9.53 L. Venezia S.L. 
10.25 R_Roma T.ni (via Ve. Mestre) | 
(*) | 
12.37 Ex Venezia S.L. 
13.45 L Portogruaro 
14,45 Ex Triveneto - Venezia S.L. - — 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. 1° 
Catania - Siracusa - Paler: 
mo - Reggio C. (cuccette I e' 
Il cl, Catania e Palermo; 
cuccette Il cl. Reggio, C.): 
ess Il cl. per Siracusa 
(5). 
16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C. 
17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce). 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. (8) (3) 
Venezia S.L. 
Portogruaro. n 
ix Simplon Express - Ve. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste < 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra“ 
do - Parigi; WLAB e cuccet- 
te Il cl. Zagabria - Parigi) 
20.26 D Venezia S.L. 
21.30 D Venezia S.L. - Milano C. - 
Torino P.N. - Genova P.P. - 
Ventimiglia (cuccette Il cl 
Trieste - Torino; WLAB @ 
cuccette Il ci. Trieste - Vent 
timiglia). 
23.00 Ex Ve. Mestre - Bologna - Ro: 
ma (WLA e WLAB e cuccet* 
te le Il cl. Trieste - Romal] 


17.25 L 
18.22 R 
18.42 L 
19,30 L 
19.38 E: 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.32 D Venezia S.L. 
6.03 L Portogruaro (4). 
6.56 L Portogruaro. | 
7.28 D. Ventimiglia - Genova P.P. 7° 
Torino - Milano - Venezia. 


rito ii iii ili oe rg Lie re ANZI 


S.L: (WLAB e cuccette Il ch. 


Ventimiglia - Trieste; cuo 
cette ll cl. Torino - Trieste] 

7.40 Ex Roma - Bologna - Ve. Me 
stre (VWLA WLAB e cuccetté 
1 e Il cl. Roma - Trieste). | 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi =. 
Domodossola - Milano. 
Lamb. - Ve. Mestre (cuccet* 
te l e II cl, Parigi - Triester 
cuccette Il cl. Parigi - Belt 
grado; WLAB e cuccette Il. 

b Zagabria). 21 

9.27 D Venezia S.L. i 

10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna @ 
Venezia S.L. (cuccette Il cl 
Lecce - Trieste). 

10.48 R_ Venezia S.L..(8) (3) 

13.18 L Portogruaro 

13.28 Ex Milano C. - Venezia S.L.A 

15.20 D Venezia Sil. E 

16.20 D Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sir& 
cusa - Catania - Reggio C.% 
Napoli C.F. - Roma Tib. © 
Firenze C.M. - Bologna È 
Venezia S.L. (cuccette | LI 


cl. Palermo - Trieste e Caté' 
nia - Trieste; cuccette ll cl 
Reggio Calabria - Triest@ 
cuccette di Il cl, Siracusa È 
Trieste). (6) i 
19.00 D Venezia Express - Venezi? 
SL ì 
19.40 L_ Portogruaro 1 
20.14 D Venezia S.L. # 
20,54 R_Roma T.ni (via Mestre) (*) 
21.42 R_Tergeste - Torino P.N. | 
MEC C. (via Ve. Mestre] 
(0). f 
23.06 L Venezia S.L, j 
23.18 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAÉ 
Roma - Mosca (escluso il 
giovedì e sabato); | ell cl’ 
Venezia - Zagabria; l e Il c 
Roma - Zagabria e Roma‘ 
Budapest), d 
0.40 UDVenezia S.L. 
sea 


(0) Servizio di l'e ll classe con suppl” 
mento rapido, 1 

(*) Servizio di sola | classe con pre” 
notazione obbligatoria. 

(5) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave di 
28.9 al 20.12.86, dal 7.1 al =] 


dal 22.4.87 al 30,5,87. 
‘(2) Non circola nei giorni di venerdì 
mercoledì, | 
(3) Soppresso il 25 e 26.12.86! 
1.187. Ù | 
(4) Soppresso nei giorni festivi. i 
(5) Circola al 19 al 23.12.86, dal 2} 
6.1.87, dal 15 al 17 e dal 20° 
25.4,87. >| 
:(8) Circola dal 20 al 24.12.86, dal Hi 
7.1.87, dal 16 al 18 e dal 21 
26.5,87. 


TRIESTE: C. - VILLA OPICINA! 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA 
ATENE - ISTANBUL - BUDA 

PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRA! 


9,42 Ex Simplon Express -V. Opi 
na - Lubiana - Zagabri: 
Belgrado (cuccette Il cl. 
rigi - Belgrado; WLAB Pi 
gi - Zagabria) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 DV, Opicina - Lubiana (1) 

19.53 Ex Venezia Express - V. Op! 
na - Lubiana - Belgradi 
Skopje - Atene (WLAB 
cuccette II cl. da Venezil 
Belgrado; cuccette Il cl. 
nezia - Skopje (non cir. 


lanti nei giorni di domen! 
e luni Venezia - Ate? 
20.20 LV. 0) a 


2352 DV. Opicina- Lubiana -Zel) 
bria - Budapest - Moîi 

(WLAB Roma - Mosca) (È 

i 


| 
ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Mosca - Budapest - Z@ 
bria - V. Opicina ( 
Mosca - Roma) (3). 

8.36 Ex Venezia Express - Atel! 
Skopje - Belgrado - Lubi?! 
- V. Opicina 

9.46 D Lubiana - V. Opicina (1! 

16.38 D. Lubiana - V. Opicina (! 

19.05 Ex Simplon Express Belgr® 

‘  - Zagabria - Lubiana 7, 

Opicina, (cuccette II cl. 
grado - Parigi; WLAB e © 
cette Il'cl. Zagabria - pari 

21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domel! 
0163.11,8,25 26.12.86; 10% 
20 e 25.4, e 1,5.87. 

(2) Non circola nei giorni di saba' 
giovedì, i 

(3) Non circola nei giorni di vene: 
mercoledì.‘ 


